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GENERALITA’ 



 



Il progetto ha per oggetto le opere relative all’ impianto TERMICO E LA VENTILAZIONE MECCANICA 



CONTROLLATA da installare all’interno della nuova CASA FUNERARIA e facenti parte dei LAVORI DI 



COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO PER REALIZZAZIONE DI CASA FUNERARIA E 



DEL COMMIATO DEL FABBRICATO SITO ALLA VIA ADRIATICA NORD IN FRANCAVILLA AL MARE .  
 
L’impostazione architettonica generale prevede un unico edificio con 4 piani fuori terra: 
PIANO TERRA dove saranno presenti: 



 Cella Frigorifera 
 Sala Vestizione 



 Zona deceduti infetti 
 Disimpegni 
 Autorimessa 
 Magazzino Cofani 
 Preparazione Cofani 
 Esposizione Cofani 
 Uffici 



 Ufficio Amministrativo 
 Vestiario 
 Archivio 



 Servizi Igienici 



Nel PIANO PRIMO saranno presente i seguenti locali: 
 Zona accoglienza 



 Disimpegni 
 Zona Ristoro 
 Sala Saldatura 
 4 Sale di raccoglimento ognuna delle quali con una zona di esposizione della salma 



 Servizi Igienici 



Nel PIANO SECONDO saranno presenti i seguenti locali: 
 Zona esposizione arredi funebri e marmi 
 Uffici 
 Sala del Comiato 
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 Locali per il Personale 
 



Nel PIANO TERZO è presente un ampio terrazzo con un locale e servizi igienici. 
 
I piani sono collegati da 2 scale, da un ascensore e da un montacarichi 
 
La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti, risultano dagli elaborati grafici di supporto. 
Scopo della presente Relazione Tecnica è quello di illustrare, sotto il profilo tecnico, il "progetto" degli impianti in 
modo da definire esattamente il contenuto. 
I nuovi impianti e le relative apparecchiature saranno forniti completamente ultimati, eseguiti secondo le buone 
regole dell'arte, nonché perfettamente messi a punto, provati e funzionanti. 
 
Nella elaborazione del progetto sono state osservate ed ottemperate anche tutte le prescrizioni riportate. 
 
La presente relazione si riferisce a due impianti distinti 



 



 CONDIZIONAMENTO DEI LOCALI DELLO STABILE 



 CONDIZIONAMENTO E VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA PER LE SALE DI 



ESPOSIZIONE SALME NONCHE’ PER LA ZONA DEFUNTI INFETTI E SALA VESTIZIONE 



 
 



CONDIZIONAMENTO DEI LOCALI DELLO STABILE 



 
L’impianto di climatizzazione estivo/invernale da realizzare all’interno della scuola sarà del tipo aria-aria in pompa 
di calore ad espansione diretta con portata variabile di refrigerante (VRF). 
 
Allo scopo di facilitare l’utilizzo e massimizzare l’efficienza del sistema, l’intero edificio è stato suddiviso in 
sottoimpianti indipendenti l’uno dall’altro. Gli impianti sono: 
 



1. Impianto 0.1 piano terra 



2. Impianto 0.2 piano terra 



3. Impianto 1.1 piano primo 



4. Impianto 1.2 piano primo 



5. Impianto 2.1 piano secondo e piano terzo 



6. Impianto 2.2 piano secondo 
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Ogni impianto di climatizzazione è così composto: 
 



 Unità esterna a pompa di calore trifase 



 Rete di tubazioni gas/liquido 
 Unità interne a fancoil monofase accessoriate con comando remoto 
 Rete di scarico della condensa 



 Giunti di derivazione 
 Controllo centralizzato Touch 



 
La soluzione impiantistica adottata è stata scelta tenendo conto di molteplici fattori: 



 tipologia e stato d’uso degli impianti; 
 economia di gestione; 
 rapidità di esecuzione dell’intervento. 



 
 
Tale tipologia di impianto comporta notevoli benefici sia in termine di comfort microclimatico che di semplicità di 
gestione in quanto controllabili da un’unica unità centralizzata gestita dagli operatori del servizio di manutenzione 
impiantistica, in maniera tale da realizzare la gestione unica delle unità di climatizzazione. 
 
Tale tecnologia consente inoltre di controllare i parametri di funzionamento di ciascuna unità interna ed esterna e 
di gestione da remoto del funzionamento.  
 
 
 



TIPOLOGIA IMPIANTISTICA ADOTTATA 



 
Il sistema di tipologia aria-aria in pompa di calore, ad espansione diretta con portata variabile di refrigerante 
(VRF), integra in un`unica soluzione due tipologie di impianto: 



 l’impianto a pompa di calore aria-aria  
 Il sistema a portata variabile consente, grazie all’esclusivo impiego del doppio compressore ad inverter, 



un’alta efficienza ai carichi parziali e una veloce messa a regime in riscaldamento/raffrescamento, mentre 
la tecnologia ad iniezione di gas garantisce alte prestazioni anche a basse temperature. 



 
La tecnologia a portata variabile di refrigerante consente di ottimizzare i consumi di energia elettrica in quanto è in 
grado di variare il consumo in funzione della necessità istantanea derivante dagli ambienti da climatizzare. 
 
L’impiego dell’innovativa ed esclusiva tecnologia che consente di ottenere elevati valori di COP. 
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L’efficienza del ciclo con compressore Scroll ad iniezione di vapore è superiore a quella di un compressore 
tradizionale Scroll, poichè la capacità addizionale derivante dal sottoraffreddamento è ottenuta con una minore 
quantità di potenza assorbita. 
 
Questa tipologia di impianto consente di effettuare una rapida e semplice installazione, in quanto il collegamento 
tra le unità interne e quella esterna è effettuato tramite l’utilizzo di due tubi in rame, all’interno dei quali circola il 
fluido refrigerante. 
 



COMPONENTI DELL’IMPIANTO: 



 



UNITA’ ESTERNE 



 
 
Pompa di calore ad espansione diretta secondo il sistema VRF con condensazione ad aria e portata variabile di 
refrigerante R410A tramite un unico compressore ad inverter, della potenza dimensionato a seconda dell’impianto 
da fornire 
 



IMPIANTO POTENZA RAFFREDDAMENTO POTENZA RISCALDAMENTO 
IMPIANO 0.1 27.7 31.4 



IMPIANO 0.2 12.3 14.2 



IMPIANO 1.1 25.5 30.5 



IMPIANO 1.2 26.7 31.0 



IMPIANO 2.1 26.9 30.9 



IMPIANO 2.2 11.8 14.1 
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La macchina ha un massimo 26 unità interne collegabili della potenza minima di 1.7 kW in raffreddamento e 1.9 
kW in riscaldamento, la cui potenza complessiva resti compresa tra il 50% ed il 130% rispetto alla potenza 
nominale delle singole macchine.  
 
Alimentazione 400 V 50 Hz., carpenteria dei moduli in lamiera zincata preverniciata, adatta per esposizione 
esterna, dimensioni e peso massimo: 1.710 (H) x 1.220 (L) x 740 (P) mm, 252 kg  
 
Compressore di tipo scroll, ermetico ad alta efficienza, equipaggiato con inverter a controllo lineare con campo di 
azione tra il 16% ed il 100%, aventi potenza 
 
Circuito frigorifero dotato di separatore d’olio, valvola di inversione a quattro vie, valvola solenoide, ricevitore di 
liquido, accumulatore di gas, sonde per alta e bassa pressione, pressostato di sicurezza e valvola di by-pass e 
quanto occorre per ottimizzare il loro funzionamento.  
 
Schede elettroniche di controllo e di sicurezza, in grado di attivare automaticamente le modalità di raffreddamento 
e riscaldamento e la funzione di sbrinamento degli scambiatori, in relazione ai segnali provenienti dai sensori delle 
sezioni stesse e dalle singole unità interne periferiche tramite bus di trasmissione.  
 
Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato.  
Scambiatore di calore verso l’ambiente esterno, in tubo di alluminio con alettatura a pacco in alluminio 
galvanizzato anticorrosione e idrorepellente con geometria a micro-canale (FLAT TUBE), di tipo piegato ad U, con 
prese d’aria protette da rete metallica a maglia quadra.  
 
 
Sistema di RISCALDAMENTO CONTINUO che permette di erogare potenza termica anche durante lo 
sbrinamento dell’unità esterna  
 
Refrigerante utilizzabile R410A.  
 
Installazione di supporti antivibranti, la quota parte della linea trasmissione dati con le unità interne installata entro 
apposite tubazioni ed ogni altro onere e magistero necessari a dare l’opera installata a perfetta regola d’arte e 
funzionante. 
 
Le unità interne saranno installate sulla copertura del deposito, si faccia riferimento agli elaborati grafici 



di supporto. 











  



 



RELAZIONE TECNICA TERMICO E VMC 7 



 



UNITA’ INTERNE 



 



 



 
 
Unità di condizionamento per installazione a pavimento, del tipo a portata variabile di refrigerante secondo il 
sistema VRF, costituita da telaio interno di supporto in acciaio zincato stampato e scocca esterna in materiale 
plastico antiurto, con colorazione bianco puro, di dimensioni compatte e linea armoniosa.  
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno:  
 
Potenzialità nominale in funzione del carico termico del locale. 
Sistema di regolazione del flusso di refrigerante controllato da valvola modulante LEV con controllo continuo della 
potenza tra il 25% ed il 100%.  
Refrigerante R410A  
Portata d’aria assicurata da ventilatore tangenziale a quattro velocità 
Dimensioni dell’unità pari a (mm) 660(A)-200(P)-700(L) , con peso netto non superiore a 10 kg.  
Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato.  
Alimentazione elettrica tipo monofase 50 Hz - 220 V con assorbimento elettrico massimo in raffreddamento di 0,04 
kW.  
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PANNELLO DI CONTROLLO 



 



 
 



 



controllore centralizzato di sistema con display touch screen 5'' a colori ad alta risoluzione retroilluminato, per 
montaggio a parete, dotato di slot di accesso SD Card.  
Esso dovrà essere collegato ai sistemi di climatizzazione per mezzo di linea di trasmissione dedicata costituita da 
cavo a due conduttori non polarizzato. Dovrà essere possibile gestire fino a 50 unità interne suddivise in 50 
gruppi, in modo indipendente e in modo collettivo.  
 
Le informazioni minime previste, in modo indipendente oppure in modo collettivo, saranno le seguenti:  



 On/Off  
 Modo di funzionamento  
 Temperatura set-point  
 Temperatura ambiente  
 Velocità del ventilatore  
 Direzione del flusso aria  
 Indirizzo del gruppo/unità interna  
 Nome del gruppo/unità interna  
 Anomalie (codice e messaggio esteso di descrizione)  
 Segnalazione filtro sporco  
 Programmazioni orarie  
 Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali  



 
Interagendo con i comandi dovrà essere possibile regolare il funzionamento delle unità interne tramite tutte le 
operazioni sopra indicate. 
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Dovrà essere possibile controllare in modo indipendente o interbloccato le funzioni principali di eventuali sistemi di 
recupero e/o di trattamento aria.  
Il controllore dovrà rendere possibile una programmazione oraria giornaliera o settimanale in base alla quale 
l'utente potrà impostare il programma orario giornaliero o settimanale per ciascun gruppo.  
Il controllore dovrà permettere l'impostazione di 2 timer settimanali e quindi poter permettere una programmazione 
stagionale.  
 



COLLEGAMENTI 



 
Le tubazioni in rame, pre-isolate saranno conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.R. 
412/1993, e saranno posizionate nel controsoffitto. La rete di distribuzione interna delle tubazioni sarà affiancata 
dalla rete di scarico della condensa in polipropilene autoestinguente (PP) ad innesto del diametro fe=32 mm, 
fi=25 mm, con recapito negli scarichi dei lavandini dei servizi igienici, con interposizione di opportuni sifoni. 
Gli schemi di connessione sono mostrate nelle immagini seguenti. Si faccia comunque riferimento agli elaborati 
grafici di supporto. 
 
 



VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA 



 



GENERALITÀ 



L’intervento in progetto ha l’obiettivo di rispettare le specifiche tecniche previste dala Delibera di Giunta 



Regionale n. 310 del 18.07.2018 in applicazione della Legge Regionale 10.08.2012 n. 41 



 



L’impianto verrà installato per il controllo climatico nelle Sale di Esposizione e Osservazione delle salme 



nonché nella Sala Vestizione e Zona deceduti infetti. 



 
Si ricorrerà pertanto ad un sistema di condizionamento e ventilazione in funzione dei volumi e dell’affluenza di 
persone prevista. 
 



Il sistema garantirà il corretto ricambio dell’aria interna recuperando l’energia termica altrimenti dispersa con l’aria 
di espulsione 
 



VENTILAZIONE MECCANICA A DOPPIO FLUSSO 



E’ previsto l’utilizzo di un sistema di ventilazione meccanica a doppio flusso quindi caratterizzata da un doppio 
sistema di ventilazione: uno dedicato all’aria esausta estratta dall’ambiente interno ed uno dedicato all’aria 
entrante di rinnovo. I due sistemi di distribuzione confluiscono nell’unità di recupero e ventilazione in cui l’energia 
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termica recuperata dall’aria di espulsione viene ceduta a quella di rinnovo: questa, oltre ad essere 
preriscaldata/preraffrescata, viene anche efficacemente filtrata garantendo così il rinnovo con aria realmente 
salubre. 
La circolazione dell’aria sarà affidata ad un sistema di distribuzione, costituito da canali metallici, canali flessibili, 
bocchette di mandata e di ripresa dell’aria con forma sia circolare che rettangolare.  
 
Il sistema dovrà essere ottimizzato per garantire igiene e portate bilanciate oltre ad impedire la propagazione dei 
rumori da un locale all’altro. 
 
L’aria di rinnovo sarà immessa nei locali in cui saranno esposte le salme e nello stesso locale l’aria sarà ripresa 
nello stesso locale. Tale soluzione impiantistica risulta necessaria per evitare circolazioni esterne di aria 
all’esterno delle aree di esposizione e osservazione. 
 
L’aria immessa nei locali sarà tutta “aria primaria” quindi essa verrà immessa direttamente dall’esterno senza 
ricircolo dell’aria interna. La ripresa dell’aria esterna sarà espulsa completamente. 



CONDIZIONAMENTO 



 
Il condizionamento dell’aria avverrà sfruttando il medesimo impianto mediante batterie di scambio installate 
all’interno dei recuperatori. 
Nel calcolo della potenza termico è stato considerato il fatto che l’aria immessa è tutta aria primaria. Pertanto le 
batterie di scambio per il riscaldamento/raffrescamento dovranno assicurare le temperature e l’umidità imposta 
dalla normativa. 
 
La tecnologia utilizzata è la medesima scelta per il condizionamento del resto dello stabile: ad espansione diretta 
con portata variabile di refrigerante (VRF) che integra in un`unica soluzione due tipologie di impianto: 



 l’impianto a pompa di calore aria-aria  



 Il sistema a portata variabile. 
 
Il sistema scelto inoltre è particolarmente indicato in quanto si riesce a controllare con precisione le grandezze 
termiche (temperatura e umidità). 
 



RECUPERO DI CALORE 



Le unità di ventilazione meccanica utilizzate dovranno essere dotate di un sistema di recupero di calore ad alta 
efficienza. Sono dotati quindi di uno uno scambiatore di calore a flussi incrociati in controcorrente a cui 
competeranno la funzione di recupero dell’energia termica dall’aria esausta all’aria di rinnovo. Attraverso lo 
scambiatore i due flussi di aria in espulsione ed in immissione si scambiano calore sensibile, in virtù delle loro 
diverse temperature. 
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Le particolari geometrie dello scambiatore consentiranno il movimento dei due flussi di aria in controcorrente 
prolungando la durata e l’efficienza dello scambio termico: il risultato sarà l’altissima efficienza (fino a 90%) del 
recupero termico. 



PORTATE DI RICAMBIO 



 
Per il calcolo dei ricambi d’aria è stato presa come norma di riferimento la Delibera di Giunta Regionale n. 310 del 
18.07.2018 in applicazione della Legge Regionale 10.08.2012 n. 41 



 



Saranno predisposti 4 circuiti distinti e calcolati i ricambi d’aria in funzione dei volumi ambientali.  
Nella tabella sotto riportata vengono calcolati e riportati i volumi di ricambio 
 



LOCALE L S H VOL 



RICAMBI 



NECESSARI 



15 VOL/h 



(mc/h) 



RICAMBI 



IMPOSTI 



(mc/h) 



ESPOSIZIONE 1 5,5 5,6 3 92,4 1386,00 1400 



ESPOSIZIONE 2 5,6 7,1 3 119,28 1789,20 1800 



ESPOSIZIONE 3 3,7 8,3 3 92,13 1381,95 1400 



ESPOSIZIONE 4 3,6 4,5 3 48,6 729,00 800 



       



SALA VESTIZIONE 3,6 7,2 3 77,7 1165,50 1200 



ZONA DECEDUTI 



INFETTI 3,1 6,9 3 64,17 962,55 1000 



 
Come detto in precedenza l’aria esterna e trattata sarà immessa nel locale e da questo ripresa interamente, una 
piccola quota sarà immessa nei corridoi attigui allo scopo di tenere i locali di esposizione delle salme in leggera 
depressione in modo che non ci siano quote di aria che fuoriesce quando le prote sono aperte. 
 



CANALIZZAZIONI 
 



Infine, sono state dimensionate le condotte di immissione ed estrazione per ogni locale  
Il percorso delle canalizzazioni è stato sviluppato in funzione dei differenti limiti morfologici presenti nell’edificio e, 
in particolare:  



 presenza di travi strutturali; 
 presenza di altri impianti; 
 riduzione delle possibilità di circuitazione dell’aria di mandata e ripresa (cortocircuito che non 



permetterebbe il corretto lavaggio dei locali); 
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Il percorso delle canalizzazioni si può evincere dagli elaborati di cui in allegato. 
 
 



RECUPERATORE 



 
La tipologia di macchina utilizzata sarà un Recuperatore di calore a scambio totale aria-aria , a flusso incrociato, 
con scambiatore in carta trattata ad alta conducibilità in grado di scambiare il calore sia sensibile che latente. 
Completo di ventilatori DC, a basso assorbimento, a quattro velocità per il convogliamento dei due flussi, circuito 
di bypass per free-cooling, scheda elettronica adatta ad essere collegata a bus di trasmissione dati dei sistemi di 
climatizzazione tipo VRF. Il recuperatore è in grado di controllare un riscaldatore ausiliario.  
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno: scocca di contenimento di tutta l’apparecchiatura in acciaio zincato, 
con 4 attacchi canalizzabili con tubi, dimensioni (mm) 750x250. - Dimensioni della scocca, adatta al montaggio in 
controsoffitto, pari a (mm) 500(A)-1500(P)-1980(L), con peso netto kg 198. 
Portata circuito primario/bypass mc/h 2500/2500 – 1850/1850 – 1250/1250 – 625/625 in funzione della velocità 
impostata . 
Filtri equipaggiati di categoria G3, funzionamento continuo garantito tra -10°C ~ +40°C  
 



Si faccia riferimento agli elaborati grafici di supporto. 
 



CENTRALINA DI GESTIONE  



I singoli impianti verranno gestiti da una centralina in grado di assicurare la costanza delle grandezze 
fondamentali: 
 



 Umidità Relativa : 60% (+/- 5%) 



 Temperatura: 18°C max 
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La centralina agirà direttamente sulla macchina settandone in automatico i valore per permettere di gestire le 
suindicate grandezze. 
 
Verranno installati dei sensori multimisura (termostato/umidostato/velocità) direttamente all’interno dei 



locali 
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NORMATIVE DI RIFERIMENTO 



 
La progettazione degli impianti termici è stata curata tenendo presente le norme di seguito elencate: 
 



 Delibera di Giunta Regionale n. 310 del 18.07.2018 in applicazione della Legge Regionale 10.08.2012 n. 
41 



 Fabbisogno termico: Norme UNI 7357 integrata con le UNI FA 3-89, UNI FA 83-79 ed UNI FA 101-83; 
UNI 10344, UNI 10345, UNI 10346, UNI 10347, UNI 10348, UNI 10349, UNI 10339. 



 Rete di distribuzione dell'impianto realizzata secondo i disposti dei comma 11 dell'Art. 5 dei D.P.R. 
412/93. 



 Dispositivo di termoregolazione realizzato in conformità con quanto previsto dal comma 2 dell'Art.7 dei 
D.P.R. 412/93. 



 La coibentazione delle tubazioni in rame della rete di distribuzione, eseguita secondo quanto stabilito 
dall'All.B del D.P.R. 412/93. 



 Operazioni di controllo e manutenzione: la Norma UNI 8364, integrata con la UNI FA 146-84 operazioni di 
conduzione e controllo: la Norma UNI 9317. 



 UNI 10339:1995 “Impianti aeraulici ai fini di benessere. Generalità, classificazione e requisiti. Regole per 
la richiesta di offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura”;  
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Presa 10/16A ad alveoli bloccati in
scatola protafrutti da incasso



Corpo illuminante LED 68W



Corpo illuminante LED 36W



Gruppo autonomo di emergenza LED
18W autonomia 1h
Corpo illuminante a parete con
lampada Led - attacco E27



presa RJ45 telefonica



Suoneria a Tirante



LEGENDA



TP



Quadro elettrico a Parete



Sistema allarme bagni diversamente
abili
Collettore principale di terra



VC Allaccio Ventilconvettore



Indicatore Contenitore portafrutti (3/4/5 posti)



Altezza di installazione in cm (asse contenitore)



1 Comando semplice. Accensione luci con
indicazione linea. Comando domotico



ED
P presa internet



1
M



FC Allaccio Fan coil



Motore tapparelle e serrande



Scatola di derivazione porta
apparecchiature domotiche



TA
P



VIDEOCITOF.



TOUCH SCREEN
10"



Doppio pulsante sali-scendi tapparelle



Videocitofono



Touchscreen per controllo sistema
domotico



Doppio pulsante sali-scendi tapparelle



Corda in rame nudo 35 mmq



Cavidotti principali
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PIANO TERRA PIANO PRIMO



Tubazione Acqua calda Sanitaria



Tubazione Acqua fredda di consumo



Tubazione Ricircolo



Tubazione di Scarico in PEHAD



LEGENDA



50 x 3.0
1.0 %



16 x 2.25
Isol. 6 mm



Indicazione caratteristiche tubazione
acqua calda /fredda



Indicazione caratteristiche tubazione
di scarico



LEGENDA RICETTORI



SIMBOLO DESCRIZIONE



Ricettore W.C. con cassetta di scarico a vista da 9 lt, attacco
1



2" FF



Lavabo singolo con rubinetto miscelatore,
attacco 12" FF, 12" CC



Pozzetto d'ispezione,
dim. 30 x 30 cm



Tubo di ventilazione



Piatto doccia con rubinetto miscelatore,
attacco 12" FF, 12" CC



40 x 3,0
1,0 % 110 x 4,2



1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



26 x 3,0
Isol. 6 mm



20 x 2,5
Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 6 mm
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Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 6 mm



16 x 2,25
Isol. 6 mm



20 x 2,5
Isol. 6 mm



20 x 2,5
Isol. 6 mm



110 x 4,2
1,0 %



40 x 3,0
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



40 x 3,0
1,0 %



16 x 2,25
Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 6 mm



40 x 3,0
1,0 %



Press. disp. AF=384,43 kPa
Press. disp. AC=364,64 kPa



Press. della pompa di ric.=1,5882 kPa
Vs AF=1,35 dm³/s
Vs AC=0,95 dm³/s
V Ric=0,03 dm³/s



40 x 3,5
Isol. 6 mm



32 x 3,0
Isol. 40 mm



16 x 2,25
Isol. 25 mm



16 x 2,25
Isol. 25 mm



32 x 3,0
Isol. 40 mm



20 x 2,5
Isol. 25 mm



32 x 3,0
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26 x 3,0
Isol. 6 mm



16 x 2,25
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16 x 2,25
Isol. 25 mm



C1 C1



16 x 2,25
Isol. 25 mm



110 x 4,2
1,0 %



40 x 3,0
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



40 x 3,0
1,0 %



16 x 2,25
Isol. 25 mm



110 x 4,2
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



40 x 3,0
1,0 %



40 x 3,0
1,0 %



110 x 4,2110 x 4,2



110 x 4,2
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %
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PIANO SECONDO PIANO TERZO



Tubazione Acqua calda Sanitaria



Tubazione Acqua fredda di consumo



Tubazione Ricircolo



Tubazione di Scarico in PEHAD



LEGENDA



50 x 3.0
1.0 %



16 x 2.25
Isol. 6 mm



Indicazione caratteristiche tubazione
acqua calda /fredda



Indicazione caratteristiche tubazione
di scarico



LEGENDA RICETTORI



SIMBOLO DESCRIZIONE



Ricettore W.C. con cassetta di scarico a vista da 9 lt, attacco
1



2" FF



Lavabo singolo con rubinetto miscelatore,
attacco 12" FF, 12" CC



Pozzetto d'ispezione,
dim. 30 x 30 cm



Tubo di ventilazione
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110 x 4,2



110 x 4,2
1,0 %



110 x 4,2
1,0 %
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1,0 %
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PRIMA SEZIONE - OGGETTO DELLA FORNITURA 
 



1.1 Oggetto 
Il progetto ha per oggetto i lavori e le opere relative agli IMPIANTI ELETTRICI all’interno della nuova CASA 



FUNERARIA e facenti parte dei LAVORI DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO PER 



REALIZZAZIONE DI CASA FUNERARIA E DEL COMMIATO DEL FABBRICATO SITO ALLA VIA ADRIATICA 



NORD IN FRANCAVILLA AL MARE  



 



L’impostazione architettonica generale prevede un unico edificio con 4 piani fuori terra: 



PIANO TERRA dove saranno presenti: 



 Cella Frigorifera 



 Lavanderia 



 Sala Vestizione 



 Disimpegni 



 Autorimessa 



 Magazzino Cofani 



 Preparazione Cofani 



 Esposizione Marmi 



 Esposizione Cofani 



 Uffici 



 Ufficio Amministrativo 



 Vestiario 



 Archivio 



 Servizi Igienici 



Nel PIANO PRIMO saranno presente i seguenti locali: 



 Sala del Commiato 



 Disimpegni 



 Zona Ristoro 



 Sala Saldatura 



 4 Sale di raccoglimento ognuna delle quali con una zona di esposizione della salma 



 Servizi Igienici 



Nel PIANO SECONDO saranno presenti i seguenti loclai:4 



 Ampia zona per varie attività 











  
 



 4 



 Zona alloggi con n.4 camere ognuna dotata di servizio igienico 



 Area gioco bambini 



Nel PIANO TERZO è presente un ampio terrazzo con un locale e servizi igienici. 
 
I piani sono collegati da 2 scale, da un ascensore e da un montacarichi 



 



La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti, risultano dagli elaborati grafici di supporto. 



Scopo della presente Relazione Tecnica è quello di illustrare, sotto il profilo tecnico, il "progetto" degli impianti in 



modo da definire esattamente il contenuto. 



I nuovi impianti e le relative apparecchiature saranno forniti completamente ultimati, eseguiti secondo le buone 



regole dell'arte, nonché perfettamente messi a punto, provati e funzionanti. 



 



Nella elaborazione del progetto sono state osservate ed ottemperate anche tutte le prescrizioni riportate. 



 



Si faccia riferimento alle tavole grafiche di dettaglio 



 



1.2 Designazione delle opere da eseguire 
Verranno designati gli impianti da eseguire alle condizioni della presente specifica, che contempla l’installazione 



di: 



 Realizzazione della linea di alimentazione generale; 



 Realizzazione del quadro di distribuzione generale. 



 Realizzazione dei quadri secondari  



 Realizzazione delle distribuzioni secondarie alle utenze. 



 Realizzazione dei sistemi di forza motrice. 



 Realizzazione dei sistemi di illuminazione ordinaria. 



 Realizzazione dei sistemi di illuminazione di emergenza. 



 Realizzazione dell’impianto di terra 



 



Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati sopra, valgono quelle 



stabilite dalle vigenti norme CEI. 



Per la consistenza di dettaglio degli impianti si rimanda agli elaborati grafici di progetto e dei relativi allegati. 



 



1.3 Classificazione degli ambienti e normative applicabili 
Ai soli fini della realizzazione degli impianti elettrici di cui all’oggetto vengono individuate le normative di 
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riferimento: 



 
Criteri di progetto e documentazione 
CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici 
 
Sicurezza elettrica 
CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici 
CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua 
CEI 64-12 Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario 
CEI 64-14 Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori IEC/TS 60479-1 Effects of current on human beings and livestock – Part 1: 
General aspects 
IEC 60364-7-712 Electrical installations of buildings – Part 7-712: Requirements for special installations or locations – Solar photovoltaic 
(PV) power supply systems CEI EN 60529 (70-1) Gradi di protezione degli involucri (codice IP) 
 
 
Quadri elettrici 
CEI EN 61439-1 (17-13/1) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) – Parte 1: 
Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 
CEI EN 61439-3 (17-13/3) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) – Parte 3: Prescrizioni 
particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non 
addestrato ha accesso al loro uso – Quadri di distribuzione ASD 
CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e 
similare 
 
Rete elettrica del distributore e allacciamento degli impianti 
CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 
CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in cavo 
CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria 
CEI 11-20, V1 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria – Variante 
CEI 0-16, Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle Imprese distributrici di energia 
elettrica 
CEI EN 50110-1 (11-48) Esercizio degli impianti elettrici 
CEI EN 50160 (110-22) Caratteristiche della tensione fornita dalle reti pubbliche di distribuzione dell’energia elettrica 
 
Cavi, cavidotti e accessori 
CEI 20-19/1 Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI 20-19/4 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 4: Cavi flessibili 
CEI 20-19/9 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 9: Cavi unipolari senza guaina, per 
installazione fissa, a bassa emissione di fumi e di gas tossici e corrosivi CEI 20-19/10 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V – Parte 10: Cavi flessibili isolati in EPR e sotto guaina di poliuretano 
CEI 20-19/11 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 11: Cavi flessibili con isolamento in EVA 
CEI 20-19/12 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 12: Cavi flessibili isolati in EPR resistenti 
al calore 
CEI 20-19/13 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 470/750 V – Parte 13: Cavi unipolari e multipolari, con 
isolante e guaina in mescola reticolata, a bassa emissione di fumi e di gas tossici e corrosivi 
CEI 20-19/14 Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 450/750V – Parte 14: Cavi per applicazioni con 
requisiti di alta flessibilità 
CEI 20-19/16 Cavi isolati in gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 16: Cavi resistenti all'acqua sotto guaina di 
policloroprene o altro elastomero sintetico equivalente 
CEI 20-20/1 Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI 20-20/3 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 3: Cavi senza guaina per posa 
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fissa 
CEI 20-20/4 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 4: Cavi con guaina per posa fissa 
CEI 20-20/5 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 5: Cavi flessibili 
CEI 20-20/9 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 9: Cavi senza guaina per 
installazione a bassa temperatura 
CEI 20-20/12 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V – Parte 12: Cavi flessibili resistenti al 
calore 
CEI 20-20/14 Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non superiore a 450/750 V - Parte 14: Cavi flessibili con guaina e 
isolamento aventi mescole termoplastiche prive di alogeni 
CEI-UNEL 35024-1 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non superiori a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua – Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 
CEI-UNEL 35026 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 
1500 V in corrente continua. Portate di corrente in regime permanente per posa interrata 
CEI 20-40 Guida per l’uso di cavi a bassa tensione 
CEI 20-65 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e isolante minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V 
in corrente alternata e 1500 V in corrente continua - Metodi di verifica termica (portata) per cavi raggruppati in fascio contenente 
conduttori di sezione differente 
CEI 20-67 Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV 
CEI EN 50086-1 Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 50086-2-1 (23-54) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 2-1: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi 
rigidi e accessori 
CEI EN 50086-2-2 (23-55) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 2-2: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi 
pieghevoli e accessori 
CEI EN 50086-2-3 (23-56) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche – Parte 2-3: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi 
flessibili e accessori 
CEI EN 50086-2-4 (23-46) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi 
interrati 
CEI EN 50262 (20-57) Pressacavo metrici per installazioni elettriche 
CEI EN 60423 (23-26) Tubi per installazioni elettriche – Diametri esterni dei tubi per installazioni elettriche e filettature per tubi e 
accessori 
 
Conversione della potenza 
CEI 22-2 Convertitori elettronici di potenza per applicazioni industriali e di trazione 
CEI EN 60146-1-1 (22-7) Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla linea – Parte 1-1: Specifiche 
per le prescrizioni fondamentali 
CEI EN 60146-1-3 (22-8) Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla linea – Parte 1-3: 
Trasformatori e reattori 
CEI UNI EN 45510-2-4 Guida per l’approvvigionamento di apparecchiature destinate a centrali per la produzione di energia elettrica – 
Parte 2-4: Apparecchiature elettriche – Convertitori statici di potenza 
 
Scariche atmosferiche e sovratensioni 
CEI 81-3 Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato nei comuni d’Italia, in ordine alfabetico 
CEI 81-8 Guida d’applicazione all’utilizzo di limitatori di sovratensioni sugli impianti elettrici utilizzatori di bassa tensione 
CEI EN 50164-1 (81-5) Componenti per la protezione contro i fulmini (LPC) – Parte 1: Prescrizioni per i componenti di connessione 
CEI EN 61643-11 (37-8) Limitatori di sovratensioni di bassa tensione – Parte 11: Limitatori di sovratensioni connessi a sistemi di bassa 
tensione – Prescrizioni e prove 
CEI EN 62305-1 (81-10/1) Protezione contro i fulmini – Parte 1: Principi generali 
CEI EN 62305-2 (81-10/2) Protezione contro i fulmini – Parte 2: Valutazione del rischio 
CEI EN 62305-3 (81-10/3) Protezione contro i fulmini – Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone 
CEI EN 62305-4 (81-10/4) Protezione contro i fulmini – Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 
 
Dispositivi di potenza 
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CEI EN 50123 (serie) (9-26 serie) Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane - Impianti fissi - Apparecchiatura a corrente 
continua 
CEI EN 60898-1 (23-3/1) Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari – Parte 1: Interruttori 
automatici per funzionamento in corrente alternata 
CEI EN 60947-4-1 (17-50) Apparecchiature a bassa tensione – Parte 4-1: Contattori ed avviatori – Contattori e avviatori elettromeccanici 
 
Compatibilità elettromagnetica 
CEI 110-26 Guida alle norme generiche EMC 
CEI EN 50082-1 (110-8) Compatibilità elettromagnetica – Norma generica sull’immunità – Parte 1: Ambienti residenziali, commerciali e 
dell’industria leggera 
CEI EN 50263 (95-9) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Norma di prodotto per i relè di misura e i dispositivi di protezione 
CEI EN 60555-1 (77-2) Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili – 
Parte 1: Definizioni 
CEI EN 61000-2-2 (110-10) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-2: Ambiente – Livelli di compatibilità per i disturbi condotti in 
bassa frequenza e la trasmissione dei segnali sulle reti pubbliche di alimentazione a bassa tensione 
CEI EN 61000-2-4 (110-27) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-4: Ambiente – Livelli di compatibilità per disturbi condotti in 
bassa frequenza negli impianti industriali 
CEI EN 61000-3-2 (110-31) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-2: Limiti – Limiti per le emissioni di corrente armonica 
(apparecchiature con corrente di ingresso  16 A per fase) 
CEI EN 61000-3-3 (110-28) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3: Limiti – Sezione 3: Limitazione delle fluttuazioni di tensione 
e del flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione per apparecchiature con corrente nominale < 16 A e non soggette ad 
allacciamento su condizione 
CEI EN 61000-3-12 (210-81) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-12: Limiti - Limiti per le correnti armoniche prodotte da 
apparecchiature collegate alla rete pubblica a bassa tensione aventi correnti di ingresso > 16 A e <= 75 A per fase. 
CEI EN 61000-6-1 (210-64) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-1: Norme generiche - Immunità per gli ambienti residenziali, 
commerciali e dell'industria leggera 
CEI EN 61000-6-2 (210-54) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-2: Norme generiche – Immunità per gli ambienti industriali 
CEI EN 61000-6-3 (210-65) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-3: Norme generiche - Emissione per gli ambienti residenziali, 
commerciali e dell’industria leggera 
CEI EN 61000-6-4 (210-66) Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-4: Norme generiche 
 



Si ricorda che, durante il periodo di costruzione e di gestione dell’opera, la DL dovrà monitorare e segnalare 



tempestivamente eventuali nuove prescrizioni di Legge e/o Norma affinché, dopo la loro discussione, 



approvazione ed accettazione, possano essere eventualmente recepite nella esecuzione del progetto e realizzate. 



 



1.4 Forniture di energia 
L’impianto elettrico avrà origine sul punto di consegna rappresentato dal contatore dell’ente distributore e dal 



quadro generale dell’edificio. E’ prevista la fornitura trifase. 



 



 



1.5 Linea di alimentazione principale 
 



Dal Quadro di partenza posto in prossimità del contatore,  per mezzo di un cavidotto interrato, si giunge al quadro 



generale Q-GEN. La linea di alimentazione verrà realizzata mediante cavo a doppio isolamento di tipo FG16R16 



unipolare con sezione di fase pari a 50 mmq e cavo di neutro pari a 25 mmq. 
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Si rimanda alla sezione “Dati di progetto” per le caratteristiche tecniche dell’impianto e delle specifiche. 



 



1.6 Quadro Principale 
 



Il potere di interruzione presunto all’interno del Quadro Generale Q-GEN è pari 15 kA. Esso sarà posizionato al 



Piano Terra 



Il quadro sarà di tipo a vista, composta da una colonna ed avrà carpenteria in Metallo, sarà dotato di portella 



frontale del tipo trasparente. L’insieme del quadro dovrà rispondere Norme CEI EN 61439-1-2 e verrà realizzato 



sulla base di schema unifilare, utilizzando apparecchiature conformi alle normative vigenti ed allegando, al 



momento della consegna, il verbale di collaudo con l’elenco delle prove di accettazione effettuate. 



Dovrà essere garantito un grado di protezione esterno idoneo all’ambiente di installazione e IP55 per le parti attive 



all’interno, al fine di salvaguardare la protezione dai contatti diretti in caso di interventi per manutenzione. 



L’architettura base dovrà prevedere la possibilità di ampliamenti futuri, lasciando uno spazio disponibile non 



inferiore al 30% dello spazio utilizzato. 



Il quadro dovrà essere dotato di sufficienti indicazioni in modo che sia sempre facile individuare a quale elemento 



di circuito si riferiscono strumenti e dispositivi del quadro stesso. 



Pertanto, sia gli apparecchi montati sul fronte, sia quelli montati all’interno, dovranno essere tutti contrassegnati da 



targhette indicatrici. 



Per quanto concerne i conduttori, questi saranno attestati ad una morsettiera interna e, al fine di renderne agevole 



l’identificazione, ognuno sarà contraddistinto da idonea numerazione di identificazione. 



 



1.7 Sottoquadri 
 



Sono presenti diversi sottoquadri all’interno della struttura: 



 Q-UFF: sottoquadro di Q-GEN che gestisce gli uffici del Piano Terra ed i locali espositivi  



 Q-1P: sottoquadro di Q-GEN che gestisce le utenze del primo piano 



 Q-CAM: sottoquadro di Q-1P che gestisce le salette di esposizione delle salme e del raccoglimento. 



 Q-2P: sottoquadro di Q-GEN che gestisce le utenze del secondo piano 



 Q-3P: sottoquadro di Q-GEN che gestisce le utenze del terzo piano 



Tutte le utenze relative al condizionamento (pompe di Calore) sono alimentate da Q-GEN 



 



Come per il Q-GEN i sottoquadri saranno di tipo a vista CON carpenteria in PVC, saranno dotati di portella 



frontale del tipo trasparente. I quadri verranno realizzati sulla base di schema unifilare, utilizzando apparecchiature 



conformi alle normative vigenti ed allegando, al momento della consegna, il verbale di collaudo con l’elenco 



delle prove di accettazione effettuate. 



Dovrà essere garantito un grado di protezione esterno idoneo all’ambiente di installazione  
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L’architettura base dovrà prevedere la possibilità di ampliamenti futuri, lasciando uno spazio disponibile non 



inferiore al 30% dello spazio utilizzato. 



Il quadro dovrà essere dotato di sufficienti indicazioni in modo che sia sempre facile individuare a quale elemento 



di circuito si riferiscono strumenti e dispositivi del quadro stesso. Pertanto, sia gli apparecchi montati sul fronte, sia 



quelli montati all’interno, dovranno essere tutti contrassegnati da targhette indicatrici. 



 



1.8 Protezione contro il sovraccarico 
 



Per evitare che la temperatura dei cavi superi il valore ammissibile, le correnti del sistema cavo-apparecchio di 



protezione, sono state determinate in modo tale da essere tra loro nei seguenti rapporti dimensionali: 



 la corrente nominale In dell'apparecchio non deve essere inferiore alla corrente di impiego Ib; 



 la corrente nominale In dell'apparecchio non deve superare la portata massima in regime permanente Iz 



del conduttore; 



 quando la linea è sovraccarica del 45%, cioè quando si ha una sovracorrente pari a 1,45 volte la portata 



Iz, l'interruttore deve intervenire entro un'ora. 



 



1.9 Protezione contro i contatti diretti ed indiretti 
La protezione contro i contatti diretti sarà effettuata tramite barriere od involucri chiusi sui conduttori e comunque 



su tutte le parti attive, onde evitare il contatto accidentale con parti in tensione; mentre la protezione contro i 



contatti indiretti sarà ad interruzione automatica dell’alimentazione mediante interruttori differenziali ad alta 



sensibilità coordinati con l’impianto di terra. 



1.10 Cavi per il sistema di distribuzione 
I cavi utilizzati per gli impianti di energia saranno del tipo CPR (cpr ue 305/141)  "non propaganti l'incendio e non 



propaganti la fiamma" a norme CEI 20-67 come da disposizione del Dlgs 106/17 sulla installazione di cavi per la  



protezione passiva contro gli incendi, impiegati come segue: 



 I cavi con guaina dovranno essere del tipo FG16(O)R16 0.6/1 kV (distribuzione interrata, in canale, in 



tubazioni) per alimentazione servizi ordinari; 



 I cavi con isolamento in pvc di qualità S17, dovranno essere invece del tipo FS17 per la distribuzione 



interna; 



 I cavi per il cablaggio interno dei quadri sarà del tipo FG17 450/750 V con isolamento in HEPR,  



 



La sezione dei cavi è stata calcolata per avere una caduta di tensione ed un coordinamento secondo le vigenti 



Norme CEI. 



Le sezioni delle singole linee saranno come da schema elettrico allegato e comunque non saranno mai inferiori a 



1,5 mmq. 
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1.11 Illuminazione ordinaria 
 



L’illuminazione Ordinaria sarà assicurata mediante corpi illuminanti così distribuiti: 



 



Centro Operativo Comunale  



Tutti i locali Corpo illuminante a tubi LED in configurazione da 



63W 



Servizi igienici e altri servizi corpi illuminanti circolare a parete con lampade a LED 



attacco E27 da 10W, IP55; 



Locali Tecnici Corpo illuminante a tubi fluorescenti in configurazione 



da 2x36W 



 



 



Occorrerà assicurare un livello di illuminamento medio prevista dalla normativa vigente UNI EN 12464-1:2011, 



vengono scelti i seguenti livelli di illuminamento: 



 



 



Sale aperte al Pubblico 400 lx 



Servizi igienici, spogliatoio e depositi 200 lx 



Locali tecnici 200 lx 



Uffici 350 lx 
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1.12 Illuminazione di emergenza 
 
Lungo il percorso di esodo è previsto il sistema di illuminazione di sicurezza/emergenza realizzato mediante 



apparecchi di tipo autonomo con cablaggio SE (in emergenza) e SA (sempre accesa) con autonomia 1 ora e 



tempo di ricarica completo 12 ore. 



L’impianto di illuminazione di sicurezza deve assicurare un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux ad un metro 



di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di uscita, 



 



1.13 Impianti prese di energia 
 



In tutti i locali saranno installate prese civili bipasso 10/16 A ad alveoli bloccati. Non sono previste prese 



all’esterno. 



 



1.14 Impianto di chiamata WC Disabili 
 



Il sistema di chiamata per wc disabili sarà un impianto di segnalazione di tipo ottico e acustico, di tipo semplificato, 



con il riporto delle segnalazioni all’esterno del bagno in posizione visibile. 



Presso il WC destinato ad ospitare persone disabili è prevista l’installazione dei seguenti componenti: 



 pulsante a tirante 



 pulsante di tacitazione 



 spia luminosa di tranquillizzazione 



 allarme ottico/acustico esterno al bagno 



 
 



1.15 Impianto di distribuzione  
 



La distribuzione all’interno dei locali avrà origine dai Sottoquadri sopra indicati. L’impianto sarà eseguito sotto 



massetto e nelle intercapedini delle pareti. 



 



I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti saranno contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti 



tabelle di unificazione CEI-UNEL. In particolare i conduttori di neutro e protezione saranno contraddistinti 



rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i 



conduttori di fase, risulteranno contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio e 



marrone. 
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Scatole di derivazione e smistamento: lo smistamento alle utenze ultime delle alimentazioni elettriche e 



l’interruzione delle tratte di tubazioni succitate sarà effettuato, con scatole di derivazione e smistamento incassate 



in PVC antiurto, aventi caratteristiche costruttive tali da poter sopportare le sollecitazioni termiche e meccaniche 



che si presentano in tali installazioni. 



Saranno del tipo a struttura rigida e setti separatori interni per l’allestimento delle diverse linee in scomparti in 



conformità alla norme CEI 64.8. 



 



1.16 Impianto di terra 
 



L'impianto di messa a terra sarà eseguito con particolare cura secondo le norme CEI 64.8, al fine di rendere 



equipotenziali le masse metalliche. E’ prevista un collettore equipotenziale all’interno del Quadro Generale Q1P. 



All’impianto di terra succitato saranno interconnesse, tramite una serie di intercollegamenti equipotenziali, tutte le 



masse metalliche che potrebbero andare in tensione per difetti di isolamento sull’impianto. 



Tali interconnessioni, nel rispetto delle normative vigenti (CEI 64-8), saranno eseguite con funicelle in rame ricotto 



rivestito da guaina in PVC autoestinguente di colore giallo-verde e di sezione pari al rispettivo conduttore di fase 



per le parti metalliche di apparecchiature in tensione o secondo quanto prescritto dalle normative vigenti per le 



masse metalliche in genere (CEI 64-8). 



Tutte le interconnessioni suddette, tramite un unico collettore generale di terra, saranno riportate all’impianto di 



messa a terra esterno per realizzare il collegamento definitivo della massa metallica da proteggere al sistema 



disperdente esterno. 



Le sezioni dei conduttori di protezione dovranno essere pari alle sezioni dei conduttori di fase; 



L’impianto di terra del piano sarà connesso con l’impianto di terra esistente adeguatamente verificato. 



 



Il sistema di dispersione prevede: 



 n.3 paline in acciaio zincato dal 1,5 in appositi pozzetti; 



 interconnessione delle paline e dei nodi di terra dei singoli quadri con corda in rame nudo da 35mmq 
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SECONDA SEZIONE - DATI TECNICI DI PROGETTO 



2.1 Dati Tecnici 
 



Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati nel pieno rispetto della normativa attualmente in vigore, con 



particolare riguardo alla Legge n. 186, alle Norme CEI, VVF, ed a quelle degli Enti Erogatori. 



I calcoli di progetto fanno riferimento alle seguenti condizioni: 



 



Ubicazione e altitudine:       FRANCAVILLA AL MARE (CH), 3 mslm 



Dati rete di alimentazione:      sistema di alimentazione TT 



tensione di alimentazione      400 V 



max corrente di cortocircuito trifase     15 kA (valore presunto) 



tempo di eliminazione guasto monofase a terra    0,2 s 



 



La potenza elettrica necessaria per una struttura in questione, in fase preliminare è calcolata sulla base dei carichi 



dichiarati dai costruttori delle apparecchiature. 
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Quadro: [Q-CONT]



Num. DENOMINAZIONE LINEA P [kW] Ib [A] FFFN tipo cond. Designazione Lungh. [m]
Sezione 



Fase



Sezione 



Neutro



Sezione 



PE



1 GENERALE PARTENZA 151,33 LLLN PE Unipolare con guaina FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 1 1x35 1x16 1x16



2 PARTENZA 151,33 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 15 1x50 1x25 1x25



Quadro: [Q-GEN]



Num. DENOMINAZIONE LINEA P [kW] Ib [A] FFFN tipo cond. Designazione Lungh. [m]
Sezione 



Fase



Sezione 



Neutro



Sezione 



PE



1 GENERALE 151,33 LLLN PE



2 SCARICATORE 0 LLLN PE



3 MISURA 0 LLLN PE



4 ALIMENTAZIONE MONTAC 4 6,42 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 10 1x1,5 1x1,5 1x1,5



5 ALIMENTAZ ASCENSORE 3 4,81 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 10 1x1,5 1x1,5 1x1,5



6 CELLA FRIGORIFERA 3 4,81 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 20 1x1,5 1x1,5 1x1,5



7 BLOCCO SALE VESTIZ. DISIMPEGNI DEPOSITO 12,08 LN PE



8 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



9 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



10 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



11 AUTORIMESSA E MAGAZZINO COF 12,08 LN PE



12 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



13 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



14 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



15 CDZ IMPIANTO 0.1 7,5 12,03 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 25 1x2,5 1x2,5 1x2,5



16 CDZ IMPIANTO 0.2 7,5 12,03 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 25 1x2,5 1x2,5 1x2,5



17 CDZ IMPIANTO 1.1 7,5 12,03 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 25 1x2,5 1x2,5 1x2,5



18 CDZ IMPIANTO 1.2 7,5 12,03 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 25 1x2,5 1x2,5 1x2,5



19 CDZ IMPIANTO 2.1 7,5 12,03 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 25 1x2,5 1x2,5 1x2,5



20 CDZ IMPIANTO 2.2 7,5 12,03 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 25 1x2,5 1x2,5 1x2,5



21 LINEA A VENTILCONVETTORI 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



22 LINEA B VENTILCONVETTORI 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



23 MOTORIZZAZIONE TAPPARELLE A 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



24 MOTORIZZAZIONE TAPPARELLE B 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



25 LUCI ESTERNE 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



26 PARTENZA Q-UFF PT 21,26 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 20 1x4 1x4 1x4



27 PARTENZA Q-1P 52,17 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 20 1x16 1x16 1x16



28 PARTENZA Q-2P 30,92 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 20 1x6 1x6 1x6



29 PARTENZA Q-3P 18,04 LLLN PE Multipolare FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 20 1x2,5 1x2,5 1x2,5



30 AUSILIARI 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5
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Quadro: [Q-UFF]



Num. DENOMINAZIONE LINEA P [kW] Ib [A] FFFN tipo cond. Designazione Lungh. [m]
Sezione 



Fase



Sezione 



Neutro



Sezione 



PE



1 GENERALE Q-UFF 21,26 LLLN PE



2 PRESENZA TENSIONE 0 LLLN PE



3 ZONA 1 SPOGL-SERVIZI-ESPO 12,08 LN PE



4 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



5 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



6 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



7 ZONA 2 PREPAR-MARMI-VEST 12,08 LN PE



8 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



9 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



10 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



11 ZONA 3 UFF-VEST-ARCH 12,08 LN PE



12 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



13 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



14 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



15 VENTILCONVETTORI 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x1,5 1x1,5 1x1,5



16 MOTORI TAPPARELLE 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x1,5 1x1,5 1x1,5



17 RACK DATI EDP 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x1,5 1x1,5 1x1,5



18 ANTINTRUSIONE 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x1,5 1x1,5 1x1,5



19 RISERVA MONO 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x1,5 1x1,5 1x1,5



Quadro: [Q-1P]



Num. DENOMINAZIONE LINEA P [kW] Ib [A] FFFN tipo cond. Designazione Lungh. [m]
Sezione 



Fase



Sezione 



Neutro



Sezione 



PE



1 GENERALE 1P 52,17 LLLN PE



2 PRESENZA TENSIONE 0 LLLN PE



3 ZONA RISTORO SALA DEL COMIATO 12,08 LN PE



4 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



5 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



6 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



7 ZONA INGRESSO DISIMPEGNI 12,08 LN PE



8 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



9 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



10 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



11 VMC 1 2 9,66 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x2,5 1x2,5 1x2,5



12 VMC 2 2 9,66 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x2,5 1x2,5 1x2,5



13 VMC 3 2 9,66 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 20 1x2,5 1x2,5 1x2,5



14 VENTILCONVETTORI A 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



15 VENTILCONVETTORI B 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



16 MOTORI TAPPARELLE 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



17 PARTENZA Q-CAM 21,74 LLLN PE Unipolare con guaina FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 1 1x2,5 1x2,5 1x2,5
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Quadro: [Q-CAM]



Num. DENOMINAZIONE LINEA P [kW] Ib [A] FFFN tipo cond. Designazione Lungh. [m]
Sezione 



Fase



Sezione 



Neutro



Sezione 



PE



1 GENERALE Q-CAM 21,74 LLLN PE



2 PRESENZA TENSIONE 0 LLLN PE



3 CAMERA 1 12,08 LN PE



4 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



5 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



6 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



7 CAMERA 2 12,08 LN PE



8 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



9 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



10 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



11 CAMERA 3 12,08 LN PE



12 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



13 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



14 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



15 CAMERA 4 12,08 LN PE



16 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



17 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



18 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



19 VENTILCONVETTORI 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 25 1x1,5 1x1,5 1x1,5



Quadro: [Q-2P]



Num. DENOMINAZIONE LINEA P [kW] Ib [A] FFFN tipo cond. Designazione Lungh. [m]
Sezione 



Fase



Sezione 



Neutro



Sezione 



PE



1 30,92 LLLN PE



2 0 LLLN PE



3 ZONA A 12,08 LN PE



4 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



5 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



6 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



7 ZONA B 12,08 LN PE



8 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



9 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



10 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



11 ZONA C 12,08 LN PE



12 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



13 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



14 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



15 ZONA CAMERE 12,08 LN PE



16 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



17 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



18 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



19 VENTILCONVETTORI A 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 25 1x1,5 1x1,5 1x1,5



20 VENTILCONVETTORI B 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 25 1x1,5 1x1,5 1x1,5



21 TAPPARELLE A 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 25 1x1,5 1x1,5 1x1,5



22 TAPPARELLE B 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 25 1x1,5 1x1,5 1x1,5



23 LUCI ESTERNE 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 25 1x1,5 1x1,5 1x1,5
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Si prevede una fornitura da parte dell’Ente di distribuzione pari a 100 kW 
 
  



Quadro: [Q-3P]



Num. DENOMINAZIONE LINEA P [kW] Ib [A] FFFN tipo cond. Designazione Lungh. [m]
Sezione 



Fase



Sezione 



Neutro



Sezione 



PE



1 GENERALE Q-3P 18,04 LLLN PE



2 PRESENZA TENSIONE 0 LLLN PE



3 ZONA A 12,08 LN PE



4 LUCI 1 4,83 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x1,5 1x1,5 1x1,5



5 PRESE FM 1,5 7,25 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 30 1x2,5 1x2,5 1x2,5



6 LUCI EMERGENZA 0 LN PE



7 LUCI ESTERNE 2 9,66 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 25 1x2,5 1x2,5 1x2,5



8 RISERVA MONOFASE 2 9,66 LN PE Unipolare senza guaina FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1 15 1x1,5 1x1,5 1x1,5



9 RISERVA TRIFASE 2 3,21 LLLN PE Unipolare con guaina FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 1 1x1,5 1x1,5 1x1,5



10 0 LLLN PE



11 IMPIANTO FV 0 LLLN PE Unipolare con guaina FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3 25 1x1,5 1x1,5 1x1,5
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TERZA SEZIONE - LE PROTEZIONI 
 



3.1. Protezione contro i contatti diretti. 
 
E’ volta ad assicurare la sicurezza delle persone dal contatto con parti attive, ossia di parti conduttrici in tensione 



in servizio ordinario, incluso il conduttore di neutro. 



La misura di protezione scelta è totale, costituita dall’isolamento e da involucri o barriere di grado di protezione 



adeguato, saldamente fissati. L’accesso alle parti attive deve essere consentito solo a personale elettricamente 



addestrato, questo significa che gli organi di regolazione o ripristino di relè termici, i fusibili, le lampade devono 



essere segregati dalle parti attive, altrimenti l’accesso alle parti attive deve essere possibile soltanto a circuito 



aperto (presenza di interblocchi elettrici o meccanici). 



Come misura di protezione addizionale, ma non sostitutiva, è comunque previsto l’interruttore differenziale ad alta 



sensibilità, presente su tutte le utenze terminali. 



 
 
3.2. Protezione contro i contatti indiretti. 
 
Assicura la protezione delle persone dai rischi connessi con il contatto con una massa durante un guasto 



d’isolamento. I mezzi di protezione scelti, in conformità alla norma CEI 64-8 sono i seguenti: 



 protezione attiva mediante interruzione automatica del circuito; 



 mediante impiego di apparecchi con isolamento doppio o rinforzato. 



Per le utenze esercite con sistema TT, cioè in questo caso, la condizione prevista dalla norma CEI 64.8 per la 



protezione contro i contatti indiretti è la seguente: 



 



 
 



 



 



dove : 



- RT è il valore della resistenza totale di terra; 



- Id è il valore della corrente differenziale nominale di intervento posta a monte del circuito da proteggere; 



- 50 V è il valore limite della tensione di contatto ammissibile in ambienti ordinari. 
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Il Valore più grande della corrente di dispersione a terra equivale con quello che l’interruttore differenziale 



lascia passare prima di intervenire. Tale corrente differenziale nominale d’intervento pari a 0,3A. Il valore 



della resistenza di terra dovrà quindi risultare inferiore a 166 Ohm, valore facilmente raggiungibile. 



 
Per l’impianto di illuminazione di sicurezza sono state scelte plafoniere di classe II, quindi le condutture 
presentano isolamento doppio o rinforzato, la protezione dei circuiti e delegata ad un interruttore magnetotermico 
e si è omesso il collegamento a terra. 
 



3.3. Protezione da sovraccarico. 
 
Il dimensionamento dei conduttori e degli apparecchi di protezione è stato eseguito nel pieno rispetto delle 



indicazioni normative, secondo le quali la corrente di impiego Ib dei circuiti deve essere non superiore alla 



corrente nominale In dei dispositivi di protezione posti a monte, la quale a sua volte deve essere minore o al limite 



uguale alla portata Iz dei conduttori. In sintesi: 



 



 
 



La portata Iz deve scaturire dal prodotto della portata dei conduttori secondo le tabelle CEI-UNEL per il 



coefficiente riduttivo risultante dalle condizioni di posa. 



 



La seconda condizione prevista dalla norma CEI 64.8, ossia : 



 



 
 



dove If è la corrente convenzionale di intervento del dispositivo posto a protezione del circuito, risulta soddisfatta 



utilizzando interruttori conformi alla norme di prodotto. 



I risultati dei calcoli sono forniti in allegato. 
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3.4. Protezione da corto circuito. 
 



I dispositivi di protezione devono avere un potere di interruzione superiore al valore della corrente di corto circuito 



presunta nel punto di installazione, al fine di garantire l’apertura del circuito al verificarsi del guasto. 



La condizione ulteriore da soddisfare riguarda l’energia specifica passante lasciata fluire prima dell’interruzione del 



guasto, che deve essere sopportabile dai componenti dell’impianto posti a valle del dispositivo di protezione. Tale 



condizione per un cavo è espressa dalla formula: 



 



 
 



dove l’integrale rappresenta l’energia specifica passante durante il tempo di interruzione di durata ti, K è un 



coefficiente dipendente dal tipo di isolante e dalla natura del conduttore e S è la sezione del conduttore. 



 



3.5. Sezione del conduttore di neutro. 
 



Il conduttore di neutro dei circuiti presenti nell’impianto è stato dimensionato in accordo alla norma CEI 64.8 



secondo quanto riportato nel prospetto seguente, valido per conduttori in rame: 



 



 



 
 



 



Al termine dei lavori saranno verificate le effettive correnti assorbite dai vari circuiti e sarà controllata l’equilibratura 



dei carichi sulle varie fasi. 



Il conduttore di neutro sarà distinguibile dal colore distintivo blu chiaro in accordo alla norma CEI 64.8/5 art. 



514.3.1 . 
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3.6 Caduta di tensione. 
 



Le linee sono dimensionate in modo da contenere la caduta di tensione dall’origine fino a qualsiasi punto 



dell’impianto entro il 4%. In particolare le linee di distribuzione dorsali assicurano una c.d.t. alla corrente di impiego 



entro 1,5% della tensione nominale. 
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PARTE QUARTA – IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
 



SITO DI INSTALLAZIONE 
 



E’ prevista l’installazione di un impianto Fotovoltaico da 6,8 kWp. I pannelli saranno sistemati sul tetto della tromba 



delle scale e sl tto dei locali al terzo piano. 



 



Il dimensionamento energetico dell'impianto fotovoltaico connesso alla rete del distributore è stato effettuato 



tenendo conto, oltre che della disponibilità economica, di: 



-  disponibilità di spazi sui quali installare l'impianto fotovoltaico; 



-  disponibilità della fonte solare; 



-  fattori morfologici e ambientali (ombreggiamento e riflettanza). 



 



Disponibilità della fonte solare 
 



Irradiazione giornaliera media mensile sul piano orizzontale 



 



La disponibilità della fonte solare per il sito di installazione è verificata utilizzando i dati “UNI 10349:2016 - 
Stazione di rilevazione: Pescara” relativi a valori giornalieri medi mensili della irradiazione solare sul piano 
orizzontale. 
 
Per la località sede dell’intervento, ovvero il comune di FRANCAVILLA AL MARE (CH), i valori dell'irradiazione 
solare sul piano orizzontale sono pari a: 
 



Irradiazione oraria media mensile (diretta) [MJ/m²] 



Mese h 05 h 06 h 07 h 08 h 09 h 10 h 11 h 12 h 13 h 14 h 15 h 16 h 17 h 18 h 19 



Gen    0.043 0.157 0.287 0.387 0.425 0.387 0.287 0.157 0.043    



Feb   0.017 0.157 0.352 0.547 0.690 0.743 0.690 0.547 0.352 0.157 0.017   



Mar   0.126 0.352 0.619 0.870 1.048 1.112 1.048 0.870 0.619 0.352 0.126   



Apr  0.092 0.321 0.617 0.935 1.218 1.414 1.484 1.414 1.218 0.935 0.617 0.321 0.092  



Mag 0.029 0.220 0.486 0.800 1.121 1.400 1.590 1.657 1.590 1.400 1.121 0.800 0.486 0.220 0.029 



Giu 0.079 0.287 0.559 0.873 1.188 1.458 1.641 1.706 1.641 1.458 1.188 0.873 0.559 0.287 0.079 



Lug 0.081 0.358 0.716 1.122 1.527 1.873 2.106 2.188 2.106 1.873 1.527 1.122 0.716 0.358 0.081 



Ago  0.205 0.537 0.935 1.345 1.702 1.945 2.031 1.945 1.702 1.345 0.935 0.537 0.205  



Set  0.021 0.240 0.543 0.879 1.185 1.398 1.475 1.398 1.185 0.879 0.543 0.240 0.021  



Ott   0.036 0.181 0.372 0.562 0.700 0.750 0.700 0.562 0.372 0.181 0.036   



Nov    0.093 0.265 0.446 0.583 0.633 0.583 0.446 0.265 0.093    



Dic    0.033 0.143 0.273 0.374 0.411 0.374 0.273 0.143 0.033    
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Irradiazione oraria media mensile (diffusa) [MJ/m²] 



Mese h 05 h 06 h 07 h 08 h 09 h 10 h 11 h 12 h 13 h 14 h 15 h 16 h 17 h 18 h 19 



Gen    0.104 0.248 0.358 0.427 0.451 0.427 0.358 0.248 0.104    



Feb   0.035 0.210 0.360 0.475 0.548 0.572 0.548 0.475 0.360 0.210 0.035   



Mar   0.174 0.364 0.528 0.653 0.732 0.759 0.732 0.653 0.528 0.364 0.174   



Apr  0.114 0.310 0.492 0.648 0.768 0.844 0.869 0.844 0.768 0.648 0.492 0.310 0.114  



Mag 0.037 0.221 0.405 0.577 0.724 0.837 0.908 0.932 0.908 0.837 0.724 0.577 0.405 0.221 0.037 



Giu 0.089 0.266 0.443 0.607 0.749 0.857 0.925 0.949 0.925 0.857 0.749 0.607 0.443 0.266 0.089 



Lug 0.061 0.227 0.393 0.548 0.680 0.782 0.846 0.868 0.846 0.782 0.680 0.548 0.393 0.227 0.061 



Ago  0.149 0.326 0.491 0.633 0.741 0.810 0.833 0.810 0.741 0.633 0.491 0.326 0.149  



Set  0.027 0.223 0.405 0.562 0.682 0.757 0.783 0.757 0.682 0.562 0.405 0.223 0.027  



Ott   0.075 0.249 0.398 0.513 0.585 0.609 0.585 0.513 0.398 0.249 0.075   



Nov    0.131 0.277 0.389 0.459 0.483 0.459 0.389 0.277 0.131    



Dic    0.076 0.217 0.326 0.394 0.417 0.394 0.326 0.217 0.076    



 
 



Irradiazione oraria media mensile (totale) [MJ/m²] 



Mese h 05 h 06 h 07 h 08 h 09 h 10 h 11 h 12 h 13 h 14 h 15 h 16 h 17 h 18 h 19 



Gen    0.147 0.405 0.645 0.814 0.876 0.814 0.645 0.405 0.147    



Feb   0.052 0.367 0.712 1.022 1.238 1.315 1.238 1.022 0.712 0.367 0.052   



Mar   0.300 0.716 1.147 1.523 1.780 1.871 1.780 1.523 1.147 0.716 0.300   



Apr  0.206 0.631 1.109 1.583 1.986 2.258 2.353 2.258 1.986 1.583 1.109 0.631 0.206  



Mag 0.066 0.441 0.891 1.377 1.845 2.237 2.498 2.589 2.498 2.237 1.845 1.377 0.891 0.441 0.066 



Giu 0.168 0.553 1.002 1.480 1.937 2.315 2.566 2.655 2.566 2.315 1.937 1.480 1.002 0.553 0.168 



Lug 0.142 0.585 1.109 1.670 2.207 2.655 2.952 3.056 2.952 2.655 2.207 1.670 1.109 0.585 0.142 



Ago  0.354 0.863 1.426 1.978 2.443 2.755 2.864 2.755 2.443 1.978 1.426 0.863 0.354  



Set  0.048 0.463 0.948 1.441 1.867 2.155 2.258 2.155 1.867 1.441 0.948 0.463 0.048  



Ott   0.111 0.430 0.770 1.075 1.285 1.359 1.285 1.075 0.770 0.430 0.111   



Nov    0.224 0.542 0.835 1.042 1.116 1.042 0.835 0.542 0.224    



Dic    0.109 0.360 0.599 0.768 0.828 0.768 0.599 0.360 0.109    



 
 
 



 



Irradiazione giornaliera media mensile sul piano orizzontale [MJ/m²] 



Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 



4.90 8.10 12.80 17.90 21.30 22.70 25.70 22.50 16.10 8.70 6.40 4.50 



Fonte dati: UNI 10349:2016 - Stazione di rilevazione: Pescara 
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Fig. 1: Irradiazione giornaliera media mensile sul piano orizzontale [MJ/m²]- Fonte dati: UNI 10349:2016 - Stazione di rilevazione: Pescara 



 



Quindi, i valori della irradiazione solare annua sul piano orizzontale sono pari a 5 232.20 MJ/m² (Fonte 



dati: UNI 10349:2016 - Stazione di rilevazione: Pescara). 



 
 



Ombreggiamento 



 



Gli effetti di schermatura da parte di volumi all’orizzonte, dovuti ad elementi naturali (rilievi, alberi) o artificiali 



(edifici), determinano la riduzione degli apporti solari e il tempo di ritorno dell’investimento. 



 



Il Coefficiente di Ombreggiamento, funzione della morfologia del luogo, è pari a 1.00. 



Di seguito il diagramma solare per il comune di FRANCAVILLA AL MARE. 



 











  
 



 26 



 
Fig. 2: Diagramma solare 



 



Riflettanza 



 
Per tener conto del plus di radiazione dovuta alla riflettanza delle superfici della zona in cui è inserito l’impianto, 
si sono stimati i valori medi mensili, considerando anche i valori presenti nella norma UNI 10349: 



Valori di riflettanza media mensile  



Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 



0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 



 
La riflettanza media annua è pari a 0.20. 
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PROCEDURE DI CALCOLO 
 



Criterio generale di progetto 



 



Il principio progettuale normalmente utilizzato per un impianto fotovoltaico è quello di massimizzare la captazione 



della radiazione solare annua disponibile. 



 



Nella generalità dei casi, il generatore fotovoltaico deve essere esposto alla luce solare in modo ottimale, 



scegliendo prioritariamente l’orientamento a Sud ed evitando fenomeni di ombreggiamento. In funzione degli 



eventuali vincoli architettonici della struttura che ospita il generatore stesso, sono comunque adottati orientamenti 



diversi e sono ammessi fenomeni di ombreggiamento, purché adeguatamente valutati. 



Perdite d’energia dovute a tali fenomeni incidono sul costo del kWh prodotto e sul tempo di ritorno 



dell’investimento. 



 



Dal punto di vista dell’inserimento architettonico, nel caso di applicazioni su coperture a falda, la scelta 



dell’orientazione e dell’inclinazione va effettuata tenendo conto che è generalmente opportuno mantenere il piano 



dei moduli parallelo o addirittura complanare a quello della falda stessa. Ciò in modo da non alterare la sagoma 



dell’edificio e non aumentare l’azione del vento sui moduli stessi. In questo caso, è utile favorire la circolazione 



d’aria fra la parte posteriore dei moduli e la superficie dell’edificio, al fine di limitare le perdite per temperatura. 



 



Criterio di stima dell’energia prodotta 



 



L’energia generata dipende: 
 



-  dal sito di installazione (latitudine, radiazione solare disponibile, temperatura, riflettanza della superficie 
antistante i moduli); 



-  dall’esposizione dei moduli: angolo di inclinazione (Tilt) e angolo di orientazione (Azimut); 
-  da eventuali ombreggiamenti o insudiciamenti del generatore fotovoltaico; 
-  dalle caratteristiche dei moduli: potenza nominale, coefficiente di temperatura, perdite per 



disaccoppiamento o mismatch; 
-  dalle caratteristiche del BOS (Balance Of System). 



 
Il valore del BOS può essere stimato direttamente oppure come complemento all’unità del totale delle perdite, 
calcolate mediante la seguente formula: 
 



Totale perdite [%] =  [1 – (1 – a – b) x (1 – c - d) x (1 – e) x (1 – f)] + g 
 
per i seguenti valori: 
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a Perdite per riflessione. 
b Perdite per ombreggiamento. 
c Perdite per mismatching. 
d Perdite per effetto della temperatura. 
e Perdite nei circuiti in continua. 
f Perdite negli inverter. 
g Perdite nei circuiti in alternata. 



 



Criterio di verifica elettrica 



 



In corrispondenza dei valori minimi della temperatura di lavoro dei moduli (-10 °C) e dei valori massimi di lavoro 



degli stessi (70 °C) sono verificate le seguenti disuguaglianze: 



 



TENSIONI MPPT 



Tensione nel punto di massima potenza, Vm, a 70 °C maggiore o uguale alla Tensione MPPT minima (Vmppt 



min). 



Tensione nel punto di massima potenza, Vm, a -10 °C minore o uguale alla Tensione MPPT massima (Vmppt 



max). 



I valori di MPPT rappresentano i valori minimo e massimo della finestra di tensione utile per la ricerca del punto di 



funzionamento alla massima potenza. 



 



TENSIONE MASSIMA 



Tensione di circuito aperto, Voc, a -10 °C minore o uguale alla tensione massima di ingresso dell’inverter. 



 



TENSIONE MASSIMA MODULO 



Tensione di circuito aperto, Voc, a -10 °C minore o uguale alla tensione massima di sistema del modulo. 



 



CORRENTE MASSIMA 



Corrente massima (corto circuito) generata, Isc, minore o uguale alla corrente massima di ingresso dell’inverter. 



 



DIMENSIONAMENTO 



Dimensionamento compreso tra il 70 % e 120 %. 



Per dimensionamento si intende il rapporto percentuale tra la potenza nominale dell’inverter e la potenza del 



generatore fotovoltaico a esso collegato (nel caso di sottoimpianti MPPT, il dimensionamento è verificato per il 



sottoimpianto MPPT nel suo insieme). 
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DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 
 



Impianto Barbone 
 



L’impianto, denominato “IMPIANTO BARBONE”, è di tipo grid-connected, la tipologia di allaccio è: trifase in bassa 



tensione. 



 



L’impianto, denominato “IMPIANTO BARBONE” (codice POD $Empty_IMPPOD$), è di tipo grid-connected, la 
tipologia di allaccio è: trifase in bassa tensione. 
Ha una potenza totale pari a 6.800 kW e una produzione di energia annua pari a 7 410.22 kWh (equivalente a 1 
089.74 kWh/kW), derivante da 20 moduli che occupano una superficie di 33.84 m², ed è composto da 1 
generatore. 
 



Scheda tecnica dell'impianto 



 



Dati generali 



  



Committente $Empty_COMDESCR$ 



Indirizzo $Empty_IMPINDIRIZZO$ 



CAP Comune (Provincia) $Empty_IMPCAP$ Francavilla al Mare (CH) 



  



Latitudine 42°.4186 N 



Longitudine 14°.2908 E 



Altitudine 3 m 



  



Irradiazione solare annua sul piano orizzontale 5 232.20 MJ/m² 



Coefficiente di ombreggiamento 1.00 



  



 



Dati tecnici 



  



Superficie totale moduli 33.84 m² 



Numero totale moduli 20 



Numero totale inverter 1 



Energia totale annua 7 410.22 kWh 



Potenza totale 6.800 kW 



Potenza fase L1 2.267 kW 



Potenza fase L2 2.267 kW 



Potenza fase L3 2.267 kW 



Energia per kW 1 089.74 kWh/kW 



Sistema di accumulo Assente 



Capacità di accumulo utile - 











  
 



 30 



Capacità di accumulo nominale - 



BOS standard 74.97 % 



  



 



 
 



Energia prodotta 



 
L'energia totale annua prodotta dall'impianto è 7 410.22 kWh. 
Nel grafico si riporta l'energia prodotta mensilmente: 
 



 
Fig. 3: Energia mensile prodotta dall'impianto  
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Generatore fotovoltaico 
 



Dati generali 



  



Descrizione Generatore 2 



Tipo connessione trifase 



  



Potenza totale 6.800 kW 



Energia totale annua 7 410.22 kWh 



  



 
 



Inverter 



  



Marca – Modello 
Fronius International GmbH - Fronius Symo - SYMO 
7.0-3-M 



Tipo fase Trifase 



Dimensionamento inverter (compreso tra 70 % e 120 %) 102.94 % (VERIFICATO) 



Potenza nominale 7 000 W 



Numero inverter 1 



Capacità di accumulo integrata 0.00 kWh 



  



 



Configurazione inverter 



MPPT Numero di moduli Stringhe per modulo 



1 10 1 x 10 



2 10 1 x 10 
 



 
 
 



Verifiche elettriche MPPT 1 



 



CARATTERISTICHE MODULO 



Vm = 34.10 V Voc = 41.61 V Vmax = 1 500.00 V Coeff. Voc = -0.3200 %/°C 



CARATTERISTICHE INGRESSO MPPT 



VMppt min = 150.00 V VMppt max = 800.00 V Vmax = 1 000.00 V Imax = 16.00 A 



DATI GENERATORE 



Vm a -10 °C = 387.60 V Vm a 25 °C = 341.00 V Vm a 70 °C = 281.08 V 



Voc a -10 °C = 462.70 V Voc a 25 °C = 416.10 V Voc a 70 °C = 356.18 V 
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Im a 25 °C = 9.98 A Isc a 25 °C = 10.57 A  



 



 
In corrispondenza dei valori minimi della temperatura di lavoro dei moduli (-10 °C) e dei valori massimi di lavoro 
degli stessi (70 °C) sono verificate le seguenti disuguaglianze: 
 



TENSIONI MPPT 



Vm a 70 °C (281.08 V) maggiore di Vmppt min. (150.00 V) VERIFICATO 



Vm a -10 °C (387.60 V) minore di Vmppt max. (800.00 V) VERIFICATO 



 



TENSIONE MASSIMA 



Voc a -10 °C (462.70 V) inferiore alla tensione max. dell’ingresso MPPT (1 000.00 V) VERIFICATO 



 



TENSIONE MASSIMA MODULO 



Voc a -10 °C (462.70 V) inferiore alla tensione max. di sistema del modulo (1 500.00 V) VERIFICATO 



 



CORRENTE MASSIMA 



Corrente max. generata (10.57 A) inferiore alla corrente max. dell’ingresso MPPT (16.00 A) VERIFICATO 



 



Verifiche elettriche MPPT 2 



 



CARATTERISTICHE MODULO 



Vm = 34.10 V Voc = 41.61 V Vmax = 1 500.00 V Coeff. Voc = -0.3200 %/°C 



CARATTERISTICHE INGRESSO MPPT 



VMppt min = 150.00 V VMppt max = 800.00 V Vmax = 1 000.00 V Imax = 16.00 A 



DATI GENERATORE 



Vm a -10 °C = 387.60 V Vm a 25 °C = 341.00 V Vm a 70 °C = 281.08 V 



Voc a -10 °C = 462.70 V Voc a 25 °C = 416.10 V Voc a 70 °C = 356.18 V 



Im a 25 °C = 9.98 A Isc a 25 °C = 10.57 A  
 



 
In corrispondenza dei valori minimi della temperatura di lavoro dei moduli (-10 °C) e dei valori massimi di lavoro 
degli stessi (70 °C) sono verificate le seguenti disuguaglianze: 
 



TENSIONI MPPT 



Vm a 70 °C (281.08 V) maggiore di Vmppt min. (150.00 V) VERIFICATO 



Vm a -10 °C (387.60 V) minore di Vmppt max. (800.00 V) VERIFICATO 



 



TENSIONE MASSIMA 



Voc a -10 °C (462.70 V) inferiore alla tensione max. dell’ingresso MPPT (1 000.00 V) VERIFICATO 
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TENSIONE MASSIMA MODULO 



Voc a -10 °C (462.70 V) inferiore alla tensione max. di sistema del modulo (1 500.00 V) VERIFICATO 



 



CORRENTE MASSIMA 



Corrente max. generata (10.57 A) inferiore alla corrente max. dell’ingresso MPPT (16.00 A) VERIFICATO 



 
 
 



Campo fotovoltaico 1 



 
Il campo fotovoltaico, Campo fotovoltaico 1, ha una potenza pari a 2.040 kW e una produzione di energia annua 
pari a 2 223.42 kWh, derivante da 6 moduli con una superficie totale dei moduli di 10.15 m². 
Il generatore ha una connessione trifase. 
 



Scheda tecnica 



 



Dati generali 



  



Posizionamento dei moduli complanare alle superfici 



Struttura di sostegno Fissa 



  



Inclinazione dei moduli (Tilt) 0° 



Orientazione dei moduli (Azimut) 0° 



Irradiazione solare annua sul piano dei moduli 1 453.50 kWh/m² 



  



Potenza totale 2.040 kW 



Energia totale annua 2 223.42 kWh 



  



 



Modulo 



  



Marca – Modello 
Cixi City Rixing Electronics Co., Ltd. - QJM325-340-
120H - QJM340-120H 



Numero totale moduli 6 



Superficie totale moduli 10.15 m² 



  



 
 



Campo fotovoltaico 2 
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Il campo fotovoltaico, Campo fotovoltaico 2, ha una potenza pari a 4.760 kW e una produzione di energia annua 
pari a 5 186.80 kWh, derivante da 14 moduli con una superficie totale dei moduli di 23.69 m². 
Il generatore ha una connessione trifase. 
 



Scheda tecnica 



 



Dati generali 



  



Posizionamento dei moduli complanare alle superfici 



Struttura di sostegno Fissa 



  



Inclinazione dei moduli (Tilt) 0° 



Orientazione dei moduli (Azimut) 0° 



Irradiazione solare annua sul piano dei moduli 1 453.50 kWh/m² 



  



Potenza totale 4.760 kW 



Energia totale annua 5 186.80 kWh 



  



 



Modulo 



  



Marca – Modello 
Cixi City Rixing Electronics Co., Ltd. - QJM325-340-
120H - QJM340-120H 



Numero totale moduli 14 



Superficie totale moduli 23.69 m² 



  



 
 
 
 



Schema elettrico 
 
Il dispositivo di interfaccia è esterno ai convertitori ed è costituito da: Contattore  
La norma di riferimento per il dimensionamento dei cavi è la CEI UNEL 35024 - 35026. 
 



Cavi 



 



 Risultati 



Descrizione Designazione 
Sezione 
(mm²) 



Lung. 
(m) 



Corrente 
(A) 



Portata 
(A) 



Caduta di 
tensione 



(%) 



Rete - Quadro generale FG16OR16 0,6/1 kV 10.0 1.00 9.82 60.00 0.01 
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Quadro generale - Quadro 
fotovoltaico 



FG16OR16 0,6/1 kV 10.0 1.00 9.82 60.00 0.01 



Quadro fotovoltaico - Inverter 
1 



FG16OR16 0,6/1 kV 10.0 1.00 9.82 60.00 0.01 



Inverter 1 - MPPT 1  6.0 1.00 9.98 38.00 0.02 



Inverter 1 - Quadro di campo 1 H1Z2Z2-K 6.0 1.00 9.98 54.00 0.02 



Quadro di campo 1 - S  H1Z2Z2-K 6.0 1.00 9.98 54.00 0.02 



Inverter 1 - MPPT 2  6.0 1.00 9.98 38.00 0.02 



Inverter 1 - Quadro di campo 2 H1Z2Z2-K 6.0 1.00 9.98 54.00 0.02 



Quadro di campo 2 - S  H1Z2Z2-K 6.0 1.00 9.98 54.00 0.02 



 



 



Quadri 



 



Quadro generale 



SPD uscita presente 



Protezione sugli ingressi 



Ingresso Dispositivo 



Quadro fotovoltaico Interruttore magnetotermico 
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Fig. 4: Schema unifilare quadro "Quadro generale"  











  
 



 38 



Quadro fotovoltaico 



SPD uscita presente 



Protezione sugli ingressi 



Ingresso Dispositivo 



Inverter 1 N.P. 



 



 
 



Fig. 5: Schema unifilare quadro "Quadro fotovoltaico"  
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Quadro di campo 1 



Protezione in uscita: Interruttore magnetotermico 



SPD uscita presente 



Protezione sugli ingressi 



Ingresso S  1.1.1 (Campo fotovoltaico 1) : Interruttore magnetotermico 



SPD presente 



 



 
 



Fig. 6: Schema unifilare quadro "Quadro di campo 1"  
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Quadro di campo 2 



Protezione in uscita: Interruttore magnetotermico 



SPD uscita presente 



Protezione sugli ingressi 



Ingresso S  1.2.1 (Campo fotovoltaico 2) : Interruttore magnetotermico 



SPD presente 



 



 
 



Fig. 7: Schema unifilare quadro "Quadro di campo 2"  
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Schema unifilare 



 
Il disegno successivo riporta lo schema unifilare dell'impianto, in cui sono messi in evidenza i sottosistemi e le 
apparecchiature che ne fanno parte. 



 
Fig. 8: Schema elettrico unifilare dell'impianto 
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SCHEDE TECNICHE MODULI 
 



Modulo  



 



DATI GENERALI  



Marca Cixi City Rixing Electronics Co., Ltd. 
Serie QJM325-340-120H 



Modello QJM340-120H 



Tipo materiale Si monocristallino 
Prezzo € 0.00 



 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE IN CONDIZIONI STC 



Potenza di picco 340.0 W 



Im 9.98 A 
Isc 10.57 A 



Efficienza 20.09 % 
Vm 34.10 V 



Voc 41.61 V 
 



ALTRE CARATTERISTICHE ELETTRICHE 



Coeff. Termico Voc -0.3200 %/°C 
Coeff. Termico Isc 0.055 %/°C 



NOCT 0 °C 
Vmax 1 500.00 V 



 



CARATTERISTICHE MECCANICHE  
Lunghezza 1 689 mm 



Larghezza 1 002 mm 
Superficie 1.692 m² 



Spessore 40 mm 



Peso 19.00 kg 
Numero celle 120 
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Modulo M.6577 



 



DATI GENERALI  



Marca Cixi City Rixing Electronics Co., Ltd. 
Serie QJM325-340-120H 



Modello QJM340-120H 



Tipo materiale Si monocristallino 
Prezzo € 0.00 



 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE IN CONDIZIONI STC 



Potenza di picco 340.0 W 



Im 9.98 A 
Isc 10.57 A 



Efficienza 20.09 % 
Vm 34.10 V 



Voc 41.61 V 



 
ALTRE CARATTERISTICHE ELETTRICHE 



Coeff. Termico Voc -0.3200 %/°C 
Coeff. Termico Isc 0.055 %/°C 



NOCT 0 °C 
Vmax 1 500.00 V 



 



CARATTERISTICHE MECCANICHE  
Lunghezza 1 689 mm 



Larghezza 1 002 mm 
Superficie 1.692 m² 



Spessore 40 mm 



Peso 19.00 kg 
Numero celle 120 
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SCHEDE TECNICHE INVERTER 
 



Inverter  



 



DATI GENERALI  



Marca Fronius International GmbH 



Serie Fronius Symo 
Modello SYMO 7.0-3-M 



Tipo fase Trifase 
Prezzo € 0.00 



 



INGRESSI MPPT 



N VMppt min [V] VMppt max [V] V max [V] I max [A] 



1 150.00 800.00 1 000.00 16.00 



2 150.00 800.00 1 000.00 16.00 



 



Max pot. FV [W] 7 000 



 
PARAMETRI ELETTRICI IN USCITA  



Potenza nominale 7 000 W 
Tensione nominale 230,380,400 V 



Rendimento max 98.00 % 
Distorsione corrente 3 % 



Frequenza 50,60 Hz 



Rendimento europeo 97.60 % 
 



CARATTERISTICHE MECCANICHE  
Dimensioni LxPxH 431 x 204 x 645 



Peso 21.90 kg 
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GENERALITA’ 
 



Il progetto ha per oggetto le opere relative agli impianti IDRICI E SANITARI da installare all’interno della nuova 



CASA FUNERARIA e facenti parte dei LAVORI DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO 



PER REALIZZAZIONE DI CASA FUNERARIA E DEL COMMIATO DEL FABBRICATO SITO ALLA VIA 



ADRIATICA NORD IN FRANCAVILLA AL MARE .  



 



L’impostazione architettonica generale prevede un unico edificio con 4 piani fuori terra: 



PIANO TERRA dove saranno presenti: 



 Cella Frigorifera 



 Lavanderia 



 Sala Vestizione 



 Disimpegni 



 Autorimessa 



 Magazzino Cofani 



 Preparazione Cofani 



 Esposizione Marmi 



 Esposizione Cofani 



 Uffici 



 Ufficio Amministrativo 



 Vestiario 



 Archivio 



 Servizi Igienici 



Nel PIANO PRIMO saranno presente i seguenti locali: 



 Sala del Commiato 



 Disimpegni 



 Zona Ristoro 



 Sala Saldatura 



 4 Sale di raccoglimento ognuna delle quali con una zona di esposizione della salma 



 Servizi Igienici 



Nel PIANO SECONDO saranno presenti i seguenti loclai:4 



 Ampia zona per varie attività 



 Zona alloggi con n.4 camere ognuna dotata di servizio igienico 
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 Area gioco bambini 



Nel PIANO TERZO è presente un ampio terrazzo con un locale e servizi igienici. 
 
I piani sono collegati da 2 scale, da un ascensore e da un montacarichi 



 



La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti, risultano dagli elaborati grafici di supporto. 



Scopo della presente Relazione Tecnica è quello di illustrare, sotto il profilo tecnico, il "progetto" degli impianti in 



modo da definire esattamente il contenuto. 



I nuovi impianti e le relative apparecchiature saranno forniti completamente ultimati, eseguiti secondo le buone 



regole dell'arte, nonché perfettamente messi a punto, provati e funzionanti. 



 



Nella elaborazione del progetto sono state osservate ed ottemperate anche tutte le prescrizioni riportate. 



 



Detti impianti sono essenzialmente costituiti da: 



a) rete idrica di adduzione dell’acqua fredda di consumo provenienete dalla centrale termica e da 



acquesotto comunale; 



b) rete idrica di distribuzione locale dell’acqua fredda di consumo e acqua calda sanitaria alle utenze; 



c) schemature di distribuzione acqua fredda e calda in ciascun gruppo di servizi igienici di tipo a 



distribuzione; 



d) apparecchi igienico-sanitari completi di rubinetterie monocomando, di sifone di scarico; 



e) reti locali di raccolta e di scarico delle acque nere complete di scatole sifonate ispezionabili, tubazioni in 



polietilene tipo Geberit e braghe di raccordo con le fecali esistenti; 



 



 



 



Per ciascuno degli impianti è stato effettuato un adeguato predimensionamento ed un calcolo di verifica come di 



seguito riportato e come successivamente graficizzato sui disegni definitivi cui questa relazione si riferisce.  



 



Nella elaborazione del progetto sono state osservate ed ottemperate anche tutte le prescrizioni riportate. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
- Legge 10 Maggio 1976, n. 319 - Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento. 



- Legge 8 Ottobre 1976, n. 690 - Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento. 



- Circolare del Comitato dei Ministri 29.12.1976 



- Disposizioni Ministero Lavori Pubblici 04.02.1977 



- Circolare Ministero Lavori Pubblici 30.12.1977 - Applicazione delle Leggi n. 319 e 690. 



- Disposizione del Ministero LL.PP. del 30.12.1980 - Direttive per la disciplina degli scarichi. 



- Decreto Presidente del Consiglio 28 Marzo 1983 - Limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni di 



inquinamenti dell'aria. 



- D.M. 21 Dicembre 1990, n. 443 - Regolamento recante disposizioni tecniche concernenti apparecchiature 



per il trattamento domestico di acqua potabile. 



- DPR 24.05.1988 – Attuazione delle direttive CEE n. 80/778 concernente la qualità delle acque destinate al 



consumo umano 



- D. LGS. 03/04/2006 – Norme in materia ambientale; 



- D.LGS 311 del 29/12/2006 – Disposizione correttive ed integrative al D.LGS. 192/05 recante l’attuazione 



della direttiva 2002/91/CE relativo al rendimento energetico dell’edilizia. 



- DM 37 del 22/01/2008 – Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdidecies, comma 13, 



lettera a) della L 248 del 02/12/2005, recante il riordino in materia di attività installative degli impianti 



all’interno degli edifici. 



 



- Norma UNI 9182 - Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda. - Criteri di 



- progettazione, collaudo e gestione; 



- Norma UNI 12056–1 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Requisiti generali e 



- prestazioni. 



- Norma UNI 12056–2 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Impianti per acque 



- reflue, progettazione e calcolo. 



- Norma UNI EN1074-1:2001 Valvole per la fornitura dell’acqua requisiti generali, valvole di intercettazione 



- Norma UNI EN10910-1:2001 Sistemi di tubazioni in materia plastica per la distribuzione dell’acqua in 



poilietilene (PE): generalità, tubazioni. 



- Norma UNI EN10255:2007 – Tubi in acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura 



- Norma UNI EN476:1999 – Requisiti generali utilizzati per le tubazioni di scarico, nelle connessioni di 



scarico e nei collettori delle fognature 
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IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA FREDDA DI CONSUMI 
 



L’impianto di distribuzione dell’acqua fredda di consumo è alimentato dalla centrale termica e quindi da 



acquedotto comunale, attraverso una tubazione interrata in polipropilene alimentare PN16 fino alla centrale 



termica e da questo direttamente ai ricettori.  



La tubazione esterna passerà in apposito scavo, l’altezza minima di interramento dell’asse della tubazione sarà di 



almeno 65 cm rispetto al livello del pavimento esterno finito, verrà posata su letto di sabbia e ricoperta con almeno 



20 cm di sabbia, a 30 cm dalla generatrice superiore della tubazione verrà installato un nastro di segnalazione. 



Tutte le linee principali, le diramazioni ed i collettori di distribuzione saranno intercettabili. 



Le tubazioni interne alla centrale termica saranno in acciaio zincato UNI 8863. 



Tutte le tubazioni saranno isolate con materiale a basso potere igroscopico, di spessore conforme alla legge 10/91 



e regolamenti di attuazione, con resistenza al fuoco in classe uno. 



 



L’impianto sarà costituito essenzialmente da: 



1. una rete di distribuzione di base con una montante in multistrato isolato (pex-al-pex) dotato di idonee 



saracinesche di intercettazione; 



2. stacchi di acqua calda e fredda con partenza direttamente dalla montante in multistrato isolato (pex-al-pex). 



Su ciascuna uscita per l'alimentazione dei singoli apparecchi sanitari di ciascun gruppo bagni/utilizzatori 



realizzate con tubazioni in multistrato con rivestimento esterno in polietilene ad alta densità. Le tubazioni di 



alimentazione delle singole utenze saranno realizzate con tubazioni continue. 



 



I diametri delle tubazioni di adduzione e di distribuzione dell'acqua sono stati calcolati sulla base delle norme 



idrosanitarie italiane  



 



IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA 



L’impianto di distribuzione dell’acqua calda sanitaria segue le stesse considerazione per l’acqua fredda  di 



consumo. 



In particolare il sistema di produzione di acqua calda sanitaria è centralizzata ai sensi del DPR 59/09 



Attuazione del D. Lgs 192/05 ed in particolare gli impianti sono i seguenti: 



- Impianto di produzione di acqua calda sanitaria attraverso caldaia a gas metano e mediante integrazione 



con pannelli solari termici (copertura da fonte solare pari al 55% del fabbisogno). 



- Accumulo di acqua calda mediante bollitore a doppio serpentino da 270 lt. 
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Verrà inoltre prevista una rete di ricircolo dell’acqua calda allo scopo di assicurare la fornitura immediata ai 



ribunetti,  



SI rimanda alla documentazione grafica ed ai calcoli per ulteriori informazioni 



RICETTORI ACQUA CALDA E FREDDA 
 



 



Complessivamnte i ricettori saranno: 



 



SOLO ACQUA FREDDA: 



n. 14 Cassette di scarico per WC 



n. 1 rubinetto lavatrice 



 



ACQUA FREDDA E CALDA 



n. 1 rubinetto bidet 



n. 15 rubinetti lavabi 



n. 5 pannelli docce 



 



 



 



 



DIMENSIONAMENTO DELLE TUBATURE 
E’ stata calcolata, per ogni punto della rete di distribuzione, la portata massima da erogare per l’acqua calda e 



fredda occorrente per tutte le utenze a valle 



 



Il diametro di ogni singolo tratto è stato determinato con il metodo del CARICO UNITARIO LINEARE e calcolando 



le perdite della pressione sulla lunghezza delle tubature secondo le formule Darcy e di Colebrookdalle. 



Il metodo di calcolo prevede: 



1. Determinazione di tutte le portate dei vari tratti della rete; 



2. Determinazione delle portate totali dei vari tratti della rete; 



3. Determinazione delle portate di progetto in relazione alle protate totali dei singoli tratti della rete; 



4. Calcolo del carico unitario secondo la formula sottoriportata; 



5. Dimensionamento dei diametri in base alle portate totali seguendo le tabelle di riferimento delle norme pr 



EN 806. 



 



J = [(Ppr – Δh – Pmin – Happ) x F x 1000] / L    (2) 



Dove: 



J carico unitario lineare, mm c.a./m 
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Ppr Pressione di progetto , m c.a 



Δh dislivello tra l’origine della rete e il punto di erogazione più sfavorito, m 



Pmin Pressione minima richiesta a monte del pinto di erogazione più sfavorevole (lontano ) che si piò assumere 



pari a 5 m c.a. 



 



Happ Perdite di carico indotte dai proncipali componenti dell’impianto (contatori, saracinesche, ecc.) 



F Fattore di riduzione, si assume pari a 0,7 



L lunghezza della rete che collega l’origine al punto di erogazione al punto di erogazione più sfavorevole 



 



Dalla formula (2) è possibile ricavare Ppr pressione di progetto imponendo un carico unitario lineare paro a 100 



mm c.a./m 



 



Si rimanda al capitolo Calcoli Idraulici per la determinazione delle sezione di ogni tratto della rete 



 



Tutte le tubazioni dell’acqua fredda e calda saranno poste in opera incassate nei muri o sotto pavimento e 



convenientemente protette con isolanti termici di spessore conforme a quanto riportato sulle tabelle allegate ai 



disegni esecutivi. 



 



Le tubazioni saranno in multistrato preisolato con un anima di alluminio saldato a sovrapposizione in senso 



longitudinale, in cui sono coestrusi all'interno e all'esterno due strati di polietilene PE-RT con una resistenza 



maggiorata alle alte temperature; conforme alla norma UNI EN ISO 21003. 



 



La produzione di ACS avviene in Centrale Termica, nei tratti in cui le tubazioni passano all’esterno, verranno 



utilizzate per la tubazione dell’ACS e del ricircolo, tubazioni preisolate per teleriscaldamento idonee per essere 



direttamente interrate, costituite da tubo in acciaio zincato FM tipo UNI EN 10224 EX6363/84, guaina esterna in 



polietilene con spessore minimo di mm 3, schiuma rigida di poliuretano interposta fra tubo acciaio e guaina 



polietilene con densità di kg/m² 70/80 e conducibilità a 40°C < di 0,026 W/m, spessori progressivi dell'isolante.  



 



Nei gruppi bagni è prevista l’installazione degli apparecchi igienico-sanitari  di tipo a scarico a pavimento e dei 



relativi accessori previsti nel capitolato speciale come chiaramente dettagliato nei grafici allegati.  



 



Tutte le apparecchiature saranno complete della rubinetteria monocomando con cartucce a dischi ceramici, del 



sifoname e di tutti gli accessori previsti;  
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PRINCIPALI RISULTATI DEL CALCOLO IDRAULICO PER L’ACS, AF E RICIRCOLO 
 
Numero sorgenti     1  Acquedotto comunale 



Numero ricettori a. calda e a. fredda   57 



Numero tubi a. calda e a. fredda   132 



Numero tubi di a. fredda   79 



Numero tubi di a. calda    53 



Numero tubi di ricircolo     15 



Lunghezza totale dei tubi della rete   503,0 m 



incl. AF     227,5 m 



incl. AC     189,0 m 



incl. circolazione    86,5 m 



Capacita totale dei tubi della rete   97,9 dm3 



incl. AF     51,3 dm3 



incl. AC     37,6 dm3 



incl. circolazione    9,0 dm3 



 



 



 



Dimensionamento pressioni e portate    Acqua fredda        Acqua calda          Ricircolo 



Pressione richiesta [kPa]      384,43   364,64   1,59 



Temperatura dell'acqua [°C]      5,0   55,0   46,3 



Portata richiesta  [dm3/s]      1,35   0,955   0,03 
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IMPIANTI DI SCARICO ACQUE BIANCHE E NERE 
 



Gli impianti di scarico saranno costruiti in conformità con quanto indicato nelle rispettive norme UNI, tenendo 



conto dello sviluppo planimetrico e altimetrico, al fine di garantire il regolare funzionamento. 



Sarà installato un unico sistema di scarico delle acqua 



Tutte le tubazioni di scarico degli apparecchi igienico-sanitari, saranno in polipropilene insonorizzato aventi i 



seguenti diametri interni minimi: 



- Lavabo, vasca, doccia, ecc:     50 mm ; 



- braga di raccordo wc – fecale:       110 mm; 



 



Ogni apparecchio igienico (lavabo, ecc.) sarà provvisto di proprio sifone. 



 



L’ estremità del bocchettone di raccordo tra vaso e colonna di scarico da infilare nella braga della colonna di 



scarico, dovrà sorpassare la profondità del bicchiere e penetrare nel braccio della braga stessa per almeno 10 cm. 



Lo scarico del pilozzo sarà posto a filo muro all’altezza di circa 30 cm dal pavimento finito.  



 



L'imbocco a filo muro di tali diramazioni di scarico sarà protetto da idonea borchia. Particolare cura dovrà essere 



usata nel fissaggio delle tubazioni, nella realizzazione delle giunzioni e dei raccordi, e nel predisporre le 



necessarie protezioni.  



 



Le tubazioni utilizzate all’interno della struttura saranno in polipropilene con giunzioni a innesto, costruite a norma 



UNI EN 1451 - EN 18369.  



 



Le tubazioni interrate all’esterno della struttura saranno PE-AD di classe di pressione nominale PN 3,2 (tipo 303) 



rispondenti alla normativa di prodotto UNI 7613/78, per condotte di scarico interrate in barre.Il tubo dovrà 



possedere il marchio di conformità di prodotto IIP UNI e/o equivalente marchio di rilasciato da organismo 



riconosciuto nell'ambito della comunità europea.  



 



 



Le condotte di scarico delle acque piovane saranno separate da quelle delle acque nere; le reti sub-orizzontali 



convoglieranno separatamente tali acque reflue fino al pozzetto generale di imbocco in fogna mediante reti di 



scarico costituite dalle tubazioni interrate. 
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PRINCIPALI RISULTATI DEL CALCOLO IDRICO: 
 



 N° punti di scarico    6 



 N° di sorgenti acque di scarico   36 



 Numero tubi di scarico    117 



o incl. scarico sanitario   109 



o inclusa ventilazione   8 



 Lunghezza totale dei tubi della rete  184,9 m 



o incl. scarico sanitario   160,0 m 



o inclusa ventilazione   24,9 m 



 



I dati utilizzati per il calcolo sono: 



Lavelli:   0,5 dm3/s 



WC:  2,5 dm3/s 
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IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ACS – SOLARE TERMICO 
 



La produzione di ACS avviene in Centrale termica mediante: 



 Pompa di calore Aria Acqua in versione monoblocco 



 Impianto Solare termico 



 Bollitore a doppio serpentino con volume pari a 270 lt. 



 



La pompa di calore monoblocco ha una unità esterna da installare sul tetto del locale Centrale termica 



 
Essa avrà le seguenti caratteristiche:  



 Pompa di calore ad espansione diretta con condensazione ad aria, alimentazione monofase, equipaggiata 



con DC inverter e potenza, alle condizioni standard di funzionamento, in regime di riscaldamento 8.5 kW 



mantenuta costante fino alla temperatura esterna di 



 -3°C, refrigerante R32. 



 Carpenteria in lamiera d’acciaio con verniciatura in polvere di poliestere, adatta per esposizione esterna, 



avente dimensioni in mm 943(A)x950(L)x330+30(P), con peso massimo kg 67. 



 Alimentazione monofase,230 V 50 Hz con un max assorbimento elettrico alle condizioni standard di 



funzionamento di 19 A. 



 N°1 Compressore rotativo, ermetico ad alta efficienza, avente potenza di targa 1.3 kW, equipaggiato con 



DC inverter. 



 Circuito frigorifero dotato di separatore d'olio, valvola di inversione a quattro vie e valvola solenoide, 



accumulatore di gas, sonda per alta temperatura, pressostato di sicurezza, termistori per controllo 
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temperatura, valvola di espansione elettronica (L.E.V.) e quanto occorre per ottimizzare il suo 



funzionamento. 



 Ventilatore di scambio termico con l’esterno, di tipo elicoidale con portata d’aria di 55 mc/min, con potenza 



assorbita 0.06 kW. 



 Scambiatore di calore verso l’ambiente esterno, in tubo di rame con alettatura a pacco in alluminio, 



installato sul lato posteriore della macchina, con prese d’aria protette da rete metallica a maglia quadra. 



 Refrigerante utilizzabile R32 precaricato per una lunghezza di 30 mt.  



 Livello di rumorosità 47 dB(A) in raffreddamento e 48 dB(A) in riscaldamento. 



 



 



 



PRESCRIZIONI GENERALI 
 



APPARECCHI SANITARI. 
 



Gli apparecchi sanitari, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono soddisfare i 



seguenti requisiti: 



- robustezza meccanica; 



- durabilità meccanica; 



- assenza di difetti visibili ed estetici; 



- resistenza all'abrasione; 



- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 



- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 



- funzionalità idraulica. 



Per gli apparecchi di ceramica, la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 



rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i 



lavabi, UNI 8950/1 per bidet. 



Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1, relativa al materiale 



ceramico ed alle caratteristiche funzionali elencate in 47.1.1. 



Per gli apparecchi a base di materie plastiche, la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata se 



essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, 



norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 



8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina 



metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 
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RUBINETTI SANITARI. 
 



a) I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 



 rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 



 gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la 



portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti 



casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 



predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 



o miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 



mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione; le due 



regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I 



miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 



monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 



predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 



o miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 



automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse, per erogare e mantenere l'acqua 



alla temperatura prescelta. 



 



b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle 



seguenti caratteristiche: 



 inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 



 tenuta all'acqua e alle pressioni di esercizio; 



 conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolatore e, 



comunque, senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 



 proporzionalità fra apertura e portata erogata; 



 minima perdita di carico alla massima erogazione; 



 silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 



 facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 



 continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 



rubinetti miscelatori). 



 



La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori, 



quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o 



con apposizione del marchio UNI. Per gli altri rubinetti si applica la norma UNI EN 200 per quanto possibile o si fa 



riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 
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c) I rubinetti devono essere forniti avvolti in imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti graffi, ecc. nelle fasi 



di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare le 



caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione, ecc. 



 



SCARICHI DI APPARECCHI SANITARI E SIFONI (MANUALI, AUTOMATICI) 
 



Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come 



riportato nelle norme UNI 4542, sull'argomento. 



Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni 



chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolazione per il 



ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 



La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme UNI 



EN 274 e UNI EN 329; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 



 



TUBI DI RACCORDO RIGIDI E FLESSIBILI (PER IL COLLEGAMENTO TRA I TUBI DI 
ADDUZIONE E LA RUBINETTERIA SANITARIA) 
 



Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 



caratteristiche seguenti: 



- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 



- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 



- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 



- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 



- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 



 



La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma UNI 9035 e 



la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 



 



CASSETTE PER L'ACQUA (PER VASI) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 



caratteristiche seguenti: 



- troppo pieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 



- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di 



pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua 



che realizza la tenuta ai gas; 
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- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte, 



per effetto di rigurgito; 



- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 



 



La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, 



in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 8949/1. 



 



TUBAZIONI E RACCORDI 
 



Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni 



seguenti: 



 



a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto conico; le 



filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 



I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363, UNI 6363 FA 199-86 ed UNI 8863 FA 1-89. 



I tubi di acciaio zincato non dovranno di norma essere utilizzati per il collegamento di apparecchi. 



 



b) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 7441 ed 



UNI 7612, UNI 7612 FA 1-94; entrambi devono essere del tipo PN 10. 



 



c) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 



 



d) è consentito l’utilizzo del polipropilene della migliore qualità per la realizzazione delle reti di distribuzione idrica, 



nel rispetto delle norme UNI vigenti (rispondente alle prescrizioni della Circolare n. 102 del 12/02/78 del Ministero 



della Sanità). 



 



VALVOLAME, VALVOLE DI NON RITORNO, POMPE 
 



a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alle norme UNI 7125 



ed UNI 7125 FA 109-82. 



Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 



conformi alla norma UNI 9157. 



Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 909. 



La rispondenza alle norme suddette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata 



con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
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b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere, a seconda dei tipi, 



alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548, UNI ISO 3555 e altre vigenti. 
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1.  CONTENUTO DEL DOCUMENTO  
 



Questo documento contiene:  



- la relazione sulla valutazione dei rischi dovuti al fulmine;  



- la scelta delle misure di protezione da adottare ove necessarie.  



 



 



 



2.  NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 
 



Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme:  



 



- CEI EN 62305-1 



 "Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali"  



 Febbraio 2013;  



 



- CEI EN 62305-2 



 "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio"  



 Febbraio 2013;  



 



- CEI EN 62305-3 



 "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone"  



 Febbraio 2013;  



 



- CEI EN 62305-4 



 "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture"  



 Febbraio 2013;  



 



- CEI 81-29  
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 "Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305"  



 Maggio 2020; 



 



- CEI EN IEC 62858  



 "Densità di fulminazione. Reti di localizzazione fulmini (LLS) - Principi generali"  



 Maggio 2020. 



  



 



3.  INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA DA PROTEGGERE  
 



L'individuazione della struttura da proteggere è essenziale per definire le dimensioni e le caratteristiche da utilizzare 



per la valutazione dell'area di raccolta. 



Anche se la nuova costruzione rappresenta una porzione dell’intero edificio (in parte già esistente), la struttura che si 



vuole proteggere coincide con un intero edificio a sé stante, fisicamente separato da altre costruzioni.  



Pertanto, ai sensi dell'art. A.2.2 della norma CEI EN 62305-2, le dimensioni e le caratteristiche della struttura 



da considerare sono quelle dell'edificio complessivo, nuova e vecchia costruzione. 



 



 



4.   DATI INIZIALI  
 



4.1 Densità annua di fulmini a terra  
  



La densità annua di fulmini a terra al kilometro quadrato nella posizione in cui è ubicata la struttura vale:   



 



Ng = 2,41 fulmini/anno km² 



 



4.2 Dati relativi alla struttura  
 



La pianta della struttura è riportata nel disegno (Allegato Disegno della struttura).  



 



La destinazione d'uso prevalente della struttura è: scolastico  
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In relazione anche alla sua destinazione d’uso, la struttura può essere soggetta a:  



- perdita di vite umane  



- perdita economica  



 



In accordo con la norma CEI EN 62305-2 per valutare la necessità della protezione contro il fulmine, deve pertanto 



essere calcolato:  



- rischio R1;  



 



Le valutazioni di natura economica, volte ad accertare la convenienza dell’adozione delle misure di protezione, non 



sono state condotte perché espressamente non richieste dal Committente.  



 



  



4.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne  
 



La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche:  



 - Linea di energia: LINEA ELETTRICA 



 - Linea di segnale: LINEA COMUNICAZIONI  



 



Le caratteristiche delle linee elettriche sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle linee elettriche.  



 



4.4 Definizione e caratteristiche delle zone  
 



Tenuto conto di: 



-   compartimenti antincendio esistenti e/o che sarebbe opportuno realizzare; 



-   eventuali locali già protetti (e/o che sarebbe opportuno proteggere specificamente) contro il LEMP (impulso 



elettromagnetico); 



-   i tipi di superficie del suolo all'esterno della struttura, i tipi di pavimentazione interni ad essa e l'eventuale 



presenza di persone; 



-   le altre caratteristiche della struttura e, in particolare il lay-out degli impianti interni e le misure di protezione 



esistenti; 



 



sono state definite le seguenti zone: 



 



Z1: Struttura 



 



Le caratteristiche delle zone, i valori medi delle perdite, i tipi di rischio presenti e le relative componenti sono riportate 



nell'Appendice Caratteristiche delle Zone.  
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5. CALCOLO DELLE AREE DI RACCOLTA DELLA STRUTTURA E 



DELLE LINEE ELETTRICHE ESTERNE  
 



L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata graficamente secondo il metodo indicato nella 



norma CEI EN 62305-2, art. A.2, ed è riportata nel disegno (Allegato Grafico area di raccolta AD).  



 



L'area di raccolta AM dei fulmini a terra vicino alla struttura, che ne possono danneggiare gli impianti interni per 



sovratensioni indotte,  è stata valutata graficamente secondo il metodo indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. 



A.3, ed è riportata nel disegno (Allegato Grafico area di raccolta AM). 



 



Le aree di raccolta AL e AI di ciascuna linea elettrica esterna sono state valutate analiticamente come indicato nella 



norma CEI EN 62305-2, art. A.4 e A.5. 



 



I valori delle aree di raccolta (A) e i relativi numeri di eventi pericolosi all’anno (N) sono riportati nell'Appendice Aree 



di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi.  



 



I valori delle probabilità di danno (P) per il calcolo delle varie componenti di rischio considerate sono riportate 



nell'Appendice Valori delle probabilità P per la struttura non protetta.  



 



 



6. VALUTAZIONE DEI RISCHI  
 



6.1 Rischio R1: perdita di vite umane  
 



6.1.1 Calcolo del rischio R1  



I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati.  



 



Z1: Struttura 



RA: 2,66E-08 



RB: 6,64E-07 



RU(IMPIANTO ELETTRICO): 2,31E-11 



RV(IMPIANTO ELETTRICO): 5,78E-08 
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RU(IMPIANTO FONIA E DATI): 3,30E-10 



RV(IMPIANTO FONIA E DATI): 8,25E-07 



Totale: 1,57E-06 



 



Valore totale del rischio R1 per la struttura: 1,57E-06 



 



6.1.2 Analisi del rischio R1  



 



Il rischio complessivo R1 = 1,57E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05  
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7. SCELTA DELLE MISURE DI PROTEZIONE  
 



Poiché il rischio complessivo R1 = 1,57E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 , non occorre adottare alcuna 



misura di protezione per ridurlo. 



 



8. CONCLUSIONI  
 



Rischi che non superano il valore tollerabile: R1  



Secondo la norma CEI EN 62305-2 la protezione contro il fulmine non è necessaria ai fini della riduzione del 



rischio.  



E' invece richiesta, in accordo con la guida CEI 81-29, la protezione contro le sovratensioni al fine di 



garantire la funzionalità degli impianti.  
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9. APPENDICI   
 



 



APPENDICE - Caratteristiche della struttura  
 



Dimensioni: vedi disegno  



Coefficiente di posizione: in area con oggetti di altezza uguale o inferiore (CD = 0,5) 



Schermo esterno alla struttura: assente  



Densità di fulmini a terra  (fulmini/anno km²) Ng = 2,41  



 



 



APPENDICE - Caratteristiche delle linee elettriche    
 



Caratteristiche della linea: LINEA ELETTRICA  



La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  



Tipo di linea: energia - interrata 



Lunghezza (m) L = 3500 



Resistività (ohm x m) r = 400 



Coefficiente ambientale (CE): suburbano 



SPD ad arrivo linea: livello I  (PEB = 0,01) 



 



Caratteristiche della linea: LINEA COMUNICAZIONI  



La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  



Tipo di linea: segnale - interrata 



Lunghezza (m) L = 500 



Resistività (ohm x m) r = 400 



Coefficiente ambientale (CE): suburbano 
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APPENDICE - Caratteristiche delle zone  
 



Caratteristiche della zona: Struttura  



Tipo di zona: interna  



Tipo di pavimentazione: ceramica (rt = 0,001) 



Rischio di incendio: ordinario (rf = 0,01) 



Pericoli particolari: medio rischio di panico (h = 5) 



Protezioni antincendio: manuali (rp = 0,5) 



Schermatura di zona: assente 



Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo:   isolamento 



 



Impianto interno: IMPIANTO ELETTRICO  



 Alimentato dalla linea LINEA ELETTRICA  



 Tipo di circuito: Cond. attivi e PE con stesso percorso (spire fino a 10 m²) (Ks3 = 0,2) 



 Tensione di tenuta: 1,0 kV 



 Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1) 



 Frequenza di danno tollerabile: 0,1 



 



Impianto interno: IMPIANTO FONIA E DATI  



 Alimentato dalla linea LINEA COMUNICAZIONI  



 Tipo di circuito: Cond. attivi e PE con stesso percorso (spire fino a 10 m²) (Ks3 = 0,2) 



 Tensione di tenuta: 1,0 kV 



 Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1) 



 Frequenza di danno tollerabile: 0,1 



 



Valori medi delle perdite per la zona: Struttura   



Rischio 1 



Tempo per il quale le persone sono presenti nella struttura (ore all'anno): 2400 



Perdita per tensioni di contatto e di passo (relativa a R1) LA = LU = 2,74E-06 
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Perdita per danno fisico (relativa a R1) LB = LV = 6,85E-05  



Rischio 4 



Valore dei muri (€): 2000000 



Valore del contenuto (€): 250000 



Valore degli impianti interni inclusa l'attività (€): 750000 



Valore totale della struttura (€): 3000000 



Perdita per avaria di impianti interni (relativa a R4) LC = LM = LW = LZ = 2,50E-04 



Perdita per danno fisico (relativa a R4) LB = LV = 1,00E-03 



 



Rischi e componenti di rischio presenti nella zona: Struttura  



Rischio 1:  Ra   Rb   Ru   Rv   



Rischio 4:  Rb   Rc   Rm   Rv   Rw   Rz 



 



 



APPENDICE -  Frequenza di danno  
 



Impianto interno 1   



   Zona: Struttura  



   Linea: LINEA ELETTRICA  



   Circuito: IMPIANTO ELETTRICO  



   FS Totale: 8,5291  



   Frequenza di danno tollerabile: 0,1  



   Circuito protetto: NO  



 



Impianto interno 2   



   Zona: Struttura  



   Linea: LINEA COMUNICAZIONI  



   Circuito: IMPIANTO FONIA E DATI  



   FS Totale: 1,2268  



   Frequenza di danno tollerabile: 0,1  
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   Circuito protetto: NO  



 



 



APPENDICE - Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi  



 



Struttura  



 



Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 8,05E-03 km²  



 



Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 9,70E-03 
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Area di raccolta per fulminazione indiretta della struttura AM = 4,70E-01 km²  



 



Numero di eventi pericolosi per fulminazione indiretta della struttura NM = 1,13E+00 
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Linee elettriche  



Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) e indiretta (AI) delle linee:   



 



LINEA ELETTRICA 



AL = 0,140000 km² 



AI = 14,000000 km²  



 



LINEA COMUNICAZIONI 



AL = 0,020000 km² 



AI = 2,000000 km² 



 



Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) e indiretta (NI) delle linee:  



  



LINEA ELETTRICA 



NL = 0,084350 



NI = 8,435000 



  



LINEA COMUNICAZIONI 



NL = 0,012050 



NI = 1,205000 



 



 



APPENDICE - Valori delle probabilità P per la struttura non protetta  
 



Zona Z1: Struttura 



PA = 1,00E+00 



PB = 1,0 



PC (IMPIANTO ELETTRICO)  = 1,00E+00 



PC (IMPIANTO FONIA E DATI)  = 1,00E+00 
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PC = 1,00E+00 



PM (IMPIANTO ELETTRICO)  = 4,00E-02 



PM (IMPIANTO FONIA E DATI)  = 4,00E-02 



PM = 7,84E-02 



PU (IMPIANTO ELETTRICO) = 1,00E-04 



PV (IMPIANTO ELETTRICO) = 1,00E-02 



PW (IMPIANTO ELETTRICO) = 1,00E+00 



PZ (IMPIANTO ELETTRICO) = 1,00E+00 



PU (IMPIANTO FONIA E DATI) = 1,00E-02 



PV (IMPIANTO FONIA E DATI) = 1,00E+00 



PW (IMPIANTO FONIA E DATI) = 1,00E+00 



PZ (IMPIANTO FONIA E DATI) = 1,00E+00  








			Fogli e viste


			Modello
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Scheda MR1 



Titolo: MLP03 - Muratura laterizio semipieno 
Descrizione:  Muratura in laterizio semipieno da 29 cm (2-25-2) - MLP03 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza interna 0  7.7000    0.1299 



1 Intonaco interno 20 0.7000 35.0000 28.00 10.7222 1´000 0.0286 



2 Blocco in laterizio 250  1.6000 250.00 7.5068 1´000 0.6250 



3 
Pannello in poliuretano espanso 



rigido (PUR o PU), da 80 a 120 mm 
100 0.0260 0.2600 4.00 60.0000 1´400 3.8462 



4 Intonaco esterno - cp 1000 20 0.9000 45.0000 36.00 22.7059 1´000 0.0222 



 Adduttanza esterna 0  25.0000    0.0400 



 



  



Spessore totale = 390 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.2131 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 4.6918 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 254.00 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 52.671[kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.02[W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.11[-] 



Sfasamento = 12.56[h] 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - comianto no vmc 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 1´656.3 1´621.3 1´688.4 1´697.2 2´166.5 2´609.9 2´657.5 3´074.8 1´902.0 1´926.2 1´779.0 1´735.2 



Fattore di temperatura 0.599 0.522 0.452 0.077 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.609 0.436 0.596 



FACCIA ESTERNA - Esterno NORD_OVEST 



Temperatura [°C] 6.4 7.9 10.6 14.5 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 15.2 12.3 8.3 



Pressione saturazione [Pa] 960.8 1´064.9 1´277.5 1´650.3 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 1´726.5 1´429.8 1´094.3 



Pressione relativa [Pa] 742.7 767.8 917.3 1´062.8 1´615.4 1´988.1 2´027.6 2´360.2 1´396.3 1´270.7 1´049.5 873.3 



Umidità relativa [%] 77.3 72.1 71.8 64.4 71.3 75.7 61.8 78.2 62.4 73.6 73.4 79.8 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Intonaco interno 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 Blocco in laterizio 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 
Pannello in poliuretano espanso rigido (PUR o 



PU), da 80 a 120 mm 
0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



4 Intonaco esterno - cp 1000 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0000 0.0000 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale  VERIFICATA  La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 



Verifica rischio formazione muffe 



 VERIFICATA  



Fattore di temperatura minima fRsi = 0.9467, fattore di 



temperatura mese critico, fRsi,max = 0.6085, mese critico = 
ottobre, classe di concentrazione del vapore = Media, valore 
massimo ammissibile di U = 1.5658 W/m²K. 











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 











Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



  











Scheda MR2 



Titolo: MLP03 - Muratura laterizio semipieno - Copia 
Descrizione:  Muratura in laterizio semipieno da 29 cm (2-25-2) - MLP03 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza interna 0  7.7000    0.1299 



1 Intonaco interno 20 0.7000 35.0000 28.00 10.7222 1´000 0.0286 



2 Blocco in laterizio 250  1.6000 250.00 7.5068 1´000 0.6250 



3 Intonaco esterno - cp 1000 20 0.9000 45.0000 36.00 22.7059 1´000 0.0222 



 Adduttanza esterna 0  7.7000    0.1299 



 



  



Spessore totale = 290 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 1.0689 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 0.9355 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 250.00 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 56.812[kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.30[W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.28[-] 



Sfasamento = 10.22[h] 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - comianto no vmc 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 



Fattore di temperatura 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 



FACCIA ESTERNA - autorimessa 



Temperatura [°C] 11.8 12.7 14.4 16.7 19.7 21.1 23.4 22.5 19.6 17.1 15.4 13.0 



Pressione saturazione [Pa] 1´387.1 1´471.7 1´635.4 1´900.1 2´293.9 2´507.0 2´869.5 2´727.3 2´276.9 1´951.4 1´746.6 1´495.0 



Pressione relativa [Pa] 693.5 735.8 817.7 950.1 1´147.0 1´253.5 1´434.8 1´363.7 1´138.4 975.7 873.3 747.5 



Umidità relativa [%] 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Intonaco interno 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 Blocco in laterizio 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 Intonaco esterno - cp 1000 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0000 0.0000 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale  VERIFICATA  La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 



Verifica rischio formazione muffe NON RICHIESTA  











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 











Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



  











Scheda MR3 



Titolo: Muratura in blocchi di laterizio 
Descrizione:  Muratura in blocchi di laterizio da 20 cm 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza interna 0  7.7000    0.1299 



1 Cartongesso - densità 700 15 0.2100 14.0000 10.50 10.0000 1´000 0.0714 



2 Pannello lana di vetro - densità 25 80 0.0340 0.4250 2.00 193.0000 1´030 2.3529 



3 Cartongesso - densità 700 15 0.2100 14.0000 10.50 10.0000 1´000 0.0714 



 Adduttanza esterna 0  25.0000    0.0400 



 



  



Spessore totale = 110 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.3751 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 2.6657 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 23.00 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 11.057[kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.37[W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.99[-] 



Sfasamento = 0.95[h] 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - zona del commianto 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 



Fattore di temperatura 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 



FACCIA ESTERNA - Esterno SUD_OVEST 



Temperatura [°C] 6.4 7.9 10.6 14.5 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 15.2 12.3 8.3 



Pressione saturazione [Pa] 960.8 1´064.9 1´277.5 1´650.3 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 1´726.5 1´429.8 1´094.3 



Pressione relativa [Pa] 742.7 767.8 917.3 1´062.8 1´615.4 1´988.1 2´027.6 2´360.2 1´396.3 1´270.7 1´049.5 873.3 



Umidità relativa [%] 77.3 72.1 71.8 64.4 71.3 75.7 61.8 78.2 62.4 73.6 73.4 79.8 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Cartongesso - densità 700 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 Pannello lana di vetro - densità 25 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 Cartongesso - densità 700 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0000 0.0000 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale NON RICHIESTA  



Verifica rischio formazione muffe NON RICHIESTA  











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 











Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



 











Scheda SS1 



Titolo: Solaio tipo predalles 
Descrizione:  Solaio a lastre tralicciate in cemento armato con blocchi in polistirene da 31 cm 



(1-4-6-(4+12+4)) - SOL01 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza esterna 0  25.0000    0.0400 



1 Piastrelle ceramiche 10 1.3000 130.0000 23.00 205.3191 840 0.0077 



2 
MASSETTO ISOLATO Lecamix 



Forte 
40 0.2580 6.4500 42.00 5.3000 1 0.1550 



3 
Pannello in poliuretano espanso 



rigido (PUR o PU), da 80 a 120 mm 
80 0.0260 0.3250 3.20 60.0000 1´400 3.0769 



4 
Massetto in calcestruzzo 
alleggerito 



60 1.0800 18.0000 96.00 132.1918 1´000 0.0556 



5 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



6 Blocco PSE (predalles) 120  3.4483 400.00 10.1579 1´000 0.2900 



7 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



 Adduttanza interna 0  10.0000    0.1000 



 



  



Spessore totale = 390 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.2644 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 3.7824 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 724.20 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 83.360 [kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.01 [W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.05 [-] 



Sfasamento = 14.35 [h] 



 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - comianto no vmc 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 1´656.3 1´621.3 1´688.4 1´697.2 2´166.5 2´609.9 2´657.5 3´074.8 1´902.0 1´926.2 1´779.0 1´735.2 



Fattore di temperatura 0.599 0.522 0.452 0.077 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.609 0.436 0.596 



FACCIA ESTERNA - Esterno ORIZZONTALE 



Temperatura [°C] 6.4 7.9 10.6 14.5 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 15.2 12.3 8.3 



Pressione saturazione [Pa] 960.8 1´064.9 1´277.5 1´650.3 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 1´726.5 1´429.8 1´094.3 



Pressione relativa [Pa] 742.7 767.8 917.3 1´062.8 1´615.4 1´988.1 2´027.6 2´360.2 1´396.3 1´270.7 1´049.5 873.3 



Umidità relativa [%] 77.3 72.1 71.8 64.4 71.3 75.7 61.8 78.2 62.4 73.6 73.4 79.8 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Piastrelle ceramiche 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 MASSETTO ISOLATO Lecamix Forte 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 
Pannello in poliuretano espanso rigido (PUR o 
PU), da 80 a 120 mm 



0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



4 Massetto in calcestruzzo alleggerito 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



5 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



6 Blocco PSE (predalles) 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



7 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0000 0.0000 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale  VERIFICATA  La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 



Verifica rischio formazione muffe 



 VERIFICATA  



Fattore di temperatura minima fRsi = 0.9339, fattore di 
temperatura mese critico, fRsi,max = 0.6085, mese critico = 
ottobre, classe di concentrazione del vapore = Media, valore 
massimo ammissibile di U = 1.5658 W/m²K. 











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 



 



Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 











      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



 











Scheda SS2 



Titolo: tetto a terrazzo-terrazzi 
Descrizione:  Solaio a lastre tralicciate in cemento armato con blocchi in polistirene da 31 cm 



(1-4-6-(4+12+4)) - SOL01 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza esterna 0  25.0000    0.0400 



1 Piastrelle ceramiche 10 1.3000 130.0000 23.00 205.3191 840 0.0077 



2 
MASSETTO ISOLATO Lecamix 



Forte 
40 0.2580 6.4500 42.00 5.3000 1 0.1550 



3 
Pannello in poliuretano espanso 



rigido (PUR o PU), da 80 a 120 mm 
140 0.0260 0.1857 5.60 60.0000 1´400 5.3846 



4 Bitume 10 0.1700 17.0000 12.00 barriera 1´000 0.0588 



5 
Massetto in calcestruzzo 
alleggerito 



60 1.0800 18.0000 96.00 132.1918 1´000 0.0556 



6 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



7 Blocco PSE (predalles) 120  3.4483 400.00 10.1579 1´000 0.2900 



8 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



 Adduttanza interna 0  10.0000    0.1000 



 



  



Spessore totale = 460 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.1626 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 6.1489 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 738.60 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 83.295 [kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.01 [W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.04 [-] 



Sfasamento = 16.04 [h] 



 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - piano alloggi 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 1´656.3 1´621.3 1´688.4 1´697.2 2´166.5 2´609.9 2´657.5 3´074.8 1´902.0 1´926.2 1´779.0 1´735.2 



Fattore di temperatura 0.599 0.522 0.452 0.077 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.609 0.436 0.596 



FACCIA ESTERNA - Esterno ORIZZONTALE 



Temperatura [°C] 6.4 7.9 10.6 14.5 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 15.2 12.3 8.3 



Pressione saturazione [Pa] 960.8 1´064.9 1´277.5 1´650.3 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 1´726.5 1´429.8 1´094.3 



Pressione relativa [Pa] 742.7 767.8 917.3 1´062.8 1´615.4 1´988.1 2´027.6 2´360.2 1´396.3 1´270.7 1´049.5 873.3 



Umidità relativa [%] 77.3 72.1 71.8 64.4 71.3 75.7 61.8 78.2 62.4 73.6 73.4 79.8 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Piastrelle ceramiche 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 MASSETTO ISOLATO Lecamix Forte 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 
Pannello in poliuretano espanso rigido (PUR o 
PU), da 80 a 120 mm 



0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



4 Bitume 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



5 Massetto in calcestruzzo alleggerito 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



6 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



7 Blocco PSE (predalles) 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



8 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0000 0.0000 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale  VERIFICATA  La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 



Verifica rischio formazione muffe 



 VERIFICATA  



Fattore di temperatura minima fRsi = 0.9593, fattore di 



temperatura mese critico, fRsi,max = 0.6085, mese critico = 
ottobre, classe di concentrazione del vapore = Media, valore 
massimo ammissibile di U = 1.5658 W/m²K. 











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 



 



Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 











      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



 











Scheda SS3 



Titolo: tetto a terrazzo-terrazzi 
Descrizione:  Solaio a lastre tralicciate in cemento armato con blocchi in polistirene da 31 cm 



(1-4-6-(4+12+4)) - SOL01 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza esterna 0  10.0000    0.1000 



1 Piastrelle ceramiche 10 1.3000 130.0000 23.00 205.3191 840 0.0077 



2 
MASSETTO ISOLATO Lecamix 



Forte 
40 0.2580 6.4500 42.00 5.3000 1 0.1550 



3 
Pannello in poliuretano espanso 



rigido (PUR o PU), da 80 a 120 mm 
140 0.0260 0.1857 5.60 60.0000 1´400 5.3846 



4 Bitume 10 0.1700 17.0000 12.00 barriera 1´000 0.0588 



5 
Massetto in calcestruzzo 
alleggerito 



60 1.0800 18.0000 96.00 132.1918 1´000 0.0556 



6 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



7 Blocco PSE (predalles) 120  3.4483 400.00 10.1579 1´000 0.2900 



8 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



 Adduttanza interna 0  10.0000    0.1000 



 



  



Spessore totale = 460 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.1611 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 6.2089 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 738.60 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 83.286 [kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.01 [W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.04 [-] 



Sfasamento = 16.39 [h] 



 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - piano alloggi 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 1´656.3 1´621.3 1´688.4 1´697.2 2´166.5 2´609.9 2´657.5 3´074.8 1´902.0 1´926.2 1´779.0 1´735.2 



Fattore di temperatura 0.599 0.522 0.452 0.077 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.609 0.436 0.596 



FACCIA ESTERNA - scala 



Temperatura [°C] 9.1 10.3 12.5 15.6 19.6 21.5 24.5 23.4 19.4 16.2 13.8 10.6 



Pressione saturazione [Pa] 1´156.8 1´253.9 1´446.8 1´771.4 2´279.7 2´566.1 3´069.2 2´869.5 2´257.2 1´835.9 1´581.2 1´280.9 



Pressione relativa [Pa] 578.4 626.9 723.4 885.7 1´139.9 1´283.0 1´534.6 1´434.8 1´128.6 918.0 790.6 640.5 



Umidità relativa [%] 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Piastrelle ceramiche 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 MASSETTO ISOLATO Lecamix Forte 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 
Pannello in poliuretano espanso rigido (PUR o 
PU), da 80 a 120 mm 



0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



4 Bitume 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



5 Massetto in calcestruzzo alleggerito 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



6 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



7 Blocco PSE (predalles) 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



8 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0000 0.0000 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale  VERIFICATA  La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 



Verifica rischio formazione muffe NON RICHIESTA  











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 



 



Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 











      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



 











Scheda SI1 



Titolo: Solaio controterra calcestruzzo ordinario 
Descrizione:  Solaio controterra in calcestruzzo da 44.5 cm (1.5-3-20-20) - SOL08 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza interna 0  5.9000    0.1695 



1 Pavimentazione interna 15 1.4700 98.0000 25.50 205.3191 1´000 0.0102 



2 
MASSETTO ISOLATO Lecamix 
Forte 



50 0.2580 5.1600 52.50 5.3000 1 0.1938 



3 
Pannello in poliuretano espanso 



rigido (PUR o PU), da 80 a 120 mm 
100 0.0260 0.2600 4.00 60.0000 1´400 3.8462 



4 Calcestruzzo ordinario 180 1.1615 6.4528 360.00 74.2308 1´000 0.1550 



5 Ghiaia grossa senza argilla 200 1.2000 6.0000 340.00 5.1467 840 0.1667 



 Adduttanza esterna 0  25.0000    0.0400 



 



  



Spessore totale = 545 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.2183 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 4.5813 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 782.00 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 24.981 [kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.02 [W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.09 [-] 



Sfasamento = 13.66 [h] 



 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - comianto no vmc 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 1´656.3 1´621.3 1´688.4 1´697.2 2´166.5 2´609.9 2´657.5 3´074.8 1´902.0 1´926.2 1´779.0 1´735.2 



Fattore di temperatura 0.599 0.522 0.452 0.077 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.609 0.436 0.596 



FACCIA ESTERNA - Esterno ORIZZONTALE 



Temperatura [°C] 6.4 7.9 10.6 14.5 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 15.2 12.3 8.3 



Pressione saturazione [Pa] 960.8 1´064.9 1´277.5 1´650.3 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 1´726.5 1´429.8 1´094.3 



Pressione relativa [Pa] 742.7 767.8 917.3 1´062.8 1´615.4 1´988.1 2´027.6 2´360.2 1´396.3 1´270.7 1´049.5 873.3 



Umidità relativa [%] 77.3 72.1 71.8 64.4 71.3 75.7 61.8 78.2 62.4 73.6 73.4 79.8 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Pavimentazione interna 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 MASSETTO ISOLATO Lecamix Forte 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 
Pannello in poliuretano espanso rigido (PUR o 
PU), da 80 a 120 mm 



0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



4 Calcestruzzo ordinario 0.0075 -0.0075 0.0000 0.0000 



5 Ghiaia grossa senza argilla 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0075 -0.0075 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale 



 NON 
VERIFICATA  



La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. La 
quantità stagionale di condensato è pari a 0.0075 kg/m² ed è 
completamente rievaporato.Il materiale "Calcestruzzo ordinario" 
è interessato da una quantità stagionale di condensa pari a 0.0075 
kg/m², quantità non ammissibile (max = 0.0000 kg/m²).- Primo 
mese in cui si verifica la condensa: dicembre- Ultimo mese in cui si 
verifica la condensa: gennaio 



Verifica rischio formazione muffe 



 VERIFICATA  



Fattore di temperatura minima fRsi = 0.9454, fattore di 



temperatura mese critico, fRsi,max = 0.6085, mese critico = 
ottobre, classe di concentrazione del vapore = Media, valore 
massimo ammissibile di U = 1.5658 W/m²K. 











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 



 



Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 











      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



 











Scheda SI2 



Titolo: Solaio tipo predalles 
Descrizione:  Solaio a lastre tralicciate in cemento armato con blocchi in polistirene da 31 cm 



(1-4-6-(4+12+4)) - SOL01 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza interna 0  5.9000    0.1695 



1 Piastrelle ceramiche 10 1.3000 130.0000 23.00 205.3191 840 0.0077 



2 
MASSETTO ISOLATO Lecamix 



Forte 
40 0.2580 6.4500 42.00 5.3000 1 0.1550 



3 
Pannello in poliuretano espanso 



rigido (PUR o PU), da 80 a 120 mm 
80 0.0260 0.3250 3.20 60.0000 1´400 3.0769 



4 
Massetto in calcestruzzo 
alleggerito 



60 1.0800 18.0000 96.00 132.1918 1´000 0.0556 



5 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



6 Blocco PSE (predalles) 120  3.4483 400.00 10.1579 1´000 0.2900 



7 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



 Adduttanza esterna 0  25.0000    0.0400 



 



  



Spessore totale = 390 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.2596 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 3.8518 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 724.20 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 19.515 [kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.02 [W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.07 [-] 



Sfasamento = 14.23 [h] 



 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - comianto no vmc 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 1´656.3 1´621.3 1´688.4 1´697.2 2´166.5 2´609.9 2´657.5 3´074.8 1´902.0 1´926.2 1´779.0 1´735.2 



Fattore di temperatura 0.599 0.522 0.452 0.077 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.609 0.436 0.596 



FACCIA ESTERNA - Esterno ORIZZONTALE 



Temperatura [°C] 6.4 7.9 10.6 14.5 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 15.2 12.3 8.3 



Pressione saturazione [Pa] 960.8 1´064.9 1´277.5 1´650.3 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 1´726.5 1´429.8 1´094.3 



Pressione relativa [Pa] 742.7 767.8 917.3 1´062.8 1´615.4 1´988.1 2´027.6 2´360.2 1´396.3 1´270.7 1´049.5 873.3 



Umidità relativa [%] 77.3 72.1 71.8 64.4 71.3 75.7 61.8 78.2 62.4 73.6 73.4 79.8 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Piastrelle ceramiche 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 MASSETTO ISOLATO Lecamix Forte 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 
Pannello in poliuretano espanso rigido (PUR o 
PU), da 80 a 120 mm 



0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



4 Massetto in calcestruzzo alleggerito 0.0102 -0.0102 0.0000 0.0000 



5 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



6 Blocco PSE (predalles) 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



7 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0102 -0.0102 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale 



 NON 
VERIFICATA  



La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. La 



quantità stagionale di condensato è pari a 0.0102 kg/m² ed è 
completamente rievaporato.Il materiale "Massetto in calcestruzzo 
alleggerito" è interessato da una quantità stagionale di condensa 
pari a 0.0102 kg/m², quantità non ammissibile (max = 0.0000 
kg/m²).- Primo mese in cui si verifica la condensa: dicembre- 
Ultimo mese in cui si verifica la condensa: gennaio 



Verifica rischio formazione muffe 



 VERIFICATA  



Fattore di temperatura minima fRsi = 0.9351, fattore di 
temperatura mese critico, fRsi,max = 0.6085, mese critico = 
ottobre, classe di concentrazione del vapore = Media, valore 
massimo ammissibile di U = 1.5658 W/m²K. 











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 



 



Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 











      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



 











Scheda SI3 



Titolo: Solaio tipo predalles 
Descrizione:  Solaio a lastre tralicciate in cemento armato con blocchi in polistirene da 31 cm 



(1-4-6-(4+12+4)) - SOL01 di UNI/TR 11552 



STRATIGRAFIA 



Strato Descrizione 
Spessore Conduttività Conduttanza 



Massa 



superficiale 



Resistenza al 



vapore 



Calore 



specifico 
Resistenza 



[mm] [W/mK] [W/m²K] [kg/m²] [-] [J/kgK] [m²K/W] 



 Adduttanza interna 0  5.9000    0.1695 



1 Piastrelle ceramiche 10 1.3000 130.0000 23.00 205.3191 840 0.0077 



2 
MASSETTO ISOLATO Lecamix 



Forte 
40 0.2580 6.4500 42.00 5.3000 1 0.1550 



3 
Pannello in poliuretano espanso 



rigido (PUR o PU), da 80 a 120 mm 
80 0.0260 0.3250 3.20 60.0000 1´400 3.0769 



4 
Massetto in calcestruzzo 
alleggerito 



60 1.0800 18.0000 96.00 132.1918 1´000 0.0556 



5 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



6 Blocco PSE (predalles) 120  3.4483 400.00 10.1579 1´000 0.2900 



7 Sottofondo in calcestruzzo 40 1.4000 35.0000 80.00 74.2308 1´000 0.0286 



 Adduttanza esterna 0  5.9000    0.1695 



 



  



Spessore totale = 390 [mm] 



Trasmittanza termica globale = 0.2512 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 3.9813 [m2K/W] 



Massa superficiale globale = 724.20 [kg/m2] 



Capacità termica areica = 19.493 [kJ/m2K] 



Trasmittanza termica periodica = 0.01 [W/m2K] 



Fattore di attenuazione = 0.04 [-] 



Sfasamento = 15.49 [h] 



 



 











Verifica igrometrica (UNI EN ISO 13788) 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 



FACCIA INTERNA - comianto no vmc 



Temperatura [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 19.5 21.9 25.6 24.2 19.3 18.0 20.0 20.0 



Pressione saturazione [Pa] 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´337.0 2´265.6 2´626.3 3´280.8 3´018.2 2´237.6 2´062.8 2´337.0 2´337.0 



Pressione relativa [Pa] 1´325.1 1´297.0 1´350.8 1´357.8 1´733.2 2´087.9 2´126.0 2´459.8 1´521.6 1´540.9 1´423.2 1´388.1 



Umidità relativa [%] 56.7 55.5 57.8 58.1 76.5 79.5 64.8 81.5 68.0 74.7 60.9 59.4 



Pressione min accett. [Pa] 1´656.3 1´621.3 1´688.4 1´697.2 2´166.5 2´609.9 2´657.5 3´074.8 1´902.0 1´926.2 1´779.0 1´735.2 



Fattore di temperatura 0.599 0.522 0.452 0.077 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.609 0.436 0.596 



FACCIA ESTERNA - autorimessa 



Temperatura [°C] 11.8 12.7 14.4 16.7 19.7 21.1 23.4 22.5 19.6 17.1 15.4 13.0 



Pressione saturazione [Pa] 1´387.1 1´471.7 1´635.4 1´900.1 2´293.9 2´507.0 2´869.5 2´727.3 2´276.9 1´951.4 1´746.6 1´495.0 



Pressione relativa [Pa] 693.5 735.8 817.7 950.1 1´147.0 1´253.5 1´434.8 1´363.7 1´138.4 975.7 873.3 747.5 



Umidità relativa [%] 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 50.0 



 



Strato Descrizione 



Condensa 



formata 



Condensa 



evaporata 



Condensa 



accumulata 



Massima condensa 



ammissibile 



[kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] [kg/m²] 



1 Piastrelle ceramiche 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



2 MASSETTO ISOLATO Lecamix Forte 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



3 
Pannello in poliuretano espanso rigido (PUR o 
PU), da 80 a 120 mm 



0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



4 Massetto in calcestruzzo alleggerito 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



5 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



6 Blocco PSE (predalles) 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



7 Sottofondo in calcestruzzo 0.0000 0.0000 0.0000 0.0000 



 TOTALE 0.0000 0.0000 0.0000  



 



Verifica rischio condensa interstiziale  VERIFICATA  La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 



Verifica rischio formazione muffe NON RICHIESTA  











Diagrammi delle pressioni mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 



      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



Pr = Pressione relativa [Pa] - Ps = Pressione di saturazione [Pa] 



 



 



Diagrammi delle temperature mensili 



Gennaio Febbraio Marzo 



      



Aprile Maggio Giugno 



      



Luglio Agosto Settembre 











      



Ottobre Novembre Dicembre 



      



T = Temperatura [°C] 



 



  











Scheda PR1 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Fiancoluce + 1 



Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 4.50 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 0.7668 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 1.30 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR2 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Fiancoluce + 1 



Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 5.00 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 0.7489 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 1.34 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR3 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Fiancoluce + 1 



Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 4.00 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 0.7892 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 1.27 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR4 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Fiancoluce + 1 



Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 3.50 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 0.7620 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 1.31 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR5 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Fiancoluce + 1 



Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 4.47 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 0.7681 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 1.30 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR6 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Fiancoluce + 1 



Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 3.50 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 0.8180 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 1.22 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR7 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 3.50 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 1.2758 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 0.78 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR8 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 2.78 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 1.2703 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 0.79 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR9 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 2.25 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 1.2640 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 0.79 [m2K/W] 



 



  











Scheda PR10 



Titolo: Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 
Descrizione:  Emergenza Porta [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Pannello] + 1 Sopraluce 



STRATIGRAFIA 



  



Superficie totale = 1.75 [m2] 



Trasmittanza termica globale = 1.2545 [W/m2K] 



Resistenza termica globale = 0.80 [m2K/W] 



 



  











Scheda PT1 



Titolo: perimetrali 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.0210 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.91 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT2 



Titolo: infissi 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.1270 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.71 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT3 



Titolo: tetto uffici 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.0890 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.81 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT4 



Titolo: terrazzi 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.0190 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.92 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT5 



Titolo: tetti terrazzi 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.0810 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.81 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT6 



Titolo: angoli esterno 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = -0.0030 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.84 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT7 



Titolo: angoli interno 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.0180 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.93 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT8 



Titolo: tetto con parapetto 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.0910 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.81 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT9 



Titolo: controterra 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.1420 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.57 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
  











Scheda PT10 



Titolo: balconi 
Descrizione:  TerMus-PT 



SCHEMA 



  



Trasmittanza termica lineare = 0.0290 [W/m k] 



 



 



Verifica rischio di formazione delle muffe - UNI EN ISO 13788 



Fattore di temperatura critica frsi,max [-] 0.61 



Temperatura formazione muffe Tsi_min [°C] 16.91 



Temperatura minima sulla faccia interna Tmin [°C] 17.92 



Mese critico ottobre 



 



La struttura non è soggetta a rischio formazione muffe. 



 



 
 











Scheda FN1 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.54 m² Area - Af = 0.96 m² 



Perimetro - Lg = 7.70 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.50 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.38  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2851 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN2 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 0.64 m² Area - Af = 0.80 m² 



Perimetro - Lg = 6.38 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 1.44 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.56  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.3658 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.73 m2K/W 



 











Scheda FN3 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 4.69 m² Area - Af = 1.55 m² 



Perimetro - Lg = 12.98 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 6.24 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.25  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2248 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.82 m2K/W 



 











Scheda FN4 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 4.32 m² Area - Af = 1.59 m² 



Perimetro - Lg = 14.51 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 5.91 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.27  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2472 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.80 m2K/W 



 











Scheda FN5 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 4.19 m² Area - Af = 1.57 m² 



Perimetro - Lg = 14.32 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 5.76 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.27  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2492 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.80 m2K/W 



 











Scheda FN6 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 4.60 m² Area - Af = 1.64 m² 



Perimetro - Lg = 14.92 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 6.24 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.26  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2435 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.80 m2K/W 



 











Scheda FN7 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 2.53 m² Area - Af = 1.31 m² 



Perimetro - Lg = 10.98 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 3.84 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.34  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2716 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.79 m2K/W 



 











Scheda FN8 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 6.09 m² Area - Af = 1.91 m² 



Perimetro - Lg = 17.12 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 8.00 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.24  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2284 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.81 m2K/W 



 











Scheda FN9 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 3.64 m² Area - Af = 1.48 m² 



Perimetro - Lg = 13.52 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 5.12 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.29  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2584 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.79 m2K/W 



 











Scheda FN10 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 9.37 m² Area - Af = 2.30 m² 



Perimetro - Lg = 22.10 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 11.67 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.20  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2136 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.82 m2K/W 



 











Scheda FN11 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 10.10 m² Area - Af = 2.38 m² 



Perimetro - Lg = 22.72 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 12.48 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.19  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2092 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.83 m2K/W 



 











Scheda FN12 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 3.23 m² Area - Af = 1.45 m² 



Perimetro - Lg = 12.18 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 4.68 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.31  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2562 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.80 m2K/W 



 











Scheda FN13 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.05 m² Area - Af = 0.87 m² 



Perimetro - Lg = 6.98 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 1.92 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.45  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.3181 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.76 m2K/W 



 











Scheda FN14 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 3.35 m² Area - Af = 1.46 m² 



Perimetro - Lg = 12.28 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 4.81 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.30  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2532 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.80 m2K/W 



 











Scheda FN15 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.73 m² Area - Af = 0.99 m² 



Perimetro - Lg = 7.98 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.72 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.36  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2760 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN16 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.53 m² Area - Af = 0.96 m² 



Perimetro - Lg = 7.70 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.49 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.38  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2852 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN17 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.12 m² Area - Af = 0.88 m² 



Perimetro - Lg = 7.08 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.00 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.44  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.3124 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.76 m2K/W 



 











Scheda FN18 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 2.42 m² Area - Af = 1.26 m² 



Perimetro - Lg = 11.72 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 3.68 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.34  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2911 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.77 m2K/W 



 











Scheda FN19 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 3.78 m² Area - Af = 1.50 m² 



Perimetro - Lg = 13.72 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 5.28 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.28  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2559 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.80 m2K/W 



 











Scheda FN20 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 1AB[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 0.76 m² Area - Af = 0.52 m² 



Perimetro - Lg = 3.84 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 1.28 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.41  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2800 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN21 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 1AB[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 0.90 m² Area - Af = 0.54 m² 



Perimetro - Lg = 4.04 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 1.44 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.38  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2683 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.79 m2K/W 



 











Scheda FN22 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 3AS[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 3 Ante  Scorrevoli [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 7.98 m² Area - Af = 2.16 m² 



Perimetro - Lg = 20.92 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 10.14 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.21  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2238 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.82 m2K/W 



 











Scheda FN23 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.46 m² Area - Af = 0.94 m² 



Perimetro - Lg = 7.58 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.40 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.39  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2895 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN24 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.82 m² Area - Af = 1.30 m² 



Perimetro - Lg = 10.98 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 3.12 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.42  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.3112 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.76 m2K/W 



 











Scheda FN25 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 1AB[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 0.63 m² Area - Af = 0.49 m² 



Perimetro - Lg = 3.64 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 1.12 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.44  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2950 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.77 m2K/W 



 











Scheda FN26 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 2.29 m² Area - Af = 1.35 m² 



Perimetro - Lg = 11.38 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 3.64 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.37  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2876 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN27 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 2.05 m² Area - Af = 1.33 m² 



Perimetro - Lg = 11.18 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 3.38 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.39  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2985 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.77 m2K/W 



 











Scheda FN28 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 2.53 m² Area - Af = 1.37 m² 



Perimetro - Lg = 11.58 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 3.90 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.35  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2782 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN29 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 1AB[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.79 m² Area - Af = 0.81 m² 



Perimetro - Lg = 6.24 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.60 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto - 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.31  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2440 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.80 m2K/W 



 











Scheda FN30 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.59 m² Area - Af = 0.97 m² 



Perimetro - Lg = 7.78 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.56 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.38  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2823 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.78 m2K/W 



 











Scheda FN31 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.04 m² Area - Af = 0.87 m² 



Perimetro - Lg = 6.98 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 1.92 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.46  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.3184 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.76 m2K/W 



 











Scheda FN32 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 1AB[1V] 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 1 Anta Battente [1 Vetro] 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 0.63 m² Area - Af = 0.49 m² 



Perimetro - Lg = 3.64 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 1.12 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.44  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.2946 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.77 m2K/W 



 











Scheda FN33 



INFISSO INTERNO 



Titolo FN[R] 2AB[1V] MF 



Descrizione Finestra [Rettangolare] 2 Ante Battenti [1 Vetro] con Montante Fisso 



  



VETRO TELAIO 



Tipo vetro = Doppio (rivestimento 



basso-emissivo) 
Tipo telaio = Metallo con taglio termico 



Area - Ag = 1.18 m² Area - Af = 0.90 m² 



Perimetro - Lg = 7.18 m Trasmittanza - Uf = 1.10 W/m²K 



Trasmittanza - Ug = 1.10 W/m²K Tipo distanziatori = METALLO 



Fattore solare normale - fg = 0.35 Trasmittanza distanziatori = 0.06 W/m²K 



Area totale infisso - Aw = 2.08 m² 



 



Cassonetto - 



Parapetto MR1 



Resistenza superficiale interna 0.13 m2K/W 



Resistenza superficiale esterna  0.04 m2K/W 



Resistenza intercapedine  - m2K/W 



Coefficiente riduzione area telaio 0.43  



Trasmittanza totale infisso - Uw  1.3071 W/m2K 



Resistenza totale infisso - Rw 0.77 m2K/W 



 











Scheda CT1 



Descrizione: CENTRALE TERMICA 



EOdC serviti dalla centrale: 



zona del commianto; piano alloggi 
 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



 Rinnovabile Non rinnovabile Totale 



Riscaldamento 57´783.81 9´572.30 67´356.11 



Raffrescamento 2´898.11 3´484.82 6´382.93 



Acqua calda sanitaria 0.00 0.00 0.00 



Ventilazione meccanica 0.00 0.00 0.00 



 



Riepilogo impianti: descrizione Tipologia Fluido termovettore 



VMC Ventilazione Aria 



RISC+RAFF combinato (RSC + RFS) Acqua 



ACS Acqua Calda Sanitaria Acqua 



 



Generatori 



VMC 



RISC+RAFF 



IMMERGAS - Audax TOP 16 kW 
Tipo combustibile Efficienza media Potenza nominale 



Elettricità [kWh] COP: 4.20 [%]; EER: 3.81 [%] 16.00 [kW] 



Consumi per riscaldamento [kWh] 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QGNout 23´336 17´567 13´007 3´127 0 0 0 0 0 0 9´645 19´023 85´704 



QGNOut_d 12´367 11´579 11´049 2´965 0 0 0 0 0 0 9´312 13´113 60´386 



QlGN -10´827 -10´303 -10´034 -2´736 0 0 0 0 0 0 -8´590 -11´720 -54´210 



QGNin 1´540 1´276 1´015 229 0 0 0 0 0 0 722 1´394 6´176 



EtaGN 803 907 1´089 1´294 100 100 100 100 100 100 1´290 941 978 



QxGN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



CMB 1´540 1´276 1´015 229 0 0 0 0 0 0 722 1´394 6´176 



Consumi per raffrescamento [kWh] 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QGNout 0 0 0 0 633 2´813 10´643 7´015 496 0 0 0 21´600 



QGNOut_d 0 0 0 0 633 2´813 10´643 7´015 496 0 0 0 21´600 



QlGN 0 0 0 0 -528 -2´451 -8´872 -6´051 -407 0 0 0 -18´309 



QGNin 0 0 0 0 105 361 1´771 964 90 0 0 0 3´291 



EtaGN 100 100 100 100 602 779 601 728 553 100 100 100 656 



QxGN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



CMB 0 0 0 0 105 361 1´771 964 90 0 0 0 3´291 



ACS 
 



Legenda 



Fabbisogni QGNout: Energia termica richiesta al generatore - QGNOut_d: Energia termica richiesta al generatore (delivered) 



Perdite QlGN: Perdite totali di generazione 



Efficienze medie EtaGN: Rendimento di generazione % 



Consumi 
QGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QxGN: Fabbisogno di energia elettrica degli ausiliari di generazione - CMB: Fabbisogno 



di combustibile 



 



  











Scheda EC1 



Descrizione: zona del commianto 



Dati geometrici 



Area netta 913.62 m2 



Volume netto 2´683.21 m3 



Altezza netta media 2.94 m 



Area netta (con altezza inferiore a 1.5 m) 0.00 m2 



Rapporto S/V 0.50 m2/m3 



Superficie lorda disperdente 1´847.80 m2 



Superficie lorda disperdente degli infissi 173.36 m2 



Volume lordo 3´663.09 m3 



Capacità termica totale 126´128.54 kJ/K 



Trasmittanza termica periodica -YIE 0.0198 W/m2 K 



 



Zone appartenenti all'EOdC: 



zona del commianto; zona del commianto; zona del commianto; zona del commianto; comianto no vmc; comianto no 



vmc; comianto no vmc; comianto no vmc; uffici; uffici; uffici; uffici 
 



INDICATORI DI PRESTAZIONE ENERGETICA 



Energia primaria non rinnovabile 



 



Classe energetica A4 



Indice di prestazione energetica globale - EPgl,nren 8.83 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per riscaldamento - EPH,nren 5.98 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per raffrescamento - EPC,nren 2.85 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per acs - EPW,nren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per ventilazione meccanica - EPV,nren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per illuminazione artificiale - EPL,nren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per trasporti - EPT,nren 0.00 kWh/m2 



Coefficiente globale di scambio termico medio per trasmissione - H'T 0.38 W/m2 K 



Area solare equivalente estiva - Asol /Autile 0.0081 m2 



Rendimento globale medio stagionale per riscaldamento - H 1.17 - 



Rendimento globale medio stagionale per raffrescamento - C 2.92 - 



Rendimento globale medio stagionale per acqua calda sanitaria - W 19´006´665.59 - 



 



Energia primaria rinnovabile 



Indice di prestazione energetica globale - EPgl,ren 38.25 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per riscaldamento - EPH,ren 35.74 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per raffrescamento - EPC,ren 2.51 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per acs - EPW,ren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per ventilazione meccanica - EPV,ren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per illuminazione artificiale - EPL,ren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per trasporti - EPT,ren 0.00 kWh/m2 



 



Energia primaria TOTALE 



Indice di prestazione energetica globale - EPgl,tot 47.08 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per riscaldamento - EPH,tot 41.72 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per raffrescamento - EPC,tot 5.36 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per acs - EPW,tot 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per ventilazione meccanica - EPV,tot 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per illuminazione artificiale - EPL,tot 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per trasporti - EPT,tot 0.00 kWh/m2 











 



 



RISULTATI FINALI 



Periodo di riscaldamento 1 Nov - 15 Apr durata (in giorni) 166 



Periodo di raffrescamento 4 Mag - 26 Set durata (in giorni) 146 



Fabbisogno di energia termica utile per riscaldamento - Qh 41´834.82 kWh 



Fabbisogno di energia termica utile per raffrescamento - Qc 15´084.83 kWh 



Fabbisogno di energia termica utile per acs - Qw 1´900.67 kWh 



Fabbisogno di energia elettrica per ventilazione meccanica - QxV 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia elettrica per illuminazione artificiale - QxL 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia elettrica per trasporti - QxT 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per riscaldamento - QPH 38´116.89 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per raffrescamento - QPC 4´898.08 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per acs - QPW 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per ventilazione meccanica - QPV 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per illuminazione artificiale - QPL 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per trasporti - QPT 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria totale - QP 43´014.97 kWh 



 



CARICO TERMICO DI PROGETTO 



Temperatura esterna di progetto invernale 2.01 °C 



Dispersione massima per trasmissione 11´049.93 W 



Dispersione massima per ventilazione 8´206.05 W 



Carico termico di PROGETTO (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) 19´255.98 W 











CALCOLO DEI FABBISOGNI - Riscaldamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QHTR 5´940 4´766 4´070 1´334 0 0 0 0 0 0 3´285 5´119 24´514 



QHVE 11´357 9´126 7´850 2´480 0 0 0 0 0 0 6´223 9´770 46´805 



QHSOL 631 856 1´221 700 0 0 0 0 0 0 754 589 4´752 



QHINT 5´396 4´873 5´396 2´611 0 0 0 0 0 0 5´222 5´396 28´893 



QH,nd 11´651 8´646 6´214 1´387 0 0 0 0 0 0 4´543 9´395 41´835 



QH,rif 12´256 9´132 6´632 1´623 0 0 0 0 0 0 4´874 9´915 44´431 



IMPIANTO kWh 



Qlr 12 11 12 6 0 0 0 0 0 0 11 12 514 



Qh_imp 11´639 8´635 6´202 1´381 0 0 0 0 0 0 4´531 9´384 41´773 



QlAh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEh 743 551 396 88 0 0 0 0 0 0 289 599 2´666 



EtaEh 0.94 0.94 0.94 0.94 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.94 0.94 0.94 



QlRh 932 691 497 111 0 0 0 0 0 0 363 751 3´345 



EtaRh 0.93 0.93 0.93 0.93 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.93 0.93 0.93 



QlDh 255 189 136 30 0 0 0 0 0 0 99 206 916 



EtaDh 0.98 0.98 0.98 0.98 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 0.98 0.98 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNh -6´296 -5´904 -5´578 -1´409 0 0 0 0 0 0 -4´705 -6´740 -30´803 



EtaGNh 8.03 9.07 10.89 12.94 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 12.90 9.41 9.78 



QhGNin 896 731 564 118 0 0 0 0 0 0 395 802 3´509 



Qxh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QXhPV 83 122 207 118 0 0 0 0 0 0 99 75 703 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 6´761 6´312 5´953 1´527 0 0 0 0 0 0 4´943 7´156 32´652 



NON RINN 1´585 1´188 697 0 0 0 0 0 0 0 579 1´416 5´465 



TOT 8´345 7´501 6´649 1´527 0 0 0 0 0 0 5´522 8´573 38´117 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



896 731 564 118 0 0 0 0 0 0 395 802 3´509 



 



Legenda 



Dispersioni QHTR: Trasmissione - QHVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QHSOL: Apporti solari - QHINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QH,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QH,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qh_imp: Fabbisogno all'impianto - Qxh: 



Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRh: Perdite totali recuperate - QlAh: Accumulo - QlEh: Emissione - QlRh: Regolazione - QlDh: Distribuzione - QlGNh: Generazione 



Efficienze medie EtaEh: Emissione - EtaRh: Regolazione - EtaDh: Distribuzione - EtaGNh: Generazione 



Consumi QhGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXhPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Acqua calda sanitaria 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



VolACS 5´664 5´116 5´664 5´482 5´664 5´482 5´664 5´664 5´482 5´664 5´482 5´664 66´695 



Qw 161 146 161 156 161 156 161 161 156 161 156 161 1´901 



IMPIANTO kWh 



QlAw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlDw 13 12 13 13 13 13 13 13 13 13 13 13 152 



EtaDw 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNw 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 



QwGNin 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Qxw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QXwPV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



NON RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



TOT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 
 



Legenda 



Fabbisogni VolACS[l]: Volumi di ACS - Qw: Energia termica per acqua calda sanitaria - Qxw: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlAw: Accumulo - QlDw: Distribuzione - QlGNw: Generazione 



Efficienze medie EtaDw: Distribuzione - EtaGNw: Generazione 



Consumi QwGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXwPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Raffrescamento 











 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QCTR 0 0 0 0 1´093 1´641 131 713 749 0 0 0 4´775 



QCVE 0 0 0 0 2´498 3´316 334 1´504 1´797 0 0 0 9´451 



QCSOL 0 0 0 0 817 1´756 2´006 1´780 509 0 0 0 6´868 



QCINT 0 0 0 0 2´839 5´222 5´396 5´396 2´217 0 0 0 21´068 



QC,nd 0 0 0 0 -528 -2´218 -6´936 -4´959 -443 0 0 0 -15´085 



QC,rif 0 0 0 0 -268 -2´045 -6´918 -4´881 -189 0 0 0 -14´301 



IMPIANTO kWh 



Qc_imp 0 0 0 0 -528 -2´218 -6´936 -4´959 -443 0 0 0 -15´085 



QlAc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEc 0 0 0 0 12 45 142 101 9 0 0 0 309 



EtaEc 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 0.98 0.98 0.98 0.98 1.00 1.00 1.00 0.98 



QlRc 0 0 0 0 43 170 533 381 34 0 0 0 1´161 



EtaRc 1.00 1.00 1.00 1.00 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 1.00 1.00 1.00 0.93 



QlDc 0 0 0 0 13 50 155 111 10 0 0 0 339 



EtaD 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 0.98 0.98 0.98 0.98 1.00 1.00 1.00 0.98 



QlGNc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNc 1.00 1.00 1.00 1.00 6.02 7.79 6.01 7.28 5.53 1.00 1.00 1.00 6.56 



QcGNin 0 0 0 0 105 319 1´292 763 90 0 0 0 2´580 



QXcPV 0 0 0 0 121 383 545 518 103 0 0 0 1´669 



Qxc 0 0 0 0 16 64 199 143 13 0 0 0 435 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 0 0 0 0 121 383 990 700 103 0 0 0 2´296 



NON RINN 0 0 0 0 0 0 1´846 756 0 0 0 0 2´602 



TOT 0 0 0 0 121 383 2´835 1´456 103 0 0 0 4´898 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



0 0 0 0 105 319 1´292 763 90 0 0 0 2´580 



 



Legenda 



Dispersioni QCTR: Trasmissione - QCVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QCSOL: Apporti solari - QCINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QC,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QC,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qc_imp: Fabbisogno all'impianto - Qxc: 



Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRc: Perdite totali recuperate - QlAc: Accumulo - QlEc: Emissione - QlRc: Regolazione - QlDc: Distribuzione - QlGNc: Generazione 



Efficienze medie EtaEc: Emissione - EtaRc: Regolazione - EtaDc: Distribuzione - EtaGNc: Generazione 



Consumi QcGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXcPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Ventilazione meccanica 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QXVE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QXVEPV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



NON RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



TOT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 



Legenda 



Fabbisogni QXVE: ventilazione 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Trasporti 



 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QXT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QXTPV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



NON RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



TOT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 



Legenda 



Fabbisogni QXT: Energia elettrica per trasporti 



 
 











VERIFICA RISPETTO REQUISITI MINIMI 



Requisito UM Valore calcolato Valore limite Esito VERIFICA 



Tipologia di intervento 



Asol m² 0.0081 0.0400 VERIFICATA 



H'T W/m²K 0.3793 0.5800 VERIFICATA 



EPh,nd kWh 48.6317 49.2341 VERIFICATA 



EPc,nd kWh 15.6529 20.3745 VERIFICATA 



EtaGh % 116.57 58.82 VERIFICATA 



EtaGc % 291.97 86.69 VERIFICATA 



EtaGw % 1´900´666´558.89 1´900´666´558.89 NON RICHIESTO 



EPgl kWh 47.0817 116.6737 VERIFICATA 



Fonti Rinnovabili (D.Lgs. 28/2011) 



QwFR_perc % ----- 55.00 NON RICHIESTO 



QhcwFR_perc % 81.25 55.00 NON RICHIESTO 



Pel_FR % 4.50 16.67 NON RICHIESTO 



Pompa di calore (Allegato VII - Direttiva 28 CE del 2009) 



SPF  9.78 2.24 VERIFICATA 



 



VERIFICHE TRASMITTANZA LIMITE DELLE STRUTTURE DISPERDENTI 
 



Per questo tipo di intervento non sono previste verifiche delle trasmittanze limite 



 
 
 











VERIFICHE FATTORE DI TRASMISSIONE SOLARE 
 



Per questo tipo di intervento non sono previste verifiche 
 
Tabella di riepilogo dell'area solare equivalente estiva 



Codice elemento  



finestrato 
Esposizione 



Aw  



[m²]  



Fsh,ob  



[-]   



ggl+sh  



[-]   



FF  



[-]   



Fsol,est  



[-]   



Asol,est  



[m²]  



FN[R] 3AS[1V]  NORD_OVEST 6.2400 0.73 0.08 0.26 0.22360 0.00024 



FN[R] 3AS[1V]  SUD_EST 5.1200 0.94 0.07 0.29 0.23345 0.00026 



FN[R] 3AS[1V]  SUD_OVEST 8.0001 0.95 0.07 0.24 0.39294 0.00043 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 2.0000 0.95 0.07 0.44 0.07199 0.00008 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 2.4929 0.94 0.07 0.38 0.09801 0.00011 



FN[R] 1AB[1V]  SUD_EST 1.1200 0.79 0.07 0.44 0.03347 0.00004 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 2.4956 0.55 0.08 0.38 0.05695 0.00006 



FN[R] 1AB[1V]  NORD_OVEST 1.4400 1.00 0.08 0.38 0.06009 0.00007 



FN[R] 3AS[1V]  SUD_EST 11.6740 0.97 0.07 0.20 0.61888 0.00068 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 1.4400 0.55 0.08 0.56 0.02369 0.00003 



FN[R] 1AB[1V]  NORD_OVEST 1.2800 1.00 0.08 0.41 0.05099 0.00006 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 2.0800 0.82 0.08 0.43 0.06509 0.00007 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 1.9200 0.87 0.08 0.45 0.06124 0.00007 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_EST 6.2400 0.47 0.07 0.25 0.14919 0.00016 



FN[R] 3AS[1V]  SUD_EST 5.9143 1.00 0.07 0.27 0.29343 0.00032 



FN[R] 3AS[1V]  NORD_EST 10.1400 0.60 0.08 0.21 0.31790 0.00035 



FN[R] 1AB[1V]  SUD_OVEST 1.4400 0.88 0.07 0.38 0.05392 0.00006 



FN[R] 3AS[1V]  NORD_OVEST 5.7600 0.62 0.08 0.27 0.17508 0.00019 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_EST 3.8400 1.00 0.07 0.34 0.17166 0.00019 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 2.7200 0.95 0.07 0.36 0.11156 0.00012 



FN[R] 3AS[1V]  NORD_EST 12.4800 0.67 0.08 0.19 0.44988 0.00049 



FN[R] 3AS[1V]  NORD_OVEST 5.2800 1.00 0.08 0.28 0.25313 0.00028 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 4.6800 0.67 0.08 0.31 0.14400 0.00016 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_EST 4.6800 0.96 0.07 0.31 0.20991 0.00023 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 4.8100 0.67 0.08 0.30 0.14926 0.00016 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_EST 4.6800 0.96 0.07 0.31 0.20991 0.00023 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_OVEST 2.7200 0.98 0.08 0.36 0.11297 0.00012 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_EST 1.9200 0.79 0.07 0.45 0.05603 0.00006 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 4.6800 0.67 0.08 0.31 0.14400 0.00016 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 4.6800 0.67 0.08 0.31 0.14400 0.00016 



FN[R] 3AS[1V]  NORD_OVEST 3.6800 1.00 0.08 0.34 0.16207 0.00018 



Totale - - - - - - 0.00580 



 



 
 











FONTI RINNOVABILI 
 



SOLARE FOTOVOLTAICO 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



ENERGIA PRODOTTA ED ESPORTATA [kWh] 



Totale prodotta 83 122 207 259 619 564 545 518 453 0 99 75 3´543 



Totale esportata 0 0 0 141 498 181 0 0 350 0 0 0 1´170 



Riscaldamento 



Prodotta 83 122 207 259 0 0 0 0 0 0 99 75 844 



Utile 83 122 207 118 0 0 0 0 0 0 99 75 703 



Esportata 0 0 0 141 0 0 0 0 0 0 0 0 141 



Raffrescamento 



Prodotta 0 0 0 0 619 564 545 518 453 0 0 0 2´698 



Utile 0 0 0 0 121 383 545 518 103 0 0 0 1´669 



Esportata 0 0 0 0 498 181 0 0 350 0 0 0 1´029 



ACS 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Ventilazione 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Illuminazione 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Trasporti 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



 
 
 











DISPERSIONI TERMICHE PER TRASMISSIONE 
 



Strutture opache verticali 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 
progetto 



Temperatura 
esterna 



Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



MLP03 - Muratura laterizio 



semipieno 
393.57 0.2131 3´621.42 83.88 61.67 1´716.21 2.0 63.92 



Muratura in blocchi di laterizio 0.03 0.3751 0.46 0.01 0.01 0.21 2.0 0.01 



MLP03 - Muratura laterizio 



semipieno - Copia 
83.95 1.0689 2´249.99 53.84 38.32 968.61 9.2 36.07 



TOTALE 477.55 - 5´871.87 137.74 100.00 2´685.03 - 100.00 



 
Strutture opache orizzontali - Solai superiori 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 



progetto 



Temperatura 



esterna 
Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



Solaio tipo predalles 194.05 0.2644 2´367.43 51.30 91.73 922.94 2.0 91.73 



tetto a terrazzo-terrazzi 28.42 0.1626 213.32 4.62 8.27 83.16 2.0 8.27 



TOTALE 222.47 - 2´580.75 55.93 100.00 1´006.10 - 100.00 



 
Strutture opache orizzontali - Solai inferiori 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 
progetto 



Temperatura 
esterna 



Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



Solaio tipo predalles 223.73 0.2512 1´409.00 33.72 26.44 606.57 9.2 26.44 



Solaio tipo predalles 63.57 0.2596 689.64 16.50 12.94 296.89 2.0 12.94 



Solaio controterra calcestruzzo 



ordinario 
354.23 0.2183 3´231.20 77.32 60.62 1´391.02 2.0 60.62 



TOTALE 641.53 - 5´329.83 127.54 100.00 2´294.47 - 100.00 



 
Strutture trasparenti 



 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 
progetto 



Temperatura 
esterna 



Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



FN[R] 1AB[1V] 1.44 1.2683 72.05 1.71 0.87 35.46 2.0 0.89 



Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
4.00 0.7892 131.92 3.16 1.60 65.31 2.0 1.63 



Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
7.00 0.7620 133.74 3.20 1.62 57.58 9.2 1.44 



Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
5.00 0.7489 156.48 3.74 1.89 77.47 2.0 1.94 



Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
4.50 0.7668 144.20 3.45 1.75 68.29 2.0 1.71 



FN[R] 3AS[1V] 5.76 1.2492 283.52 6.76 3.43 139.83 2.0 3.49 



FN[R] 3AS[1V] 6.24 1.2435 305.97 7.29 3.70 150.83 2.0 3.77 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.50 1.2851 126.12 3.01 1.53 64.93 2.0 1.62 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.44 1.3658 77.06 1.84 0.93 39.67 2.0 0.99 



FN[R] 3AS[1V] 10.14 1.2238 489.49 11.67 5.92 251.94 2.0 6.30 



FN[R] 2AB[1V] MF 6.24 1.2248 301.43 7.19 3.65 142.23 2.0 3.55 



FN[R] 3AS[1V] 5.91 1.2472 291.30 6.93 3.53 137.13 2.0 3.43 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.84 1.2716 192.61 4.58 2.33 90.67 2.0 2.27 



FN[R] 3AS[1V] 12.48 1.2092 595.88 14.20 7.21 306.60 2.0 7.66 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.81 1.2532 237.52 5.66 2.88 122.21 2.0 3.05 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 231.62 5.52 2.80 119.18 2.0 2.98 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 231.62 5.52 2.80 119.18 2.0 2.98 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 231.62 5.52 2.80 119.18 2.0 2.98 



FN[R] 3AS[1V] 5.12 1.2584 254.26 6.05 3.08 119.72 2.0 2.99 



FN[R] 3AS[1V] 11.67 1.2136 560.30 13.33 6.78 263.79 2.0 6.59 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 232.02 5.52 2.81 109.25 2.0 2.73 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 232.02 5.52 2.81 109.25 2.0 2.73 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3181 99.53 2.37 1.20 51.16 2.0 1.28 



FN[R] 3AS[1V] 8.00 1.2284 388.35 9.24 4.70 174.56 2.0 4.36 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.72 1.2760 136.85 3.26 1.66 61.51 2.0 1.54 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.00 1.3124 103.32 2.46 1.25 46.44 2.0 1.16 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.49 1.2852 126.28 3.00 1.53 56.76 2.0 1.42 



FN[R] 1AB[1V] 1.44 1.2683 72.03 1.71 0.87 32.38 2.0 0.81 



Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
4.47 0.7681 143.45 3.43 1.74 67.93 2.0 1.70 











Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 



progetto 



Temperatura 



esterna 
Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
5.00 0.7489 156.48 3.74 1.89 74.10 2.0 1.85 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 3.50 1.2758 186.61 4.47 2.26 84.36 2.0 2.11 



Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 
3.50 0.8180 119.64 2.86 1.45 54.08 2.0 1.35 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.72 1.2760 136.86 3.26 1.66 67.37 2.0 1.68 



FN[R] 3AS[1V] 3.68 1.2911 187.25 4.45 2.27 92.16 2.0 2.30 



FN[R] 3AS[1V] 5.28 1.2559 261.76 6.23 3.17 128.83 2.0 3.22 



FN[R] 1AB[1V] 1.28 1.2800 64.60 1.54 0.78 31.80 2.0 0.79 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.08 1.3071 106.98 2.55 1.29 54.99 2.0 1.37 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3181 99.53 2.37 1.20 46.90 2.0 1.17 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 2.25 1.2640 118.84 2.84 1.44 56.28 2.0 1.41 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 1.75 1.2545 91.74 2.20 1.11 41.47 2.0 1.04 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 1.75 1.2544 91.57 2.19 1.11 41.39 2.0 1.03 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2950 57.10 1.36 0.69 26.90 2.0 0.67 



TOTALE 180.36 - 8´261.57 196.91 100.00 4´001.05 - 100.00 



 
Ponte termico 



 



Descrizione 
Lunghezza 



disperdente 
 λ Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 
progetto 



Temperatura 
esterna 



Aliquota 



 [m] [W/mK] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



infissi 280.51 0.1270 1´488.75 35.63 60.28 640.90 2.0 60.28 



tetti terrazzi 80.30 0.0810 271.79 6.50 11.00 117.01 2.0 11.00 



perimetrali 112.30 0.0210 98.55 2.36 3.99 42.42 2.0 3.99 



controterra 66.86 0.1420 396.75 9.49 16.06 170.80 2.0 16.06 



angoli interno 14.65 0.0180 11.02 0.26 0.45 4.74 2.0 0.45 



angoli esterno 32.31 -0.0030 -4.05 -0.10 -0.16 -1.74 2.0 -0.16 



balconi 18.50 0.0290 22.42 0.54 0.91 9.65 2.0 0.91 



terrazzi 49.40 0.0190 39.22 0.94 1.59 16.89 2.0 1.59 



tetto uffici 39.11 0.0890 145.44 3.48 5.89 62.61 2.0 5.89 



TOTALE 693.93 - 2´469.90 59.10 100.00 1´063.28 - 100.00 



 
RIEPILOGO 



 



Descrizione Dispersioni HTR Aliquota Carico di progetto Aliquota 



 [kWh] [W/K] [%] [kWh] [%] 



Soffitto (Solaio tipo predalles) 3´057.07 67.81 12.47 1´219.82 11.04 



Pavimento (Solaio tipo predalles) 1´409.00 33.72 5.75 606.57 5.49 



Sottofinestra (MLP03 - Muratura 



laterizio semipieno) 
3´621.42 83.88 14.77 1´716.21 15.53 



Finestra (FN[R] 1AB[1V]) 265.79 6.32 1.08 126.54 1.15 



Ponte termico (infissi) 1´488.75 35.63 6.07 640.90 5.80 



Ponte termico (tetti terrazzi) 271.79 6.50 1.11 117.01 1.06 



Ponte termico (perimetrali) 98.55 2.36 0.40 42.42 0.38 



Muro (Muratura in blocchi di 



laterizio) 
0.46 0.01 0.00 0.21 0.00 



Muro (MLP03 - Muratura laterizio 



semipieno - Copia) 
2´249.99 53.84 9.18 968.61 8.77 



Porta (Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC) 
852.19 20.39 3.48 407.18 3.68 



Porta (Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC) 
133.74 3.20 0.55 57.58 0.52 



Pavimento (Solaio controterra 



calcestruzzo ordinario) 
3´231.20 77.32 13.18 1´391.02 12.59 



Finestra (FN[R] 3AS[1V]) 3´618.09 86.15 14.76 1´765.40 15.98 



Finestra (FN[R] 2AB[1V] MF) 2´903.00 69.14 11.84 1´420.86 12.86 



Ponte termico (controterra) 396.75 9.49 1.62 170.80 1.55 



Ponte termico (angoli interno) 11.02 0.26 0.04 4.74 0.04 



Ponte termico (angoli esterno) -4.05 -0.10 -0.02 -1.74 -0.02 



Porta (Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1SPRLC) 
488.76 11.70 1.99 223.49 2.02 



Ponte termico (balconi) 22.42 0.54 0.09 9.65 0.09 



Ponte termico (terrazzi) 39.22 0.94 0.16 16.89 0.15 



Soffitto (tetto a terrazzo-terrazzi) 213.32 4.62 0.87 83.16 0.75 



Ponte termico (tetto uffici) 145.44 3.48 0.59 62.61 0.57 



 
 











RIEPILOGO FLUSSI ENERGETICI 
 



Strutture opache verticali 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 
solari 



Extra flusso 
Capacità 
termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 161.39 0.2131 Nord-Ovest 34.40 59.30 140.87 8´500.8 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 90.36 0.2131 Nord-Est 19.26 25.02 57.03 4´759.6 



Muratura in blocchi di laterizio 0.03 0.3751 Sud-Ovest 0.01 0.03 0.03 0.3 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno - Copia 83.95 1.0689 autorimessa 53.84 0.00 0.00 4´769.4 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 92.83 0.2131 Sud-Est 19.78 78.45 80.05 4´889.2 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 48.99 0.2131 Sud-Ovest 10.44 43.33 44.12 2´580.2 



 
Strutture opache orizzontali - Solai superiori 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 



solari 
Extra flusso 



Capacità 



termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



Solaio tipo predalles 194.05 0.2644 Orizzontale 51.30 232.27 455.81 16´175.6 



tetto a terrazzo-terrazzi 28.42 0.1626 Orizzontale 4.62 20.93 41.07 2´367.6 



 
Strutture opache orizzontali - Solai inferiori 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 



solari 
Extra flusso 



Capacità 



termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



Solaio tipo predalles 223.73 0.2512 autorimessa 33.72 0.00 0.00 4´361.2 



Solaio tipo predalles 63.57 0.2596 Orizzontale 16.50 0.00 0.00 1´240.5 



Solaio controterra calcestruzzo ordinario 354.23 0.2183 Orizzontale 77.32 0.00 0.00 8´849.1 



 
Strutture trasparenti 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 



solari 
Extra flusso 



Capacità 



termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



FN[R] 1AB[1V] 1.44 1.2683 Nord-Ovest 1.71 36.42 0.42 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 4.00 0.7892 Nord-Ovest 3.16 61.67 0.52 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 7.00 0.7620 autorimessa 3.20 0.00 0.00 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 5.00 0.7489 Nord-Ovest 3.74 60.62 0.54 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 4.50 0.7668 Sud-Est 3.45 122.99 0.44 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 5.76 1.2492 Nord-Ovest 6.76 112.60 1.08 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 6.24 1.2435 Nord-Ovest 7.29 140.37 1.30 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.50 1.2851 Nord-Est 3.01 37.85 0.44 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.44 1.3658 Nord-Est 1.84 15.75 0.27 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 10.14 1.2238 Nord-Est 11.67 205.61 1.79 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 6.24 1.2248 Sud-Est 7.19 148.03 1.07 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 5.91 1.2472 Sud-Est 6.93 250.84 1.71 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.84 1.2716 Sud-Est 4.58 146.74 1.13 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 12.48 1.2092 Nord-Est 14.20 279.71 2.37 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.81 1.2532 Nord-Est 5.66 92.80 0.95 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 Nord-Est 5.52 89.53 0.92 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 Nord-Est 5.52 89.53 0.92 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 Nord-Est 5.52 89.53 0.92 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 5.12 1.2584 Sud-Est 6.05 191.53 1.44 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 11.67 1.2136 Sud-Est 13.33 518.99 3.24 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 Sud-Est 5.52 181.38 1.32 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 4.68 1.2562 Sud-Est 5.52 181.86 1.32 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3181 Nord-Est 2.37 36.09 0.50 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 8.00 1.2284 Sud-Ovest 9.24 368.43 2.20 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.72 1.2760 Sud-Ovest 3.26 104.53 0.78 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.00 1.3124 Sud-Ovest 2.46 67.47 0.59 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.49 1.2852 Sud-Ovest 3.00 85.92 0.72 0.0 



FN[R] 1AB[1V] 1.44 1.2683 Sud-Ovest 1.71 43.96 0.39 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 4.47 0.7681 Sud-Est 3.43 132.25 0.60 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 5.00 0.7489 Sud-Est 3.74 192.96 0.70 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 3.50 1.2758 Sud-Ovest 4.47 46.49 0.82 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1FNCLC+1SPRLC 3.50 0.8180 Sud-Ovest 2.86 110.57 0.51 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.72 1.2760 Nord-Ovest 3.26 68.58 0.78 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 3.68 1.2911 Nord-Ovest 4.45 98.24 1.10 0.0 



FN[R] 3AS[1V] 5.28 1.2559 Nord-Ovest 6.23 153.43 1.54 0.0 











Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 



solari 
Extra flusso 



Capacità 



termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



FN[R] 1AB[1V] 1.28 1.2800 Nord-Ovest 1.54 30.91 0.38 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.08 1.3071 Nord-Est 2.55 34.74 0.54 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3181 Sud-Est 2.37 46.02 0.50 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 2.25 1.2640 Sud-Est 2.84 20.98 0.43 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 1.75 1.2545 Sud-Ovest 2.20 16.38 0.33 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 1.75 1.2544 Sud-Ovest 2.19 16.11 0.33 0.0 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2950 Sud-Est 1.36 23.50 0.29 0.0 



 
 



 











Scheda SE1 



Descrizione:  zona del commianto 



Destinazione d'uso: E5 



Area netta 161.65 m2 



Volume netto 478.50 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Superficie lorda disperdente 110.05 m2 



Volume lordo 597.08 m3 



Capacità termica totale 20´455.46 kJ/K 



Apporti interni medi 8.00 W/m2 



Ricambi d'aria per ventilazione naturale 640.38 m3/h 



Fabbisogni di acs 32.33 l/giorno 



 



CARICO TERMICO DI PROGETTO 



Temperatura esterna di progetto invernale 2.01 °C 



Dispersione massima per trasmissione 346.46 W 



Dispersione massima per ventilazione 1´463.39 W 



Carico termico di PROGETTO (trasmissione + ventilazione) 1´809.84 W 



Fattore di ripresa 0.00 W/m2 



 
Servizi attivi 



Riscaldamento, ACS, raffrescamento, ventilazione 



 



Emissione e regolazione 



RISCALDAMENTO 



Impianto , RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Termoconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



RAFFRESCAMENTO 



Impianto , RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Ventilconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



 











CALCOLO DEI FABBISOGNI - Riscaldamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QHTR 193 155 133 43 0 0 0 0 0 0 107 166 797 



QHVE 1´555 1´250 1´075 255 0 0 0 0 0 0 852 1´338 6´324 



QHSOL 4 6 11 7 0 0 0 0 0 0 5 4 36 



QHINT 962 869 962 466 0 0 0 0 0 0 931 962 5´152 



QH,nd 885 645 432 40 0 0 0 0 0 0 272 673 2´947 



QH,rif 1´489 1´131 850 276 0 0 0 0 0 0 604 1´193 5´544 



IMPIANTO kWh 



Qlr 2 2 2 1 0 0 0 0 0 0 2 2 171 



Qh_imp 885 645 432 40 0 0 0 0 0 0 272 673 2´947 



QlAh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEh 56 41 27 3 0 0 0 0 0 0 17 43 187 



EtaEh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRh 71 52 34 3 0 0 0 0 0 0 22 54 235 



EtaRh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDh 19 14 9 1 0 0 0 0 0 0 6 15 64 



EtaDh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNh -477 -440 -386 -40 0 0 0 0 0 0 -281 -482 -2´165 



EtaGNh 8 9 11 13 1 1 1 1 1 1 13 9 10 



QhGNin 68 55 39 3 0 0 0 0 0 0 24 57 247 



Qxh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



68 55 39 3 0 0 0 0 0 0 24 57 247 



 



Legenda 



Dispersioni QHTR: Trasmissione - QHVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QHSOL: Apporti solari - QHINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QH,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QH,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qh_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxh: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRh: Perdite totali recuperate - QlAh: Accumulo - QlEh: Emissione - QlRh: Regolazione - QlDh: Distribuzione - QlGNh: Generazione 



Efficienze medie EtaEh: Emissione - EtaRh: Regolazione - EtaDh: Distribuzione - EtaGNh: Generazione 



Consumi 
QhGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXhPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Acqua calda sanitaria 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



VolACS 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 12 



Qw 29 26 29 28 29 28 29 29 28 29 28 29 336 



IMPIANTO kWh 



QlAw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlDw 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 27 



EtaDw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QwGNin 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Qxw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 
 



Legenda 



Fabbisogni VolACS: Volumi di ACS - Qw: Energia termica per acqua calda sanitaria - Qxw: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlAw: Accumulo - QlDw: Distribuzione - QlGNw: Generazione 



Efficienze medie EtaDw: Distribuzione - EtaGNw: Generazione 



Consumi 
QwGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXwPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Raffrescamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QCTR 0 0 0 0 78 54 4 24 77 0 0 0 247 



QCVE 0 0 0 0 637 457 46 207 597 0 0 0 1´945 



QCSOL 0 0 0 0 19 21 23 20 12 0 0 0 95 



QCINT 0 0 0 0 869 931 962 962 807 0 0 0 4´531 



QC,nd 0 0 0 0 -192 -442 -935 -751 -167 0 0 0 -2´488 











 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QC,rif 0 0 0 0 67 -269 -918 -673 88 0 0 0 -1´704 



IMPIANTO kWh 



Qc_imp 0 0 0 0 -192 -442 -935 -751 -167 0 0 0 -2´488 



QlAc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEc 0 0 0 0 4 9 19 15 3 0 0 0 51 



EtaEc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRc 0 0 0 0 15 34 72 58 13 0 0 0 191 



EtaRc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDc 0 0 0 0 4 10 21 17 4 0 0 0 56 



EtaD 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlGNc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNc 1 1 1 1 6 8 6 7 6 1 1 1 7 



QcGNin 0 0 0 0 36 64 174 116 34 0 0 0 424 



Qxc 0 0 0 0 6 13 27 22 5 0 0 0 71 



COMBUSTIBILI 



Elettricit



à 
0 0 0 0 36 64 174 116 34 0 0 0 424 



 



Legenda 



Dispersioni QCTR: Trasmissione - QCVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QCSOL: Apporti solari - QCINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QC,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QC,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qc_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxc: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRc: Perdite totali recuperate - QlAc: Accumulo - QlEc: Emissione - QlRc: Regolazione - QlDc: Distribuzione - QlGNc: Generazione 



Efficienze medie EtaEc: Emissione - EtaRc: Regolazione - EtaDc: Distribuzione - EtaGNc: Generazione 



Consumi QcGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXcPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Ventilazione meccanica 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QXVE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 



Legenda 



Fabbisogni QXVE: ventilazione 



 
 











RIEPILOGO FLUSSI ENERGETICI 
 



VANI Area netta 
Volume 
netto 



HTR HVE 
Apporti 
interni 



Apporti 
solari 



Qh,nd Aliquota 



 [m²] [m³] [W/K] [W/K] [W] [W] [kWh] [%] 



sala del commianto 54.44 161.14 4.46 71.89 1´735.12 0.00 925.48 31.4 



saldatura 10.95 32.41 4.76 14.46 349.00 36.42 325.02 11.0 



bara 4 14.27 42.23 1.35 18.84 454.67 0.00 248.45 8.4 



wc H comminato 3.49 10.33 0.38 4.61 111.25 0.00 63.09 2.1 



wc disimpegno commianto 2.13 6.29 0.00 2.81 67.74 0.00 28.64 1.0 



wc commianto 1.84 5.46 0.00 2.43 58.74 0.00 24.83 0.8 



bara 4.1 11.67 34.54 0.01 15.41 371.92 0.00 157.69 5.4 



bara 3.1 8.09 23.96 0.00 10.69 257.97 0.00 109.06 3.7 



bara 3 10.14 30.02 1.10 13.39 323.28 0.00 182.45 6.2 



bara 2.1 15.56 46.06 2.34 20.55 495.93 0.00 307.65 10.4 



bara 2 10.12 29.96 1.53 13.36 322.54 0.00 200.09 6.8 



bara 1.1 9.98 29.55 1.50 13.18 318.13 0.00 197.36 6.7 



bara 1 8.97 26.55 1.35 11.85 285.93 0.00 177.38 6.0 



 
 RIEPILOGO CARICO DI PROGETTO 



 



VANI Area netta 
Volume 



netto 



Dispersione 
massima per 



trasmissione 



Dispersione 
massima per 



ventilazione 



Fattore 
di 



ripresa 



Carico di 



progetto 
Aliquota 



 [m²] [m³] [W] [W] [W/m²] [W] [%] 



sala del commianto 54.44 161.14 80.22 492.82 0.00 573.04 31.7 



saldatura 10.95 32.41 94.19 99.13 0.00 193.32 10.7 



bara 4 14.27 42.23 24.21 129.14 0.00 153.35 8.5 



wc H comminato 3.49 10.33 6.92 31.60 0.00 38.51 2.1 



wc disimpegno commianto 2.13 6.29 0.00 19.24 0.00 19.24 1.1 



wc commianto 1.84 5.46 0.00 16.69 0.00 16.69 0.9 



bara 4.1 11.67 34.54 0.21 105.64 0.00 105.85 5.8 



bara 3.1 8.09 23.96 0.00 73.27 0.00 73.27 4.0 



bara 3 10.14 30.02 19.71 91.82 0.00 111.53 6.2 



bara 2.1 15.56 46.06 42.19 140.86 0.00 183.04 10.1 



bara 2 10.12 29.96 27.44 91.61 0.00 119.05 6.6 



bara 1.1 9.98 29.55 27.06 90.36 0.00 117.42 6.5 



bara 1 8.97 26.55 24.32 81.21 0.00 105.54 5.8 



 
 
  











Scheda SE2 



Descrizione:  comianto no vmc 



Destinazione d'uso: E5 



Area netta 723.55 m2 



Volume netto 2´123.99 m3 



Altezza netta media 2.94 m 



Superficie lorda disperdente 1´599.64 m2 



Volume lordo 2´928.89 m3 



Capacità termica totale 99´423.70 kJ/K 



Apporti interni medi 8.00 W/m2 



Ricambi d'aria per ventilazione naturale 2´866.28 m3/h 



Fabbisogni di acs 144.71 l/giorno 



 



CARICO TERMICO DI PROGETTO 



Temperatura esterna di progetto invernale 2.01 °C 



Dispersione massima per trasmissione 9´931.49 W 



Dispersione massima per ventilazione 6´495.79 W 



Carico termico di PROGETTO (trasmissione + ventilazione) 16´427.28 W 



Fattore di ripresa 0.00 W/m2 



 
Servizi attivi 



Riscaldamento, ACS, raffrescamento, ventilazione 



 



Emissione e regolazione 



RISCALDAMENTO 



Impianto RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Termoconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



RAFFRESCAMENTO 



Impianto RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Ventilconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



 











CALCOLO DEI FABBISOGNI - Riscaldamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QHTR 5´333 4´279 3´655 1´199 0 0 0 0 0 0 2´948 4´595 22´008 



QHVE 9´667 7´769 6´682 2´195 0 0 0 0 0 0 5´297 8´317 39´926 



QHSOL 607 820 1´169 669 0 0 0 0 0 0 726 567 4´558 



QHINT 4´307 3´890 4´307 2´084 0 0 0 0 0 0 4´168 4´307 23´061 



QH,nd 10´362 7´702 5´568 1´299 0 0 0 0 0 0 4´105 8´392 37´428 



QH,rif 10´362 7´702 5´568 1´299 0 0 0 0 0 0 4´105 8´392 37´428 



IMPIANTO kWh 



Qlr 9 8 9 4 0 0 0 0 0 0 9 9 171 



Qh_imp 10´362 7´702 5´568 1´299 0 0 0 0 0 0 4´105 8´392 37´428 



QlAh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEh 661 491 355 83 0 0 0 0 0 0 261 535 2´386 



EtaEh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRh 829 616 445 104 0 0 0 0 0 0 328 671 2´993 



EtaRh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDh 227 169 122 28 0 0 0 0 0 0 90 184 819 



EtaDh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNh -5´600 -5´260 -4´999 -1´320 0 0 0 0 0 0 -4´253 -6´021 -27´563 



EtaGNh 8 9 11 13 1 1 1 1 1 1 13 9 10 



QhGNin 797 652 506 111 0 0 0 0 0 0 357 716 3´140 



Qxh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



797 652 506 111 0 0 0 0 0 0 357 716 3´140 



 



Legenda 



Dispersioni QHTR: Trasmissione - QHVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QHSOL: Apporti solari - QHINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QH,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QH,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qh_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxh: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRh: Perdite totali recuperate - QlAh: Accumulo - QlEh: Emissione - QlRh: Regolazione - QlDh: Distribuzione - QlGNh: Generazione 



Efficienze medie EtaEh: Emissione - EtaRh: Regolazione - EtaDh: Distribuzione - EtaGNh: Generazione 



Consumi 
QhGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXhPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Acqua calda sanitaria 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



VolACS 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 53 



Qw 128 115 128 124 128 124 128 128 124 128 124 128 1´505 



IMPIANTO kWh 



QlAw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlDw 10 9 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 120 



EtaDw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QwGNin 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Qxw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 
 



Legenda 



Fabbisogni VolACS: Volumi di ACS - Qw: Energia termica per acqua calda sanitaria - Qxw: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlAw: Accumulo - QlDw: Distribuzione - QlGNw: Generazione 



Efficienze medie EtaDw: Distribuzione - EtaGNw: Generazione 



Consumi 
QwGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXwPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Raffrescamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QCTR 0 0 0 0 985 1´477 120 643 650 0 0 0 4´255 



QCVE 0 0 0 0 1´851 2´820 284 1´280 1´192 0 0 0 7´427 



QCSOL 0 0 0 0 787 1´677 1´916 1´698 488 0 0 0 6´565 



QCINT 0 0 0 0 1´945 4´168 4´307 4´307 1´389 0 0 0 16´115 



QC,nd 0 0 0 0 -331 -1´730 -5´818 -4´083 -272 0 0 0 -12´235 











 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QC,rif 0 0 0 0 -331 -1´730 -5´818 -4´083 -272 0 0 0 -12´235 



IMPIANTO kWh 



Qc_imp 0 0 0 0 -331 -1´730 -5´818 -4´083 -272 0 0 0 -12´235 



QlAc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEc 0 0 0 0 8 35 119 83 6 0 0 0 250 



EtaEc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRc 0 0 0 0 28 133 447 314 21 0 0 0 943 



EtaRc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDc 0 0 0 0 8 39 130 91 6 0 0 0 275 



EtaD 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlGNc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNc 1 1 1 1 6 8 6 7 6 1 1 1 7 



QcGNin 0 0 0 0 69 249 1´084 628 55 0 0 0 2´093 



Qxc 0 0 0 0 11 50 167 117 8 0 0 0 353 



COMBUSTIBILI 



Elettricit



à 
0 0 0 0 69 249 1´084 628 55 0 0 0 2´093 



 



Legenda 



Dispersioni QCTR: Trasmissione - QCVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QCSOL: Apporti solari - QCINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QC,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QC,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qc_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxc: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRc: Perdite totali recuperate - QlAc: Accumulo - QlEc: Emissione - QlRc: Regolazione - QlDc: Distribuzione - QlGNc: Generazione 



Efficienze medie EtaEc: Emissione - EtaRc: Regolazione - EtaDc: Distribuzione - EtaGNc: Generazione 



Consumi QcGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXcPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
 











RIEPILOGO FLUSSI ENERGETICI 
 



VANI Area netta 
Volume 
netto 



HTR HVE 
Apporti 
interni 



Apporti 
solari 



Qh,nd Aliquota 



 [m²] [m³] [W/K] [W/K] [W] [W] [kWh] [%] 



ingresso pt 9.31 27.10 7.74 12.30 296.84 61.67 520.28 1.4 



cofani piano terra 344.92 1´003.72 275.48 455.46 10´993.27 1´241.39 19´889.40 53.1 



passaggio-bar p1 280.33 829.77 196.38 370.17 8´934.65 2´903.52 13´263.03 35.4 



WC bar 6.72 19.89 0.81 8.87 214.13 0.00 214.12 0.6 



passaggio commianto 82.27 243.51 38.10 108.63 2´621.99 351.15 3´540.87 9.5 



 
 RIEPILOGO CARICO DI PROGETTO 



 



VANI Area netta 
Volume 



netto 



Dispersione 
massima per 



trasmissione 



Dispersione 
massima per 



ventilazione 



Fattore 
di 



ripresa 



Carico di 



progetto 
Aliquota 



 [m²] [m³] [W] [W] [W/m²] [W] [%] 



ingresso pt 9.31 27.10 148.20 82.89 0.00 231.08 1.4 



cofani piano terra 344.92 1´003.72 5´190.73 3´069.66 0.00 8´260.39 50.3 



passaggio-bar p1 280.33 829.77 3´832.91 2´537.70 0.00 6´370.61 38.8 



WC bar 6.72 19.89 14.56 60.82 0.00 75.38 0.5 



passaggio commianto 82.27 243.51 745.09 744.72 0.00 1´489.81 9.1 



 
 
  











Scheda SE3 



Descrizione:  uffici 



Destinazione d'uso: E2 



Area netta 28.42 m2 



Volume netto 80.72 m3 



Altezza netta media 2.84 m 



Superficie lorda disperdente 138.12 m2 



Volume lordo 137.12 m3 



Capacità termica totale 6´249.38 kJ/K 



Apporti interni medi 6.00 W/m2 



Ricambi d'aria per ventilazione naturale 39.86 m3/h 



Fabbisogni di acs 5.68 l/giorno 



 



CARICO TERMICO DI PROGETTO 



Temperatura esterna di progetto invernale 2.01 °C 



Dispersione massima per trasmissione 771.99 W 



Dispersione massima per ventilazione 246.88 W 



Carico termico di PROGETTO (trasmissione + ventilazione) 1´018.86 W 



Fattore di ripresa 0.00 W/m2 



 
Servizi attivi 



Riscaldamento, ACS, raffrescamento, ventilazione 



 



Emissione e regolazione 



RISCALDAMENTO 



Impianto RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Termoconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



RAFFRESCAMENTO 



Impianto RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Ventilconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



 











CALCOLO DEI FABBISOGNI - Riscaldamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QHTR 415 332 282 92 0 0 0 0 0 0 230 358 1´709 



QHVE 134 108 93 31 0 0 0 0 0 0 74 116 555 



QHSOL 20 30 42 24 0 0 0 0 0 0 23 19 158 



QHINT 127 115 127 61 0 0 0 0 0 0 123 127 679 



QH,nd 404 298 214 48 0 0 0 0 0 0 166 330 1´460 



QH,rif 404 298 214 48 0 0 0 0 0 0 166 330 1´460 



IMPIANTO kWh 



Qlr 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 171 



Qh_imp 404 298 214 48 0 0 0 0 0 0 166 330 1´460 



QlAh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEh 26 19 14 3 0 0 0 0 0 0 11 21 93 



EtaEh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRh 32 24 17 4 0 0 0 0 0 0 13 26 117 



EtaRh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDh 9 7 5 1 0 0 0 0 0 0 4 7 32 



EtaDh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNh -218 -204 -192 -49 0 0 0 0 0 0 -171 -237 -1´075 



EtaGNh 8 9 11 13 1 1 1 1 1 1 13 9 10 



QhGNin 31 25 19 4 0 0 0 0 0 0 14 28 122 



Qxh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



31 25 19 4 0 0 0 0 0 0 14 28 122 



 



Legenda 



Dispersioni QHTR: Trasmissione - QHVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QHSOL: Apporti solari - QHINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QH,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QH,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qh_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxh: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRh: Perdite totali recuperate - QlAh: Accumulo - QlEh: Emissione - QlRh: Regolazione - QlDh: Distribuzione - QlGNh: Generazione 



Efficienze medie EtaEh: Emissione - EtaRh: Regolazione - EtaDh: Distribuzione - EtaGNh: Generazione 



Consumi 
QhGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXhPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Acqua calda sanitaria 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



VolACS 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 



Qw 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 59 



IMPIANTO kWh 



QlAw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlDw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 



EtaDw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QwGNin 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Qxw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 
 



Legenda 



Fabbisogni VolACS: Volumi di ACS - Qw: Energia termica per acqua calda sanitaria - Qxw: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlAw: Accumulo - QlDw: Distribuzione - QlGNw: Generazione 



Efficienze medie EtaDw: Distribuzione - EtaGNw: Generazione 



Consumi 
QwGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXwPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Raffrescamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QCTR 0 0 0 0 30 111 7 46 23 0 0 0 273 



QCVE 0 0 0 0 10 39 4 18 8 0 0 0 79 



QCSOL 0 0 0 0 12 58 67 62 9 0 0 0 208 



QCINT 0 0 0 0 25 123 127 127 20 0 0 0 422 



QC,nd 0 0 0 0 -5 -45 -183 -125 -4 0 0 0 -363 











 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QC,rif 0 0 0 0 -5 -45 -183 -125 -4 0 0 0 -363 



IMPIANTO kWh 



Qc_imp 0 0 0 0 -5 -45 -183 -125 -4 0 0 0 -363 



QlAc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEc 0 0 0 0 0 1 4 3 0 0 0 0 7 



EtaEc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRc 0 0 0 0 0 3 14 10 0 0 0 0 28 



EtaRc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDc 0 0 0 0 0 1 4 3 0 0 0 0 8 



EtaD 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlGNc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNc 1 1 1 1 6 8 6 7 6 1 1 1 7 



QcGNin 0 0 0 0 1 7 34 19 1 0 0 0 62 



Qxc 0 0 0 0 0 1 5 4 0 0 0 0 10 



COMBUSTIBILI 



Elettricit



à 
0 0 0 0 1 7 34 19 1 0 0 0 62 



 



Legenda 



Dispersioni QCTR: Trasmissione - QCVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QCSOL: Apporti solari - QCINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QC,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QC,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qc_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxc: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRc: Perdite totali recuperate - QlAc: Accumulo - QlEc: Emissione - QlRc: Regolazione - QlDc: Distribuzione - QlGNc: Generazione 



Efficienze medie EtaEc: Emissione - EtaRc: Regolazione - EtaDc: Distribuzione - EtaGNc: Generazione 



Consumi QcGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXcPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
 











RIEPILOGO FLUSSI ENERGETICI 
 



VANI Area netta 
Volume 
netto 



HTR HVE 
Apporti 
interni 



Apporti 
solari 



Qh,nd Aliquota 



 [m²] [m³] [W/K] [W/K] [W] [W] [kWh] [%] 



uffici 16.92 48.06 23.49 7.91 404.56 101.74 851.03 58.3 



wc uffici 11.50 32.66 16.45 5.38 274.89 55.99 608.89 41.7 



 
 RIEPILOGO CARICO DI PROGETTO 



 



VANI Area netta 
Volume 



netto 



Dispersione 
massima per 



trasmissione 



Dispersione 
massima per 



ventilazione 



Fattore 
di 



ripresa 



Carico di 



progetto 
Aliquota 



 [m²] [m³] [W] [W] [W/m²] [W] [%] 



uffici 16.92 48.06 460.30 147.00 0.00 607.30 59.6 



wc uffici 11.50 32.66 311.69 99.88 0.00 411.57 40.4 



 
 
  











Scheda VN1 



Descrizione vano: sala del commianto 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 54.44 m2 



Volume netto 161.14 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 5´982.04 kJ/K 



Carico termico di progetto 573 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
4.73 0.2644 1.25 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.14 0.2644 0.04 



Pavimento SI3 autorimessa 19.82 0.2512 2.99 



Pavimento SI3 autorimessa 1.23 0.2512 0.19 



 
  











Scheda VN2 



Descrizione vano: saldatura 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 10.95 m2 



Volume netto 32.41 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´712.30 kJ/K 



Carico termico di progetto 193 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
1.33 0.2131 0.28 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 2.40 0.2131 0.51 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.58 0.2131 0.12 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.90 0.2131 0.19 



Finestra FN21 
Esterno 



NORD_OVEST 
1.44 1.27 1.71 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.88 0.2644 0.23 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.95 0.2644 0.25 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.21 0.2644 0.05 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.21 0.2644 0.06 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.32 0.2644 0.09 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.97 0.2596 0.25 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.03 0.2596 0.01 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.24 0.2596 0.06 



Ponte termico PT2 Esterno 0.90 0.1270 0.11 



Ponte termico PT5 Esterno 1.24 0.0810 0.10 



Ponte termico PT2 Esterno 0.90 0.1270 0.11 



Ponte termico PT2 Esterno 1.96 0.1270 0.25 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT1 Esterno 1.20 0.0210 0.03 



 
  











Scheda VN3 



Descrizione vano: bara 4 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 14.27 m2 



Volume netto 42.23 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´858.37 kJ/K 



Carico termico di progetto 153 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI3 autorimessa 8.23 0.2512 1.24 



Pavimento SI3 autorimessa 0.70 0.2512 0.11 



 
  











Scheda VN4 



Descrizione vano: wc H comminato 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 3.49 m2 



Volume netto 10.33 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 546.21 kJ/K 



Carico termico di progetto 39 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI3 autorimessa 2.10 0.2512 0.32 



Pavimento SI3 autorimessa 0.16 0.2512 0.02 



Pavimento SI3 autorimessa 0.28 0.2512 0.04 



 



  











Scheda VN5 



Descrizione vano: wc disimpegno commianto 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 2.13 m2 



Volume netto 6.29 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 342.03 kJ/K 



Carico termico di progetto 19 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



 
  











Scheda VN6 



Descrizione vano: wc commianto 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 1.84 m2 



Volume netto 5.46 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 324.45 kJ/K 



Carico termico di progetto 17 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



 
  











Scheda VN7 



Descrizione vano: bara 4.1 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 11.67 m2 



Volume netto 34.54 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´498.39 kJ/K 



Carico termico di progetto 106 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro MR3 Esterno SUD_OVEST 0.03 0.3751 0.01 



 
  











Scheda VN8 



Descrizione vano: bara 3.1 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 8.09 m2 



Volume netto 23.96 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´080.12 kJ/K 



Carico termico di progetto 73 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



 
  











Scheda VN9 



Descrizione vano: bara 3 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 10.14 m2 



Volume netto 30.02 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´331.46 kJ/K 



Carico termico di progetto 112 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI3 autorimessa 6.70 0.2512 1.01 



Pavimento SI3 autorimessa 0.57 0.2512 0.09 



 
  











Scheda VN10 



Descrizione vano: bara 2.1 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 15.56 m2 



Volume netto 46.06 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´951.58 kJ/K 



Carico termico di progetto 183 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI3 autorimessa 15.56 0.2512 2.34 



 
  











Scheda VN11 



Descrizione vano: bara 2 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 10.12 m2 



Volume netto 29.96 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´336.84 kJ/K 



Carico termico di progetto 119 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI3 autorimessa 10.12 0.2512 1.53 



 
  











Scheda VN12 



Descrizione vano: bara 1.1 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 9.98 m2 



Volume netto 29.55 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´311.56 kJ/K 



Carico termico di progetto 117 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI3 autorimessa 9.98 0.2512 1.50 



 
  











Scheda VN13 



Descrizione vano: bara 1 



SubEOdC:  zona del commianto 



Livello:  piano primo 



Area netta 8.97 m2 



Volume netto 26.55 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 1´180.10 kJ/K 



Carico termico di progetto 106 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI3 autorimessa 8.97 0.2512 1.35 



 
  











Scheda VN14 



Descrizione vano: ingresso pt 



SubEOdC:  comianto no vmc 



Livello:  Piano Terra 



Area netta 9.31 m2 



Volume netto 27.10 m3 



Altezza netta media 2.91 m 



Capacità termica totale 2´510.62 kJ/K 



Carico termico di progetto 231 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro - cella frigorifera 16.59 1.0689 0.00 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.79 0.2131 0.17 



Muro MR2 autorimessa 1.22 1.0689 0.78 



Porta PR3 
Esterno 



NORD_OVEST 
4.00 0.79 3.16 



Porta PR4 autorimessa 3.50 0.76 1.60 



Pavimento SI1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
9.31 0.2183 2.03 



 
  











Scheda VN15 



Descrizione vano: cofani piano terra 



SubEOdC:  comianto no vmc 



Livello:  Piano Terra 



Area netta 344.92 m2 



Volume netto 1´003.72 m3 



Altezza netta media 2.91 m 



Capacità termica totale 47´626.33 kJ/K 



Carico termico di progetto 8´260 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.60 0.2131 0.77 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.90 0.2131 0.83 



Sottofinestra MR1 Esterno NORD_EST 1.56 0.2131 0.33 



Sottofinestra MR1 Esterno NORD_EST 0.90 0.2131 0.19 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_EST 3.70 0.2131 0.79 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
37.31 0.2131 7.95 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.42 0.2131 0.09 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 2.36 0.2131 0.50 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
15.37 0.2131 3.28 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 5.85 0.2131 1.25 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
4.39 0.2131 0.94 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 23.91 0.2131 5.10 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 12.83 0.2131 2.73 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 12.85 0.2131 2.74 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.57 0.2131 0.12 



Muro MR2 autorimessa 38.76 1.0689 24.86 



Muro MR2 autorimessa 43.97 1.0689 28.20 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 7.24 0.2131 1.54 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.32 0.2131 0.07 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.42 0.2131 0.09 



Porta PR2 
Esterno 



NORD_OVEST 
5.00 0.75 3.74 



Porta PR1 Esterno SUD_EST 4.50 0.77 3.45 



Porta PR4 autorimessa 3.50 0.76 1.60 



Finestra FN5 
Esterno 



NORD_OVEST 
5.76 1.25 6.76 



Finestra FN6 
Esterno 



NORD_OVEST 
6.24 1.24 7.29 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Finestra FN1 Esterno NORD_EST 2.50 1.29 3.01 



Finestra FN2 Esterno NORD_EST 1.44 1.37 1.84 



Finestra FN22 Esterno NORD_EST 10.14 1.22 11.67 



Finestra FN3 Esterno SUD_EST 6.24 1.22 7.19 



Finestra FN4 Esterno SUD_EST 5.91 1.25 6.93 



Finestra FN7 Esterno SUD_EST 3.84 1.27 4.58 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
111.34 0.2644 29.44 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
1.39 0.2644 0.37 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
15.75 0.2644 4.16 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
2.71 0.2644 0.72 



Pavimento SI1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
344.92 0.2183 75.29 



Ponte termico PT1 Esterno 12.97 0.0210 0.27 



Ponte termico PT9 Esterno 12.97 0.1420 1.84 



Ponte termico PT1 Esterno 1.20 0.0210 0.03 



Ponte termico PT2 Esterno 2.00 0.1270 0.25 



Ponte termico PT9 Esterno 1.20 0.1420 0.17 



Ponte termico PT7 Esterno 2.91 0.0180 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT6 Esterno 2.91 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT1 Esterno 2.40 0.0210 0.05 



Ponte termico PT9 Esterno 7.39 0.1420 1.05 



Ponte termico PT1 Esterno 7.39 0.0210 0.16 



Ponte termico PT2 Esterno 3.90 0.1270 0.50 



Ponte termico PT2 Esterno 3.90 0.1270 0.50 



Ponte termico PT9 Esterno 8.60 0.1420 1.22 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT5 Esterno 8.60 0.0810 0.70 



Ponte termico PT2 Esterno 0.90 0.1270 0.11 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 0.90 0.1270 0.11 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT6 Esterno 2.91 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT7 Esterno 2.91 0.0180 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT9 Esterno 2.40 0.1420 0.34 



Ponte termico PT6 Esterno 2.91 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 3.60 0.1270 0.46 



Ponte termico PT2 Esterno 3.60 0.1270 0.46 



Ponte termico PT5 Esterno 13.90 0.0810 1.13 



Ponte termico PT2 Esterno 3.90 0.1270 0.50 



Ponte termico PT9 Esterno 13.90 0.1420 1.97 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT9 Esterno 7.11 0.1420 1.01 



Ponte termico PT5 Esterno 7.11 0.0810 0.58 



Ponte termico PT2 Esterno 3.70 0.1270 0.47 



Ponte termico PT2 Esterno 3.70 0.1270 0.47 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT6 Esterno 2.91 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 1.56 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.56 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT5 Esterno 8.49 0.0810 0.69 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Ponte termico PT2 Esterno 1.80 0.1270 0.23 



Ponte termico PT9 Esterno 8.49 0.1420 1.21 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.40 0.1270 0.30 



Ponte termico PT7 Esterno 2.91 0.0180 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 2.40 0.1270 0.30 



Ponte termico PT6 Esterno 2.91 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 2.40 0.1270 0.30 



Ponte termico PT2 Esterno 2.40 0.1270 0.30 



Ponte termico PT9 Esterno 4.81 0.1420 0.68 



Ponte termico PT5 Esterno 4.81 0.0810 0.39 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



 



  











Scheda VN16 



Descrizione vano: passaggio-bar p1 



SubEOdC:  comianto no vmc 



Livello:  piano primo 



Area netta 280.33 m2 



Volume netto 829.77 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 36´370.03 kJ/K 



Carico termico di progetto 6´371 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
16.44 0.2131 3.50 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 23.43 0.2131 4.99 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 27.77 0.2131 5.92 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 3.13 0.2131 0.67 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 16.31 0.2131 3.48 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 16.69 0.2131 3.56 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
5.90 0.2131 1.26 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.58 0.2131 0.12 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 13.82 0.2131 2.95 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
10.63 0.2131 2.26 



Finestra FN11 Esterno NORD_EST 12.48 1.21 14.20 



Finestra FN14 Esterno NORD_EST 4.81 1.25 5.66 



Finestra FN12 Esterno NORD_EST 4.68 1.26 5.52 



Finestra FN12 Esterno NORD_EST 4.68 1.26 5.52 



Finestra FN12 Esterno NORD_EST 4.68 1.26 5.52 



Finestra FN9 Esterno SUD_EST 5.12 1.26 6.05 



Finestra FN10 Esterno SUD_EST 11.67 1.21 13.33 



Finestra FN12 Esterno SUD_EST 4.68 1.26 5.52 



Finestra FN12 Esterno SUD_EST 4.68 1.26 5.52 



Finestra FN13 Esterno NORD_EST 1.92 1.32 2.37 



Finestra FN8 Esterno SUD_OVEST 8.00 1.23 9.24 



Finestra FN15 Esterno SUD_OVEST 2.72 1.28 3.26 



Finestra FN17 Esterno SUD_OVEST 2.00 1.31 2.46 



Finestra FN16 Esterno SUD_OVEST 2.49 1.29 3.00 



Finestra FN21 Esterno SUD_OVEST 1.44 1.27 1.71 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_EST 3.20 0.2131 0.68 



Sottofinestra MR1 Esterno NORD_EST 1.20 0.2131 0.26 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 5.00 0.2131 1.07 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.70 0.2131 0.36 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.25 0.2131 0.27 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.56 0.2131 0.33 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 0.90 0.2131 0.19 



Porta PR5 Esterno SUD_EST 4.47 0.77 3.43 



Porta PR2 Esterno SUD_EST 5.00 0.75 3.74 



Porta PR7 Esterno SUD_OVEST 3.50 1.28 4.47 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Porta PR6 Esterno SUD_OVEST 3.50 0.82 2.86 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.54 0.2644 0.14 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.55 0.2644 0.14 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
1.03 0.2644 0.27 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
31.40 0.2644 8.30 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
56.60 0.2596 14.69 



Pavimento SI3 autorimessa 0.40 0.2512 0.06 



Pavimento - cella frigorifera 21.60 0.2512 0.00 



Pavimento SI3 autorimessa 100.41 0.2512 15.13 



Pavimento SI3 autorimessa 0.16 0.2512 0.02 



Pavimento SI3 autorimessa 0.27 0.2512 0.04 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.27 0.2596 0.07 



Pavimento SI3 autorimessa 0.91 0.2512 0.14 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.91 0.2596 0.24 



Pavimento SI3 autorimessa 0.27 0.2512 0.04 



Pavimento SI3 autorimessa 0.27 0.2512 0.04 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.20 0.2596 0.05 



Pavimento - cella frigorifera 0.20 0.2512 0.00 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.91 0.2596 0.24 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.91 0.2596 0.24 



Pavimento SI3 autorimessa 0.00 0.2512 0.00 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.00 0.2596 0.00 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.29 0.2596 0.08 



Pavimento SI3 autorimessa 0.29 0.2512 0.04 



Pavimento SI3 autorimessa 0.45 0.2512 0.07 



Pavimento SI3 autorimessa 0.45 0.2512 0.07 



Pavimento SI3 autorimessa 0.92 0.2512 0.14 



Pavimento - cella frigorifera 0.92 0.2512 0.00 



Pavimento SI3 autorimessa 0.02 0.2512 0.00 



Pavimento - cella frigorifera 0.02 0.2512 0.00 



Pavimento SI3 autorimessa 0.05 0.2512 0.01 



Ponte termico PT1 Esterno 3.59 0.0210 0.08 



Ponte termico PT1 Esterno 3.59 0.0210 0.08 



Ponte termico PT6 Esterno 2.96 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT6 Esterno 2.96 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT7 Esterno 2.96 0.0180 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 5.00 0.1270 0.64 



Ponte termico PT2 Esterno 5.00 0.1270 0.64 



Ponte termico PT6 Esterno 2.96 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT1 Esterno 5.55 0.0210 0.12 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.80 0.1270 0.23 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT1 Esterno 5.55 0.0210 0.12 



Ponte termico PT10 Esterno 18.50 0.0290 0.54 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.80 0.1270 0.23 



Ponte termico PT4 Esterno 18.50 0.0190 0.35 



Ponte termico PT1 Esterno 7.20 0.0210 0.15 



Ponte termico PT4 Esterno 7.20 0.0190 0.14 



Ponte termico PT2 Esterno 2.00 0.1270 0.25 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 1.25 0.1270 0.16 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Ponte termico PT2 Esterno 1.25 0.1270 0.16 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.70 0.1270 0.22 



Ponte termico PT2 Esterno 1.70 0.1270 0.22 



Ponte termico PT6 Esterno 2.96 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT1 Esterno 13.80 0.0210 0.29 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.40 0.1270 0.18 



Ponte termico PT1 Esterno 13.80 0.0210 0.29 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT6 Esterno 2.96 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT1 Esterno 2.50 0.0210 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT7 Esterno 2.96 0.0180 0.05 



Ponte termico PT4 Esterno 2.50 0.0190 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 1.79 0.1270 0.23 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 3.20 0.1270 0.41 



Ponte termico PT2 Esterno 3.20 0.1270 0.41 



Ponte termico PT5 Esterno 21.20 0.0810 1.72 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT4 Esterno 21.20 0.0190 0.40 



Ponte termico PT2 Esterno 4.49 0.1270 0.57 



Ponte termico PT2 Esterno 1.80 0.1270 0.23 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.80 0.1270 0.23 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT6 Esterno 2.96 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.80 0.1270 0.23 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 4.80 0.1270 0.61 



Ponte termico PT2 Esterno 1.85 0.1270 0.23 



 
  











Scheda VN17 



Descrizione vano: WC bar 



SubEOdC:  comianto no vmc 



Livello:  piano primo 



Area netta 6.72 m2 



Volume netto 19.89 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 944.70 kJ/K 



Carico termico di progetto 75 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
2.02 0.2596 0.52 



Pavimento - cella frigorifera 2.21 0.2512 0.00 



Pavimento SI3 autorimessa 0.98 0.2512 0.15 



Pavimento SI3 autorimessa 0.16 0.2512 0.02 



Pavimento - cella frigorifera 0.16 0.2512 0.00 



Pavimento SI3 autorimessa 0.41 0.2512 0.06 



Pavimento - cella frigorifera 0.37 0.2512 0.00 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.20 0.2596 0.05 



Pavimento - cella frigorifera 0.20 0.2512 0.00 



 
  











Scheda VN18 



Descrizione vano: passaggio commianto 



SubEOdC:  comianto no vmc 



Livello:  piano primo 



Area netta 82.27 m2 



Volume netto 243.51 m3 



Altezza netta media 2.96 m 



Capacità termica totale 11´972.02 kJ/K 



Carico termico di progetto 1´490 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
23.19 0.2131 4.94 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
1.70 0.2131 0.36 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
2.30 0.2131 0.49 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.30 0.2131 0.70 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.80 0.2131 0.17 



Finestra FN15 
Esterno 



NORD_OVEST 
2.72 1.28 3.26 



Finestra FN18 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.68 1.29 4.45 



Finestra FN19 
Esterno 



NORD_OVEST 
5.28 1.26 6.23 



Finestra FN20 
Esterno 



NORD_OVEST 
1.28 1.28 1.54 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
20.63 0.2644 5.45 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.25 0.2644 0.07 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.96 0.2644 0.25 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.05 0.2644 0.01 



Pavimento SI3 autorimessa 16.86 0.2512 2.54 



Pavimento SI3 autorimessa 15.32 0.2512 2.31 



Pavimento SI3 autorimessa 0.17 0.2512 0.03 



Pavimento SI3 autorimessa 0.51 0.2512 0.08 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.70 0.1270 0.22 



Ponte termico PT2 Esterno 2.30 0.1270 0.29 



Ponte termico PT2 Esterno 2.30 0.1270 0.29 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT5 Esterno 14.95 0.0810 1.21 



Ponte termico PT2 Esterno 3.30 0.1270 0.42 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 3.30 0.1270 0.42 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.70 0.1270 0.22 



Ponte termico PT2 Esterno 0.80 0.1270 0.10 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 0.80 0.1270 0.10 



Ponte termico PT1 Esterno 14.95 0.0210 0.31 



 



  











Scheda VN19 



Descrizione vano: uffici 



SubEOdC:  uffici 



Livello:  piano quarto 



Area netta 16.92 m2 



Volume netto 48.06 m3 



Altezza netta media 2.84 m 



Capacità termica totale 3´702.53 kJ/K 



Carico termico di progetto 607 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.05 0.2131 0.01 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.05 0.2131 0.01 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 2.96 0.2131 0.63 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.10 0.2131 0.02 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.55 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.55 0.2131 0.12 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
2.76 0.2131 0.59 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.00 0.2131 0.00 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 2.74 0.2131 0.58 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.10 0.2131 0.02 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 10.23 0.2131 2.18 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.19 0.2131 0.04 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.26 0.2131 0.05 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
12.07 0.2131 2.57 



Sottofinestra MR1 Esterno NORD_EST 1.17 0.2131 0.25 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_EST 1.08 0.2131 0.23 



Finestra FN33 Esterno NORD_EST 2.08 1.31 2.55 



Finestra FN13 Esterno SUD_EST 1.92 1.32 2.37 



Porta PR9 Esterno SUD_EST 2.25 1.26 2.84 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
16.92 0.1626 2.75 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 0.90 0.1270 0.11 



Ponte termico PT2 Esterno 0.90 0.1270 0.11 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT3 Esterno 5.65 0.0890 0.50 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 5.65 0.1270 0.72 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT1 Esterno 4.25 0.0210 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 2.27 0.1270 0.29 



Ponte termico PT1 Esterno 1.40 0.0210 0.03 



Ponte termico PT1 Esterno 1.00 0.0210 0.02 



Ponte termico PT3 Esterno 4.25 0.0890 0.38 



Ponte termico PT3 Esterno 1.40 0.0890 0.12 



Ponte termico PT3 Esterno 2.66 0.0890 0.24 



Ponte termico PT2 Esterno 1.30 0.1270 0.17 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.30 0.1270 0.17 



Ponte termico PT3 Esterno 1.00 0.0890 0.09 



Ponte termico PT3 Esterno 2.84 0.0890 0.25 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Ponte termico PT3 Esterno 2.84 0.0890 0.25 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT3 Esterno 2.84 0.0890 0.25 



 
  











Scheda VN20 



Descrizione vano: wc uffici 



SubEOdC:  uffici 



Livello:  piano quarto 



Area netta 11.50 m2 



Volume netto 32.66 m3 



Altezza netta media 2.84 m 



Capacità termica totale 2´546.85 kJ/K 



Carico termico di progetto 412 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 6.55 0.2131 1.40 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.37 0.2131 0.08 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
8.92 0.2131 1.90 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 6.85 0.2131 1.46 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.14 0.2131 0.03 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.10 0.2131 0.02 



Porta PR10 Esterno SUD_OVEST 1.75 1.25 2.20 



Porta PR10 Esterno SUD_OVEST 1.75 1.25 2.19 



Porta PR10 Esterno SUD_OVEST 0.00 1.25 0.00 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_EST 0.63 0.2131 0.13 



Finestra FN25 Esterno SUD_EST 1.12 1.29 1.36 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
11.50 0.1626 1.87 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT3 Esterno 2.84 0.0890 0.25 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT1 Esterno 3.14 0.0210 0.07 



Ponte termico PT3 Esterno 3.14 0.0890 0.28 



Ponte termico PT3 Esterno 3.67 0.0890 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT1 Esterno 3.67 0.0210 0.08 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 2.50 0.1270 0.32 



Ponte termico PT3 Esterno 2.84 0.0890 0.25 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT1 Esterno 3.14 0.0210 0.07 



Ponte termico PT3 Esterno 3.14 0.0890 0.28 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



 



  











Scheda EC2 



Descrizione: piano alloggi 



Dati geometrici 



Area netta 477.96 m2 



Volume netto 1´260.83 m3 



Altezza netta media 2.64 m 



Area netta (con altezza inferiore a 1.5 m) 0.00 m2 



Rapporto S/V 0.51 m2/m3 



Superficie lorda disperdente 868.88 m2 



Superficie lorda disperdente degli infissi 62.90 m2 



Volume lordo 1´708.93 m3 



Capacità termica totale 61´011.27 kJ/K 



Trasmittanza termica periodica -YIE 0.0130 W/m2 K 



 



Zone appartenenti all'EOdC: 



piano alloggi; piano alloggi; piano alloggi; piano alloggi 
 



INDICATORI DI PRESTAZIONE ENERGETICA 



Energia primaria non rinnovabile 



 



Classe energetica A4 



Indice di prestazione energetica globale - EPgl,nren 10.44 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per riscaldamento - EPH,nren 8.59 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per raffrescamento - EPC,nren 1.85 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per acs - EPW,nren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per ventilazione meccanica - EPV,nren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per illuminazione artificiale - EPL,nren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per trasporti - EPT,nren 0.00 kWh/m2 



Coefficiente globale di scambio termico medio per trasmissione - H'T 0.30 W/m2 K 



Area solare equivalente estiva - Asol /Autile 0.0043 m2 



Rendimento globale medio stagionale per riscaldamento - H 1.08 - 



Rendimento globale medio stagionale per raffrescamento - C 2.81 - 



Rendimento globale medio stagionale per acqua calda sanitaria - W 33´285´722.40 - 



 



Energia primaria rinnovabile 



Indice di prestazione energetica globale - EPgl,ren 53.84 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per riscaldamento - EPH,ren 52.58 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per raffrescamento - EPC,ren 1.26 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per acs - EPW,ren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per ventilazione meccanica - EPV,ren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per illuminazione artificiale - EPL,ren 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per trasporti - EPT,ren 0.00 kWh/m2 



 



Energia primaria TOTALE 



Indice di prestazione energetica globale - EPgl,tot 64.28 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per riscaldamento - EPH,tot 61.17 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per raffrescamento - EPC,tot 3.11 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per acs - EPW,tot 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per ventilazione meccanica - EPV,tot 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per illuminazione artificiale - EPL,tot 0.00 kWh/m2 



Indice di prestazione energetica per trasporti - EPT,tot 0.00 kWh/m2 



 











 



RISULTATI FINALI 



Periodo di riscaldamento 1 Nov - 15 Apr durata (in giorni) 166 



Periodo di raffrescamento 15 Giu - 28 Ago durata (in giorni) 75 



Fabbisogno di energia termica utile per riscaldamento - Qh 31´513.08 kWh 



Fabbisogno di energia termica utile per raffrescamento - Qc 4´170.25 kWh 



Fabbisogno di energia termica utile per acs - Qw 3´328.57 kWh 



Fabbisogno di energia elettrica per ventilazione meccanica - QxV 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia elettrica per illuminazione artificiale - QxL 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia elettrica per trasporti - QxT 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per riscaldamento - QPH 29´239.23 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per raffrescamento - QPC 1´484.84 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per acs - QPW 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per ventilazione meccanica - QPV 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per illuminazione artificiale - QPL 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria per trasporti - QPT 0.00 kWh 



Fabbisogno di energia primaria totale - QP 30´724.07 kWh 



 



CARICO TERMICO DI PROGETTO 



Temperatura esterna di progetto invernale 2.01 °C 



Dispersione massima per trasmissione 4´329.93 W 



Dispersione massima per ventilazione 3´856.00 W 



Carico termico di PROGETTO (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) 8´185.93 W 











CALCOLO DEI FABBISOGNI - Riscaldamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QHTR 2´372 1´897 1´603 524 0 0 0 0 0 0 1´327 2´048 9´772 



QHVE 8´186 6´578 5´658 1´858 0 0 0 0 0 0 4´485 7´042 33´808 



QHSOL 193 262 392 239 0 0 0 0 0 0 239 176 1´502 



QHINT 2´134 1´927 2´134 1´032 0 0 0 0 0 0 2´065 2´134 11´425 



QH,nd 8´308 6´383 4´923 1´297 0 0 0 0 0 0 3´721 6´880 31´513 



QH,rif 8´308 6´383 4´923 1´297 0 0 0 0 0 0 3´721 6´880 31´513 



IMPIANTO kWh 



Qlr 20 18 20 10 0 0 0 0 0 0 20 20 171 



Qh_imp 8´288 6´365 4´903 1´287 0 0 0 0 0 0 3´702 6´860 31´404 



QlAh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEh 624 479 369 97 0 0 0 0 0 0 279 516 2´364 



EtaEh 0.93 0.93 0.93 0.93 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.93 0.93 0.93 



QlRh 671 515 397 104 0 0 0 0 0 0 300 555 2´542 



EtaRh 0.93 0.93 0.93 0.93 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.93 0.93 0.93 



QlDh 184 141 109 29 0 0 0 0 0 0 82 152 696 



EtaDh 0.98 0.98 0.98 0.98 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 0.98 0.98 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNh -4´531 -4´399 -4´457 -1´327 0 0 0 0 0 0 -3´885 -4´980 -23´406 



EtaGNh 8.03 9.07 10.89 12.94 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 12.90 9.41 9.78 



QhGNin 645 545 451 111 0 0 0 0 0 0 327 592 2´667 



Qxh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QXhPV 60 91 165 111 0 0 0 0 0 0 81 56 564 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 4´866 4´703 4´756 1´438 0 0 0 0 0 0 4´082 5´288 25´132 



NON RINN 1´141 885 557 0 0 0 0 0 0 0 478 1´047 4´107 



TOT 6´006 5´588 5´313 1´438 0 0 0 0 0 0 4´559 6´334 29´239 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



645 545 451 111 0 0 0 0 0 0 327 592 2´667 



 



Legenda 



Dispersioni QHTR: Trasmissione - QHVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QHSOL: Apporti solari - QHINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QH,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QH,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qh_imp: Fabbisogno all'impianto - Qxh: 



Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRh: Perdite totali recuperate - QlAh: Accumulo - QlEh: Emissione - QlRh: Regolazione - QlDh: Distribuzione - QlGNh: Generazione 



Efficienze medie EtaEh: Emissione - EtaRh: Regolazione - EtaDh: Distribuzione - EtaGNh: Generazione 



Consumi QhGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXhPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Acqua calda sanitaria 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



VolACS 9´920 8´960 9´920 9´600 9´920 9´600 9´920 9´920 9´600 9´920 9´600 9´920 116´800 



Qw 283 255 283 274 283 274 283 283 274 283 274 283 3´329 



IMPIANTO kWh 



QlAw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlDw 23 20 23 22 23 22 23 23 22 23 22 23 266 



EtaDw 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 0.93 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNw 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 



QwGNin 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Qxw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QXwPV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



NON RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



TOT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 
 



Legenda 



Fabbisogni VolACS[l]: Volumi di ACS - Qw: Energia termica per acqua calda sanitaria - Qxw: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlAw: Accumulo - QlDw: Distribuzione - QlGNw: Generazione 



Efficienze medie EtaDw: Distribuzione - EtaGNw: Generazione 



Consumi QwGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXwPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Raffrescamento 











 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QCTR 0 0 0 0 0 237 25 213 0 0 0 0 549 



QCVE 0 0 0 0 0 986 241 966 0 0 0 0 2´193 



QCSOL 0 0 0 0 0 343 702 556 0 0 0 0 1´601 



QCINT 0 0 0 0 0 1´101 2´134 1´927 0 0 0 0 5´162 



QC,nd 0 0 0 0 0 -294 -2´570 -1´306 0 0 0 0 -4´170 



QC,rif 0 0 0 0 0 -294 -2´570 -1´306 0 0 0 0 -4´170 



IMPIANTO kWh 



Qc_imp 0 0 0 0 0 -294 -2´570 -1´306 0 0 0 0 -4´170 



QlAc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEc 0 0 0 0 0 6 52 27 0 0 0 0 85 



EtaEc 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 0.98 0.98 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 



QlRc 0 0 0 0 0 23 197 100 0 0 0 0 320 



EtaRc 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.93 0.93 0.93 1.00 1.00 1.00 1.00 0.93 



QlDc 0 0 0 0 0 7 58 29 0 0 0 0 93 



EtaD 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 0.98 0.98 1.00 1.00 1.00 1.00 0.98 



QlGNc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNc 1.00 1.00 1.00 1.00 1.00 7.79 6.01 7.28 1.00 1.00 1.00 1.00 6.56 



QcGNin 0 0 0 0 0 42 479 201 0 0 0 0 711 



QXcPV 0 0 0 0 0 51 202 136 0 0 0 0 389 



Qxc 0 0 0 0 0 8 74 38 0 0 0 0 120 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 0 0 0 0 0 51 367 184 0 0 0 0 602 



NON RINN 0 0 0 0 0 0 684 199 0 0 0 0 883 



TOT 0 0 0 0 0 51 1´051 383 0 0 0 0 1´485 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



0 0 0 0 0 42 479 201 0 0 0 0 711 



 



Legenda 



Dispersioni QCTR: Trasmissione - QCVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QCSOL: Apporti solari - QCINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QC,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QC,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qc_imp: Fabbisogno all'impianto - Qxc: 



Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRc: Perdite totali recuperate - QlAc: Accumulo - QlEc: Emissione - QlRc: Regolazione - QlDc: Distribuzione - QlGNc: Generazione 



Efficienze medie EtaEc: Emissione - EtaRc: Regolazione - EtaDc: Distribuzione - EtaGNc: Generazione 



Consumi QcGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXcPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Trasporti 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QXT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QXTPV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



FABBISOGNI DI ENERGIA PRIMARIA [kWh] 



RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



NON RINN 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



TOT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 



Legenda 



Fabbisogni QXT: Energia elettrica per trasporti 



 
 











VERIFICA RISPETTO REQUISITI MINIMI 



Requisito UM Valore calcolato Valore limite Esito VERIFICA 



Tipologia di intervento 



Asol m² 0.0043 0.0400 VERIFICATA 



H'T W/m²K 0.3042 0.5800 VERIFICATA 



EPh,nd kWh 65.9320 69.8319 VERIFICATA 



EPc,nd kWh 8.7251 10.8599 VERIFICATA 



EtaGh % 107.78 55.46 VERIFICATA 



EtaGc % 280.86 88.30 VERIFICATA 



EtaGw % 3´328´572´240.00 3´328´572´240.00 NON RICHIESTO 



EPgl kWh 64.2813 138.2028 VERIFICATA 



Fonti Rinnovabili (D.Lgs. 28/2011) 



QwFR_perc % ----- 50.00 NON RICHIESTO 



QhcwFR_perc % 83.75 50.00 NON RICHIESTO 



Pel_FR % 2.18 15.00 NON RICHIESTO 



Pompa di calore (Allegato VII - Direttiva 28 CE del 2009) 



SPF  9.78 2.24 VERIFICATA 



 



VERIFICHE TRASMITTANZA LIMITE DELLE STRUTTURE DISPERDENTI 
 



Per questo tipo di intervento non sono previste verifiche delle trasmittanze limite 



 
 
 











VERIFICHE FATTORE DI TRASMISSIONE SOLARE 
 



Per questo tipo di intervento non sono previste verifiche 
 
Tabella di riepilogo dell'area solare equivalente estiva 



Codice elemento  



finestrato 
Esposizione 



Aw  



[m²]  



Fsh,ob  



[-]   



ggl+sh  



[-]   



FF  



[-]   



Fsol,est  



[-]   



Asol,est  



[m²]  



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 2.5600 0.77 0.07 0.38 0.08278 0.00017 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_OVEST 3.6400 0.92 0.08 0.37 0.14063 0.00029 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 3.1200 0.98 0.08 0.42 0.11963 0.00025 



FN[R] 1AB[1V]  SUD_EST 2.6000 0.59 0.07 0.31 0.07151 0.00015 



FN[R] 1AB[1V]  SUD_EST 1.1239 0.89 0.07 0.44 0.03807 0.00008 



FN[R] 1AB[1V]  SUD_OVEST 1.1200 0.76 0.07 0.44 0.03231 0.00007 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 2.4000 0.76 0.07 0.39 0.07527 0.00016 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 3.1200 0.98 0.08 0.42 0.11963 0.00025 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_OVEST 3.6400 0.80 0.08 0.37 0.12241 0.00026 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 3.1200 0.98 0.08 0.42 0.11963 0.00025 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 1.9200 0.77 0.07 0.45 0.05448 0.00011 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_OVEST 3.3800 0.87 0.08 0.39 0.12015 0.00025 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_EST 3.1200 0.59 0.07 0.42 0.07245 0.00015 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_EST 1.9168 0.89 0.07 0.46 0.06323 0.00013 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_OVEST 3.6400 0.93 0.08 0.37 0.14232 0.00030 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 2.4000 0.76 0.07 0.39 0.07493 0.00016 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_OVEST 3.6400 0.93 0.08 0.37 0.14208 0.00030 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 2.4000 0.76 0.07 0.39 0.07504 0.00016 



FN[R] 1AB[1V]  NORD_OVEST 1.1200 0.89 0.08 0.44 0.03720 0.00008 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 3.1200 0.98 0.08 0.42 0.11963 0.00025 



FN[R] 2AB[1V] MF  SUD_OVEST 3.9000 0.38 0.07 0.35 0.06525 0.00014 



FN[R] 2AB[1V] MF  NORD_EST 3.1200 0.98 0.08 0.42 0.11963 0.00025 



Totale - - - - - - 0.00420 



 



 
 











FONTI RINNOVABILI 
 



SOLARE FOTOVOLTAICO 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



ENERGIA PRODOTTA ED ESPORTATA [kWh] 



Totale prodotta 60 91 165 244 0 75 202 136 0 0 81 56 1´110 



Totale esportata 0 0 0 133 0 24 0 0 0 0 0 0 157 



Riscaldamento 



Prodotta 60 91 165 244 0 0 0 0 0 0 81 56 697 



Utile 60 91 165 111 0 0 0 0 0 0 81 56 564 



Esportata 0 0 0 133 0 0 0 0 0 0 0 0 133 



Raffrescamento 



Prodotta 0 0 0 0 0 75 202 136 0 0 0 0 413 



Utile 0 0 0 0 0 51 202 136 0 0 0 0 389 



Esportata 0 0 0 0 0 24 0 0 0 0 0 0 24 



ACS 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Ventilazione 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Illuminazione 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Trasporti 



Prodotta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Utile 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Esportata 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



 
 
 











DISPERSIONI TERMICHE PER TRASMISSIONE 
 



Strutture opache verticali 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 
progetto 



Temperatura 
esterna 



Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



MLP03 - Muratura laterizio 



semipieno 
228.27 0.2131 2´081.51 48.65 100.00 984.76 2.0 100.00 



TOTALE 228.27 - 2´081.51 48.65 100.00 984.76 - 100.00 



 
Strutture opache orizzontali - Solai superiori 



 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 
progetto 



Temperatura 
esterna 



Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



tetto a terrazzo-terrazzi 422.37 0.1626 3´169.85 68.69 95.21 1´235.76 2.0 94.84 



tetto a terrazzo-terrazzi 22.55 0.1611 121.40 2.91 3.65 52.26 5.6 4.01 



Solaio tipo predalles 3.13 0.2644 38.24 0.83 1.15 14.91 2.0 1.14 



TOTALE 448.05 - 3´329.48 72.42 100.00 1´302.92 - 100.00 



 
Strutture opache orizzontali - Solai inferiori 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 



progetto 



Temperatura 



esterna 
Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



Solaio tipo predalles 0.74 0.2596 8.04 0.19 100.00 3.46 2.0 100.00 



TOTALE 0.74 - 8.04 0.19 100.00 3.46 - 100.00 



 
Strutture trasparenti 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 



progetto 



Temperatura 



esterna 
Aliquota 



 [m²] [W/m²K] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2950 57.11 1.36 1.78 28.13 2.0 1.82 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 184.62 4.39 5.74 90.92 2.0 5.87 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 184.66 4.39 5.75 90.92 2.0 5.87 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 184.66 4.39 5.75 90.92 2.0 5.87 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.38 1.2985 172.83 4.11 5.38 85.10 2.0 5.50 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 184.61 4.39 5.74 90.92 2.0 5.87 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 161.05 3.83 5.01 82.72 2.0 5.34 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 161.05 3.83 5.01 82.72 2.0 5.34 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 161.05 3.83 5.01 82.72 2.0 5.34 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 161.05 3.83 5.01 82.72 2.0 5.34 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 161.05 3.83 5.01 82.72 2.0 5.34 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.90 1.2782 196.02 4.68 6.10 88.33 2.0 5.71 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 160.79 3.83 5.00 75.83 2.0 4.90 



FN[R] 1AB[1V] 2.60 1.2440 127.53 3.04 3.97 60.14 2.0 3.88 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2946 57.31 1.36 1.78 26.99 2.0 1.74 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3184 99.43 2.37 3.09 46.83 2.0 3.02 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.40 1.2895 121.86 2.90 3.79 54.81 2.0 3.54 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2950 57.10 1.36 1.78 25.68 2.0 1.66 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.40 1.2895 121.86 2.90 3.79 54.81 2.0 3.54 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.40 1.2895 121.86 2.90 3.79 54.81 2.0 3.54 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3181 99.52 2.37 3.10 44.76 2.0 2.89 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.56 1.2823 129.31 3.08 4.02 58.16 2.0 3.76 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 2.78 1.2703 147.31 3.52 4.58 66.59 2.0 4.30 



TOTALE 62.90 - 3´213.66 76.53 100.00 1´548.25 - 100.00 



 
Ponte termico 
 



Descrizione 
Lunghezza 



disperdente 
 λ Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 



progetto 



Temperatura 



esterna 
Aliquota 



 [m] [W/mK] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



infissi 122.20 0.1270 648.55 15.52 56.92 279.20 2.0 56.92 



perimetrali 50.78 0.0210 44.56 1.07 3.91 19.18 2.0 3.91 



terrazzi 38.50 0.0190 30.57 0.73 2.68 13.16 2.0 2.68 



angoli interno 10.56 0.0180 7.94 0.19 0.70 3.42 2.0 0.70 



angoli esterno 23.76 -0.0030 -2.98 -0.07 -0.26 -1.28 2.0 -0.26 



tetto con parapetto 102.10 0.0910 388.28 9.29 34.08 167.15 2.0 34.08 



balconi 18.60 0.0290 22.54 0.54 1.98 9.70 2.0 1.98 











Descrizione 
Lunghezza 



disperdente 
 λ Dispersioni HTR Aliquota 



Carico di 



progetto 



Temperatura 



esterna 
Aliquota 



 [m] [W/mK] [kWh] [W/K] [%] [kWh] [°C] [%] 



TOTALE 366.50 - 1´139.46 27.27 100.00 490.53 - 100.00 



 
RIEPILOGO 
 



Descrizione Dispersioni HTR Aliquota Carico di progetto Aliquota 



 [kWh] [W/K] [%] [kWh] [%] 



Sottofinestra (MLP03 - Muratura 



laterizio semipieno) 
2´081.51 48.65 21.30 984.76 22.74 



Finestra (FN[R] 1AB[1V]) 299.04 7.12 3.06 140.94 3.25 



Finestra (FN[R] 2AB[1V] MF) 2´767.31 65.88 28.32 1´340.73 30.96 



Porta (Emergenza P[R] 



1AB[1P]+1SPRLC) 
147.31 3.52 1.51 66.59 1.54 



Soffitto (tetto a terrazzo-terrazzi) 3´169.85 68.69 32.44 1´235.76 28.54 



Soffitto (tetto a terrazzo-terrazzi) 121.40 2.91 1.24 52.26 1.21 



Pavimento (Solaio tipo predalles) 46.28 1.02 0.47 18.37 0.42 



Ponte termico (infissi) 648.55 15.52 6.64 279.20 6.45 



Ponte termico (perimetrali) 44.56 1.07 0.46 19.18 0.44 



Ponte termico (terrazzi) 30.57 0.73 0.31 13.16 0.30 



Ponte termico (angoli interno) 7.94 0.19 0.08 3.42 0.08 



Ponte termico (angoli esterno) -2.98 -0.07 -0.03 -1.28 -0.03 



Ponte termico (tetto con 



parapetto) 
388.28 9.29 3.97 167.15 3.86 



Ponte termico (balconi) 22.54 0.54 0.23 9.70 0.22 



 
 











RIEPILOGO FLUSSI ENERGETICI 
 



Strutture opache verticali 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 
solari 



Extra flusso 
Capacità 
termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 55.63 0.2131 Nord-Ovest 11.86 21.25 49.10 2´930.0 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 55.15 0.2131 Nord-Est 11.75 18.11 41.97 2´904.9 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 66.20 0.2131 Sud-Est 14.11 54.92 52.46 3´486.6 



MLP03 - Muratura laterizio semipieno 51.29 0.2131 Sud-Ovest 10.93 41.16 40.28 2´701.5 



 
Strutture opache orizzontali - Solai superiori 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 



solari 
Extra flusso 



Capacità 



termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



tetto a terrazzo-terrazzi 422.37 0.1626 Orizzontale 68.69 310.99 610.30 35´181.6 



tetto a terrazzo-terrazzi 22.55 0.1611 scala 2.91 0.00 0.00 1´877.8 



Solaio tipo predalles 3.13 0.2644 Orizzontale 0.83 3.75 7.36 261.3 



 
Strutture opache orizzontali - Solai inferiori 



 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 
Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 
solari 



Extra flusso 
Capacità 
termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



Solaio tipo predalles 0.74 0.2596 Orizzontale 0.19 0.00 0.00 14.5 



 
Strutture trasparenti 
 



Descrizione 
Superficie 



disperdente 



Trasmittanza 



U 
Esposizione HTR 



Apporti 



solari 
Extra flusso 



Capacità 



termica 



 [m²] [W/m²K]  [W/K] [kWh] [kWh] [kJ/K] 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2950 Nord-Ovest 1.36 22.74 0.30 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 Nord-Ovest 4.39 86.08 0.97 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 Nord-Ovest 4.39 85.31 1.00 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 Nord-Ovest 4.39 83.06 1.00 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.38 1.2985 Nord-Ovest 4.11 69.76 0.94 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.64 1.2876 Nord-Ovest 4.39 64.99 0.96 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 Nord-Est 3.83 69.92 0.93 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 Nord-Est 3.83 69.92 0.93 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 Nord-Est 3.83 69.92 0.93 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 Nord-Est 3.83 69.92 0.93 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 Nord-Est 3.83 69.92 0.93 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.90 1.2782 Sud-Ovest 4.68 75.30 0.61 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 3.12 1.3112 Sud-Est 3.83 78.72 0.67 0.0 



FN[R] 1AB[1V] 2.60 1.2440 Sud-Est 3.04 67.21 0.53 0.0 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2946 Sud-Est 1.36 34.36 0.31 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3184 Sud-Est 2.37 57.07 0.54 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.40 1.2895 Sud-Ovest 2.90 78.76 0.60 0.0 



FN[R] 1AB[1V] 1.12 1.2950 Sud-Ovest 1.36 33.88 0.28 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.40 1.2895 Sud-Ovest 2.90 78.71 0.60 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.40 1.2895 Sud-Ovest 2.90 78.87 0.60 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 1.92 1.3181 Sud-Ovest 2.37 50.12 0.49 0.0 



FN[R] 2AB[1V] MF 2.56 1.2823 Sud-Ovest 3.08 85.41 0.64 0.0 



Emergenza P[R] 1AB[1P]+1SPRLC 2.78 1.2703 Sud-Ovest 3.52 21.83 0.39 0.0 



 
 



 











Scheda SE4 



Descrizione:  piano alloggi 



Destinazione d'uso: E1(3) 



Area netta 477.96 m2 



Volume netto 1´260.83 m3 



Altezza netta media 2.64 m 



Superficie lorda disperdente 868.88 m2 



Volume lordo 1´708.93 m3 



Capacità termica totale 61´011.27 kJ/K 



Apporti interni medi 6.00 W/m2 



Ricambi d'aria per ventilazione naturale 2´427.01 m3/h 



Fabbisogni di acs 320.00 l/giorno 



 



CARICO TERMICO DI PROGETTO 



Temperatura esterna di progetto invernale 2.01 °C 



Dispersione massima per trasmissione 4´329.93 W 



Dispersione massima per ventilazione 3´856.00 W 



Carico termico di PROGETTO (trasmissione + ventilazione) 8´185.93 W 



Fattore di ripresa 0.00 W/m2 



 
Servizi attivi 



Riscaldamento, ACS, raffrescamento, ventilazione 



 



Emissione e regolazione 



RISCALDAMENTO 



Impianto RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Termoconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



RAFFRESCAMENTO 



Impianto RISC+RAFF,  



Tipologia emissione Ventilconvettori 



Tipologia di regolazione Solo di zona 



 











CALCOLO DEI FABBISOGNI - Riscaldamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QHTR 2´372 1´897 1´603 524 0 0 0 0 0 0 1´327 2´048 9´772 



QHVE 8´186 6´578 5´658 1´858 0 0 0 0 0 0 4´485 7´042 33´808 



QHSOL 193 262 392 239 0 0 0 0 0 0 239 176 1´502 



QHINT 2´134 1´927 2´134 1´032 0 0 0 0 0 0 2´065 2´134 11´425 



QH,nd 8´308 6´383 4´923 1´297 0 0 0 0 0 0 3´721 6´880 31´513 



QH,rif 8´308 6´383 4´923 1´297 0 0 0 0 0 0 3´721 6´880 31´513 



IMPIANTO kWh 



Qlr 20 18 20 10 0 0 0 0 0 0 20 20 171 



Qh_imp 8´308 6´383 4´923 1´297 0 0 0 0 0 0 3´721 6´880 31´513 



QlAh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEh 624 479 369 97 0 0 0 0 0 0 279 516 2´364 



EtaEh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRh 671 515 397 104 0 0 0 0 0 0 300 555 2´542 



EtaRh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDh 184 141 109 29 0 0 0 0 0 0 82 152 696 



EtaDh 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNh -4´531 -4´399 -4´457 -1´327 0 0 0 0 0 0 -3´885 -4´980 -23´406 



EtaGNh 8 9 11 13 1 1 1 1 1 1 13 9 10 



QhGNin 645 545 451 111 0 0 0 0 0 0 327 592 2´667 



Qxh 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 



Elettricit
à 



645 545 451 111 0 0 0 0 0 0 327 592 2´667 



 



Legenda 



Dispersioni QHTR: Trasmissione - QHVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QHSOL: Apporti solari - QHINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QH,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QH,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qh_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxh: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRh: Perdite totali recuperate - QlAh: Accumulo - QlEh: Emissione - QlRh: Regolazione - QlDh: Distribuzione - QlGNh: Generazione 



Efficienze medie EtaEh: Emissione - EtaRh: Regolazione - EtaDh: Distribuzione - EtaGNh: Generazione 



Consumi 
QhGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXhPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Acqua calda sanitaria 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



VolACS 10 9 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 117 



Qw 283 255 283 274 283 274 283 283 274 283 274 283 3´329 



IMPIANTO kWh 



QlAw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlDw 23 20 23 22 23 22 23 23 22 23 22 23 266 



EtaDw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlGNw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNw 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QwGNin 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



Qxw 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



COMBUSTIBILI 
 



Legenda 



Fabbisogni VolACS: Volumi di ACS - Qw: Energia termica per acqua calda sanitaria - Qxw: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlAw: Accumulo - QlDw: Distribuzione - QlGNw: Generazione 



Efficienze medie EtaDw: Distribuzione - EtaGNw: Generazione 



Consumi 
QwGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXwPV: Energia elettrica da 



fotovoltaico 



 
CALCOLO DEI FABBISOGNI - Raffrescamento 
 



 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



INVOLUCRO kWh 



QCTR 0 0 0 0 0 237 25 213 0 0 0 0 549 



QCVE 0 0 0 0 0 986 241 966 0 0 0 0 2´193 



QCSOL 0 0 0 0 0 343 702 556 0 0 0 0 1´601 



QCINT 0 0 0 0 0 1´101 2´134 1´927 0 0 0 0 5´162 



QC,nd 0 0 0 0 0 -294 -2´570 -1´306 0 0 0 0 -4´170 











 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 



QC,rif 0 0 0 0 0 -294 -2´570 -1´306 0 0 0 0 -4´170 



IMPIANTO kWh 



Qc_imp 0 0 0 0 0 -294 -2´570 -1´306 0 0 0 0 -4´170 



QlAc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



QlEc 0 0 0 0 0 6 52 27 0 0 0 0 85 



EtaEc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlRc 0 0 0 0 0 23 197 100 0 0 0 0 320 



EtaRc 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlDc 0 0 0 0 0 7 58 29 0 0 0 0 93 



EtaD 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 



QlGNc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 



EtaGNc 1 1 1 1 1 8 6 7 1 1 1 1 7 



QcGNin 0 0 0 0 0 42 479 201 0 0 0 0 711 



Qxc 0 0 0 0 0 8 74 38 0 0 0 0 120 



COMBUSTIBILI 



Elettricit



à 
0 0 0 0 0 42 479 201 0 0 0 0 711 



 



Legenda 



Dispersioni QCTR: Trasmissione - QCVE: Ventilazione 



Apporti gratuiti QCSOL: Apporti solari - QCINT: Apporti interni sensibili 



Fabbisogni 
QC,nd: Energia termica utile per riscaldamento - QC,rif: Energia termica utile in condizioni di riferimento - Qc_imp: Fabbisogno all'impianto 



- Qxc: Energia elettrica 



Perdite sottosistemi QlRc: Perdite totali recuperate - QlAc: Accumulo - QlEc: Emissione - QlRc: Regolazione - QlDc: Distribuzione - QlGNc: Generazione 



Efficienze medie EtaEc: Emissione - EtaRc: Regolazione - EtaDc: Distribuzione - EtaGNc: Generazione 



Consumi QcGNin: Fabbisogno di energia in ingresso alla generazione - QSTout: Energia da solare termico - QXcPV: Energia elettrica da fotovoltaico 



 
 











RIEPILOGO FLUSSI ENERGETICI 
 



VANI Area netta 
Volume 
netto 



HTR HVE 
Apporti 
interni 



Apporti 
solari 



Qh,nd Aliquota 



 [m²] [m³] [W/K] [W/K] [W] [W] [kWh] [%] 



piano terzo 477.96 1´260.83 225.06 809.00 11´425.23 1´501.75 31´513.08 100.0 



 
 RIEPILOGO CARICO DI PROGETTO 



 



VANI Area netta 
Volume 



netto 



Dispersione 



massima per 
trasmissione 



Dispersione 



massima per 
ventilazione 



Fattore 



di 
ripresa 



Carico di 



progetto 
Aliquota 



 [m²] [m³] [W] [W] [W/m²] [W] [%] 



piano terzo 477.96 1´260.83 4´329.93 3´856.00 0.00 8´185.93 100.0 



 
 
  











Scheda VN21 



Descrizione vano: piano terzo 



SubEOdC:  piano alloggi 



Livello:  piano terzo 



Area netta 477.96 m2 



Volume netto 1´260.83 m3 



Altezza netta media 2.64 m 



Capacità termica totale 61´011.27 kJ/K 



Carico termico di progetto 8´186 W 



Temperatura interna invernale 20.00 °C 



Temperatura interna estiva 26.00 °C 



 



Elementi disperdenti 



Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
11.91 0.2131 2.54 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 5.57 0.2131 1.19 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
2.75 0.2131 0.59 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
10.95 0.2131 2.33 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
2.22 0.2131 0.47 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
18.74 0.2131 4.00 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 33.50 0.2131 7.14 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 22.97 0.2131 4.90 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 3.52 0.2131 0.75 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 23.90 0.2131 5.09 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 14.02 0.2131 2.99 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno NORD_EST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_EST 15.37 0.2131 3.28 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 22.92 0.2131 4.89 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.52 0.2131 0.11 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
5.27 0.2131 1.12 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.52 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 11.09 0.2131 2.36 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 2.67 0.2131 0.57 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.51 0.2131 0.11 



Muro MR1 Esterno SUD_OVEST 0.51 0.2131 0.11 



Sottofinestra MR1 
Esterno 



NORD_OVEST 
0.70 0.2131 0.15 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_EST 0.70 0.2131 0.15 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_EST 1.20 0.2131 0.26 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.50 0.2131 0.32 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 0.70 0.2131 0.15 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.50 0.2131 0.32 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.50 0.2131 0.32 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.20 0.2131 0.26 



Sottofinestra MR1 Esterno SUD_OVEST 1.60 0.2131 0.34 



Finestra FN25 
Esterno 



NORD_OVEST 
1.12 1.29 1.36 



Finestra FN26 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.64 1.29 4.39 



Finestra FN26 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.64 1.29 4.39 



Finestra FN26 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.64 1.29 4.39 



Finestra FN27 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.38 1.30 4.11 



Finestra FN26 
Esterno 



NORD_OVEST 
3.64 1.29 4.39 



Finestra FN24 Esterno NORD_EST 3.12 1.31 3.83 



Finestra FN24 Esterno NORD_EST 3.12 1.31 3.83 



Finestra FN24 Esterno NORD_EST 3.12 1.31 3.83 



Finestra FN24 Esterno NORD_EST 3.12 1.31 3.83 



Finestra FN24 Esterno NORD_EST 3.12 1.31 3.83 



Finestra FN28 Esterno SUD_OVEST 3.90 1.28 4.68 



Finestra FN24 Esterno SUD_EST 3.12 1.31 3.83 



Finestra FN29 Esterno SUD_EST 2.60 1.24 3.04 



Finestra FN32 Esterno SUD_EST 1.12 1.29 1.36 



Finestra FN31 Esterno SUD_EST 1.92 1.32 2.37 



Finestra FN23 Esterno SUD_OVEST 2.40 1.29 2.90 



Finestra FN25 Esterno SUD_OVEST 1.12 1.29 1.36 



Finestra FN23 Esterno SUD_OVEST 2.40 1.29 2.90 



Finestra FN23 Esterno SUD_OVEST 2.40 1.29 2.90 



Finestra FN13 Esterno SUD_OVEST 1.92 1.32 2.37 



Finestra FN30 Esterno SUD_OVEST 2.56 1.28 3.08 



Porta PR8 Esterno SUD_OVEST 2.78 1.27 3.52 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
417.75 0.1626 67.94 



Soffitto SS3 scala 20.40 0.1611 2.63 



Soffitto SS3 scala 0.44 0.1611 0.06 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.44 0.1626 0.07 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.91 0.1626 0.15 



Soffitto SS3 scala 0.91 0.1611 0.12 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.91 0.1626 0.15 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.91 0.1626 0.15 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.29 0.1626 0.05 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.29 0.1626 0.05 



Soffitto SS3 scala 0.02 0.1611 0.00 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.02 0.1626 0.00 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.20 0.1626 0.03 



Soffitto SS3 scala 0.20 0.1611 0.03 



Soffitto SS3 scala 0.29 0.1611 0.04 



Soffitto SS3 scala 0.29 0.1611 0.04 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.33 0.1626 0.05 



Soffitto SS2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.33 0.1626 0.05 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.00 0.2644 0.00 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.64 0.2644 0.17 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
1.29 0.2644 0.34 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.60 0.2644 0.16 



Soffitto SS1 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.60 0.2644 0.16 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.49 0.2596 0.13 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.02 0.2596 0.01 



Pavimento SI2 
Esterno 



ORIZZONTALE 
0.23 0.2596 0.06 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.40 0.1270 0.18 



Ponte termico PT1 Esterno 8.28 0.0210 0.17 



Ponte termico PT2 Esterno 1.40 0.1270 0.18 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT4 Esterno 13.70 0.0190 0.26 



Ponte termico PT2 Esterno 1.30 0.1270 0.17 



Ponte termico PT4 Esterno 2.50 0.0190 0.05 



Ponte termico PT7 Esterno 2.64 0.0180 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT8 Esterno 2.50 0.0910 0.23 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT8 Esterno 2.61 0.0910 0.24 



Ponte termico PT8 Esterno 5.20 0.0910 0.47 



Ponte termico PT1 Esterno 5.20 0.0210 0.11 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT8 Esterno 8.40 0.0910 0.76 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.50 0.1270 0.19 



Ponte termico PT2 Esterno 1.50 0.1270 0.19 



Ponte termico PT8 Esterno 2.39 0.0910 0.22 



Ponte termico PT2 Esterno 1.40 0.1270 0.18 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.40 0.1270 0.18 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT8 Esterno 2.81 0.0910 0.26 



Ponte termico PT7 Esterno 2.64 0.0180 0.05 



Ponte termico PT8 Esterno 1.40 0.0910 0.13 



Ponte termico PT8 Esterno 7.10 0.0910 0.65 



Ponte termico PT1 Esterno 7.10 0.0210 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT4 Esterno 1.40 0.0190 0.03 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT8 Esterno 18.60 0.0910 1.69 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 











Elemento Codice Confine 
Area [m²] 



Lunghezza [m] 



U [W/m²K] 



λ [W/mK] 



Dispersione 
[W/K] 



Ponte termico PT10 Esterno 18.60 0.0290 0.54 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT8 Esterno 7.69 0.0910 0.70 



Ponte termico PT1 Esterno 7.69 0.0210 0.16 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 1.50 0.1270 0.19 



Ponte termico PT2 Esterno 1.50 0.1270 0.19 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT2 Esterno 0.70 0.1270 0.09 



Ponte termico PT8 Esterno 13.80 0.0910 1.26 



Ponte termico PT2 Esterno 1.50 0.1270 0.19 



Ponte termico PT2 Esterno 1.50 0.1270 0.19 



Ponte termico PT2 Esterno 1.60 0.1270 0.20 



Ponte termico PT7 Esterno 2.64 0.0180 0.05 



Ponte termico PT1 Esterno 13.80 0.0210 0.29 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.00 0.1270 0.13 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT8 Esterno 12.00 0.0910 1.09 



Ponte termico PT4 Esterno 12.00 0.0190 0.23 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT4 Esterno 5.70 0.0190 0.11 



Ponte termico PT8 Esterno 5.70 0.0910 0.52 



Ponte termico PT7 Esterno 2.64 0.0180 0.05 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT4 Esterno 3.20 0.0190 0.06 



Ponte termico PT2 Esterno 1.50 0.1270 0.19 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT8 Esterno 3.20 0.0910 0.29 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT8 Esterno 8.70 0.0910 0.79 



Ponte termico PT1 Esterno 8.70 0.0210 0.18 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT6 Esterno 2.64 -0.0030 0.00 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 



Ponte termico PT2 Esterno 1.20 0.1270 0.15 



Ponte termico PT2 Esterno 2.60 0.1270 0.33 
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14 L2NPE



LUCI E ME R GE NZA



S TI
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-QF1.1.8



15 L1L2L3NPE
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3P+N 16
C



16
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N
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Icu - CE I E N 60947-2
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A
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-QF1.1.11



18 L1L2L3NPE



CDZ
IMPIANTO 1.2



iC40 N
10



3P+N 16
C



16
160



Vigi A
0,3 Istantaneo



L1
L2
L3
N



PE



-WC1.1.11



E PR 02
1x2,5 1x2,5 1x2,5



12 22
400
0,3 1,2
25 1,6



FG16OR 16-0,6/1 kV
Cca-s3,d1,a3



Id



-QF1.1.12



19 L1L2L3NPE
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IMPIANTO 2.1



iC40 N
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16
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N



-WC1.1.14



E PR 01
1x1,5 1x1,5 1x1,5



7,2 19
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0,1 0,3
30 3
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1
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LINE A B
VE NTILCONVE TTOR I



iC40 N
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-WC1.1.15
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1x1,5 1x1,5 1x1,5



7,2 19
230
0,1 0,3
30 3
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1



Id



-QF1.1.16



23 L3NPE



MOTOR IZZAZIONE
TAPPAR E LLE  A



iC40 N
10



1P+N 16
C



16
160



Vigi AC
0,03 Istantaneo



K N X



CNT KNX
10



PE



N



-WC1.1.16



E PR 01
1x1,5 1x1,5 1x1,5



7,2 19
230
0,1 0,3
30 3
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1
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26 L1L2L3NPE
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C
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A
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-QF1.1.20



27 L1L2L3NPE



PAR TE NZA Q-1P



iC60 N
10



4P 63
C



63
630



Vigi A S I
0,3 S elettivo



L1
L2
L3
N



PE



-WC1.1.20



E PR 02
1x16 1x16 1x16



52,2 68
400
1,5 5,2
20 1,1



FG16OR 16-0,6/1 kV
Cca-s3,d1,a3



Id



-QF1.1.21



28 L1L2L3NPE



PAR TE NZA Q-2P



iC40 N
10



3P+N 32
C



32
320



Vigi A S I
0,3 S elettivo



L1
L2
L3
N



PE



-WC1.1.21



E PR 02
1x6 1x6 1x6
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400
0,7 3
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FG16OR 16-0,6/1 kV
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-WC1.1.22
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7,2 19
230
0,1 0,3
30 3
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1



[Q-GE N]



-
-
-



barbone_ [Q01]_ [Q-GE N].dwg
09/07/2021 R 0.0BAR BONE  GIOVANNI



CAS A FUNE R AR IA
6



--



20,68 14 6,8 1,5











PAGINA S E GUE
AR CHIVIO
DIS E GNATOR E



PR OGE TTO



IMPIANTO



CLIE NTE FILE
R E VIS IONEDATA



TAVOLA



R IF . QUADR O [Q-GE N]



-
-
-



barbone_ [Q01]_ [Q-GE N].dwg
09/07/2021 R 0.0BAR BONE  GIOVANNI



CAS A FUNE R AR IA
7



--



iQuick PR D



N L1 L1 L1



O - OFF O - OFF O - OFF O - OFF



C NE UTR AL



T2 T2 T2 T2



L



N



L1 L2 L3N











PAGINA S E GUE
AR CHIVIO
DIS E GNATOR E



PR OGE TTO



IMPIANTO



CLIE NTE FILE
R E VIS IONEDATA



TAVOLA



R IF . QUADR O [Q-GE N]



-
-
-



barbone_ [Q01]_ [Q-GE N].dwg
09/07/2021 R 0.0BAR BONE  GIOVANNI



CAS A FUNE R AR IA
8



--



-FU
14x51



2A



1
2



3
4



5
6



1  Blocco di messa in cortocircuito
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-K
13
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11...40 V---



- +



PM3255



-/+ +/-



Carico



5...35 V---



PM3255



L



N



D1/ +



D0V-



B U S RS4 8 5



Config.
Imax: 6A



/KWh5000



E S C



OK



AUX. ~
V1 V2 V3 Vn S 1 S 2 S 1 S 2 S 1 S 2



L1 L2 (I1) (I2) (I3)



P
B



10
53



02



CI- DI1 DI2 C DO1 DO2



0V D0V- D1/+0



Multimetro Digitale Serie PM32xx



Multimetro digitale con misura di I, V, E , P e Q, f, THD su corrente e
tensione e PF .
Adatto per circuiti monofase e trifase (con o senza neutro) e garantisce la
misura di energia attiva, sia prodotta che consumata, con precisione in
classe 0.5S  in conformità  alla norma CE I E N 62053-22 e CE I E N
61557-12 PMD/S x/K55/0.5.



Caratteristiche tecniche:
- Dotato di uscita Modbus R S 485,
- 2 ingressi digitali,
- 2 uscite digitali programmabili.
- Dispositivo multitariffa, dotato di memoria interna.
- Tensione di alimentazione da 100/173 a 277/480 V CA con frequenza da
45 a 65 Hz; da 100 a 300 V CC.
- n. 3 TA XXX/5A
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Per la corretta interpretazione dei disegni e degli impianti e' necessaria una lettura congiunta di tutti gli elaborati di progetto.
Le caratteristiche tecniche indicate sul disegno sono le minime richieste.
Le cadute di tensione indicate sono quelle complessive a partire dagli attacchi BT dei trasformatori / arrivo linea.
Le correnti indicate per l'alimentazione agli UPS  , tengono conto dell'assorbimento con batterie in carica a fondo.
Il presente progetto é redatto secondo le seguenti norme di riferimento



- CE I 64-8
- CE I 0-21



Descrizione dispositivi Micrologic
- Micrologic 2x protezione: LI
- Micrologic 5x protezione: LS I
- Micrologic 6x protezione: LS IG
- Micrologic 7x protezione: LS IV



- Micrologic E  - misura: I, V, P, E , PF
- Micrologic H - misura: I, V, P, E , f, cos phi, armoniche, THD
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L1L2L✄☎✆✝
GENERALE  Q-UFF



-QS 2.1



1 L1L2L✄☎
GENERALE  Q-UFF



iS W



40



L1
L2
L3
N



E PR 02
1x4 1x4 1x4



21,3 30
400 11,6
0,5 2,2
20 1,5



FG16OR 16-0,6/1 kV
Cca-s3,d1,a3



2 L1L2L✄☎✆✝
PRESENZA TENS IONE



qn ✞
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Lampada spia 110-230V



E PR



0
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3 L1N
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S POGL-SERVIZI-ESPO
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4 L1NPE
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iC40 a
6



1P+N 10
C



10
100



V igi AC
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B
A
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-QF2.2.5



9 L2NPE



PRESE  FM



iC40 a
6



1P+N 16
C



16
160



V igi AC
0,0✠ Istantaneo



PE



N



-WC2.2.5



E PR 01
1x1,5 1x1,5 1x1,5



7,2 19
230
0,1 0,3
30 4
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1



10 L2NPE



LUCI E ME R GENZA



STI



Id



11 L✡☛
ZONA 3



UFF-VE S T-AR CH



iID40



25



L✠☞ A
0,0✠ Istantaneo



Id



-QF2.2.7



12 L✡☛✌✍
LUCI



iC40 a
6



1P+N 10
C



10
100



V igi AC
0,0✠ Istantaneo



K N X



CNT  KNX
4,9



PE



N



-WC2.2.7



E PR 01
1x1,5 1x1,5 1x1,5
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0,1 0,3
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Id
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13 L✡☛✌✍
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iC40 a
6



1P+N 16
C



16
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0,0✠ Istantaneo



PE



N



-WC2.2.8



E PR 01
1x1,5 1x1,5 1x1,5
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14 L✡☛✌✍
LUCI E ME R GENZA



STI



Id



-QF2.1.5



15 L1NPE



VENTILCONVETTORI



iC40 a
6
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Per la corretta interpretazione dei disegni e degli impianti e' necessaria una lettura congiunta di tutti gli elaborati di progetto.
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PAGINA SEGUE



RIF . QUADR O



NUMERAZIONE  MOR S E TTI
DIS TR IBUZIONE



MODELLO



NOTE
dV  TOTALE  [%]LUNGHEZZA [m]



FONDO LINEA Icc max [kA]Icc min [kA]
P [kW]Un [V]
Iz [A]Ib [A]



POS A
S E ZIONE  FAS E -N-PE /PEN [mmq]
TIPO IS OLAMENTOCONDUTTURA
TIPOALTRE  APP.



In [A]N. POLIFUS IBILE
Irth [A]TIPOTE R MICO



In [A]N. POLIBOBINA [V]
CLASSETIPO



TELERUTTORE
CONTATTORE



tdn [ms]Idn [A]
CLASSETIPODIFFERENZIALE



Ig [A] tg [s]
Ii [A]



tsd [s]Isd [A]
tr [s]Ir [A]



CUR VA/S GANCIATORE
In [A]N. POLI



INTERRUTTORE Icu [kA] / Icn [A]
TIPO APPAR E CCHIO



DE S CR IZIONE  C IR CUITO
NUMERAZIONE  C IR CUITO



AR CHIVIO
DIS E GNATORE



PROGETTO



IMPIANTO



CLIENTE FILE
REVIS IONEDATA



TAVOLA



*  S elettività
** F iliazione (valore in kA)



Icu - CE I EN 60947-2



Icn - CE I EN 60898-1



L1L2L⑨⑩❶❷
GENERALE  Q-3P



-QS 6.1



1 L1L2L⑨⑩
GENERALE  Q-3P



iS W



40



L1
L2
L3
N



E PR 02
1x2,5 1x2,5 1x2,5



18 22
400 6,8
0,3 1,5
20 1,8



FG16OR 16-0,6/1 kV
Cca-s3,d1,a3



2 L1L2L⑨⑩❶❷
PRESENZA TENS IONE



qn ❸
iIL S pia singola R ossa            
Lampada spia 110-230V



E PR



0
400 0



Id



3 L⑨⑩
ZONA A



iID40



25



L⑧❹ A
0,0⑧ Istantaneo



Id



-QF6.2.1



4 L⑨⑩❶❷
LUCI



iC40 a
6



1P+N 10
C



10
100



V igi AC
0,0⑧ Istantaneo



K N X



CNT  KNX
4,9



PE



N



-WC6.2.1



E PR 01
1x1,5 1x1,5 1x1,5



4,8 19
230
0,1 0,2
30 3,5
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1



Id



-QF6.2.2



5 L⑨⑩❶❷
PRESE  FM



iC40 a
6



1P+N 16
C



16
160



V igi AC
0,0⑧ Istantaneo



PE



N



-WC6.2.2



E PR 01
1x2,5 1x2,5 1x2,5



7,2 26
230
0,1 0,3
30 3,3
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1



6 L⑨⑩❶❷
LUCI E ME R GENZA



STI



Id



-QF6.1.❺



7 L2NPE



LUCI E S TE RNE



iC40 a
6



1P+N 10
C



10
100



V igi AC
0,0⑧ Istantaneo



K N X



CNT  KNX
10



PE



N



-WC6.1.⑧



EPR 01
1x2,5 1x2,5 1x2,5



9,7 26
230
0,2 0,4
25 3,5
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1



Id



-QF6.1.4



8 L2NPE



RISERVA MONOFASE



iC40 a
6



1P+N 10
C



10
100



V igi AC
0,0⑧ Istantaneo



PE



N



-WC6.1.4



EPR 01
1x1,5 1x1,5 1x1,5



9,7 19
230
0,2 0,4
15 3,5
FG17-450/750 V
Cca-s1b,d1,a1



A
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PAGINA SEGUE



RIF . QUADR O



NUMERAZIONE  MOR S E TTI
DIS TR IBUZIONE



MODELLO



NOTE
dV  TOTALE  [%]LUNGHEZZA [m]



FONDO LINEA Icc max [kA]Icc min [kA]
P [kW]Un [V]
Iz [A]Ib [A]



POS A
S E ZIONE  FAS E -N-PE /PEN [mmq]
TIPO IS OLAMENTOCONDUTTURA
TIPOALTRE  APP.



In [A]N. POLIFUS IBILE
Irth [A]TIPOTE R MICO



In [A]N. POLIBOBINA [V]
CLASSETIPO



TELERUTTORE
CONTATTORE



tdn [ms]Idn [A]
CLASSETIPODIFFERENZIALE



Ig [A] tg [s]
Ii [A]



tsd [s]Isd [A]
tr [s]Ir [A]



CUR VA/S GANCIATORE
In [A]N. POLI



INTERRUTTORE Icu [kA] / Icn [A]
TIPO APPAR E CCHIO



DE S CR IZIONE  C IR CUITO
NUMERAZIONE  C IR CUITO



AR CHIVIO
DIS E GNATORE



PROGETTO



IMPIANTO



CLIENTE FILE
REVIS IONEDATA



TAVOLA



*  S elettività
** F iliazione (valore in kA)



Icu - CE I EN 60947-2



Icn - CE I EN 60898-1



A



Id



-QF6.1.5



9 L1L2L❼❽❾❿
RISERVA TR IFAS E



iC40 a
6



3P+N 16
C



16
160



V igi AC
0,0❻ Istantaneo



L1
L2
L3
N



PE



-WC6.1.5



EPR 11
1x1,5 1x1,5 1x1,5



❻➀➁ 24
400
0,3 1,4
1 1,8



FG16R 16-0,6/1 kV
Cca-s3,d1,a3



[Q-3P]



-
-
-



barbone_ [Q06]_ [Q-3P].dwg
09/07/2021 R 0.0BAR BONE  GIOVANNI



CASA FUNERARIA
4



--



[Q-➂➃➄



-
-
-



barbone_ [Q06]_ [Q-➅➆➇➈➉➊➋
09/07/2021 R 0.0BAR BONE  GIOVANNI



CASA FUNERARIA
4



--



2











 



   CALCOLI ELETTRICI                                                                                                                                                                                Pag. 1 / 93 



 



ALIMENTAZIONE 



DATI GENERALI DI IMPIANTO 



Tensione Nominale [V] Sistema di Neutro Distribuzione P.  Contrattuale [kW] Frequenza[Hz] 



400 TNS 3 Fasi + Neutro 91,56 50 



ALIMENTAZIONE PRINCIPALE:INGRESSO LINEA 



Icc [kA] dV a monte [%] Cos cc Cos  carico 



10 0,0 0,50 0,90 



ALIMENTAZIONE DI RISERVA: INGRESSO LINEA 
QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 
LINEA: IMPIANTO FV 



Icc [kA] dV a monte [%] Cos cc Cos  carico 



10 0,0 0,50  
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STRUTTURA QUADRI 



  Q-CONT - QUADRO CONTATORE   



  ------   Q-GEN - QUADRO GENERALE   



  ------   Q-UFF - QUADRO UFFICI   



  ------   Q-1P - QUADRO 1P   



  ------   Q-CAM - QUADRO CAMERE   



  ------   Q-2P - QUADRO 2P   



  ------   Q-3P - QUADRO 3P   











 



   CALCOLI ELETTRICI                                                                                                                                                                                Pag. 3 / 93 



 



LINEE 



Utenza Siglatura 
Ph/N/PE 



Derivazione 
P [kW] Cos  



Tensione 
[V] 



Ib 
[A] 



Quadro: [Q-CONT] QUADRO CONTATORE 



PARTENZA  3F+N+PE 91,56 0,90 400 151,32 



Quadro: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



SCARICATORE  3F+N+PE 0  400 0 



MISURA  3F+N+PE 0  400 0 



ALIMENTAZIONE MONTAC U1.1.3 3F+N+PE 4 0,90 400 6,41 



ALIMENTAZ ASCENSORE U1.1.4 3F+N+PE 3 0,90 400 4,81 



CELLA FRIGORIFERA U1.1.5 3F+N+PE 3 0,90 400 4,81 



BLOCCO SALE VESTIZ. 
DISIMPEGNI DEPOSITO 



 F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U1.2.1 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U1.2.2 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



AUTORIMESSA E 
MAGAZZINO COF 



 F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U1.2.4 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U1.2.5 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



CDZ 
IMPIANTO 0.1 



U1.1.8 3F+N+PE 7,5 0,90 400 12,02 



CDZ 
IMPIANTO 0.2 



U1.1.9 3F+N+PE 7,5 0,90 400 12,02 



CDZ 
IMPIANTO 1.1 



U1.1.10 3F+N+PE 7,5 0,90 400 12,02 



CDZ 
IMPIANTO 1.2 



U1.1.11 3F+N+PE 7,5 0,90 400 12,02 



CDZ 
IMPIANTO 2.1 



U1.1.12 3F+N+PE 7,5 0,90 400 12,02 



CDZ 
IMPIANTO 2.2 



U1.1.13 3F+N+PE 7,5 0,90 400 12,02 



LINEA A 
VENTILCONVETTORI 



U1.1.14 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LINEA B 
VENTILCONVETTORI 



U1.1.15 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



MOTORIZZAZIONE 
TAPPARELLE A 



U1.1.16 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



MOTORIZZAZIONE 
TAPPARELLE B 



U1.1.17 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI ESTERNE U1.1.18 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



PARTENZA Q-UFF PT  3F+N+PE 11,6 0,89 400 21,25 



PARTENZA Q-1P  3F+N+PE 20,68 0,90 400 52,17 
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Utenza Siglatura 
Ph/N/PE 



Derivazione 
P [kW] Cos  



Tensione 
[V] 



Ib 
[A] 



PARTENZA Q-2P  3F+N+PE 14 0,90 400 30,91 



PARTENZA Q-3P  3F+N+PE 6,8 0,90 400 18,03 



AUSILIARI U1.1.23 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



Quadro: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



PRESENZA TENSIONE  3F+N+PE 0  400 0 



ZONA 1 
SPOGL-SERVIZI-ESPO 



 F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U2.2.1 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U2.2.2 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



ZONA 2 
PREPAR-MARMI-VEST 



 F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U2.2.4 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U2.2.5 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



ZONA 3 
UFF-VEST-ARCH 



 F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U2.2.7 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U2.2.8 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



VENTILCONVETTORI U2.1.5 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



MOTORI TAPPARELLE U2.1.6 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



RACK DATI EDP U2.1.7 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



ANTINTRUSIONE U2.1.8 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



RISERVA MONO U2.1.9 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



Quadro: [Q-1P] QUADRO 1P 



PRESENZA TENSIONE  3F+N+PE 0  400 0 



ZONA RISTORO 
SALA DEL COMIATO 



 F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U3.2.1 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U3.2.2 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



ZONA INGRESSO 
DISIMPEGNI 



 F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U3.2.4 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U3.2.5 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



VMC 1 U3.1.4 F+N+PE 2 0,90 230 9,66 
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Utenza Siglatura 
Ph/N/PE 



Derivazione 
P [kW] Cos  



Tensione 
[V] 



Ib 
[A] 



VMC 2 U3.1.5 F+N+PE 2 0,90 230 9,66 



VMC 3 U3.1.6 F+N+PE 2 0,90 230 9,66 



VENTILCONVETTORI A U3.1.7 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



VENTILCONVETTORI B U3.1.8 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



MOTORI TAPPARELLE U3.1.9 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



PARTENZA Q-CAM  3F+N+PE 10,35 0,90 400 21,73 



Quadro: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



PRESENZA TENSIONE  3F+N+PE 0  400 0 



CAMERA 1  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U4.2.1 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U4.2.2 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



CAMERA 2  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U4.2.4 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U4.2.5 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



CAMERA 3  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U4.2.7 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U4.2.8 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



CAMERA 4  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U4.2.10 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U4.2.11 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



VENTILCONVETTORI U4.1.6 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



Quadro: [Q-2P] QUADRO 2P 



2  3F+N+PE 0  400 0 



ZONA A  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U5.2.1 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U5.2.2 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



ZONA B  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U5.2.4 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U5.2.5 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 
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Utenza Siglatura 
Ph/N/PE 



Derivazione 
P [kW] Cos  



Tensione 
[V] 



Ib 
[A] 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



ZONA C  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U5.2.7 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U5.2.8 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



ZONA CAMERE  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U5.2.10 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U5.2.11 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



VENTILCONVETTORI A U5.1.6 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



VENTILCONVETTORI B U5.1.7 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



TAPPARELLE A U5.1.8 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



TAPPARELLE B U5.1.9 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI ESTERNE U5.1.10 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



Quadro: [Q-3P] QUADRO 3P 



PRESENZA TENSIONE  3F+N+PE 0  400 0 



ZONA A  F+N+PE 2,5 0,90 230 12,07 



LUCI U6.2.1 F+N+PE 1 0,90 230 4,83 



PRESE FM U6.2.2 F+N+PE 1,5 0,90 230 7,24 



LUCI EMERGENZA  F+N+PE 0  230 0 



LUCI ESTERNE U6.1.3 F+N+PE 2 0,90 230 9,66 



RISERVA MONOFASE U6.1.4 F+N+PE 2 0,90 230 9,66 



RISERVA TRIFASE U6.1.5 3F+N+PE 2 0,90 400 3,2 



10  3F+N+PE 0  400 0 
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LISTA LIMITATORI DI SOVRATENSIONE 



Utenza Modello SPD 
Iimp 



[kA] 



Imax 



[kA] 



In 



[kA] 



Up  
[kV] 



Quadro: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



SCARICATORE iQuick PRD20r 3P+N Tipo 2  20 5 1,5 
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REGOLAZIONI 



Utenza Interruttore 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] Tsd [s] 



Siglatura Poli Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn 



[ms] 



Quadro: [Q-CONT] QUADRO CONTATORE 



GENERALE 
PARTENZA 



NSXm E MicroL4.1 Vigi 160 160 - 1,6 
1,6 
x10 



- 



Q1 4 - - - 
Micrologic 



Vigi 
A 0,3 60 



Quadro: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



ALIMENTAZIONE 
MONTAC 



iC40 N C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q1.1.3 3+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



ALIMENTAZ 
ASCENSORE 



iC40 N C 6 6 - 0,06 0,06 - 



Q1.1.4 3+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



CELLA 
FRIGORIFERA 



iC40 N C 6 6 - 0,06 0,06 - 



Q1.1.5 3+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



LUCI iC40 N C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q1.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 N C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q1.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



CDZ 
IMPIANTO 0.1 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.8 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



CDZ 
IMPIANTO 0.2 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.9 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



CDZ 
IMPIANTO 1.1 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.10 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



CDZ 
IMPIANTO 1.2 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.11 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



CDZ 
IMPIANTO 2.1 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.12 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 
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Utenza Interruttore 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] Tsd [s] 



Siglatura Poli Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn 



[ms] 



CDZ 
IMPIANTO 2.2 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.13 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



LINEA A 
VENTILCONVETTO
RI 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.14 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LINEA B 
VENTILCONVETTO
RI 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.15 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



MOTORIZZAZIONE 
TAPPARELLE A 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.16 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



MOTORIZZAZIONE 
TAPPARELLE B 



iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.17 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI ESTERNE iC40 N C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q1.1.18 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PARTENZA Q-UFF 
PT 



iC40 N C 25 25 - 0,25 0,25 - 



Q1.1.19 3+N - - - Vigi A SI 0,3 S 



PARTENZA Q-1P iC60 N C 63 63 - 0,63 0,63 - 



Q1.1.20 4 - - - Vigi A SI 0,3 S 



PARTENZA Q-2P iC40 N C 32 32 - 0,32 0,32 - 



Q1.1.21 3+N - - - Vigi A SI 0,3 S 



PARTENZA Q-3P iC40 N C 20 20 - 0,2 0,2 - 



Q1.1.22 3+N - - - Vigi A SI 0,3 S 



AUSILIARI iC40 N C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q1.1.23 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



Quadro: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q2.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q2.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q2.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 
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Utenza Interruttore 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] Tsd [s] 



Siglatura Poli Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn 



[ms] 



Q2.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q2.2.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q2.2.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VENTILCONVETTO
RI 



iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q2.1.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



MOTORI 
TAPPARELLE 



iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q2.1.6 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



RACK DATI EDP iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q2.1.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



ANTINTRUSIONE iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q2.1.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



RISERVA MONO iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q2.1.9 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



Quadro: [Q-1P] QUADRO 1P 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q3.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q3.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q3.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q3.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VMC 1 iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q3.1.4 1+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



VMC 2 iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q3.1.5 1+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



VMC 3 iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q3.1.6 1+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



VENTILCONVETTO
RI A 



iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q3.1.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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Utenza Interruttore 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] Tsd [s] 



Siglatura Poli Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn 



[ms] 



VENTILCONVETTO
RI B 



iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q3.1.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



MOTORI 
TAPPARELLE 



iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q3.1.9 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PARTENZA Q-CAM iC40 a C 25 25 - 0,25 0,25 - 



Q3.1.10 3+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



Quadro: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q4.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q4.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q4.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q4.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q4.2.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q4.2.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q4.2.10 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q4.2.11 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VENTILCONVETTO
RI 



iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q4.1.6 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



Quadro: [Q-2P] QUADRO 2P 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q5.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q5.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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Utenza Interruttore 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] Tsd [s] 



Siglatura Poli Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn 



[ms] 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q5.2.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.2.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q5.2.10 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.2.11 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VENTILCONVETTO
RI A 



iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.1.6 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VENTILCONVETTO
RI B 



iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.1.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



TAPPARELLE A iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.1.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



TAPPARELLE B iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.1.9 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI ESTERNE iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q5.1.10 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



Quadro: [Q-3P] QUADRO 3P 



LUCI iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q6.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



PRESE FM iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q6.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



LUCI ESTERNE iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q6.1.3 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



RISERVA 
MONOFASE 



iC40 a C 10 10 - 0,1 0,1 - 



Q6.1.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



RISERVA TRIFASE iC40 a C 16 16 - 0,16 0,16 - 



Q6.1.5 3+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



IMPIANTO FV iC40 N C 10 10 - 0,1 0,1 - 











 



   CALCOLI ELETTRICI                                                                                                                                                                                Pag. 13 / 93 



 



Utenza Interruttore 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] Tsd [s] 



Siglatura Poli Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn 



[ms] 



Q6.2.4 3+N - - -     
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CALCOLI E VERIFICHE 



QUADRO: [Q-CONT] QUADRO CONTATORE 



LINEA: GENERALE PARTENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



91,56 151,32 151,32 149,08 141,9 0,9  1  



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1 3F+N+PE uni 1 11 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 35 1x 16 1x 16 0,53 0,1 13,23 22,1 0,04 0,04 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



151,32 169 10 9,86 7,6 7,6 



 



Designazione / Conduttore 



FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



GENERALE 
PARTENZA 



NSXm E 4 MicroL4.1 Vigi 160 160 - 1,6 1,6 



Q1 4 - - - 
Micrologic 



Vigi 
A 0,3 60 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI - - - 
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QUADRO: [Q-CONT] QUADRO CONTATORE 



LINEA: PARTENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



91,56 151,32 151,32 149,08 141,9 0,9    



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L0.1.1 3F+N+PE multi 15 11 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 50 1x 25 1x 25 5,56 1,17 18,79 23,27 0,46 0,5 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



151,32 179 9,86 8,49 3,85 3,85 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: GENERALE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



91,56 151,32 151,32 149,08 141,9 0,9  0,75  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



S1 
NSXm160N



A 
160 8 2,13 1,50 16 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: SCARICATORE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: MISURA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: ALIMENTAZIONE MONTAC 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



4 6,41 6,41 6,41 6,41 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.3 3F+N+PE multi 10 11 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 123,47 1,18 142,25 24,45 0,37 0,88 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



6,41 22 8,49 1,75 0,39 0,39 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



ALIMENTAZIONE 
MONTAC 



iC40 N 3+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q1.1.3 3+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: ALIMENTAZ ASCENSORE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



3 4,81 4,81 4,81 4,81 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.4 3F+N+PE multi 10 11 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 123,47 1,18 142,25 24,45 0,28 0,78 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,81 22 8,49 1,75 0,39 0,39 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



ALIMENTAZ 
ASCENSORE 



iC40 N 3+N C 6 6 - 0,06 0,06 



Q1.1.4 3+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: CELLA FRIGORIFERA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



3 4,81 4,81 4,81 4,81 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.5 3F+N+PE multi 20 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 246,93 2,36 265,72 25,63 0,56 1,06 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,81 16,5 8,49 0,95 0,2 0,2 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



CELLA 
FRIGORIFERA 



iC40 N 3+N C 6 6 - 0,06 0,06 



Q1.1.5 3+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: BLOCCO SALE VESTIZ. DISIMPEGNI DEPOSITO 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 12,07 0 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 4,83 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.2.1 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 1,68 2,18 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 N 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q1.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.2.2 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 N 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: AUTORIMESSA E MAGAZZINO COF 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 12,07 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 4,83 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.2.4 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 1,68 2,18 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 N 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q1.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.2.5 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 N 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: CDZ IMPIANTO 0.1 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



7,5 12,02 12,02 12,02 12,02 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.8 3F+N+PE multi 25 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 185,2 2,73 203,99 25,99 1,07 1,57 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



12,02 22 8,49 1,23 0,27 0,27 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



CDZ 
IMPIANTO 0.1 



iC40 N 3+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.8 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: CDZ IMPIANTO 0.2 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



7,5 12,02 12,02 12,02 12,02 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.9 3F+N+PE multi 25 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 185,2 2,73 203,99 25,99 1,07 1,57 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



12,02 22 8,49 1,23 0,27 0,27 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



CDZ 
IMPIANTO 0.2 



iC40 N 3+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.9 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: CDZ IMPIANTO 1.1 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



7,5 12,02 12,02 12,02 12,02 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.10 3F+N+PE multi 25 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 185,2 2,73 203,99 25,99 1,07 1,57 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



12,02 22 8,49 1,23 0,27 0,27 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



CDZ 
IMPIANTO 1.1 



iC40 N 3+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.10 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: CDZ IMPIANTO 1.2 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



7,5 12,02 12,02 12,02 12,02 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.11 3F+N+PE multi 25 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 185,2 2,73 203,99 25,99 1,07 1,57 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



12,02 22 8,49 1,23 0,27 0,27 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



CDZ 
IMPIANTO 1.2 



iC40 N 3+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.11 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: CDZ IMPIANTO 2.1 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



7,5 12,02 12,02 12,02 12,02 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.12 3F+N+PE multi 25 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 185,2 2,73 203,99 25,99 1,07 1,57 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



12,02 22 8,49 1,23 0,27 0,27 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



CDZ 
IMPIANTO 2.1 



iC40 N 3+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.12 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: CDZ IMPIANTO 2.2 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



7,5 12,02 12,02 12,02 12,02 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.13 3F+N+PE multi 25 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 185,2 2,73 203,99 25,99 1,07 1,57 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



12,02 22 8,49 1,23 0,27 0,27 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



CDZ 
IMPIANTO 2.2 



iC40 N 3+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.13 3+N - - - Vigi A 0,3 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: LINEA A VENTILCONVETTORI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.14 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LINEA A 
VENTILCONVETTO
RI 



iC40 N 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.14 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: LINEA B VENTILCONVETTORI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.15 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LINEA B 
VENTILCONVETTO
RI 



iC40 N 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.15 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: MOTORIZZAZIONE TAPPARELLE A 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.16 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



MOTORIZZAZIONE 
TAPPARELLE A 



iC40 N 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.16 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: MOTORIZZAZIONE TAPPARELLE B 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.17 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



MOTORIZZAZIONE 
TAPPARELLE B 



iC40 N 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.17 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: LUCI ESTERNE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.18 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI ESTERNE iC40 N 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q1.1.18 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: PARTENZA Q-UFF PT 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



11,6 21,25 15,45 19,32 21,25 0,89    



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.19 3F+N+PE multi 20 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 4 1x 4 1x 4 92,6 2,02 111,39 25,29 0,94 1,45 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



21,25 30 8,49 2,22 0,51 0,51 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PARTENZA Q-UFF 
PT 



iC40 N 3+N C 25 25 - 0,25 0,25 



Q1.1.19 3+N - - - Vigi A SI 0,3 S 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: PARTENZA Q-1P 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



20,68 52,17 52,17 23,57 24,15 0,9    



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.20 3F+N+PE multi 20 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 16 1x 16 1x 16 23,15 1,63 41,94 24,9 0,59 1,09 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



52,17 68 8,49 5,2 1,48 1,48 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PARTENZA Q-1P iC60 N 4 C 63 63 - 0,63 0,63 



Q1.1.20 4 - - - Vigi A SI 0,3 S 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: PARTENZA Q-2P 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



14 30,91 30,91 15,45 21,25 0,9    



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.21 3F+N+PE multi 20 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 6 1x 6 1x 6 61,73 1,91 80,52 25,18 0,92 1,42 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



30,91 38 8,49 3,01 0,72 0,72 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PARTENZA Q-2P iC40 N 3+N C 32 32 - 0,32 0,32 



Q1.1.21 3+N - - - Vigi A SI 0,3 S 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: PARTENZA Q-3P 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



6,8 18,03 2,57 18,03 12,23 0,9    



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.22 3F+N+PE multi 20 02 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 148,16 2,18 166,95 25,45 1,28 1,78 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



18,03 22 8,49 1,5 0,33 0,33 



 



Designazione / Conduttore 



FG16OR16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PARTENZA Q-3P iC40 N 3+N C 20 20 - 0,2 0,2 



Q1.1.22 3+N - - - Vigi A SI 0,3 S 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-GEN] QUADRO GENERALE 



LINEA: AUSILIARI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L1.1.23 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 389,19 28,31 2,53 3,03 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 6,41 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



AUSILIARI iC40 N 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q1.1.23 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: GENERALE Q-UFF 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



11,6 21,25 15,45 19,32 21,25 0,89  0,8  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



S1 iSW 40 6 N.D. 1,50 10 



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: PRESENZA TENSIONE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: ZONA 1 SPOGL-SERVIZI-ESPO 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 12,07 0 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 4,83 0 0 0,9 1   
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CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.2.1 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 481,79 30,33 1,68 3,13 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,16 0,26 0,11 0,11 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q2.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.2.2 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 481,79 30,33 2,53 3,98 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,16 0,26 0,11 0,11 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q2.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: ZONA 2 PREPAR-MARMI-VEST 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 12,07 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  
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QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 4,83 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.2.4 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 481,79 30,33 1,68 3,13 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,16 0,26 0,11 0,11 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q2.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 











 



   CALCOLI ELETTRICI                                                                                                                                                                                Pag. 43 / 93 



 



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.2.5 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 481,79 30,33 2,53 3,98 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,16 0,26 0,11 0,11 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q2.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: ZONA 3 UFF-VEST-ARCH 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 0 12,07 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 0 4,83 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.2.7 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 481,79 30,33 1,68 3,13 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,16 0,26 0,11 0,11 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q2.2.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.2.8 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 481,79 30,33 2,53 3,98 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,16 0,26 0,11 0,11 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q2.2.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 











 



   CALCOLI ELETTRICI                                                                                                                                                                                Pag. 46 / 93 



 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: VENTILCONVETTORI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.1.5 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 246,93 3,36 358,32 28,65 1,68 3,13 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,16 0,35 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VENTILCONVETTO
RI 



iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q2.1.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: MOTORI TAPPARELLE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 4,83 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.1.6 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 246,93 3,36 358,32 28,65 1,12 2,57 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,16 0,35 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



MOTORI 
TAPPARELLE 



iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q2.1.6 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: RACK DATI EDP 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.1.7 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 246,93 3,36 358,32 28,65 1,68 3,13 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,16 0,35 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



RACK DATI EDP iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q2.1.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: ANTINTRUSIONE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.1.8 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 246,93 3,36 358,32 28,65 1,68 3,13 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,16 0,35 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



ANTINTRUSIONE iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q2.1.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-UFF] QUADRO UFFICI 



LINEA: RISERVA MONO 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L2.1.9 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 246,93 3,36 358,32 28,65 1,68 3,13 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,16 0,35 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



RISERVA MONO iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q2.1.9 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: GENERALE 1P 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



20,68 52,17 52,17 23,57 24,15 0,9  0,8  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



S1 iSW-NA 63 6 5,00 1,20 10 



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: PRESENZA TENSIONE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: ZONA RISTORO SALA DEL COMIATO 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 12,07 0 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 4,83 0 0 0,9 1   
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CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.2.1 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 412,34 29,94 1,68 2,78 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 3,08 0,31 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q3.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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CALCOLI E VERIFICHE 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.2.2 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 412,34 29,94 2,53 3,63 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 3,08 0,31 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q3.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: ZONA INGRESSO DISIMPEGNI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 12,07 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 4,83 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.2.4 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 412,34 29,94 1,68 2,78 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 3,08 0,31 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q3.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.2.5 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 412,34 29,94 2,53 3,63 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 3,08 0,31 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q3.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: VMC 1 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2 9,66 0 0 9,66 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.1.4 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 148,16 3,12 190,1 28,02 1,35 2,45 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



9,66 26 3,08 0,67 0,29 0,29 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VMC 1 iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q3.1.4 1+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: VMC 2 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2 9,66 9,66 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.1.5 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 148,16 3,12 190,1 28,02 1,35 2,45 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



9,66 26 3,08 0,67 0,29 0,29 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VMC 2 iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q3.1.5 1+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: VMC 3 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2 9,66 0 0 9,66 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.1.6 F+N+PE uni 20 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 148,16 3,12 190,1 28,02 1,35 2,45 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



9,66 26 3,08 0,67 0,29 0,29 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VMC 3 iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q3.1.6 1+N - - - Vigi A 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: VENTILCONVETTORI A 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.1.7 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 412,34 29,94 2,53 3,63 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 3,08 0,31 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VENTILCONVETTO
RI A 



iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q3.1.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: VENTILCONVETTORI B 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.1.8 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 412,34 29,94 2,53 3,63 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 3,08 0,31 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VENTILCONVETTO
RI B 



iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q3.1.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: MOTORI TAPPARELLE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.1.9 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 412,34 29,94 2,53 3,63 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 3,08 0,31 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



MOTORI 
TAPPARELLE 



iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q3.1.9 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-1P] QUADRO 1P 



LINEA: PARTENZA Q-CAM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



10,35 21,73 21,73 17,39 10,86 0,9    



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L3.1.10 3F+N+PE uni 1 11 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 7,41 0,16 49,34 25,06 0,07 1,17 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



21,73 33 5,2 4,59 1,23 1,23 



 



Designazione / Conduttore 



FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PARTENZA Q-CAM iC40 a 3+N C 25 25 - 0,25 0,25 



Q3.1.10 3+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 











 



   CALCOLI ELETTRICI                                                                                                                                                                                Pag. 63 / 93 



 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: GENERALE Q-CAM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



10,35 21,73 21,73 17,39 10,86 0,9  0,9  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



S1 iSW 40 6 N.D. 1,50 6 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: PRESENZA TENSIONE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: CAMERA 1 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 12,07 0 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 4,83 0 0 0,9 1   
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CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.1 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 1,68 2,86 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q4.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.2 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 2,53 3,7 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q4.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: CAMERA 2 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 12,07 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  
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QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 4,83 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.4 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 1,68 2,86 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q4.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.5 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 2,53 3,7 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q4.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: CAMERA 3 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 0 12,07 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 0 4,83 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.7 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 1,68 2,86 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q4.2.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.8 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 2,53 3,7 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q4.2.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: CAMERA 4 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 12,07 0 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 4,83 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.10 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 1,68 2,86 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q4.2.10 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.2.11 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 419,74 30,1 2,53 3,7 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 2,63 0,3 0,13 0,13 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q4.2.11 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-CAM] QUADRO CAMERE 



LINEA: VENTILCONVETTORI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L4.1.6 F+N+PE uni 25 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 308,67 4,2 358,01 29,26 2,1 3,28 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 2,63 0,35 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VENTILCONVETTO
RI 



iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q4.1.6 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: 1 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



14 30,91 30,91 15,45 21,25 0,9  0,8  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



S1 iSW 40 6 N.D. 1,50 10 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: 2 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: ZONA A 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 12,07 0 0 0,9  1  
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SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 4,83 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.1 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 1,68 3,11 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q5.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.2 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 2,53 3,95 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: ZONA B 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 12,07 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 4,83 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.4 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 1,68 3,11 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q5.2.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.5 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 2,53 3,95 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.2.5 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: ZONA C 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 0 12,07 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 0 4,83 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.7 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 1,68 3,11 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q5.2.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.8 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 2,53 3,95 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.2.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: ZONA CAMERE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 12,07 0 0 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 4,83 0 0 0,9 1   
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CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.10 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 1,68 3,11 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q5.2.10 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.2.11 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 450,92 30,22 2,53 3,95 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,28 0,12 0,12 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.2.11 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: VENTILCONVETTORI A 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   
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CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.1.6 F+N+PE uni 25 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 308,67 4,2 389,19 29,38 2,1 3,53 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VENTILCONVETTO
RI A 



iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.1.6 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: VENTILCONVETTORI B 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.1.7 F+N+PE uni 25 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 308,67 4,2 389,19 29,38 2,1 3,53 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



VENTILCONVETTO
RI B 



iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.1.7 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: TAPPARELLE A 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 7,24 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.1.8 F+N+PE uni 25 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 308,67 4,2 389,19 29,38 2,1 3,53 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



TAPPARELLE A iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.1.8 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: TAPPARELLE B 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.1.9 F+N+PE uni 25 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 308,67 4,2 389,19 29,38 2,1 3,53 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



TAPPARELLE B iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.1.9 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 
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VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-2P] QUADRO 2P 



LINEA: LUCI ESTERNE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 7,24 0 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L5.1.10 F+N+PE uni 25 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 308,67 4,2 389,19 29,38 2,1 3,53 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 19 1,61 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI ESTERNE iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q5.1.10 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 
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QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: GENERALE Q-3P 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



6,8 18,03 2,57 18,03 12,23 0,9  0,8  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



S1 iSW 40 6 N.D. 1,50 10 



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: PRESENZA TENSIONE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: ZONA A 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2,5 12,07 0 0 12,07 0,9  1  



SEZIONATORE 



Siglatura Modello In [A] Uimp [kV] Icm / IΔm [kA] Icw [kA] Coordin. interr. Monte [kA] 



 iID40 25 6 1,00 N.D.  



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: LUCI 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1 4,83 0 0 4,83 0,9 1   
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CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L6.2.1 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 370,4 5,04 537,35 30,49 1,68 3,47 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



4,83 19 0,77 0,23 0,1 0,1 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q6.2.1 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: PRESE FM 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



1,5 7,24 0 0 7,24 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L6.2.2 F+N+PE uni 30 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 222,24 4,68 389,19 30,13 1,52 3,31 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



7,24 26 0,77 0,32 0,14 0,14 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



PRESE FM iC40 a 1+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q6.2.2 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: LUCI EMERGENZA 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: LUCI ESTERNE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2 9,66 0 9,66 0 0,9 1   
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CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L6.1.3 F+N+PE uni 25 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 2,5 1x 2,5 1x 2,5 185,2 3,9 352,15 29,35 1,69 3,48 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



9,66 26 0,77 0,36 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



LUCI ESTERNE iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q6.1.3 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: RISERVA MONOFASE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2 9,66 0 9,66 0 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L6.1.4 F+N+PE uni 15 01 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 185,2 2,52 352,15 27,97 1,68 3,47 4 
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Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



9,66 19 0,77 0,36 0,15 0,15 



 



Designazione / Conduttore 



FG17-450/750 V - Cca-s1b,d1,a1/Cu 



INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



RISERVA 
MONOFASE 



iC40 a 1+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q6.1.4 1+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: RISERVA TRIFASE 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



2 3,2 3,2 3,2 3,2 0,9 1   



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L6.1.5 3F+N+PE uni 1 11 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 12,35 0,17 179,29 25,62 0,01 1,8 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



3,2 24 1,5 1,4 0,31 0,31 



 



Designazione / Conduttore 



FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



RISERVA TRIFASE iC40 a 3+N C 16 16 - 0,16 0,16 



Q6.1.5 3+N - - - Vigi AC 0,03 Ist. 



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI SI SI SI 



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: 10 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



 



QUADRO: [Q-3P] QUADRO 3P 



LINEA: IMPIANTO FV 



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA LINEA 



P [kW] Ib [A]/Inm [A] Ib L1 [A] Ib L2 [A] Ib L3 [A] cos b Kutilizzo Kcontemp.  



0 0 0 0 0     



CAVO 



Siglatura Derivazione 
tipo 



cond. 
Lungh. 



[m] 
Posa 
64-8 



Temp. 



[°C] 



n° 
supp. 



Resistività 
[°K m/W] 



Prof. di 
Posa [m] 



ravv. 
dist. 



altri 
circuiti 



K 
sicur. 



L6.2.4 3F+N+PE uni 25 11 30   - ravv.  1 



 



Sezione Conduttori [mm2] 
 fase neutro PE 



Rcavo 



[m] 



Xcavo 



[m] 



Rtot 



[m] 



Xtot  



[m] 
Vcavo 



[%] 
Vtot 
[%] 



Vmax prog 
[%] 



 1x 1,5 1x 1,5 1x 1,5 308,67 4,2 12,7 22,0 0 0 4 



 



Ib [A] Iz [A] Icc max inizio linea [kA] Icc max Fine linea [kA] Iccmin fine  linea [kA] Icc Terra [kA] 



0 24 10 10 8,18 8,18 



 



Designazione / Conduttore 



FG16R16-0,6/1 kV - Cca-s3,d1,a3/Cu 
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INTERRUTTORE 



Utenza Interruttore Poli 
Curva 



Sganciatore 
In [A] Ir [A] Tr [s] Im [kA] Isd [kA] 



Siglatura Tsd [s] Ii 
Ig  



[xIn - A] 
Tg [s] Differenz. Classe In [A] 



Tn  



[ms] 



IMPIANTO FV iC40 N 3+N C 10 10 - 0,1 0,1 



Q6.2.4 3+N - - -     



VERIFICHE PROTEZIONI 



Sovraccarico 
Corto Circuito 



massimo 
Corto Circuito 



minimo 
Persone 



SI - - - 
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RELAZIONE TECNICA 
 



RELAZIONE TECNICA DI CUI AL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO 



19 AGOSTO 2005, N. 192, ATTESTANTE LA RISPONDENZA ALLE PRESCRIZIONI IN 



MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO DEGLI EDIFICI 



 



 
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 



intervento edilizio con incidenza superiore al 50% della superficie disperdente lorda 
complessiva comprendente la ristrutturazione degli impianti termici asserviti 



all'intero edificio 
 
 



1. INFORMAZIONI GENERALI 



Comune di FRANCAVILLA AL MARE Provincia CHIETI 



Edificio pubblico NO 



Edificio a uso pubblico SI 



Sito in  Via Nazionale Adriatica Nord 



Mappale:  



Sezione:  



Foglio: 9 



Particella: 5047 



Subalterni:  



Classificazione dell'edificio in base alla categoria di cui al punto 1.2 dell’allegato 1 del decreto di cui all’art. 4, 
comma 1 del Dlgs 192/2005, diviso per zone: 



- SubEOdC "zona del commianto": E5 



- SubEOdC "comianto no vmc": E5 



- SubEOdC "piano alloggi": E5 



- SubEOdC "uffici": E5 



Numero delle unità immobiliari: 1 



Committente(i):  AGENZIA FUNEBRE BAROBONE SRL 



Progettista(i) degli impianti di climatizzazione (invernale ed estiva), dell'isolamento termico e del sistema di 
ricambio dell'aria dell'edificio: Ing. Paolo De Michele, Ing. Paolo De Michele 



Direttore(i) dei lavori degli impianti di climatizzazione (invernale ed estiva), dell'isolamento termico e del 
sistema di ricambio dell'aria dell'edificio: Ing. Paolo De Michele, Ing. Paolo De Michele 



Progettista(i) dei sistemi di illuminazione dell'edificio: Ing. Paolo De Michele 



Direttore(i) dei lavori dei sistemi di illuminazione dell'edificio: Ing. Paolo De Michele 



Tecnico incaricato per la redazione dell'Attestato di Prestazione Energetica (APE): DA DETERMINARE 



2. FATTORI TIPOLOGICI DELL'EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI) 



Gli elementi tipologici da fornire, al solo scopo di supportare la presente relazione tecnica, sono i seguenti 
(punto 8): 



- piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singoli locali e 



definizione degli elementi costruttivi 



- prospetti e sezioni degli edifici con evidenziazione dei sistemi fissi di protezione solare e definizione degli 











elementi costruttivi 



- elaborati grafici relativi ad eventuali sistemi solari passivi specificatamente progettati per favorire lo 



sfruttamento degli apporti solari 



3. PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITÀ 



Gradi Giorno (della zona d'insediamento, determinati in base al D.P.R. 412/93): 1´830 GG 



Temperatura minima di progetto (dell'aria esterna, secondo norma UNI 5364 e successivi aggiornamenti): 



2.01 °C 



Temperatura massima estiva di progetto (dell'aria esterna, secondo norma UNI 5364): 31.61 °C 



4. DATI TECNICI E COSTRUTTIVI DELL'EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI) E 



DELLE RELATIVE STRUTTURE 



Climatizzazione invernale 



Volume delle parti di edificio abitabili al lordo delle strutture che li delimitano (V) 5´372.02 m3 



Superficie disperdente che delimita il volume riscaldato (S) 2´706.77 m2 



Rapporto S/V (fattore di forma) 0.50 m-1 



Superficie utile riscaldata dell'edificio 1´391.59 m2 



SubEOdC "zona del commianto": 



Valore di progetto della temperatura interna invernale 20.00 °C 



Valore di progetto dell'umidità relativa interna invernale 50 % 



SubEOdC "comianto no vmc": 



Valore di progetto della temperatura interna invernale 20.00 °C 



Valore di progetto dell'umidità relativa interna invernale 50 % 



SubEOdC "piano alloggi": 



Valore di progetto della temperatura interna invernale 20.00 °C 



Valore di progetto dell'umidità relativa interna invernale 50 % 



SubEOdC "uffici": 



Valore di progetto della temperatura interna invernale 20.00 °C 



Valore di progetto dell'umidità relativa interna invernale 50 % 



Presenza sistema di contabilizzazione del calore NO 



Climatizzazione estiva 



Volume delle parti di edificio abitabili, al lordo delle strutture che lo delimitano (V) 5´372.02 m3 



Superficie disperdente che delimita il volume condizionato (S) 2´706.77 m2 



Superficie utile condizionata dell'edificio 1´391.59 m2 



SubEOdC "zona del commianto" 



Valore di progetto della temperatura interna estiva 26.00 °C 



Valore di progetto dell'umidità relativa interna estiva 50 % 



 SubEOdC "comianto no vmc" 



Valore di progetto della temperatura interna estiva 26.00 °C 



Valore di progetto dell'umidità relativa interna estiva 50 % 



 SubEOdC "piano alloggi" 



Valore di progetto della temperatura interna estiva 26.00 °C 



Valore di progetto dell'umidità relativa interna estiva 50 % 



 SubEOdC "uffici" 



Valore di progetto della temperatura interna estiva 26.00 °C 











Valore di progetto dell'umidità relativa interna estiva 50 % 



Presenza sistema di contabilizzazione del freddo NO 



Informazioni generali e prescrizioni 



Presenza di reti di teleriscaldamento/raffreddamento a meno di 1000 m NO 



   



Livello di automazione per il controllo la regolazione e la gestione delle tecnologie dell’edificio e degli impianti 
termici (BACS): CLASSE C - Sistema con prestazioni standard (min = classe B - UNI EN 15232) 



Adozione di materiali ad elevata riflettenza solare per le coperture NO 



 Valore di riflettenza solare coperture piane = 0.00 (> 0.65 per le coperture piane) 



 Valore di riflettenza solare coperture a falda = 0.00 (> 0.30 per le coperture a falda) 



  



Adozione di tecnologie di climatizzazione passiva per le coperture NO  



Adozione di misuratori d’energia (Energy Meter)    NO   



Adozione di sistemi di contabilizzazione diretta del calore NO 



Adozione di sistemi di contabilizzazione diretta del freddo NO 



Adozione di sistemi di contabilizzazione diretta dell’A.C.S. NO  



Utilizzazione di fonti di energia rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il 
raffrescamento secondo i principi minimi di integrazione, le modalità e le decorrenze di cui all’allegato 3, del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.  



Produzione di energia termica 



Indicare la % di copertura tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili, 



dei consumi previsti per: 



- acqua calda sanitaria: 59.48% 



- acqua calda sanitaria, climatizzazione invernale, climatizzazione estiva: 57.73 % 



Produzione di energia elettrica 



Indicare la potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili: 



- superficie in pianta dell'edificio a livello del terreno S: 750.00 m2 



- potenza elettrica P = (1/K)*S: 16.67 kW 



Descrizione e potenza degli impianti alimentati da fonti rinnovabili: 



Fotovoltaico 
Pompa di Calore 



4.50 kW 
40.98 kW 



Adozione sistemi di regolazione automatica della temperatura ambiente singoli locali o nelle zone termiche 
servite da impianti di climatizzazione invernale  NO  



Adozione sistemi di compensazione climatica nella regolazione automatica della temperatura ambiente 



singoli locali o nelle zone termiche servite da impianti di climatizzazione invernale NO 



 



Valutazione sull’efficacia dei sistemi schermanti delle superfici vetrate sia esterni che interni presenti:  



Verifiche di cui alla lettera b) del punto 3.3.4 del decreto di cui all’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 
192/2005. Il dettaglio delle singole pareti è contenuto nelle schede tecniche. 



Tutte le pareti opache verticali ad eccezione di quelle comprese nel quadrante nord-ovest/nord/nord-est: 
Verificato 



valore della massa superficiale parete MS > 230 kg/m2 



valore del modulo della trasmittanza termica periodica  YIE < 0,10 W/m2K 











Tutte le pareti opache orizzontali e inclinate: Verificato 



valore del modulo della trasmittanza termica periodica YIE = < 0,18 W/m2K 



 



5. DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI 



5.1 Impianti termici 



Impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale e/o estiva e/o produzione di acqua 



calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato. 



a) Descrizione impianto 



- Tipologia: Impianto centralizzato con distribuzione mista 



- Sistemi di generazione: PUHY-P250YNW-A1, PUMY-SP112YKMR1 



- Sistemi di termoregolazione: Regolatori di zona 



- Sistemi di contabilizzazione dell'energia termica: Contabilizzazione diretta mediante contatori di calore 
a turbina 



- Sistemi di distribuzione del vettore termico: Sistema di distribuzione idraulico 



Descrizione del metodo di calcolo 



UNI/TS 11300-2 Prospetti 21-23 



Tipo di impianto: Impianto a zone in edificio condominiale con distribuzione orizzontale alimentata da 
montante verticale 



Tipo distribuzione: A piano terreno con distribuzione monotubo 



Isolamento distribuzione orizzontale: Isolamento conforme alle prescrizioni del DPR 412/93 



Altezza: 1 piano 



Temperatura di mandata di progetto [°C]: 40 



Temperatura di ritorno di progetto [°C]: 20 



- Sistemi di ventilazione forzata: Nelle zone del piano Primo 



- Sistemi di accumulo termico: Assente 



- Sistema di produzione e di distribuzione dell'acqua calda sanitaria: UNI/TS 11300-2: Prospetto 34 



Sistemi installati dopo l'entrata in vigore della legge 373/76 



UNI/TS 11300-2: Prospetto 34 



Sistemi installati dopo l'entrata in vigore della legge 373/76 



Trattamento di condizionamento chimico per l'acqua, norma UNI 8065: NO 



Durezza dell'acqua di alimentazione dei generatori di calore per potenza installata maggiore o uguale a 
100 kW: 0.00 gradi francesi 



Filtro di sicurezza: NO 



b) Specifiche dei generatori di energia a servizio dell'EOdC 



Installazione di un contatore del volume di acqua calda sanitaria: NO 



Installazione di un contatore del volume di acqua di reintegro dell'impianto: NO 



Impianto "VMC" 
Servizio svolto: Ventilazione NON climatizzato 



Elenco dei generatori: L'impianto non è dotato di generatori.  
 



 
Impianto "RISC+RAFF" 



Servizio svolto: Climatizzazione Invernale/Estiva 
Elenco dei generatori: 6  











- Pompa di calore elettrica 



Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 
Potenza termica utile di riscaldamento: 31.5 kW 



Potenza elettrica assorbita: 7,34 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 4.29 
Indice di efficienza energetica (EER): 4.06 
 



- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 
Potenza termica utile di riscaldamento: 31.5 kW 
Potenza elettrica assorbita: 7,34 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 4.29 
Indice di efficienza energetica (EER): 4.06 
 



- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 
Potenza termica utile di riscaldamento: 31.5 kW 
Potenza elettrica assorbita: 7,34 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 4.29 



Indice di efficienza energetica (EER): 4.06 
 



- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 
Potenza termica utile di riscaldamento: 31.5 kW 
Potenza elettrica assorbita: 7,34 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 4.29 
Indice di efficienza energetica (EER): 4.06 



 
 
- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 
Potenza termica utile di riscaldamento: 31.5 kW 
Potenza elettrica assorbita: 7,34 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 4.29 



Indice di efficienza energetica (EER): 4.06 



- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Aria 
Potenza termica utile di riscaldamento: 14 kW 
Potenza elettrica assorbita: 3,17 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 4.42 
Indice di efficienza energetica (EER): 4.03 



 
Impianto "ACS" 



Servizio svolto: ACS centralizzato 
Elenco dei generatori: 3  



- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 



Potenza termica utile di riscaldamento: 2.50 kW 
Potenza elettrica assorbita: 1.02 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 2.45 
 



- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 
Potenza termica utile di riscaldamento: 2.50 kW 



Potenza elettrica assorbita: 1.02 kW 
Coefficiente di prestazione (COP): 2.45 
 



 
 
- Pompa di calore elettrica 
Tipo di pompa di calore: Aria - Acqua 



Potenza termica utile di riscaldamento: 2.50 kW 











Potenza elettrica assorbita: 1.02 kW 



Coefficiente di prestazione (COP): 2.45 
 



 
c) Specifiche relative ai sistemi di regolazione dell'impianto termico 



Tipo di conduzione invernale prevista: Intermittente 



Tipo di conduzione estiva prevista: Intermittente 



Sistema di gestione dell'impianto termico:  



Sistema di regolazione climatica in centrale termica (solo per impianti centralizzati) 



- centralina climatica: Centralina climatica che regola la temperatura di mandata in funzione della 
temperatura esterna e della velocità del vento 



- numero di livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore: 0.00 



Regolatori climatici e dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli 
locali o nelle singole zone o unità immobiliari 



Zona Termica "zona del commianto" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 
- caratteristiche della regolazione: On off 



Zona Termica "comianto no vmc" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 



- caratteristiche della regolazione: On off 



Zona Termica "piano alloggi" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 
- caratteristiche della regolazione: On off 



Zona Termica "uffici" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 



- caratteristiche della regolazione: On off 



Zona Termica "zona del commianto" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 
- caratteristiche della regolazione: On off 



Zona Termica "comianto no vmc" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 
- caratteristiche della regolazione: On off 



Zona Termica "piano alloggi" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 



- caratteristiche della regolazione: On off 



Zona Termica "uffici" 



Sistema di regolazione 
- tipo di regolazione: Solo di zona 
- caratteristiche della regolazione: On off 



Numero di apparecchi: 6.00 



Descrizione sintetica delle funzioni: Cronotermostato ambiente programmabile giornalmente agente 
sulla valvola di zona con azione ON-OFF 



Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore: 3.00 



d) Dispositivi per la contabilizzazione del calore/freddo nelle singole unità immobiliari (solo per 
impianti centralizzati) 











Numero di apparecchi: 0.00 



Descrizione sintetica del dispositivo:  



e) Terminali di erogazione dell'energia termica 



Il numero di apparecchi: 75 



Il tipo e la potenza termica nominale sono elencati per zona termica: 
Zona Termica "zona del commianto": 
• Tipo terminale: Termoconvettori. 



• Potenza nominale: 69´600 W. 
• Potenza elettrica nominale: 0 W. 
Zona Termica "comianto no vmc": 
• Tipo terminale: Termoconvettori. 
• Potenza nominale: 17´400 W. 
• Potenza elettrica nominale: 0 W. 
Zona Termica "piano alloggi": 



• Tipo terminale: Termoconvettori. 
• Potenza nominale: 34´800 W. 



• Potenza elettrica nominale: 0 W. 
Zona Termica "uffici": 
• Tipo terminale: Termoconvettori. 
• Potenza nominale: 3´480 W. 
• Potenza elettrica nominale: 0 W. 



Zona Termica "zona del commianto": 
• Tipo terminale: Ventilconvettori. 
• Potenza nominale: 69´600 W. 
• Potenza elettrica nominale: 2´000 W. 
Zona Termica "comianto no vmc": 
• Tipo terminale: Ventilconvettori. 



• Potenza nominale: 17´400 W. 
• Potenza elettrica nominale: 500 W. 
Zona Termica "piano alloggi": 
• Tipo terminale: Ventilconvettori. 
• Potenza nominale: 34´800 W. 
• Potenza elettrica nominale: 0 W. 



Zona Termica "uffici": 



• Tipo terminale: Ventilconvettori. 
• Potenza nominale: 3´480 W. 
• Potenza elettrica nominale: 0 W. 



 
f) Condotti di evacuazione dei prodotti della combustione 



Descrizione e caratteristiche principali: Condotti metallici circolari, con camino in calcestruzzo a camino 
singolo 



Norma di dimensionamento: UNI 9615  



g) Sistemi di trattamento dell'acqua 



Descrizione e caratteristiche principali: Trattamento dell'acqua conforme alla UNI 8065, mediante 
condizionamento chimico con ammine alifatiche filmanti, di composizione compatibile con la legislazione 
sulle acque di scarico 



h) Specifiche dell'isolamento termico della rete di distribuzione 



Non dichiarate. 



i) Schemi funzionali degli impianti termici 



Allegati alla presente relazione, gli schemi unifilari degli impianti termici con specificato: 



 - il posizionamento e le potenze dei terminali di erogazione; 



 - il posizionamento e tipo di generatori; 



 - il posizionamento e tipo degli elementi di distribuzione; 











 - il posizionamento e tipo degli elementi di controllo; 



 - il posizionamento e tipo degli elementi di sicurezza. 



5.2 Impianti fotovoltaici 



Descrizione con caratteristiche tecniche e schemi funzionali in allegato 



5.3 Impianti solari termici 



Descrizione con caratteristiche tecniche e schemi funzionali in allegato 



5.4 Impianti di illuminazione 



Descrizione con caratteristiche tecniche e schemi funzionali in allegato 



5.5 Altri impianti 



Livello minimo di efficienza dei motori elettrici per ascensori e scale mobili: 



6. PRINCIPALI RISULTATI DEI CALCOLI 



Edificio a energia quasi zero: NO 



a) Involucro edilizio e ricambi d'aria 



Nelle schede tecniche allegate sono riportati: 



 trasmittanza termica (U) degli elementi divisori tra alloggi o unità immobiliari confinanti di pareti verticali 
e solai, confrontando con il valore limite pari a 0,8 W/m2K 



 verifica termoigrometrica 



Per ogni zona termica: 
Zona Termica "zona del commianto" 



Numero di ricambi d'aria (media nelle 24 ore): 1.34 vol/h 



 Portata d'aria di ricambio (G) nei casi di ventilazione meccanica controllata: 2´734.00 m3/h 



Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di recupero del calore disperso 



- portata immessa: 2´734.00 m3/h 
- portata estratta: 2´734.00 m3/h 



Efficienza delle apparecchiature di recupero del calore disperso: 0.01 



Zona Termica "comianto no vmc" 



Numero di ricambi d'aria (media nelle 24 ore): 1.35 vol/h 



 Portata d'aria di ricambio (G) nei casi di ventilazione meccanica controllata: 0 m3/h 



Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di recupero del calore disperso 



- portata immessa: 0 m3/h 
- portata estratta: 0 m3/h 



Efficienza delle apparecchiature di recupero del calore disperso: 0 



Zona Termica "piano alloggi" 



Numero di ricambi d'aria (media nelle 24 ore): 0.00 vol/h 



 Portata d'aria di ricambio (G) nei casi di ventilazione meccanica controllata: 0 m3/h 



Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di recupero del calore disperso 



- portata immessa: 0 m3/h 



- portata estratta: 0 m3/h 



Efficienza delle apparecchiature di recupero del calore disperso: 0 



Zona Termica "uffici" 



Numero di ricambi d'aria (media nelle 24 ore): 0.00 vol/h 



 Portata d'aria di ricambio (G) nei casi di ventilazione meccanica controllata: 0 m3/h 



Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di recupero del calore disperso 



- portata immessa: 0 m3/h 
- portata estratta: 0 m3/h 











Efficienza delle apparecchiature di recupero del calore disperso: 0 



b) Indici di prestazione energetica per la climatizzazione invernale ed estiva, per la 



produzione di acqua calda sanitaria, per la ventilazione e l'illuminazione 



Coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di superficie disperdente 



H'T 0.35 W/K   



H'T,lim 0.58 W/K VERIFICATA 



Area solare equivalente estiva dei componenti finestrati 



Asol,est /Asup,utile 0.0068 



(Asol,est /Asup,utile)lim 0.04 VERIFICATA 



Indice di prestazione termica utile per la climatizzazione invernale dell'edificio 



EPH,nd 31.62 kWh/m2 



EPH,nd,lim 32.31 kWh/m2 VERIFICATA 



Indice di prestazione termica utile per la climatizzazione estiva dell'edificio 



EPC,nd 22.03 kWh/m2 



EPC,nd,lim 26.84 kWh/m2 VERIFICATA 



Indice di prestazione energetica globale dell'edificio (energia primaria) 



EPgl,tot 63.11 kWh/m2 



EPgl,tot,lim 135.06 kWh/m2 VERIFICATA 



Efficienza media stagionale dell'impianto di riscaldamento 



H  0.67 



H,lim 0.59 VERIFICATA 



Efficienza media stagionale dell'impianto di produzione dell'acqua calda sanitaria 



W 0.59 



W,lim 0.52 VERIFICATA 



Efficienza media stagionale dell'impianto di raffrescamento 



C  1.74 



C,lim 0.39 VERIFICATA 



c) Impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria 



- tipo collettore:  



- tipo installazione: Integrati 



- tipo supporto: Supporto metallico 



- inclinazione: -1.00 ° e orientamento:  



- capacità accumulo scambiatore: 0.00 l 



- impianto integrazione (specificare tipo e alimentazione): Assente 



Potenza installata: 0.00 m2 



Percentuale di copertura del fabbisogno annuo: 0.00 % 



d) Impianti fotovoltaici 



- connessione impianto: Grid connect 



- tipo moduli: Silicio mono-cristallino 



- tipo installazione: Integrati 











- tipo supporto: Supporto metallico 



- inclinazione: 0.0 ° e orientamento: Orizzontale 



Potenza installata: 4.50 kW 



Percentuale di copertura del fabbisogno annuo: 20.49 % 



e) Consuntivo energia 



 Energia consegnata o fornita (Edel): 28´424.55 kWh/anno 



 Energia rinnovabile (EPgl,ren): 36.44 kWh/m2 anno 



 Energia esportata: 0.00 kWh 



 Energia rinnovabile in situ: 4´905.19 kWh/anno 



 Fabbisogno globale di energia primaria (EPgl,tot): 63.11 kWh/m2 anno 



f) Valutazione della fattibilità tecnica, ambientale ed economica per l'inserimento di sistemi ad 
alta efficienza 



Schede in allegato 



 



7. ELEMENTI SPECIFICI CHE MOTIVANO EVENTUALI DEROGHE A NORME FISSATE 



DALLA NORMATIVA VIGENTE 



NESSUNO 
 



8. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (obbligatoria) 



Progetto degli impianti tecnologici  
 



9. DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA 



Il sottoscritto Ing. Paolo De Michele, Ing. Paolo De Michele, iscritto all'ordine degli Ingegnere di Pescara N° 
1199, essendo a conoscenza delle sanzioni previste dall'articolo 15, commi 1 e 2, del D.Lgs. 192/05 e s.m.i. 
(recepimento della Direttiva 2002/91/CE), 
 



dichiara sotto la propria personale responsabilità che: 



a) il progetto relativo alle opere di cui sopra è rispondente alle prescrizioni contenute nel D.Lgs. 192/05 
nonché dal decreto di cui all'articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005; 



b) il progetto relativo alle opere di cui sopra rispetta gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili 



secondo i principi minimi e le decorrenze di cui all'allegato 3, paragrafo 1, lettera c, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28; 



c) i dati e le informazioni contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o desumibile 
dagli elaborati progettuali. 



 



 



 



 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 



Ai sensi dell’art.15, comma 1 del D.Lgs. 192/2005 come modificato dall’art.12 del D.L. 63/2013 (convertito 
in legge con L.90/2013), la presente RELAZIONE TECNICA è resa, dal sottoscritto, in forma di dichiarazione 











sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000. 



Si allega copia fotostatica del documento di identità. 
 



 
Data 
12/07/2021 
 



Firma 
 
 
_____________________________________ 



 



 
 








			Fogli e viste


			Modello















ALLEGATO 1



SCHEMA -TIPO – ADDENDUM ALLA RELAZIONE TECNICA-
ILLUSTRATIVA



Art.8 del DPR 160/2010. Circolare ed indirizzi operativi



Verifica della proposta progettuale rispetto alla normativa vigente ed agli strumenti di piano e
regolamentari.



1) Ditta richiedente:



AGENZIA FUNEBRE BARBONE SRL______________________________________



2) Oggetto dell’intervento:



LAVORI DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO



PER  REALIZZAZIONE  DI  CASA FUNERARIA  E  DEL  COMMIATO  DEL



FABBRICATO SITO ALLA VIA ADRIATICA NORD_________________________



3) Identificazione dell’area d’intervento  (elencare Fg. e particelle ed esplicitare i livelli 
di urbanizzazione ed accessibilità).



Allegare tavola d’inserimento nel contesto, con identificazione dell’area oggetto dell’intervento
(v. aerofotogrammetrico, ortofotocarta e catastale), definizione dei livelli minimi d’accessibilità al
sito e dotazione infrastrutturale (gerarchia della viabilità, opere di urbanizzazioni presenti ed in
progetto, sistemazione delle aree perimetrali esterne con opere a verde e parcheggio, idonee
opere di recinzione perimetrale, ecc.), ed esplicitazione del sistema dei vincoli e delle limitazioni
insistenti sul lotto.
L'immobile è riportato nel C.F. del Comune di Francavilla al Mare al Foglio 9, Particella 



5047, l'accessisibilità è gia garantita dalla strada privata realizzata in sede di lottizzazione 
della zona, sono presenti tutte le necessarie opere di urbanizzazione ed altre andranno 
implementate con i lavori che si andranno ad eseguire (illuminazione) la maggior parte 
dell'area oggetto dell'intervento è già delimitata da recinzioni in c.a.o. Le quali, in sede dei 
futuri lavori, saranno completate con la posa in oera di recinzioni metallica in corten e/o 
altro materiale, la parte antistante il fabbricato (lato Mare) e parte di quella posteriore (lato 
montagna) saranno sistemate a parcheggi per tutte le nbecessità (mezzi di soccorso, 
motocicli, persone diversamente abili, etc.) mentre, la restante area scoperta sarà 
sistemata sia a verde sia per funzioni all'aperto. Alla luce dei vigenti regolamenti edilizi ed 
urbanistici non ci sono vincoli di sorta essendo l'immobile compreso all'interno della zona 
urbanistica individuata come ZONA 3 (di completamento) sulla tavola 3 del vigente 
P.R.G.Comunale ______________________________________________________



4) Sintesi  dell’intervento per  il  quale  si  richiede l’ attivazione  della  procedura  di
variante semplificata ai sensi dell’art.8 del DPR 1 60/2010 (elencare dettagliatamente gli
aspetti in variante e le relative norme di riferimento).



In  detta sintesi  andrà circoscritto l’oggetto del  progetto in variante,  con esplicito e puntuale
riferimento alle norme comunali dello strumento urbanistico vigente.
Inoltre si ricorda, ad ogni buon conto, che la specifica procedura semplificata (D.P.R. 160/2010)
non può essere attivata ai fini della deroga dalle distanze “inderogabili ” dalla viabilità stradale,
dal confine di proprietà e tra fabbricati (v. D.M. 1444/1968, DM 1404/1968, Codice della Strada
e Regolamento d’Attuazione).



L'intervento che si richiede ha per oggetto la trasformazione dell'attuale immobile da 
struttura turistica-ricettiva a servizi per persone  (agenzia funebre completa di casa 
funeraria e del commiato).



L'intervento proposto andrà ad interessare l'immobile già esistente e, pertanto, lo 
stesso avrà come unico obiettivo il completamento dei lavori (attualmente la struttura è 
realizzaato solamente al rustico e parzialmente completata dal punto di vista sia della 
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tamponatura sia della tramezzatura) con contestuale cambio di destinazione d'uso da 
struttura turistico-ricettiva a locali per servizi (CASA FUNEBRE E SALA DEL 
COMMIATO).



L'immobile in predicato è ubicato all'interno della zona edificabile individuata con il n° 3
(Zona Residenziale di Completamento) sulla tavola 3 del vigente strumento urbanistico
e le attuali N.T.A., all'Articolo 16, stabiliscono i seguenti indici e prescrizioni:



a) Indice di Fabbricabilità fondiaria I.F. = 0,8 mc/mq;
b) rapporto di Copertura  Q = 30% di S.F.;
c) altezza massima   H = 8,50 mtl;
d) distanza dai confini      D.C. = 5,00 mtl;
e) distanza tra fabbricati  D.F. =        10,00 mtl;
f) parcheggi  P =        1mq/10 mc 



In tale zona è ammessa la Concessione Edilizia Singola (ora P.D.C.)



Si tiene ad evidenziare che la struttura pubblica sanitaria che ospita la local A.S.L. del
Comune  di  Francavilla  al  Mare,  è  ubicata  ad  una  distanza  maggiore  di  5  0,00  metri
previsti  quale  misura  minima  come  stabilito  dall'Articolo  37,  comma  2,  della  Legge
Regionale n° 41/2012.



1) Relazioni con il vigente P.T.C.P.  e  P.T.A.P. (breve relazione illustrativa sulla compatibilità 
con gli strumenti di Area Vasta). Produrre, planimetria, in opportuna scala grafica, 
d’inquadramento territoriale, dove si esplicitino dette relazioni con il P.T.C.P. (tavole di Analisi e di 
Progetto)



L'immobile oggetto dell'intervento in predicato, come più volte ricordato, è rappresentato dal
compendio immobiliare ubicato in Francavilla al Mare, Via Adriatica Nord (ex Contrada Villanesi), 
distinto nel Catasto al Foglio 9, Particella 5047.



In virtù di quanto appena sopra esposto si può facilmente evincere che l'intervento proposto
è perfettamente compatibile  con gli strumenti di Area Vasta.



Confrontando la zona di intervento con il vigente P.T.C.P. si può facilmente evincere la 
compatibilità sia con le tavole di Analisi sia con quelle di Progetto di detto strumento (cfr. grafici che
seguono). 
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A livello di inquadramento territoriale, con riferimento al P.TA.P. della provincia di chieti, lo 
stesso ricade all'interno della Zona D, “TRASFORMABILITÀ A REGIME ORDINARIO” e, quindi, 
assolutamente compatibile con detto strumento (cfr. grafico seguente)
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2) Dati geometrici dell’immobile oggetto di interven to sono i seguenti:



                                                              Esistente



superficie Mq 1845,62



Volumetria Mc 4993,87===



numero dei piani N Quattro (4)



Allegare tavola generale raffigurante l’attuale destinazione di zona (stralcio di PRG e normativa di
riferimento), con tabella riportante i parametri edilizi/urbanistici di zone e proposta di modifica.



3) Relazioni con la strumentazione urbanistica e regol amentare vigente  (elencare le
norme ed allegare stralcio P.R.G./P.R.E. vigente ed N.T.A.)



L'immobile in predicato è ubicato nella zona edificabile delComune di Francavilla al
Mare  e,  precisamente,  in  quella  individuata  con il  numero  3 (Zone Residenziali  di
Completamento)  sulla  Tavola  3  del  vigente  PRG  Comunale,  il  tutto  normato
dall'Articolo 16 delle stesse N.T.A. Le prescrizioni da rispettare in detta zona sono le
seguenti:  



Indice di Fabbricabilità fondiaria I.F. = 0,8 mc/mq;
rapporto di Copertura  Q = 30% di S.F.;
altezza massima   H = 8,50 mtl;
distanza dai confini      D.C. = 5,00 mtl;
distanza tra fabbricati  D.F. =        10,00 mtl;
parcheggi  P = 1mq/10 mc 



In tale zona è ammessa la Concessione Edilizia Singola (ora P.D.C.)



l’area/immobile oggetto di intervento ricade nel:
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SPECIFICARE ZONA ART.



 PRG/PRE                                    COMPLETAMENTO 3 16




PIANO 
PARTICOLAREGGIATO



 PIANO DI RECUPERO



 P.I.P



 P.E.E.P.



 ALTRO:



 Altre informazioni utili per l’istruttoria:



4) Sistema  dei  vincoli  e  limitazioni  d’uso  insistenti  sull’area  (elencare
dettagliatamente tutti  vincoli,  comprese le fasce di rispetto, ed ogni forma di limitazione al
pieno uso dell’area)



L’area/immobile oggetto di intervento risulta assog gettata ai seguenti vincoli 
(barrare con la crocetta se ricorre la casistica):



 stradale  (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92)
 ferroviario (d.P.R. n. 753/1980)
 elettrodotto  (d.P.C.M. 8 luglio 2003)
 gasdotto  (d.m. 24 novembre 1984)
 militare  (d.lgs. n. 66/2010)
 aeroportuale  (piano di rischio ai  sensi  dell’art.  707 del Codice della  navigazione,



specifiche tecniche ENAC)
 depuratori  (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione febbraio 1977 del Comitato dei



Ministri per la tutela delle acque)
 R.I.R. - presente nel comune di un’attività a risch io d’incidente rilevante
 fascia  di  rispetto  cimiteriale  (articolo  338,  testo  unico  delle  leggi  sanitarie  n.



1265/1934)
 intervento soggetto a Valutazione d’incidenza (VINC A) – in quanto all’interno



delle zone di conservazione “Natura 2000”
 vincolo  idraulico,  è  sottoposta  a  tutela  ed  è  necessario  il  rilascio



dell’autorizzazione di cui al comma 2 dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. n.
523/1904



 Vincolo idrogeologico – R.D. n. 3267/23 e/o L.R. 6/ 2005
 autorizzazione paesaggistica,  Parte  III  del  d.lgs.  n.  42/2004 (Codice  dei  beni



culturali e del paesaggio)
 autorizzazione/atto  di  assenso  della  Soprintendenza  archeologica/storico



culturale (Beni storici vincolati, tratturi, ecc.) , Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs.
n. 42/2004



 area protetta  - l’area d’intervento ricade in Area  protetta, ai sensi della legge n.
394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) e della  corrispondente normativa
regionale



 P.A.I. - l’area d’intervento ricade in zona di peri colosità e/o orlo di scarpata, in
relazione al vigente PAI (Piano di Assetto Idrogeol ogico);



 P.S.D.A.  -  L’Area  d’intervento  ricade  in  zona  di  pe ricolosità,  in  relazione  al
vigente P.S.D.A.



 Area demaniale – parere capitaneria di Porto
 Area demaniale -parere Agenzia del demanio
 Tutela del verde – L.R. 6/2005
 Usi civici
 Presenza di servitù o altre limitazioni d’uso
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 Altro (specificare ed elencale altre forme di vincolo e limitazione d’uso non elencate  
nel presente elenco)  
__________________________________________________________
__________________________________________________________



XL’area e l’immobile non sono assoggettati a nessun vincolo.



1) Verifica e dotazione degli standard di cui al DM 14 44/1968  (quantificazione dello
standard, diviso in relazione agli usi e verifica circa la congruità dello stesso – accessibilità e
fruizione da parte del Comune).



Trattandosi  di  fabbricato  già  esistente  e,  nello  specifico,  l'intervento  attiene
meramente il cambio di destinazione d'uso da turistico-ricettivo (albergo-ristorante)
a  servizi  (casa  funebre  e  del  commiato)  tutti  gli  standards  previsti  dal  DM.
1444/1968 non vengono interessati e, pertanto, sono automaticamente verificati.



Allegate tavola con la quantificazione ed identificazione degli spazi a parcheggio pertinenziale
ai sensi della L.122/1989 e delle relative aree a standard, ai sensi del DM 1444/1968, suddivise
in  relazione ai  differenti  usi  da  insediare.  Per  dette aree,  che in  relazione  alla  preminente
funzione  di  pubblica  utilità,  dovranno  essere  individuate  secondo  i  criteri  della  massima
accessibilità e fruibilità, andrà redatto un progetto di dettaglio che definisca i materiali e le scelte
progettuali,  nonché le modalità attuative convenzionali. Compete al Comune, ogni verifica e
valutazione in merito alla quantificazione, congruità e qualità di dette aree a standard, anche in
considerazione della necessità di coordinare dette scelte con le specifiche esigenze comunali e
raccordarle con le altre previsioni a standard già attuate.



2) Verifica dei parcheggi pertinenziali di cui alla L.  122/1989 (quantificazione e verifica
circa il rispetto dei quantitativi minimi previsti per Legge).



Ai fini della verifica dei parcheggi ai sensi della Legge 122/1989, considerato
che l'immobile è già esistente e con il presente progetto se ne chiede l'ultimazione
con  contestuale  cambio  di  destinazione  d'uso  (riconversione  dell'attuale
destinazione d'uso, turistico-ricettiva, a servizi, casa funeraria e del commiato), e
che nella zona di PRG idi riferimento (ZONA 3), il rapporto da rispettare è pari ad
1mq/10 mc, di seguito si illustra il calcolo di Verifica dello stesso.



Considerando che il  volume realizzato è pari  a  Mc 4.993,87 circa,  che la
superficie  minima di  progetto  da  garantire  è  pari  a  Mq 499,39  circa,  al  fine  di
verificare l'osservanza di detto standard sono stati previsti, in progetto, nella zona a
valle  (lato  Mare)  la  realizzazione  di  n°  30  (trenta)  posti  auto  ciascuno  della
superficie pari a Mq 12,50 circa per una superfcie complessiva pari a Mq 375,00
circa e, nella parte a monte (lato montagna) n° 4 (quattro) posti auto per portatori di
handicaps,  ciascuno  della  superficie  pari  a  Mq  24,00  circa  per  una  superfcie
complessiva pari a Mq 96,00 circa e, considerato che all'interno del fabbricato, al
Piano Terra, è prevista l'autorimessa della superfcie utile pari a Mq 182,10 circa
(questa per i mezzi propri dell'azienda quali carri funebri, autoambulanze, etc.)  ne
consegue che la superficie totale di Progetto destinata a Parcheggio è pari  a  Mq
653,10 circa  superficie,  quest'ultima,  di  gran  lunga  maggiore  a  quella  minima
prevista  dallo  standard  (Mq  499,39)  e,  pertanto,  lo  stesso  deve  ritenersi
assolutamente VERIFICATO [cfr con quanto riportato sulla Tavola 2 allegata].



3) Verifiche circa la legittimazione dello stato di fa tto (indicare i titoli abilitativi rilasciati
e verificarne la rispondenza con lo stato di fatto rappresentato).



che lo stato attuale dell’immobile risulta:



   PIENAMENTE CONFORME  alla documentazione dello stato di fatto legittimato dal seguente



titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento)



6











  titolo unico (SUAP)   n.   _________ del  |__|__|__|__|__|__|__|__|



  permesso di costruire / 
licenza edil. / concessione edilizia  n.  =24= del  21/02/2006



  autorizzazione edilizia   n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



  comunicazione edilizia  
(art. 26 l. n. 47/1985)   n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



  condono edilizio    n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



  denuncia di inizio attività   n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



 DIA/SCIA alternativa al permesso di costruire n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



  segnalazione certificata di inizio attività n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



  comunicazione edilizia libera      n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



  altro  ______________________ n.   _________ del   |__|__|__|__|__|__|__|__|



4) Relazione circa gli accorgimenti progettuali atti ad assicurare e garantire la sostenibilità
globale dell’intervento ed il miglior inserimento nel contesto paesaggistico agrario circostante,
con particolare  riferimento all’approvvigionamento  da fonti  energetiche rinnovabili  (pannelli
fotovoltaici,  mini-eolico ecc.),  la  permeabilità  delle  aree  scoperte del  lotto  e dei  parcheggi
pubblici  e  privati  (alveolari  carrabili  rinverdibili,  ecc.)  e  la  realizzazione  di  cortine  verdi
perimetrali nelle quali mettere a dimora essenze arboree ed arbustive autoctone (v. Titolo II
della LR 16/2009 e cd Patto dei Sindaci, sottoscritto dalla Provincia di Chieti ed i 104 Comuni,
tendente allo sviluppo delle energie rinnovabili e del risparmio energetico per il conseguimento
degli obiettivi  del pacchetto Clima ed Energia  denominato “20-20-20”<-20% di riduzione di
CO2, +20% di aumento dell’efficienza energetica, 20% di energie da fonti rinnovabili>).



Esplicitare:
L'intervento  proposto  ha  per  oggetto  il  completamento  con



cambio di destinazione d'uso del fabbricato esistente ed ubicato nel Comune di
Francavilla al Mare, Via Adriatica Nord (ex Contrada Villanesi).



Trattandosi di fabbricato realizzato, all'incirca, nell'anno 1991 e, a
tutt'oggi, ultimato nelle sole strutture portanti e, parzialmente, nella tamponatura e
tramezzatura  e,  sopratutto,  considerato  che  lo  stesso  sorge  in  una  zona
estremamente  popolata,  dotata  di  tutti  i  servizi  e  dalla  pluralità  di  attività
commerciali presenti nella stessa, nonché l'imponenza della struttura realizzata, è
consequenziale  che  dal  punto  di  vista  puramente  paessagistico  la  completa
ultimazione  dell'immobile  in  predicato  vada  ad  impreziosire  la  zona  e  non  a
mortificarla.



Nella  realizzazione  della  nuova  attività  da  perseguire  sono
previste particolari approvigionamenti da fonti energetiche rinnovabili costituiti da
pannelli fotovoltaici e, l'installazione di pompe di calore e di motori per estrazione
e ricambio d'aria all'interno della struttura stessa.



La sistemazione esterna delle aree scoperte del lotto e delle zone
a  parcheggio  sarà  realizzato  per  la  gran  parte,  ad  eccezione  delle  aree  di
passaggio e di qualche altra zona per consentire anche alle persone con ridotte
od impedite attività motorie di poter usufruire comodoamente della struttura, con
materiale permeabile quale betonella, pavimento ecologico, etc., oltre a prevedere
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consistenti aree a verde prive di qualsiasi pavimentazione (cfr. tavola allegata a
firma dell'Architetto SANTOVITO).



La realizzazione di cortine verdi è stata prevista nella zona Sud-
Ovest  (lato  Montagna)  a  ridosso  dell'esistente  muro  di  recinzione  previa
installazione di piante autoctone quali pitosforo e/o similari inoltre, sempre in detta
zona, dove è stato previsto il “GIARDINO DEL RICORDO”, saranno installato delle
ulteriori  piantumazioni  e  profumi  di  vario  genere  quali  leccio,  salice,  ulivo  e
lavanda, rosmarino e salcerella.



Il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli
artt.  359  e  481  del  Codice  Penale,  esperiti  i  necessari  accertamenti  di  carattere  urbanistico,
edilizio,  statico,  igienico  ed  a  seguito  del  sopralluogo  e  le  opportune  verifiche  documentali,
assevera che quanto sopra riportato corrisponde a verità.



   Francavilla al Mare lì 16 marzo 2022, 



             il tecnico incaricato
          (geom. pietro montebello)
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1 PREMESSA



Il presente documento  costituisce  il Rapporto Ambientale  Preliminare



utile alla   verifica   di    esclusione   dalle   procedure   di    Valutazione



Ambientale  Strategica   (V.A.S.)   del   progetto   relativo   ai   lavori   di



“COMPLETAMENTO  E  CAMBIO  DI  DESTINAZIONE  D'USO



PER  LA  REALIZZAZIONE  DELLA  CASA  FUNERARIA  E  DEL



COMMIATO  NEL  FABBRICATO  SITO  ALLA  VIA  ADRIATICA



NORD”,  nel Comune di Francavilla al Mare, redatto   ai   sensi   del   D.Lgs.



152/2006 relativamente ai  piani  attuativi rispondenti alle  indicazioni previste.



Scopo di questo documento è quello di fornire indicazioni utili all’autorità



competente per valutare gli effetti che il progetto proposto, con le sue



caratteristiche e peculiarità, potrebbe procurare  all’ambiente e decidere  di



conseguenza, se l’intervento necessiti di valutazione ambientale, ovvero  della



redazione di un documento che possegga livelli di dettaglio delle informazioni più



approfonditi.



A livello  normativo, la valutazione ambientale strategica costituisce una



procedura  che riguarda  l’attività antropica  con lo scopo di verificare  la



compatibilità dell’intervento proposto con le condizioni di uno sviluppo sostenibile,



il rispetto  della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse,la



salvaguardia della biodiversità  e, inoltre, di accertare  che tale attività vada nella



direzione di un’equa distribuzione dei vantaggi connessi all’attività economica.



Il   presente   documento   pertanto   comprende   una   descrizione   degli



interventi  proposti acquisiti dalla relazione  tecnica  e le  informazioni e i dati



necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente a seguito della sua



attuazione,  facendo  riferimento  ai criteri dell’Allegato II  della Direttiva



2001/42/CE:



1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare,  dei



seguenti elementi:
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• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per



progetti   ed  altre  attività,  o  per  quanto  riguarda  l’ubicazione,  la  natura,  le



dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;



• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi



quelli gerarchicamente ordinati;



• la pertinenza del piano o del programma per  l’integrazione delle considerazioni



ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;



• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;



• la rilevanza del piano o del programma per  l’attuazione della normativa



comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es.  piani e programmi connessi alla



gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).



2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo



conto in particolare, dei seguenti elementi:



• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;



• carattere cumulativo degli effetti;



• natura transfrontaliera degli effetti;



• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti);



• entità ed estensione nello spazio  degli effetti (area geografica e popolazione



potenzialmente interessate);



• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa:



�  delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale;



�  del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite;



�  dell’utilizzo intensivo del suolo;



• effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale,    



  comunitario o internazionale.



2. ASPETTI  NORMATIVI E PROCEDURALI GENERALI



La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è uno strumento introdotto dalla



normativa europea 2001/42/CE, recepito poi a livello nazionale e successivamente



a livello regionale con lo scopo di verificare preventivamente quanto un processo



di pianificazione  o programmazione incide  sulla sostenibilità  ambientale  del
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territorio su cui si vuole operare.



Lo scopo della VAS è, quindi, quello di analizzare le scelte che sono ritenute



strategiche  per  lo  sviluppo  economico,  sociale  e  ambientale  e  verificarne  gli



impatti sulle prospettive di sostenibilità attraverso  modifiche, miglioramenti,



mitigazioni e compensazioni.



Sono così assoggettati a VAS, ex art.3 della Direttiva, tutti quei piani  e



programmi  che operano nei settori agricolo,  forestale, della pesca, energetico,



industriale, dei  trasporti, della gestione  delle acque e dei rifiuti, delle



telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o dell’uso del suolo.



� L’art.1 della Direttiva Comunitaria, stabilisce che l’obiettivo fondamentale



della VAS è “garantire un elevato livello  di protezione sull’ambiente e



contribuire  all’integrazione  delle  considerazioni ambientali nei



piani/programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile”. 



La VAS si discosta, quindi, dalla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA,



introdotta  dalla Direttiva  85/337/CEE, strumento di prevenzione generale



rivolto alla  verifica e al contenimento degli impatti derivanti dalla



costruzione di opere ed infrastrutture) per l’approccio analitico preventivo e



strategico agli interventi sul territorio.



La Direttiva Europea è stata recepita a livello nazionale con il D.Lgs n. 152



del 3 aprile 2006, Testo Unico in materia ambientale, parte seconda “Procedure per



la Valutazione   Ambientale   Strategica,   VAS,   per   la   Valutazione   di



Impatto  Ambientale,  VIA, e per l’Autorizzazione Ambientale Integrata, IPPC”,



successivamente  sostituito   nella   Parte   Seconda  dal   D.Lgs.   4/2008,  recante



"Ulteriori disposizioni correttive  ed integrative del D.Lgs. 152/2006". 



Il   Testo  Unico definisce  la VAS come “l’elaborazione di un rapporto



concernente  l’impatto  sull’ambiente conseguente all’attuazione di un determinato



piano o programma da adottarsi o approvarsi, lo svolgimento di consultazioni, la



valutazione del rapporto  ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter



decisionale di approvazione di un piano o programma e la messa a disposizione



delle informazioni sulla decisione”. 
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È evidente, allora, che la Valutazione deve essere effettuata  durante la fase



preparatoria del piano ed anteriormente alla sua approvazione. 



Il processo di valutazione è integrato nella procedura di piano, ne accompagna



la raccolta dei dati integrandoli con la caratterizzazione ambientale del territorio, ne



analizza le scelte ed interpreta i risultati nell’ottica della sostenibilità. La



procedura di VAS  rappresenta una valida risposta alla necessità di realizzare



modelli di pianificazione e programmazione sostenibili.



� L’art. 6 del D.Lgs 152/2006 vigente, al comma 3 specifica che “...per i piani



e i programmi di cui al comma 2 che determinano l’uso di piccole aree a



livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al



comma 2, la valutazione  ambientale  è necessaria  qualora  l’autorità



competente valuti che possano avere  impatti significativi sull’ambiente,



secondo le disposizioni di cui all’articolo 12”;



�  L’art. 12 (verifica di assoggettabilità) riporta quanto segue:



“1. Nel caso di piani e programmi di cui all’articolo 6, commi 3 e 3 bis, l’autorità



procedente trasmette all’autorità competente, su supporto  informatico ovvero, nei



casi di  particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un



rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le



informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente



dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I



del presente decreto.



2. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa a modifiche a piani



e programmi  ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi  già sottoposti



positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12 o alla VAS di



cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull’ambiente che



non  siano  stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente



sovraordinati.”



2.1 Aspetti procedurali della verifica di esclusione dalla VAS



La verifica di assoggettabilità comporta un’articolata successione  di
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operazioni di  analisi  e di valutazione, che coinvolge soggetti  esterni



all’amministrazione che  pianifica e che richiedono attività di informazione ai



cittadini, a garanzia della trasparenza del processo decisIonale. 



Tali operazioni comprendono:



� l’analisi dei potenziali effetti dell'intervento in relazione alle caratteristiche



delle aree interessate;



� la  consultazione  di  autorità  con  competenze  ambientali,  diverse  dalla



amministrazione responsabile del piano;



�  la valutazione circa la rilevanza degli effetti ambientali;



� l’informazione  al  pubblico  e  alle  autorità  consultate  circa  gli  esiti  della



verifica e le loro motivazioni.



Il  processo di screening  assume come punto  di partenza gli orientamenti



iniziali del piano e, a partire da essi, articola le diverse operazioni  in  due  passi



successivi,  con  l’obiettivo  di  abbreviare  per  quanto possibile la durata della fase



preliminare.



Il primo importante passo  consiste nella verifica della significatività dei



possibili  effetti ambientali sulla scorta dei criteri fissati nell’allegato II  della



Direttiva, che riguardano:



• la natura del piano e dei progetti che si considerano compresi,



• i caratteri dell’area interessata e del relativo stato dell’ambiente,



• i caratteri quantitativi e qualitativi dei potenziali impatti.



L’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE stabilisce l’ambito di applicazione
della VAS, in particolare i commi 1 e 2 specificano che:



1. “I piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti



significativi sull’ambiente, sono  soggetti ad una valutazione ambientale ai sensi



degli articoli 4 e 9.



2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i



piani e i programmi:



a) che sono  elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
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industriale,   dei   trasporti,   della   gestione   dei   rifiuti   e   delle   acque,   delle



telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione



dei  suoli,  e  che  definiscono  il  quadro  di  riferimento  per  l’autorizzazione  dei



progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE; o b) per i quali, in



considerazione dei  possibili  effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai



sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE”.



Il comma 3 specifica, però, che “per i piani e i programmi di cui al



paragrafo 2 che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per  le



modifiche minori  dei piani   e dei programmi di cui al paragrafo 2, la



valutazione  ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che



essi possono avere effetti significativi sull’ambiente”. 



In altri termini, per i piani che determinano  l’uso di piccole aree e per le



modifiche (varianti) minori dei piani, la necessità della procedura VAS deve essere



stabilita caso per caso.



I criteri di cui tenere conto per tale verifica sono riportati nell’allegato II alla



Direttiva 2001/42/CE il quale, quindi, costituisce un riferimento obbligatorio per la



definizione dei contenuti del Documento di Sintesi. 



L’articolo 6, comma 3 del  D.Lgs. 04/2008 recepisce i contenuti della



Direttiva e specifica che nei suddetti casi la valutazione ambientale è necessaria



qualora l’Autorità Competente ritenga  che possano avere impatti significativi



sull’ambiente.



� Visto  la  Direttiva  2001/42/CE  -  valutazione  degli  effetti  di  piani  e



programmi sull’ambiente;



�   Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (come modificato dal dlgs



4/2008) che prevedendo procedure per la valutazione ambientale strategica



ha dato recepimento alla Direttiva 2001/42/CE;



la procedura per la verifica di assoggettabilità si compone delle seguenti fasi:



1. l’Autorità Procedente  (il Comune)  trasmette all’Autorità Competente



(Dipartimento Ambiente) un  Rapporto Ambientale Preliminare contenente la
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descrizione del piano e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti



rilevanti sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento



ai contenuti dell’allegato II alla 2001/42/CE;



2. l’Autorità Competente in collaborazione con l’Autorità Procedente individua i



Soggetti Competenti in materia ambientale e  trasmette loro il documento



preliminare per acquisirne il parere, che viene inviato entro trenta giorni;



3. l’Autorità Competente, tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se



il piano o programma possa avere impatti significativi sull’ambiente;



4. l’Autorità Competente, sentita l’Autorità Procedente,  tenuto conto  dei



contributi  pervenuti,   entro novanta   giorni dalla   trasmissione, emette   il



provvedimento  di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma



dalla VAS e, se necessario, definendo le necessarie prescrizioni;



5. il   risultato  della  verifica  di   assoggettabilità,  comprese  le  motivazioni,



deve essere reso pubblico.



2.2. Verifica di esclusione del Progetto dalla procedura di VAS



L'intervento che si intende effettuare propone  la realizzazione di una struttura



di  servizio  (Casa  Funeraria  e  del  Commiato)  apportando  delle  variazioni  della



destinazione d'uso a quanto attualmente previsto nel vigente   P.R.G.   ma senza



apportare  nè incrementi della  capacità insediativa dell’area  né  aumenti  alle



volumetrie esistenti. 



In analogia a quanto definito dall’Allegato II alla Direttiva 2001/42/CE ed in



conformità a quanto disposto dal citato art. 59 della L.R. n.6/2009, rispetto alle



pre-condizioni di esclusione, per il Progetto in oggetto è agevole rilevare che:



a) non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati



negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche;



b) non produce effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE, dato che l’area in



esame non è inclusa né situata in prossimità di siti della rete Natura 2000;
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c) interessa una superficie di  modesta entità (collocata peraltro all’interno di  un



contesto già urbanizzato) e non modifica le NTA del P.R.G. vigente.



Ai fini della verifica di assoggettabilità del Progetto alla procedura di VAS, ai



sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali,  e per meglio



definire  le  problematiche  ambientali  connesse  alla  sua  attuazione,  e  quindi



calibrare i contenuti del presente “Rapporto Preliminare”, un valido riferimento e il



processo in forza del quale,  nel  caso siano verificate le opportune condizioni, è



possibile  porre termine alla procedura di verifica essendo stabilita l’esclusione del



Progetto dalla VAS. 



Il processo prevede i seguenti passaggi:



�  verifica del criterio di irrilevanza;



nel caso in cui da tale passaggio di analisi dovesse emergere la necessità di



proseguire il  processo di verifica, si procede con i due successivi passaggi



(“valutazione generale”):



�  verifica delle cause degli effetti ambientali;



�  verifica delle componenti ambientali da tutelare;



nel caso in cui gli effetti sull’ambiente prodotti dal Progetto  fossero non



trascurabili e/o in parte   incogniti (a causa di una carenza di informazioni), prima



di procedere con la VAS completa si  eseguono  le  seguenti  ulteriori  verifiche



(“valutazione di dettaglio”):



�  verifica della rilevanza degli elementi incogniti;



�  verifica della rilevanza degli effetti.



Nel  caso  in  cui  anche  da  queste  verifiche  dovessero  emergere  elementi



di potenziale criticità si deve procedere alla VAS completa.



 2.2.1 Criterio di irrilevanza



Questo primo passaggio di verifica serve a stabilire se la VAS del Progetto risulta



non necessaria in quanto esso è già stato oggetto, direttamente o indirettamente, di



una precedente VAS, oppure genera sull’ambiente modifiche ed effetti irrilevanti



rispetto alle condizioni pre-esistenti. 
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Non vi è necessità   di VAS se almeno  uno dei criteri di non rilevanza



riportati nel seguente elenco risulta verificato.



1) Il Progetto è già stato esaminato nell’ambito di una procedura di VAS: no



2) Un Progetto di livello superiore è già stato oggetto di una VAS: no



3) Gli aspetti ambientali del Progetto sono già stati valutati in una VAS di un altro



Piano di settore: no



4) A causa del tipo  o degli obiettivi del Progetto da valutare,  non ci sono



certamente possibili effetti negativi ma solo  effetti positivi sull’ambiente nel suo



complesso, considerate anche tutte le possibili interrelazioni  fra le diverse



componenti ambientali: no



5) La realizzazione del Progetto oltre all’attuazione delle scelte  del P.R.G. lede lo



scopo di tutelare  alcune aree ai sensi, ad  esempio, delle  direttive comunitarie



“Habitat” o “Uccelli”: no



6)  La  valutazione  degli effetti  negativi  sull’ambiente  attesi  è  soggetta  ad  una



incertezza  tale  per  cui  non  è  possibile  comparare    la  situazione  con  o  senza



Progetto: no



7) Le pressioni  addizionali o gli effetti negativi attesi sull’ambiente sono dello



stesso ordine di grandezza del carico di fondo tipico dell’area: no



8) Le pressioni  addizionali o gli effetti negativi attesi sull’ambiente sono dello



stesso ordine delle naturali variazioni attese per i fattori da tutelare: no



Vi sono  delle modifiche del Progetto rispetto  al P.R.G.  che cambiano la natura



dello stesso, lo scopo degli interventi, il tipo e l’ordine di grandezza degli effetti



sull’ambiente: no



STUDIO TECNICO geom. pietro montebello Via dei Frentani, 8 Francavilla al Mare
mobile 338-3736859 e-mail p.montebello@virgilio.it



Pag.10.46  











Per il caso in oggetto, i criteri 1, 2 e 3 non sono verificati in quanto non



esistono altri Progettii di qualsivoglia livello per i quali sia già stata effettuata una



VAS che abbia considerato anche gli effetti del Progetto, effetti che non possono



inoltre essere classificati come “esclusivamente positivi”, mentre i criteri 4), 5), 6),



7) e 8) non risultano comunque applicabili al caso in oggetto. Il criterio 9), attesa la



conformità del Progetto  allo strumento urbanistico vigente, risulta certamente



verificato per il Progetto in esame.



 2.2.2 Valutazione  generale



Pur considerando i limitati margini di incertezza su quanto appena affermato,



è apparso cautelativo procedere alla valutazione delle possibili cause degli effetti



ambientali e delle componenti  ambientali da proteggere, richieste dai passaggi



successivi (“valutazioni generali” e “valutazioni di dettaglio”),  in modo da fornire



all’Autorità Competente tutti gli elementi necessari per la procedura di verifica di



assoggettabilità alla procedura di VAS.



 2.2.3 Contenuti del Rapporto Ambientale Preliminare (Documento di
Sintesi)



Il Documento di Sintesi della proposta di Progetto deve fornire le informazioni e i



dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e sul



patrimonio culturale facendo riferimento ai criteri dell’allegato II alla Direttiva



2001/42/CE, fatti propri dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della Legge Regionale



n. 6 del 14 Maggio 2009, art. 59. I criteri per la determinazione dei possibili effetti



significativi sono i seguenti:



1. Caratteristiche del Progetto tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi:



 a) in quale misura il Progetto stabilisce un quadro di riferimento  per progetti ed



altre attività, o per quanto riguarda  l’ubicazione, la  natura, le dimensioni e le



condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;
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b) in quale misura il Progetto influenza altri piani o programmi, inclusi quelli



gerarchicamente ordinati;



c) la pertinenza del Progetto per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in



particolare al fine di promuovere  lo sviluppo sostenibile;



d) problemi ambientali pertinenti il Progetto;
e)  la  rilevanza  del  Progetto per  l’attuazione  della  normativa  comunitaria  nel



settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o



alla protezione delle acque).



2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo



conto in particolare, dei seguenti elementi:



f) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;



g) carattere cumulativo degli effetti;



h) natura trasfrontaliera degli effetti;



i) rischi per la  salute umana o per l’ambiente;



j) entità ed estensione nello spazio degli  effetti (area geografica e popolazione



potenzialmente interessate);



k) valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: delle



speciali caratteristiche  naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei



livelli di qualità ambientale o dei valori limite, dell’utilizzo intensivo del suolo;



l) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a  livello nazionale,



comunitario o internazionale.



I contenuti di cui al punto 1 lettere a), b) ed e) non sono pertinenti il Progetto in



esame, come sinteticamente definito attraverso la verifica del criterio di irrilevanza



riportato in precedenza. Sono pertinenti invece gli elementi di cui alle lettere c) e



d), relativi i problemi ambientali del Progetto nonché la coerenza del Progetto con



gli strumenti di programmazione ordinata e sovraordinata, che vengono esaminati



e descritti in prosieguo di tempo insieme ai contenuti richiesti dal punto.



2.2.3. I principi dello sviluppo sostenibile assunti quali riferimento nella



verifica di esclusione
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La  pertinenza  del  Progetto  ai  fini  di  promuovere  i  principi  dello  sviluppo



sostenibile rappresenta uno dei fattori di maggiore rilevanza anche nel processo di



verifica di esclusione dalla VAS. E’ quindi utile,  a premessa delle analisi che



seguono, riepilogare quali possano essere questi principi di sostenibilità. Numerosi



sono gli enti e le organizzazioni che hanno partecipato alla definizione di obiettivi



generali in materia di protezione ambientale e sviluppo sostenibile da adottare in



sede di pianificazione e programmazione del territorio.



I più autorevoli  e condivisi documenti elaborati su tali argomenti: Protocolli e



Convenzioni  internazionali, tra cui si ricordano: Convenzione di Berna,



Convenzione  di Washington, Convenzione  di Parigi, Convenzione di Aarhus,



Convenzione sui cambiamenti climatici, Convenzione di Rotterdam, Convenzione



di Ramsar, Convenzione di Londra, Convenzione di Ginevra, Convenzione di Rio



de Janeiro, Convenzione sulla  protezione del patrimonio culturale e naturale



mondiale, Convenzione di Vienna, Convenzione di Bonn, Protocollo di Montreal,



Protocollo di Kyoto, Comunità Europea approvazione Protocollo di Kyoto.



-   Documenti   dell’Unione   Europea:   comunicazione   della   Commissione   del



15.05.2001  “Sviluppo  sostenibile  in  Europa  per  un  mondo  migliore:  strategia



dell’Unione Europea per lo sviluppo sostenibile”, “VI Piano d’Azione Ambientale



2002/2010 della UE”, “Ambiente 2010: il nostro futuro, la  nostra scelta”.



- Documenti dello Stato italiano: “Strategia d’Azione Ambientale per lo Sviluppo



Sostenibile in Italia”, approvata  con delibera del 02.08.2002 del Comitato



Interministeriale per la programmazione economica. I riferimenti più completi per



la verifica dell’avvenuta integrazione dei  principi di sostenibilità ambientale nel



Progetto in oggetto sono stati identificati nei seguenti documenti:



- Aalborg commitments: criteri di sostenibilità emanati dalla conferenza svoltasi ad



Aalborg per definire gli impegni (commitments) che gli  enti locali sensibili  alle



tematiche dello sviluppo sostenibile si impegnano a sottoscrivere ed attuare nel



prossimo decennio;



- “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei
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Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea” della Commissione Europea



DG XI “Ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile” (agosto 1998). Questi



criteri sono riportati in seguito e verranno confrontati con le azioni previste dal



Progetto nel  Capitolo  5.  I  criteri  riportati  in  italico  risultano  particolarmente



cogenti  per  il  caso  in  oggetto.  Gli  “Aalborg  commitments”  (Aalborg  +  10  –



Ispirare il futuro) sono il frutto della IV Conferenza Europea delle Città Sostenibili,



svoltasi nella città danese dal 9 all’11 giugno 2004 e rappresentano, una carta di



impegni  che  individua,  in  dieci  aree  tematiche,    obiettivi  e  priorità  per  uno



sviluppo sostenibile. Gli impegni sono finalizzati a favorire un approccio integrato



all’elaborazione delle politiche  verso l’armonizzazione degli obiettivi ambientali,



sociali, ed economici, affrontando le sfide in cooperazione con tutti i livelli   di



governo. Essi rappresentano una tappa importante nel  processo di diffusione



dell’Agenda 21 Locale e dello sviluppo sostenibile nelle politiche degli enti locali,



e un’evoluzione da una fase   programmatica e di intenti, segnata dalla Carta di



Aalborg del ‘94, ad una pianificatoria. L’adozione degli Aalborg Commitments



impegna  le  amministrazioni  a  lavorare  per  tradurre  in  concreti  obiettivi  di



sostenibilità e in azioni a livello locale la comune visione del futuro delle città,



producendo una analisi integrata delle politiche e dei piani dell’ente  e istituendo



un processo locale partecipativo per l’individuazione degli obiettivi, che incorpori



la Agenda 21 Locale esistente o altri piani simili. “Aalborg commitments”



1. Governance Rafforzare i processi decisionali tramite una migliore democrazia



partecipatoria.



- sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città



sostenibile.



-  incrementare  la  partecipazione  e  la  capacità  di  sviluppo  sostenibile  nelle



comunità locali e nelle amministrazioni comunali.



- invitare tutti i settori della società locale a   partecipare attivamente ai processi



decisionali.



- rendere le nostre decisioni chiare, motivate e trasparenti.



- cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo.
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2. Gestione locale per la sostenibilità



Mettere  in atto cicli di gestione  efficienti, dalla loro formulazione  alla loro



implementazione e valutazione.



- rafforzare l’Agenda 21 Locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo



che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali.



‐  elaborare  una  gestione  integrata  per  la  sostenibilità,  basata  sul  principio  di



precauzione  e  in  linea  con  la  Strategia  Tematica  Urbana  dell’UE  in  corso  di



elaborazione.



-  fissare  obiettivi  e  tempi  certi   nell’ambito  degli   Aalborg  Commitments  e



prevederee attuare una revisione periodica degli Aalborg Commitments.



− assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi



decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di



sostenibilità.



‐ cooperare con la Campagna delle Città Europee Sostenibili e i suoi network per



monitorare i progressi nel conseguimento dei nostri obiettivi di sostenibilità.



3. Risorse naturali comuni Protezione, conservazione e disponibilità per tutti delle



risorse naturali comuni.



‐ ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie



rinnovabili e pulite.



‐ migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente.



‐ promuovere e incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo



riserve naturali e spazi verdi.



- migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e



promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile.



- migliorare la qualità dell’aria.



4. Consumo responsabile e stili di vita



Incentivare un uso prudente ed efficiente delle risorse,  incoraggiando un consumo



e una produzione sostenibili.



‐  prevenire  e  ridurre  la  produzione  dei    rifiuti  e  incrementare  il  riuso  e  il
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riciclaggio.



- gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard.



- evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica.



‐ ricorrere a procedure di appalto sostenibili.



‐ promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare
riferimento a prodotti eco‐certificati e del commercio equo e solidale.



5. Pianificazione e progettazione urbana
Svolgere   un   ruolo   strategico   nella   pianificazione   e   progettazione   urbane,



affrontando problematiche ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali per



il beneficio di tutti.- rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate.



-   prevenire   un’espansione   urbana   incontrollata,   ottenendo   densità   urbane



appropriate  e  dando precedenza  alla  riqualificazione  del patrimonio edilizio



esistente.



- assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di uffici,



abitazioni e servizi, dando priorità all’uso residenziale nei centri città.



- garantire un’adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale



urbano.



-  applicare  i  principi  per  una  progettazione  e  una  costruzione  sostenibili,



promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità.



6. Migliore mobilità, meno traffico.



Riconoscere  l’interdipendenza  di  trasporti,  salute  e  ambiente  e  promozione  di



scelte di mobilità sostenibili.



‐ ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative



valide e accessibili.



- incrementare la  quota di spostamenti effettuati  tramite i mezzi pubblici, a piedi o



in bicicletta.



- promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico.



‐ sviluppare  un piano di mobilita urbana integrato e sostenibile.
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- ridurre l’impatto del  trasporto sull’ambiente  e la  salute pubblica.



7. Azione locale per la salute.



Proteggere e promuovere la salute e il benessere dei cittadini.



- accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti



relativamente ai fattori determinanti della  salute, la maggior parte dei quali non



rientrano nel settore sanitario.



‐  promuovere  la  pianificazione  dello  sviluppo  sanitario  urbano,  che  offre  alle
nostre città i mezzi per costituire e mantenere partecipazioni strategiche per la



salute.‐ 



ridurre le disuguaglianze nella sanità e impegnarsi nei confronti del problema



della povertà, con regolari relazioni sui progressi compiuti nel ridurre tali disparita.



- promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di



tutti i settori verso la  salute e  la qualità della vita.



‐ sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie  e
iniziati vedi pianificazione urbana.



8. Economia locale sostenibile.



Creare  e  assicurare  una  vivace  economia  locale,  che  promuova  l’occupazione



senza danneggiare l’ambiente.



‐ adottare misure per stimolare e incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di



nuove attività.



‐ cooperare con le attività commerciali locali per promuovere e implementare



buone prassi aziendali.



‐ sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle
aziende.



- incoraggiare la commercializzazione dei  prodotti locali e regionali di alta qualità.



‐ promuovere un turismo locale sostenibile.



9. Equità e giustizia sociale. Costruire comunità solidali e aperte a tutti.
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‐ sviluppare ed mettere n pratica le misure necessarie per prevenire e alleviare la



povertà.



‐ assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, all’occupazione,



alla  formazione professionale, all’informazione e alle attività culturali.



- incoraggiare l’inclusione sociale e  le pari opportunità.



‐ migliorare la sicurezza della comunità. assicurare che alloggi e condizioni  di vita
siano di buona qualità e garantiscano  l’integrazione  sociale.  10.  Da locale a
globale.



Farsi carico delle responsabilità per conseguire pace, giustizia, equità, sviluppo



sostenibile e protezione del clima per tutto il pianeta.



‐  sviluppare  ed  applicare  strategie  integrate  per  la  riduzione  dei  cambiamenti
climatici,  e adoperarsi  per raggiungere un livello sostenibile di emissioni di  gas



serra.



‐ considerare il ruolo centrale della protezione del clima nei settori dell’energia, dei



trasporti, degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della forestazione.



‐  diffondere  la  consapevolezza  delle  cause  e  delle  probabili  conseguenze  dei



cambiamenti climatici, e integrare azioni di prevenzione nelle nostre strategie per



la protezione del clima.



‐ ridurre il nostro impatto sull’ambiente a livello globale e promuovere il principio



di giustizia ambientale.



‐consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a



problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e ONG.



Il “ Manuale per la valutazione  ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale  e dei



Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea ” illustra come sia possibile



includere in modo più   sistematico le problematiche   ambientali nella fase di



definizione ed elaborazione di piani   regionali e   documenti programmatici nel



contesto delle procedure  dei Fondi strutturali dell’Unione europea. Il manuale e



inteso ad offrire suggerimenti  di ordine generale che possono essere adattati  alla
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situazione specifica di ciascuno  Stato membro. I  dieci criteri di sostenibilità



presentati nella tabella 3.2 del Manuale sono stati individuati come particolarmente



pertinenti per le azioni  dei  Fondi strutturali, e debbono    essere intesi quali
orientamenti generali per problemi che possono costituire la base degli obiettivi in
materia di ambiente e di sviluppo sostenibile propri   dei piani. Manuale per la
valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi
strutturali dell’Unione Europea



‐ Criteri di sostenibilità per  a definizione degli obiettivi del programma



1.  Ridurre     al  minimo  l’impiego  delle  risorse  energetiche  non  rinnovabili:



l’impiego di risorse  non rinnovabili, quali combustibili fossili, giacimenti di



minerali e conglomerati riduce le riserve disponibili per le generazioni future. Un



principio chiave dello sviluppo sostenibile afferma  chetali  risorse non rinnovabili



debbono essere utilizzate con saggezza   e con parsimonia, ad  un ritmo che non



limiti  le  opportunità  delle   generazioni  future.  Ciò   vale   anche  per   fattori



insostituibili, geologici, ecologici o del paesaggio,  che contribuiscono  alla



produttività, alla  biodiversità, alle conoscenze scientifiche alla cultura (cfr. i criteri



chiave nn. 4, 5 e 6).



2. Impiego delle risorse  rinnovabili nei limiti della capacita di rigenerazione: per



quanto  riguarda l’impiego di risorse rinnovabili nelle attività di produzione



primarie,  quali  la  silvicoltura  e  l’agricoltura,  ciascun    sistema  e  in  grado  di



sostenere un carico massimo  oltre il quale la  risorsa si inizia a degradare. Quando



si utilizza l’atmosfera, i   fiumi e gli estuari   come “depositi” di rifiuti, li si tratta



anch’essi alla stregua di risorse rinnovabili, in quanto ci si affida alla loro capacita



spontanea di  autorigenerazione. Se si approfitta eccessivamente di tale capacita, si



ha  un degrado a lungo termine della risorsa. L’obiettivo deve pertanto consistere



nell’impiego delle risorse rinnovabili allo stesso ritmo  (o  possibilmente  ad un



ritmo inferiore)  a quello della loro capacita di rigenerazione spontanea, in  modo



da conservare o anche  aumentare le riserve di tali risorse per le generazioni future.



3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti
pericolosi/inquinanti: in molte  situazioni, è possibile utilizzare sostanze  meno
pericolose   dal punto di vista ambientale, ed evitare o ridurre la produzione di
rifiuti,   e in particolare dei rifiuti pericolosi. Un approccio sostenibile consisterà
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nell’impiegare i  fattori produttivi   meno pericolosi dal  punto di  vista ambientale
enel ridurre    al minimo la produzione di rifiuti adottando  sistemi efficaci di
progettazione di processi,  gestione dei rifiuti e controllo dell’inquinamento.
4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei



paesaggi: in questo caso, il    principio fondamentale  consiste nel conservare e



migliorare le riserve e  le qualità delle risorse del  patrimonio naturale, a vantaggio



delle generazioni presenti e future. Queste risorse naturali comprendono la flora  e



la fauna, le    caratteristiche geologiche  e geomorfologiche, le bellezze e le



opportunità    ricreative  naturali. Il patrimonio naturale  pertanto comprende la



configurazione  geografica, gli    habitat, la fauna,   la flora e il paesaggio, la



combinazione e le interrelazioni tra tali  fattori e la fruibilità di tale risorse. Vi sono



anche stretti legami on il patrimonio  culturale (cfr.  criterio chiave n. 6).



5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli  e delle risorse idriche: il suolo e le



acque sono   risorse naturali   rinnovabili essenziali per la salute   e la ricchezza



dell’umanità, e che possono   essere seriamente minacciate a causa di attività



estrattive, dell’erosione o dell’inquinamento. Il principio chiave consiste pertanto



nel proteggere la quantità e  qualità delle risorse esistenti e nel migliorare quelle



che sono già degradate.



6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali: le risorse



storiche e culturali sono risorse limitate che, una volta distrutte o danneggiate, non



possono  essere  sostituite.  In  quanto  risorse  non  rinnovabili,  i  principi  dello



sviluppo sostenibile  richiedono che siano  conservati gli  elementi, i siti o le zone



rare rappresentativi di un particolare periodo o tipologia, o che contribuiscono  in
modo particolare alle tradizioni e alla cultura di una  data area. Si può trattare, tra
l’altro, di edifici di valore storico e culturale, di altre strutture o monumenti   di
ogni epoca, di  reperti archeologici nel sottosuolo, di architettura    di esterni
(paesaggi, parchi e giardini) e di strutture che contribuiscono alla vita culturale di
una comunità (teatri, ecc.). Gli   stili di   vita, i costumi e le lingue tradizionali
costituiscono anch’essi una risorsa storica e culturale che e opportuno conservare.7.
Conservare e migliorare  la qualità dell’ambiente locale: nel contesto del presente
dibattito,  la  qualità    di  un  ambiente  locale  può  essere  definita  dalla  qualità
dell’aria, dal rumore   ambiente, dalla  gradevolezza visiva e generale.   La qualità
dell’ambiente locale è  importantissima per  le aree  residenziali e  per  i luoghi
destinati ad attività ricreative o di lavoro.   La qualità dell’ambiente locale può
cambiare rapidamente a seguito    di  cambiamenti del traffico, delle attività
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industriali, di attività edilizie o estrattive, della   costruzione di nuovi edifici   e
infrastrutture e da  aumenti generali  del livello di attività, ad esempio da parte  di
visitatori. E’ inoltre  possibile  migliorare sostanzialmente un ambiente    locale
degradato  con l’introduzione di nuovi sviluppi. Cfr. anche il criterio n. 3 relativo
alla  riduzione dell’impiego e del rilascio di sostanze inquinanti.
8. Protezione dell’atmosfera: una delle principali forze trainanti dell’emergere di



uno  sviluppo    sostenibile  è  consistita  nei  dati  che  dimostrano  l’esistenza  di



problemi  globali   e     regionali   causati   dalle     emissioni  nell’atmosfera.  Le



connessioni   tra   emissioni   derivanti   dalla   combustione,   piogge   acide   e



acidificazione dei suoli e delle   acque, come  pure tra clorofluocarburi (CFC),



distruzione  dello  strato    di  ozono  ed  effetti    sulla  salute  umana  sono    stati



individuati negli anni Settanta e  nei primi anni Ottanta. Successivamente, è stato



individuato il   nesso tra anidride carbonica e altri gas di   serra e cambiamenti



climatici. Si tratta di impatti a lungo termine   e pervasivi, che costituiscono una



grave minaccia per le generazioni future.



9. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali,  sviluppare
l’istruzione e la formazione in campo ambientale: il coinvolgimento di  tutte le
istanze economiche ai fini   di conseguire uno sviluppo sostenibile è un elemento
fondamentale dei principi istituiti a  Rio (Conferenza    delle Nazioni Unite
sull’ambiente  e    lo  sviluppo,  1992).  La  consapevolezza  dei  problemi  e  delle
opzioni disponibili è d’importanza decisiva: l’informazione,    l’istruzione  e la
formazione in materia di gestione  ambientale costituiscono   elementi
fondamentaliai fini di uno  sviluppo sostenibile. Si possono  realizzare con la
diffusione dei  risultati della ricerca, l’integrazione dei programmi ambientali
nella formazione professionale,  nelle scuole,  nell’istruzione superiore e  per   gli
adulti, e  tramite lo  sviluppo di   reti nell’ambito di   settori e  raggruppamenti
economici. E’ importante anche  l’accesso alle informazioni sull’ambiente a  partire
dalle abitazioni e  nei luoghi ricreativi.
10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno



sviluppo sostenibile: la dichiarazione di Rio afferma che il coinvolgimento   del



pubblico e delle parti  interessate nelle  decisioni relative agli interessi comuni è un



cardine dello sviluppo sostenibile. Il principale meccanismo a tal fine è la pubblica



consultazione in fase di controllo dello  sviluppo, e in particolare il coinvolgimento



di terzi  nella valutazione ambientale. Oltre a ciò, lo sviluppo sostenibile prevede



un più  ampio coinvolgimento del pubblico  nella formulazione e messa  in opera



delle proposte   di sviluppo, di modo che possa emergere   un maggiore senso di
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appartenenza  e di condivisione delle responsabilità.



3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO



3.1 Localizzazione



Il progetto ricade nel territorio del Comune di Francavilla al Mare.



L'immobile  si trova all’interno di un’area sita in  Via  Adriatica  Nord  (ex



localita’ Villanesi). 



Le coordinate geografiche del sito sono le seguenti Latitudine: 42,42622°;



Longitudine: 14,27407°.  



Come   riportato nella   relazione geologica  e come  deriva dalla
cartografia l’area  interessata dalle   opere   in progetto non  interferisce né
risulta prossima ad aree  censite  e classificate per  “pericolosità idraulica” o
“rischio” (categorie di piano da R1 a R4). 



Estratto dal P.R.G.Comunale vigente
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 Immagine satelli tare



3.2 Descrizione sintetica del progetto



Come   da   relazione   tecnica   di   riferimento,   il   progetto    in predicato per la



realizzazione di Casa Funeraria e del Commiato comprende  le seguenti opere:



•    Completamento  della  struttura  esistente  in  ogni  sua  parte  dalle
opere  principali  a  tutte  quelle  di  finitura  necessarie  ed
indinspensabili  al  perfetto uti lizzo della stessa per l 'att ività preposta
(Casa Funeraria e del Commiato);



•   sistemazione  dell'area  esterna  con  realizzazione di  parcheggi  sia
per  vetture  che  per  cicli  e  motocicli  nonché  individuazione  di  una
zona, nella parte posteriore (lato Sud-Ovest), di area per il commiato
all'aperto.



Il progetto  prevede  la  realizzazione  di  CASA  FUNERARIA  E  DEL



COMMIATO, all'interno di un nucleo densamento edificato ed ospitante le più



disparate attività commerciali, artigianali e di servizio (Bar, stazini di servizio,
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parrucchiere, supermecati, agenzia funebre, etc.) oltre ad una massiccia presenza



di abitazioni.  



I l  fabbricato in predicato è stato real izzato, anche se solo nella



parte rustica (struttura e parte della tamponatura e tramezzatura) sin



dal  lontano  1990  ed,  a  tutt 'oggi,  dopo  oltre  trent'anni  (30  anni)



versa  ancora  nelle  medesime  condizioni  e,  considerato  i l  contesto,



rappresenta una discromia alquanto notevole e ri levante considerata



l ' imponenza della costruzione.



La  trasformazione  di  tale  struttura  non  comportebbe alcuna



variazione  al lo  sky-l ine  del  paesaggio  del la  zona,  non  prevede  la



realizzazione  di  ulteriori  volumi  e/o  superfici  da  edificare  (se  si



eccettuano quell i  tecnici, scala antincendio e montacarichi).



L'att ività  da  praticare  non  è  in  contrasto  con  le  attivi tà



limitrofe  (la  sede  della  locale  A.S.L.  è  ubicata  ad  oltre  50  metri



dalla  costruzione  in  questione  )  né,  con  le  lavorazioni  previste,



andrà  ad  inficiare,  e/o  diminuire,  l 'appetibil i tà  della  zona  ma,  di



converso,  consentirebbe  in  maniera  definit iva,  i l  completamento



dell 'opera  iniziata  oltre  trenta  anni  fa  togliendo  alla  vista  un



fabbricato  deturpante  i l  contesto,  per  lasciare  spazio  ad  una



struttura  finita  con  materiali  attuali  e  visivamente  gradevole  da



osservare.   



Oltre  alla  finitura  del  corpo  di  fabbrica  i l  progetto  prevede



anche  la  sistemazione  dell ' intera  area  pert inenziale  esclusiva



scoperta  (Mq  4.000,00  circa)  con  i l  completamento  della



recinzione,  anche  e  soprattutto  con  materiali  moderni  (vedi  corten



pietra  della  majel la,  etc.)  nonché con  essenze  ornamentali  e  piante



che  ne  conferiranno  un  aspetto  estetico  di  alta  qualità,  traendone



vantaggio per tutta la zona e non solo per l ' immobile in oggetto.   



4 TEMATICHE  AMBIENTALI
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Le tematiche rispetto alle quali il   Progetto variamente interagisce sono   sia



di natura ambientale  che territoriale (di governo o   antropiche). L’elenco delle



tematiche ambientali   e territoriali,  concepite come sistemi (ex art. 5 LUR



19/02) analizzabili secondo una   aggregazione logica   dei dati   disponibili,



estrapolato dalla Tabella 1bis (v. ultra), trascritto nella tabella 2 (v. ultra).



La Tabella 1bis  corrisponde alla Tabella 1 del  Disciplinare Operativo



inerente la  procedura di valutazione ambientale strategica    applicata



agli strumenti  di  pianificazione urbanistica e territoriale rinvenibile nei



documenti di Supporto per  la redazione del Rapporto Ambientale di cui



all ’Allegato E. Nella Tabella 1bis  (ovvero  Tabella   1  dell ’A l legato



E) si  elenca  la  relazione   t ra  i  temi  ambientali  con  le  component i



ambientali  desunte  per la  maggior  parte   dal  rapporto ambientale,  a l



f ine di  garantire un completo adat tamento a lla realtà regionale.



Tabella 1bis 



Temi ambientali Componenti ambientali
Fattori climatici ed energia 1---Risparmio energetico



2---Fonti rinnovabili



3---Cambiamenti climatici (  emissioni



da trasporti e industria)
Risorse naturali non rinnovabili 1---Consumo di suolo



2---attività estrattive
Atmosfera e agenti fisici 1---Atmosfera



2---Campi elettromagnetici



3---Rumore
Acqua 1---Qualità delle acque interne,



superficiali e sotterranee
2--Qualità delle acque marino-- costiere
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Suolo 1---Erosione



2---Rischio idrogeologico



3---Rischio sismico



4---Desertificazione



5---Incendi
Rifiuti 1---Rifiuti urbani



2---Raccolta differenziata
Trasporti Trasporti
Salute 1---Atmosfera



2---Radiazioni ionizzanti



3---Rischi antropogenici



4---Rumore



5---Campi elettromagnetici



6---Siti inquinati
Beni culturali e paesaggio 1---Paesaggio



2---Beni ambientali



Tabella 2



Sistemi delle tematiche ambientali ed antropiche



A-Sistema delle tematiche ambientali Sottosistemi
Atmosfera e agenti fisici 1)-Aria
Acqua (Risorsa idrica) 1)-Superficiali



2)-Sotterranee
Suolo e sottosuolo 1)-Geomorfologia



2)-Uso del suolo; patrimonio agricolo



3)-Rischi naturali; idrogeologico;



sismico; incendio



4)-Inquinamento
5)-Consumo di suolo.
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Biodiversità 1)-Flora



2)-Fauna



3)-Ecosistemi ed aree protette



4)-Rete Natura 2000; ambiente biotico.
B-Sistema antropico, ovvero delle



tematiche territoriali (settori di governo).



1)-Patrimonio culturale;



2)-Assetto  socio-economico  e



demografico;



3)-Mobilità e trasporti;



4)- Rifiuti;



5)- Energia e rischio tecnologico e



antropogenico.



6)-Turismo



7)-Salute pubblica;rumore;



elettromagnetismo.



4.1   Aspetti    metodologici    per   la    valutazione    di    interventi



puntualmente individuati sul  territorio



La  valutazione  di assoggettabilità  alla  VAS per il progetto viene  condotta



tramite una successiva tabella che riassume  sinteticamente lo stato attuale,  gli



obiettivi specifici dell’opera, le   influenze su altri strumenti   di pianificazione



(piani o programmi)  e gli effetti  attesi sulle componenti ambientali.



4.1.1 Esame dello stato attuale



Vengono fornite  specifiche  informazioni sull’area   oggetto dell'intervento,



riportando: una descrizione dell’attuale classificazione dell’area, l’estratto del



regolamento urbanistico vigente e    le relative    norme tecniche di



attuazione. 



L’area medesima viene  descritta,   inoltre,  in riferimento   alle specifiche



componenti ambientali e territoriali per  le quali, successivamente, saranno



specificati gli effetti causati dalla realizzazione dell’intervento proposto sia  in



fase di cantiere che   in fase di pieno regime.   
STUDIO TECNICO geom. pietro montebello Via dei Frentani, 8 Francavilla al Mare



mobile 338-3736859 e-mail p.montebello@virgilio.it
Pag.27.46  











Di seguito si elencano le componenti  ambientali,  territoriali  e  socio-



economiche analizzate.



• Traffico e viabilità: viene eseguita la stima dei volumi  di traffico indotti e la



verifica dell’andamento  del  traffico nelle situazioni  previste dal quadro



progettuale (scenari futuri).



• Atmosfera (Aria e clima: viene descritta la zona con particolare riferimento



alla presenza di sorgenti di   emissioni in atmosfera ed alla tipologia delle



stesse.



• Risorsa Idrica: si individuano le   metodologie di prelievo e distribuzione



della risorsa idrica (presenza di pubblico acquedotto, sorgenti naturali, pozzi



ecc..).



• Scarichi Idrici: viene descritto  il sistema di smaltimento delle acque reflue



ella zona:  presenza di pubblica fognatura, eventuale presenza di impianto di



depurazione centralizzato, sistemi di depurazione individuali.



• Suolo: si descrive il contesto dal punto di vista del consumo della risorsa



suolo e del grado di impermeabilizzazione.



• Rumore: la zona viene descritta tenendo conto dell’assenza di un Piano



Comunale di  Classificazione Acustica con le specifiche dei    limiti di



emissione in orari diurno e notturno.



• Habitat, Flora e Fauna: viene indicato se l’area  ricade in particolari aree di



pregio, di interesse naturalistico, o di   protezione quali SIC, ZPS, Aree



Naturali  protette.



• Rifiuti:  vengono  descritte le  modalità di svolgimento del   servizio   i



raccolta e trasporto   dei rifiuti solidi urbani e di effettuazione della   raccolta



differenziata. 



•    Energia: viene descritta la presenza o meno di reti di distribuzione.



• Paesaggio:  viene  descritta  l’area  oggetto  di  modifica  dal  punto  di  vista



paesaggistico evidenziano la presenza di elementi di pregio.



• Salute: Gli aspetti relativi alla tutela  della salute umana sono considerati in



relazione  alla presenza di possibili elementi  inquinanti o di disturbo,  quali:
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campi elettromagnetici, presenza  di manufatti in  amianto, fattori chimici o



biologici,   insetti nocivi etc., oltre ai fattori   trattati   sopra, quali missioni



atmosferiche  e/o acustiche.



4.2 Analisi e possibili effetti del Progetto sulle principali componenti



ambientali



Nel successivo paragrafo sono descritte  ed analizzate le principali



componenti  ambientali (aria, acqua,   suolo, paesaggio, rumore, viabilità)



dell’area interessata dal   Progetto. 



Per ogni componente   vengono analizzati gli   eventuali elementi sensibili e/o



vulnerabili, su   cui il   Progetto potrebbe avere degli   effetti. 



Tali aspetti sono riconducibili ai contenuti di   cui al punto 1 dell’allegato II



della direttiva 001/42/CE lettera   c) e d)   e punto 2 dell’allegato II  della



direttiva 2001/42/CE,  laddove pertinenti per il  Progetto in oggetto. 



5 ANALISI  DELLE COMPONENTI AMBIENTALI



5.1 Analisi delle componenti  ambientali



5.1.1 Atmosfera (aria)



I dati relativi all’atmosfera attengono ai fattori inquinanti fondamentali quali le



emissioni  dai  trasporti,  dagli  usi  urbani  e  dalle  attività  produttive.  



Vista l’ubicazione  del  sito  e  lo  specifico  obiettivo  dell’intervento progettato,



si  può inferire che gli elementi di pressione sulla componente ambientale sono   da



individuarsi  principalmente in:



1. emissioni indirette in atmosfera provenienti dal traffico veicolare presente
sulla  limitrofa  strada  comunale  (ex  Strada Statale  Adriatica)  che,  anche  e
sopratutto  da  quando  è  stata  realizzata  la  tangenziale,  ha  visto  ridursi
drasticamente il transito sulla stessa soprattutto dei mezzi pesanti (camion e
similari). 



Pertanto il Progetto non introdurrà   fattori responsabili di alterazione della



qualità  dell’aria.
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5.1.2 Acqua



La proposta del Progetto non  introduce  elementi che comportano modifiche



sostanziali   rispetto al  reticolo idrico   superficiale esistente nell’area;  il



Pro  g  e      tto   proposto       n  on         a      l  tera         la r  i  s      o  r      s  a     i  d  r  i  c  a  .



5.1.3 Suolo e sottosuolo



In    riferimento    alla    c o mp o s i z i o n e  Geologica  del  sito  oggetto



d'intervento ci  si  riporta  a  quanto rilevato e dettagliatamente descritto  nella



Relazione Geologica redatta dal geologo dott. G i o v an n i  B A R O N E



( c h e  s i  a l l e g a ) .



Per   quanto  riguarda il consumo  di suolo non  si prevedono modifiche



alle  destinazioni   d’uso attualmente previste  nè alle superfici ed ai volumi



presenti.



5.1.4 Biodiversità



5.1.4.1 Considerazioni preliminari



La definizione dello stato di qualità ambientale passa prioritariamente dall’analisi



delle componenti ambientali considerate individualmente,  ma in particolare con



riferimento  alle  interazioni  reciproche.  Nei  territori  fortemente  antropizzati  si



riduce la presenza della flora e della fauna selvatiche, che vengono confinate  in



ambienti residuali. Altre ragioni  che possono contribuire ad orientare le scelte



possono essere anche di tipo economico o di natura estetica, scientifica e anche



ricreativa. La conservazione o il degrado degli ecosistemi, con  ripercussioni



negative sulla flora e sulla fauna, che diminuisce in qualità e  quantità, possono



derivare da diversi fattori:



a) variazioni climatiche; (non attengono al Progetto)



b) qualità dell’aria; (attengono al Progetto in misura irrilevante)



c) inquinamento dei terreni e delle acque; (non attengono al Progetto)
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d) artificializzazione dei corsi d’acqua; (non attengono al Progetto)



e) espansioni del tessuto urbanizzato; (non attengono al Progetto)



t) mobilità; (non attengono al Progetto)



g) produzione e consumo di energia (non attengono al Progetto)



Con il termine biodiversità si fa quindi  riferimento alla varietà e variabilità degli



organismi viventi, delle popolazioni e dei complessi ecologici in  cui questi sono



presenti.



Per avere una buona  conoscenza della biodiversità servono indagini sulla



consistenza faunistica  e botanica  di un determinato luogo, distinguendo le



specie autoctone   da   quelle   alloctone,   verificandone   la   frequenza   per



descrivere   la ricchezza specifica delle biocenosi; serve conoscere se e dove



esistano piante o animali divenuti rari. 



Dopo la politica di conservazione dell’ambiente, della flora e della fauna basata



sulla creazione di aree protette in modo rigoroso, ma circondate da   territori



densamente  antropizzati,  si  è  recentemente  sviluppata  l’idea  di realizzare



reti di connessione tra gli ambiti maggiormente naturalizzati, in  modo da



consentire lo scambio genetico tra diverse sottopopolazioni.



Questa rete di sopravvivenza biologica può essere realizzata utilizzando non solo le



aree con elevate  caratteristiche di naturalità quali boschi, isole fluviali, meandri



abbandonati, stagni, corsi d’acqua principali, ma anche attraverso ambiti agricoli



che  conservano  tracce  di  piantumazione,  prati   stabili,  parchi   e  giardini  di



dimensioni rilevanti, anche se ubicati in aree urbane,  aree di svincolo con



significative presenze di alberi, specchi d’acqua e canali artificiali.



La valorizzazione del sistema ambientale e del paesaggio come temi prioritari di



orientamento, indicano precisi criteri per la trasformazione e uso del territorio



quali:



a) limiti di compatibilità: con la conservazione dei valori paesistico - ambientali,



dei valori produttivi agricoli, dei valori delle risorse non rinnovabili;



b) criteri per la valorizzazione del paesaggio con  individuazione delle zone di



particolare interesse da proteggere;
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c) promozione dell’agricoltura non solo sotto l’aspetto produttivo,  ma come



elemento  determinante per  la  salvaguardia  dell’ambiente,  per  il presidio  del



territorio e per la tutela del paesaggio e delle risorse naturali. 



Questo criterio, tuttavia, attiene all’area vasta della pianificazione territoriale.



La pianificazione provinciale ha fornito una caratterizzazione delle  aree di



protezione  dei  valori  ambientali,  in  base  alle  caratteristiche  e  al  livello  di



attenzione da riservare alle  trasformazioni realizzabili nelle diverse zone,



individuando diversi gradi di cogenza comprendenti: le zone individuate come



SIC e ZPS con l’obiettivo di realizzare un sistema a rete per collegare gli



ambiti di  maggiore interesse  naturalistico con le strutture ecologiche



fondamentali e secondarie.



La conservazione della Natura, e quindi della biodiversità, è un obiettivo prioritario



della programmazione,  pianificazione e gestione del territorio,  per ridurre quanto



più possibile i fenomeni di degrado, di distruzione, di desertificazione e di sterilità



che in questi ultimi decenni hanno accompagnato lo sviluppo edilizio disordinato,



dissennato e scarsamente accompagnato  dal necessario sviluppo  infrastrutturale e



dalle considerazioni ambientali.



La  biodiversità, in quanto insieme degli esseri viventi nelle diverse forme di



aggregazione sulla Terra, rappresenta e regola gli equilibri degli ecosistemi e dei



paesaggi, senza  i cui elementi funzionali fondamentali si potrebbero innescare



processi di degrado irreversibili coinvolgenti la stessa vita sul pianeta.



La tutela degli ecosistemi nella conservazione della Natura è stata riconosciuta in



sede UE, inter alia, con la Direttiva Habitat 92/43/CE. Da qui l’esigenza di gestire



il  patrimonio  naturale  prevedendo  l’istituzione  della  Rete  Ecologica  Europea



Natura  2000,  costituita  da  siti  caratterizzati  dalla  presenza  di  habitat e  specie



animali e vegetali di interesse comunitario, e precisamente:



� ZPS, zone a protezione speciale, ai sensi della Direttiva Uccelli 79/409/CE



per la protezione delle specie migratrici con particolare riferimento alle zone



umide d’importanza internazionale, non presenti nel territorio comunale.



�   SIC, siti di importanza comunitaria, ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CE
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per contribuire



� significativamente  a  mantenere  o  ripristinare  un  habitat  naturale  o  una



specie, rispettivamente All.to 1 e All.to 2 alla Direttiva,  in  uno stato di



conservazione soddisfacente.



La    r      e  a      l  i  z      zaz  i  one         d  e      l    P  ro  g  e      t  to         è         a  s  s      oluta  m  e  n      t  e         i  r      r  i      lev  a  n      te ai         f  i      ni         dell  ’  i  n      c  i  de  n      z  a



sulle aree     p      r  o  t      e  tte   e      vi  d  e      n  z      i  a      t  e.



5.1.4.2 Fauna  del sito



La conservazione della  biodiversità  presente nel territorio in esame richiede



necessariamente la condivisione degli obiettivi  di tutela da parte dei soggetti



pubblici e privati che vi operano.



Come già ampiamente innanzi descritto e ricordato, l'area oggetto di intervento è



completamente urbanizzata e densa di costruzioni ragion per cui, non esiste fauna



particolare da proteggere e/o preservare. 



Il Progetto non interferisce con gli obiettivi di salvaguardia delle aree protette.



C  O  M      P  O      NEN  T      E         B      O  T  A  N  I      CA



Vale lo stesso discorso  fatto per  la  presenza della fauna nel  sito oggetto  dell'intervento,



considerando che non solo  non esistono  piante  particolarmente  rare  e/o  degne di  essere



preservate, ma il fattore verde è altamente latente e, con l'intervento da realizzare, si andrà



non solo ad aumentare le zone verdi ma saranno introdotte anche piante diverse nella specie



anche se non eccessivamente rare e/o ricercate (cfr sistemazione esterna redatta dall'Arch.



SANTOVITO allegata al progetto).



Il Progetto non interferisce con gli obiettivi di salvaguardia delle aree protette.



6  PROSPETTAZIONE DEGLI IMPATTI



La  specificità  del  contesto  che  emerge  dal  quadro  conoscitivo  attraverso  i



parametri di lettura tipicamente individuati, e come sopra analizzati, si sintetizza in



una prospettazione  di elementi peculiari e distintivi, sia naturali che antropici o



storico-testimoniali, e di qualità sceniche e/o panoramiche.
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La realizzazione del Progetto  non comporta la modificazione dell’assetto



percettivo,   paesaggistico,   naturalistico,  scenico,   panoramico,  insediativo-



storico,  né dei caratteri tipologici, materici e costruttivi dell’area.



Pertanto,  non  viene modificata  la  morfologia  del  sito,  né  sotto  il  profilo  dei



movimenti  di   terra (se si eccettuano dei modestissimi movimenti per realizzare



delle zone di parcheggio),  né   sotto   il   profilo   della   cancellazione   di



tracciati caratterizzanti riconoscibili (che non esistono).



Dal quadro conoscitivo del sito e del suo più ampio contesto sotto i superiori



profili analizzati, è dunque agevole prefigurare il sito nelle condizioni post operam



mediante i parametri di lettura  del rischio paesaggistico, antropico ed ambientale



come sopra analizzati.



Va comunque preliminarmente osservato che, ancorché l’impatto dell’opera sia



sotto alcuni profili positivo  nel senso di un miglioramento di alcuni parametri,



qualunque  azione  di  intrusione  antropica  comporta  sempre  astrattamente  una



seppur minima dequalificazione paesaggistica  in  quanto  introduce  elementi



emergenti incongrui.



Tuttavia, nel caso in questione s i  av rebbe  i l  r i su lt a t o  oppos to



su l l a  dequa l i f i caz i one  paessag is t i ca  po i ché  ess endo la



s t ru t t u r a  g i à  es i s ten te  ( la  rea l i z zaz ione  è  da  fa r  r i sa l i r e  a l



1991  c i r ca )  e ,  a  tu t t ' ogg i ,  anco ra  a l l o  s ta to  rus t ico ,



l ' i n t e rven to  compo r t e r ebbe  un  m ig l i o ramen to  de l l ' aspe t to



paes agg is t i co  i n  quan to  consen t i r ebbe  l a  t o t a le



de f i n i z ione  de l l ' i n t e r o  compend io  immob i l i a r e ;  non viene



modificato, pertanto, il profilo naturale del sito.



Accolto, altresì, il principio che ogni intervento deve essere conseguenza di una



soluzione  progettuale  di  massima  compatibilità  paesaggistica  ed  ambientale, il



progetto dell’intervento  proposto  evidenzia  l’inutilità  di qualsivoglia  opera di



mitigazione, e, di compensazione, sia sotto il profilo visivo che ambientale, atteso



che  l’uso  del  suolo  non  viene  modificato  con  opere  di   rilevante  impatto



ambientale.
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Quanto   alla   verifica   della   potenziale   incidenza   dell’intervento   sullo   stato



ambientale dell’area, anche nell’ampio contesto, sotto il profilo delle modificazioni



morfologiche, nuilla comporta essendo, come più volta ribadito, la struttura già



esistente.



Dal superiore quadro conoscitivo, e dalle analisi effettuate, è agevole verificare che



le interrelazioni sorgenti dall’intervento col contesto ambientale non possono agire



sugli ecosistemi violandone  la funzionalità e compromettendone la fruibilità da



parte delle generazioni future, dacché, come del resto è desumibile dagli elaborati



tecnici  dell’intervento  allegati  alla  presente,  le  cui  modalità  di  realizzazione



rendono l’opera compatibile con la globale  consistenza della cornice ambientale,



sotto il profilo della potenziale  incidenza dell’intervento sui caratteri dell’area, il



sito ha la capacità di accogliere  il modesto cambiamento  senza alterazione  di



caratteri connotativi che,  come posti in  evidenza, risultano inesistenti, e senza



degrado di una qualità paesaggistica complessiva.



Pertanto, ai fini della verifica della conformità dell’intervento alle



prescrizioni ex comma  5 dell’art. 146 del Codice, effettuata in carenza



di piani paesaggistici, l’Amministrazione competente può relazionare sugli



accertamenti di cui al citato comma 5 dell’art.  146 in ragione di quanto



considerato e che viene qui riepilogato: � che lo studio ha esaminato da



un lato  tutti  gli elementi che  concorrono  a  dare  all’area di interesse



determinate caratteristiche paesaggistiche ed ambientali,  e dall’altro  ha



valutato  l’influenza dell’intervento sull’area e sulla sua  sensibilità



paesaggistico- ambientale;



� che per la determinazione di ciascun parametro di lettura sono stati valutati i



vari fattori elementari concorrenti;



� che una particolare attenzione è stata posta all’esame del paesaggio nelle sue



diverse componenti e manifestazioni;



� che nello studio alcun profilo paesaggistico- ambientale è stato neglètto, e



che sono stati razionalmente considerati e valutati tutti i profili paesaggistici



rilevanti e decisivi ai fini della valutazione di compatibilità;
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� che  è  stato  esaurientemente  valutato  ed  evidenziato  il  grado  di  pregio



ambientale dell’area e l’impatto dell’intervento proposto sul paesaggio;



� che  sono  state  attentamente  ed  adeguatamente  valutate  le  ragioni  della



compatibilità dell’intervento con gli aspetti paesaggistici rilevanti presi in



considerazione ex DPCM 12/12/05;



� che l’intervento viene valutato non soltanto sotto il profilo dimensionale al



fine di verificare la sua compatibilità con  i valori tutelati dal vincolo,



accertando che esso non è causa di  degrado  del paesaggio,  attesa la sua



concreta  compatibilità  col  mantenimento  e  l’integrità  dei  valori  del  più



ampio  contesto,  che  si  uniforma  nella  visione  di  insieme,  a  quella  del



contesto alla stregua di  un’opera migliorativa della realtà insediativa



circostante.



Riassumendo quanto  argomentato e tenuto conto di quanto risulta dagli



elaborati tecnici ai quali la presente relazione ha fatto riferimento e riportato



in questo testo,  dove ritenuto necessario, si può  concludere che con il



proposto Progetto di  completamento  e  cambio  di  destinazione  per  la



realizzazione  della  Casa  Funeraria  e  del  Commiato,  non si  ha



modificazione �:  della   morfologia  per   effetto  di   movimenti   di   terra



significativi   o   della eliminazione di tracciati caratterizzanti riconoscibili



sul terreno;



� della compagine vegetale, attesa l’assenza di alberi e di elementi di valore



fitogeografico;



�  del profilo naturale nonché di quello antropico;



�  della funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio idrogeologico;



�  dell’assetto percettivo, scenico o panoramico;



�  dell’assetto insediativo - storico, inesistente nella fattispecie.



Potendo, altresì, asser i re  che non si hanno   alterazioni dei sistemi



paesaggistici per quanto  attiene a:



� intrusione, dacché non vengono introdotti elementi incongrui ai caratteri



peculiari compositivi, percettivi e simbolici;
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�  suddivisione; (atteso l’intervento unitario)



�  frammentazione; (atteso l’intervento unitario)



� riduzione  di  elementi  riconoscibili  quali  canalizzazioni  agricole,  edifici



storici singoli o in un nucleo di edilizia rurale; (inesistenti)



� eliminazione progressiva delle relazioni visive, storico- culturali, simboliche



di elementi con il contesto paesaggistico e con  l’area e altri elementi del



sistema;



�  concentrazione, quale eccessiva densità di interventi;



�  interruzione di processi ecologici e ambientali;



�  destrutturazione;



�  deconnotazione.



In conclusione, l’esame delle  criticità  paesaggistiche  è  stato  condotto



attraverso  un  itinerario biologico-giuridico  che ha consentito  di non



pretermettere la considerazione di ogni possibile rilevante elemento di



fatto, di talché le ragioni  della valutazione  di compatibilità  effettiva



dell’impatto dell’opera, e quindi della compatibilità dell’intervento con le



esigenze  di salvaguardia  dell’area,  nonché dell’assenza di pregiudizio



ambientale e paesaggistico  in dipendenza dell’irrilevante  mutamento dei



luoghi.



Tutto quanto sopra esposto, analizzato e considerato, accerta, nel rispetto dell’art.



146 del Codice, definitivamente e senza alcun dubbio:



a)- la compatibilità dell’intervento proposto rispetto ai valori paesaggistici;



b)- la congruità con i criteri di gestione dell’area, atteso una presenza residenziale;



c)- la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica;



d) - la dimostrazione documentale del rapporto dell’intervento con i luoghi sui



quali insiste, avendo basato la proposta progettuale sulla conoscenza puntuale delle



caratteristiche del sovrapposizione indifferente alle specificità.



6.1 considerazioni sugli effetti indotti dal progetto in relazione al paesaggio
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Rispetto alla tematica paesaggio, e a tutte le  tematiche da esso assorbite, ed in



particolare rispetto alle possibili modifiche della sua qualità locale come effetto del



proposto  Progetto, occorre evidenziare la conclusione della tematica Paesaggio



appena descritta.



6.1.1 Rumore



Durante la fase di cantiere si richiede l’utilizzo di macchine operatrici e mezzi di



trasporto (persone e materiali)  che determinano emissione di rumore nei luoghi



nell’intorno dell’area interessata.



L’interferenza  ha carattere temporaneo.  Le principali  sorgenti di



inquinamento acustico conseguenti all’intervento sono le seguenti:



1) - movimento mezzi in fase di cantiere;



L’area oggetto di intervento è situata in un contesto residenziale prevalentemente



di tipo locale.



Si ipotizza  che, anche in seguito ad un aumento delle attività  dovuto alla



realizzazione del progetto, i livelli di rumore si manterranno al di sotto dei limiti e



per un tempo estremamente limitato. La conclusione della valutazione di clima



acustico è la compatibilità dell’opera in progetto con le caratteristiche acustiche



dell’area.



6.1.2 Salute pubblica



Gli aspetti relativi alla tutela della salute umana sono considerati in relazione alla



presenza di possibili elementi inquinanti o di disturbo. Oltre ai fattori trattati sopra,



quali emissioni atmosferiche e/o acustiche dovute al traffico dei mezzi in opera,



non s’individuano altri specifici elementi di pressione per la salute umana.



6.1.3  Interferenze  del  Progetto  con  l’ambiente:  fase  di  cantiere  -  fase  di



esercizio



La realizzazione del Progetto  comporta alcune variazioni delle



caratteristiche  ambientali   dell’area  interessata   dall’intervento,  che  si
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traducono  in  effetti  sia positivi che negativi. 



Dall’analisi del progetto sono stati individuati gli aspetti che maggiormente



possono rappresentare interferenze potenziali  sui diversi comparti



ambientali in fase di costruzione e di esercizio del  previsto insediamento.



Per rendere più semplice la lettura delle interferenze previste, e per avere un



quadro generale che possa essere esaustivo della situazione, si riportano,



oltre alla  descrizione, anche due tabelle riassuntive degli aspetti più



rilevanti, delle quali la  prima (tabella A) è relativa alla fase di



costruzione e la seconda (tabella B) è relativa alla fase di esercizio.



6.1.4 Interferenze potenziali del Progetto in fase di cantiere



Nel presente paragrafo sono discusse le interferenze ambientali relative alla fase di



realizzazione del Progetto  sulle componenti ambientali. La successiva tabella A



riporta una rappresentazione delle interferenze significative  potenziali per ogni



componente in fase di cantiere.



6.1.4.1 Atmosfera



Le interferenze ambientali potenziali possono essere connesse a:



1.  Polverosità  conseguente  alle  attività  di   costruzione  (movimenti  di  terra,



accumulo di materiali polverulenti, ecc).



L’interferenza non appare significativa in quanto:



1) sono sì previste fasi di scavo ma di limitate dimensioni e di non lunga durata;



2) i valori teorici della distanza degli spostamenti delle particelle di polvere che si



ricavano  dalla letteratura indicano che ad una velocità del vento di 4 m/s, le



particelle  di  dimensioni  superiori  a  100  mm  si  depositano  ad  una  distanza



compresa  tra  6  e  10  metri  dalla  fonte  di  emissione,  mentre  le  particelle  con



diametro compreso tra 30 e 100 mm, a seconda  della intensità della turbolenza



atmosferica, si depositano entro un centinaio di metri dalla sorgente e, infine, le



particelle  più  piccole (con  diametro  inferiore  a  10-20  mm),  si  depositano  più



lontano.



3) emissioni da  macchine operatrici presenti in cantiere e da  mezzi di
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trasporto. Anche in questo caso l’interferenza non appare significativa.



 6.4.1.2 Ambiente idrico



Nell’area in esame non sono  presenti pozzi o  sorgenti indicativi  di una



circolazione idrica sotterranea prossima alla superficie topografica. Non si



prevede nessuna  interferenza potenziale   né   con   l’ambiente   idrico



sotterraneo  né  con  quello superficiale. 



Tabella A



Attività



Atmosfer



a



Ambiente



idrico



Suolo/sottos



uolo Rifiuti Rumore Traffico



Emungime



nto acqua
No No No No No No



Movimento



terra
No No No No No No



Macchine



operatrici
No No si; t No si; t No



Periodo



lavori
si; t No si; t No si; t si; t



Legenda:   Interferenza   nulla:   no;   Interferenza   temporanea:   si;   t;
Interferenza



irrilevante: §. Interferenza permanente: si; c.



6.2 Interferenze degli effetti ambientali indotti dal Progetto in fase di
esercizio



Questa fase della verifica della potenziale esclusione dalla procedura di



VAS si  basa sull’utilizzo di un elenco attraverso il quale è possibile



esaminare se la causa di un  possibile effetto sull’ambiente generato dal



Progetto sia presente e, in questo  caso,  se tale effetto risulti essere
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trascurabile, non trascurabile o se, infine, non si possa stabilire con certezza



sulla base delle informazioni disponibili. 



Nella tabella" Tematiche  ambientali"  qualora  l’effetto  sull’ambiente  non



sia   trascurabile   è  indicato se esso è positivo (+)  o negativo (-); per



l’eventuale effetto negativo è indicato inoltre se esso risulti essere, sulla base



degli studi effettuati, accettabile o meno.



Si ribadisce che le valutazioni espresse nella matrice si basano  sul



confronto tra quanto previsto per l’area in esame dal Progetto rispetto



allo stato attuale, dalla  quale   si   può   verificare   che   gli   effetti



sull’ambiente  generati   dal   Progetto  in oggetto, possono ritenersi non



presenti o trascurabili. 



Il complesso di analisi svolte (cfr. capitoli 5 e 6) ha permesso di non avere



elementi incogniti  nella matrice delle  possibili cause  degli effetti



sull’ambiente. Non essendo  presenti elementi incogniti  e/o non



trascurabili negativi (non accettabili)  è possibile interrompere la



procedura di   verifica   (non   proseguendo   oltre  con   le   matrici   di



valutazione)   e   quindi concludere che, p      er         il         Pr  o  g      e  t      to    i  n         ogget  t  o      ,         non



r      isu  l  t      a   n      e  c      e  s  s      a  ria         una         p  r      o  c      e  d  u      r  a         d  i V  A  S         co  m  ple  t      a  .



6.2.1 Interferenze Potenziali in Fase di Esercizio



Nel presente paragrafo vengono elencate le interferenze ambientali relative alla



fase di esercizio dell’intervento. La tabella B riporta  una rappresentazione delle



interferenze per ogni componente in fase di esercizio.



6.2.1.1  Effetti sull’aria e sul clima



Gli effetti negativi sono determinati:



1. dal potenziale traffico generato dalla presenza del piccolo cantiere.



6.2.1.2     Effetti   sulla   risorsa  idrica  e  sul   sistema   approvvigionamento-



smaltimento
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L’utilizzo  dell’area  considerata nella sua totalità per  le finalità del



progetto, si prevede non porti effetti della pressione su questo indicatore.



L’utilizzo di risorse idriche è trascurabile, legato alle normali esigenze di



un cantiere. Date le caratteristiche progettuali dell’opera si rileva come le



interferenze dirette sull’ambiente idrogeologico siano inesistenti.



 6.2.1.3  Effetti sul sistema suolo



Il   fabbricato e parte della recinzione è  già esistente.   Le   opere   relative   al suo



completamento non determineranno effetti negativi su questo indicatore. 



D  a  te         l  e         c  a      ra  t  t  e      r  i      s  tic  h      e proge  t  tua  l  i dell  ’  o      p  e      ra         s  i         r  i      l  eva         c  o      m  e         le         i  n      t  e      r  ferenze         d  i      r  e      t  te



s  u  l      l  ’a  m  b      iente         g      e  o      m  o      rfo  l  ogi  c      o e idrogeo  l  ogico     siano   i  n      e  s  i      s  tenti.



6.2.1.4  Effetti sul clima acustico



L’incidenza più rilevante si avrà sicuramente in fase di cantiere.



Durante la fase di cantiere si richiede l’utilizzo di macchine operatrici e mezzi di



trasporto (persone e materiali) che determinano emissione di  rumore nei luoghi



dell’area interessata. Il rumore quindi sarà legato ad attività di movimentazione



macchinari  e  a  normali  operazioni  di cantiere. Dovranno  essere presi tutti gli



accorgimenti necessari per minimizzare il rumore prodotto  da tali attività, in



particolare le macchine  operatrici rispetteranno i limiti di emissione dettati dalla



normativa vigente, in quanto dotate di  materiale fonoassorbente all’interno della



carteratura del motore. Tali attività avranno comunque  carattere  temporaneo e



localmente circoscritto. L’interferenza, anche se non significativa,  avrà carattere



temporaneo.



6.2.1.5  Effetti su flora e fauna



Dalla valutazione degli effetti potenziali sulle componenti floristiche e



faunistiche dell’area oggetto della trasformazione proposta non emergono



criticità.



 6.2.1.6  Effetti sul sistema energetico
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La   realizzazione   del   Progetto   determina   incremento   del   fabbisogno



energetico solamente in fase di cantiere e non in quella di esercizio.



6.2.1.7  Effetti sul sistema rifi uti



Si prevede  la produzione di  rifiuti durante la fase di cantiere. Imballaggi   in



più materiali  e  scarti  di  lavorazione (cavi,  ferro,  ecc)  saranno  gestiti  nel



pieno rispetto   delle   normative vigenti.   Si ritiene che l’effetto abbia impatto



non significativo.



6.2.1.8  Effetti sul paesaggio



Dall’analisi della componente ambientale in precedenza trattata si può



ipotizzare che l’intervento possa migliorare il contesto paesaggistico.



6.2.1.9  Effetti sulla salute



Dal  punto  di  vista  della  salute  gli  interventi  previsti  non  producono



effetti significativi.



Tabella B-  tematiche  ambientali ed
antropiche



Dalla  presente  Tabella si  deducono le interferenze del Piano  con



l’ambiente in fase di esercizio. 



A---Sistema delle tematiche ambientali Sottosistemi (componenti ambientali)
Atmosfera e agenti fisici 1)-Aria: a
Acqua (Risorsa idrica) 1)-Superficiali; a



2)-Sotterranee a
Suolo e sottosuolo 1)-Geomorfologia  a



2)-Uso del suolo; a patrimonio agricolo;



a
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3)-Rischi naturali; idrogeologico; a;



sismico; a; incendio a



4)-Inquinamento; a



5)-Consumo di suolo a
Biodiversità 1)-Flora; a



2)-Fauna; a



3)-Ecosistemi ed aree protette; a



4)-Rete Natura 2000; ambiente biotico; a
B---Sistema antropico,  ovvero delle



tematiche territoriali (settori di governo).



1)-Patrimonio culturale;a



2)-Assetto socio-economico



e demografico a



3)-Mobilità e trasporti; +



4)- Rifiuti a



5)-Energia; a; Rischio tecnologico; a;



antropogenico; a



6)-Salute pubblica;a; Rumore;  (-);



si; Elettromagnetismo; a
Beni culturali e paesaggio l-Paesaggio:si



2-Beni ambientali: Biodiversità; si



Legenda:   Interferenza:   Assente   o   trascurabile:   a;   Interferenza:   Presente
non



trascurabile: +/-; Interferenza: Accettabile o non accettabile: si/no;



Interferenza: Non conosciuta: ?; 



7. CONCLUSIONI



E’  stato già   rilevato   che   la   Direttiva   Comunitaria   2001/42/CE,



concernente   la  valutazione  degli effetti di determinati piani e programmi



sull’ambiente, prevede che la VAS di un piano o programma possa non essere



realizzata quando esso determina l’uso di piccole aree a livello locale.



La Direttiva specifica anche che per determinare se in questi casi particolari la



procedura  di  VAS  sia  necessaria  o  meno,  occorre  fare  riferimento  ai  criteri
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illustrati  nell’allegato  Il  alla  Direttiva  stessa,  ed  attivare  a  questo  scopo  una



specifica procedura di verifica di esclusione, cioè di una procedura di "vagliatura",



denominata screening. 



Come misure di precauzione e di attenuazione sono solo da richiamare le



usuali norme di buona gestione del cantiere e di manutenzione dell’opera,  



In merito all'esecuzione dell'opera, si  puntualizza che data l'esistenza della



struttura  stessa,  il livello di disturbo arrecato  durante le  fasi lavorative sulle



specie animali (vertebrati e invertebrati) sarà minimo e limitato alla durata dei



lavori. 



In tutte le operazioni che precedono  l’esecuzione dell’opera si presterà



attenzione a non compromettere le componenti biotiche se presenti. 



Al  contrario sono  stati rilevati impatti nulli e poco significativi, ma



adeguatamente mitigati e controllati. 



Ai sensi   del   D.Lgs.   152/2006 per il Progetto in oggetto si può



pacificamente affermare che i criteri di attivazione della procedura di verifica



sono applicabili al  caso in esame in quanto  i contenuti del Progetto sono



minimi e tali da essere considerati trascurabili rispetto agli effetti sull’ambiente.



Il presente Documento di Sintesi ha raccolto tutti  gli elementi necessari per



definire, sulla base dei criteri illustrati nell’allegato II alla Direttiva Comunitaria, la



necessità o meno di una procedura completa di VAS. 



Sono stati illustrati i contenuti del  Progetto e il rapporto con gli strumenti



di pianificazione sovraordinata che interessano l’area e il   modo   in   cui   gli



obiettivi  dello  sviluppo  sostenibile  sono  stati  integrati  nel Progetto  stesso.  



Sono   state   anche   caratterizzate   le   principali   componenti ambientali su



cui il Progetto è potenzialmente in grado di interferire.



La   realizzazione   del   progetto    non   arrecherà    effetti   negativi alcuno e



non   determinerà   conseguenze indesiderate sulla flora, sulla fauna, sugli habitat



e sul paesaggio.



L’analisi   effettuata ha  permesso di stabilire che, essendo  il complesso



STUDIO TECNICO geom. pietro montebello Via dei Frentani, 8 Francavilla al Mare
mobile 338-3736859 e-mail p.montebello@virgilio.it



Pag.45.46  











delle relazioni tra cause, effetti e componenti  ambientali generate dal Progetto



“DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE       D'USO PER LA



REALIZZAZIONE  DELLA  CASA  FUNERARIA  E  DEL  COMMIATO  NEL



FABBRICATO  SITO  ALLA  VIA    ADRIATICA  NORD        CO  M  UNE           D  I



FRANCAVILLA  AL  MARE”  , prive di elementi  incogniti   e, laddove



esistenti  non  significative  e comunque  non  in grado di generare criticità, i  l



Pro  g  e      tto     pu  ò         es  s  e      r  e e  s  c      l  uso         d  a      l  la         p  roce  d  u  r  a     d  i         VA  S  .    



Francavilla al Mare lì 16 marzo 2021 



    il tecnico 
(geom. pietro montebello)
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COMUNE DI FRANCAVILLA AL MARE



OGGETTO: LAVORI DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINA-
ZIONE D'USO PER LA REALIZZAZIONE DELLA CASA 
FUNERARIA E DEL COMMIATO NEL FABBRICATO 
SITO ALLA VIA ADRIATICA NORD. 
“PREVENZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO NEL SETTORE 



DEI SERVIZI NECROSCOPICI, AUTOPTICI E DELLE 



POMPE FUNEBRI”. 



COMMITTENTE: Agenzia Funebre BARBONE S.r.l.



RELAZIONE   TECNICA



Francavilla al Mare lì 16 marzo 2022



il tecnico
         (geom. pietro montebello)
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PREMESSA



Il  Signor  BARBONE  Giovanni  è  il  nudo  proprietario  dell'immobile  ubicato  in
codesto Comune alla  Via Adriatica Nord ed, attualmente, destinato ad attività turistico-
ricettiva. 



Lo stesso Signor BARBONE è, nel  contempo, anche il legale rappresentante della
S.r.l. “  AGENZIA FUNEBRE BARBONE”, con sede in Francavilla al Mare.



Il compendio in predicato è  attualmente riportato nel Catasto Fabbricati di detto
Comune al Foglio 9, Particella 5047; a livello di individuazione territoriale lo stesso insiste
nella zona edificabile di completamento individuata con il  n° 3 sulla Tavola 3 del vigente
P.R.G. Comunale, il tutto normato dall'Articolo 16 delle N.T.A.



La proprietà nella sua totalità, tra superfici coperte e scoperte, si estende per  mq
5185,00 circa  ed in parte è occupata dalla stradina laterale di accesso (lato Sud-Est) di
natura privata.



Il  fabbricato  esistente  si  sviluppa  su  tre  livelli  fuori  terra  oltre  alla  copertura  a
terrazza  praticabile;  ha  struttura  portante  in  c.a.o.,  solai  in  laterocemento,  parte  della
tamponatura e tramezzatura interna con cartelle laterizie forate di opportuno spessore.



A  tutt'oggi  lo  stesso  è  stato  realizzato  solamente  al  rustico  mancando  ancora  il
paramento interno della tamponatura e tutte le altre opere di finitura. 



La  proprietà  ritenendo  non  più  attuabile  l'utilizzo  della  stessa  come  struttura
turistico-ricettiva,  anche e soprattutto in considerazione dell'attuale attività svolta dalla
medesima  (AGENZIA DI  ONORANZE FUNEBRI),  ha  presentato,  in  data  30/08/2021,
Protocollo n° 29643 al competente Comune di Francavilla al Mare, ai sensi dell'articolo 8
del D.P.R. 160/2010 e s.m.i., formale richiesta di Variante al vigente P.R.G. Comunale.



Al  fine  di  rendere  più  chiaro,  completo  ed  esaustivo  possibile,  quanto  nelle
intenzioni della richiedente, di seguito s’illustreranno tutti gli accorgimenti e dotazioni che
si andranno ad intraprendere nella futura attività richiesta.



La realizzanda attività sarà così distribuita nei tre livelli della struttura:



Piano Terra (in parte anche sottostrada):



locale destinato a Cella Frigorifera;
due  sale  Vestizioni,  delle  quali  una  esclusivamente  per  i  deceduti  infetti,  con



realizzazione,  all'interno  di  ciascuna  zona,  di  locale  igienico  (w.c.)  completo  di  piatto
doccia, lavabo, vaso ed armadietti (a doppio scomparto per panni sporchi e puliti) per il
personale.



Le stesse saranno dotate di lavandino in acciaio inox con rubinetteria a comando
non manuale, corredato di erogatore di sapone liquido ed asciugamani monouso; tavolo in
accaio  inox  per  il  trattamento  delle  salme,  lavabile  e  disinfettabile,  provvisto  di
canalizzazione per l'allontanamento dei liquidi e delle acque di  lavaggio i quali saranno
smaltiti in appositi contenitori, il tutto nel rispetto della vigente normativa.



Le  sale  vestizioni  e  la  zona spogliatoio  del  personale  saranno dotati  di  aperture
esterne (finestre) provviste di zanzariere.
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Deposito per contenitori di raccolta rifiuti speciali, provenienti dalla preparazione
delle  salme  e  stoccati  all'interno  dello  stesso  in  attesa  di  essere  conferiti  da  ditta
autorizzata [da appaltare in seguito] presso i centri di smaltimento a ciò deputati;



locale spogliatoio, corredato di bagno interno, per il  personale addetto al servizio
funebre;



sala per la preparazione dei cofani;
sala per esposizione cofani ed urne cinerarie deputati alla vendita;
locale magazzino per lo stoccaggio dei cofani imballati e deposito attrezzature;
la zona ufficio dotata di saletta riservata, archivio, w. c. e locale per la scelta del



vestiario per i defunti;
zona di disimpegno per il solo personale;
ripostiglio per lo stoccaggio dei materiali ed attrezzature necessari alla sanificazione



degli ambienti;
locale autorimessa per i mezzi dell'azienda.



La pavimentazione, il battiscopa, così come i rivestimenti ai locali igienici, saranno
del tipo in gres porcellanato e/o similare, del tipo antisdrucciolo.



All'interno di entrambe le sale vestizioni sarà realizzato un pozzetto centrale per la
raccolta delle acque di lavaggio; l'altezza dei rivestimenti non sarà inferiore a cm 220 circa
e dotati di profilo igienico sia nella parte superiore sia in quella inferiore. 



L'area interessata alla preparazione delle salme, accessibile ai soli addetti ai lavori,
sarà opportunamente dotata di  segnaletica,  sia verticale  che orizzontale,  in ossequio a



quanto  previsto  dall'articolo  7.2  delle  linee  guida  “PREVENZIONE DEL RISCHIO



BIOLOGICO NEL SETTORE DEI SERVIZI NECROSCOPICI, AUTOPTICI E



DELLE POMPE FUNEBRI”. 



Piano Primo:
Zona per visitatori, accoglienza (attesa, sosta);
Sala per la saldatura e sigillatura dei feretri;
Zona ristoro allestita con distributori automatici di bevande ed alimenti;
Servizi igienici anche per persone diversamente abili;
Disimpegno e percorso per il solo personale addetto;
Ripostiglio per materali ed attrezzature per la sanificazione;
numero  quattro (4)  camere ardenti  per  l'esposizione delle salme delle  quali  tre



complete di saletta per i visitatori; le sale saranno dotate di opportuni macchinari idonei a
garantire due diversi microclimi e, ad ogni buon conto, nell'area dove è esposta la salma, la
temperatura sarà massima di 18°.



Tutte le sale per l'esposizione delle salme saranno dotate di finestre apribili, munite
di zanzariere e sarà realizzato un sistema di rilevamento di eventuali manifestazioni di vita
(tipo telecamere, saturimetri, sensori di movimento, etc.)



La pavimentazione, il battiscopa, così come i rivestimenti ai locali igienici, saranno
del  tipo  in  gres  porcellanato  e/o  similare,  antisdrucciolo  e  facilmente  lavabili  e  da
sanificare  (cfr. articolo 7.3 delle linee guida); l'altezza dei rivestimenti non sarà inferiore a
cm 220 circa e dotati di profilo igienico sia nella parte superiore sia in quella inferiore. 



Piano Secondo:
Sala del Commiato;



disimpegno per il solo personale addetto;
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sala per esposizione marmi per manufatti gentilizi e per gli arredi funebri (cornici, 
caratteri letterali e numerici, vasi, lampadari, etc.);
sala riunioni per meeting con il personale;
ufficio ed area per il solo personale addetto;
locali igienici, anche per persone diversamente abili, per visitatori e personale 
addetto.



Essendo l'altezza minima utile per le attività  commerciali pari a cm 300, così  come
previsto dall'Articolo 72 del R.E.C., mentre quella del piano è di soli cm 270, si chiede sin
da ora la deroga, ai sensi dell'Articolo 61 del medesimo Regolamento, ad utilizzare detto
piano ai fini commerciali previa predisposizione di idoneo impianto di climatizzaione. 



La pavimentazione, il battiscopa, così come i rivestimenti ai locali igienici, saranno
del tipo in gres porcellanato e/o similare, del tipo antisdrucciolo per facilitarne la pulizia e
la sanificazione;  l'altezza dei  rivestimenti  non sarà inferiore a cm 220 circa  e dotati  di
profilo igienico sia nella parte superiore sia in quella inferiore. 



Piano Terzo (Terrazza di Copertura):



su  detto  livello  troveranno  ubicazione  unicamente  una  zona  ufficio  con  relativi
servizi igienici, il tutto a servizio, esclusivamente, del personale dell'azienda.



La pavimentazione, il battiscopa, così come i rivestimenti ai locali igienici, saranno
del tipo in gres porcellanato e/o similare, del tipo antisdrucciolo per facilitarne la pulizia e
la sanificazione;  l'altezza dei  rivestimenti  non sarà inferiore a cm 220 circa  e dotati  di
profilo igienico sia nella parte superiore sia in quella inferiore.



Per  correttezza  e  completezza  d’informazione  corre  l’obbligo  evidenziare  che  la
futura struttura sarà  dotata  sia  di  ascensore  interno sia  di  montacarichi  esterno per  il
collegamento tra i vari livelli.



L'ascensore  da  installare  sarà  usufruibile  anche  da  persone  diversamente  abili
mentre, il montacarichi esterno sarà deputato al trasporto dei feretri funebri.



Sulla parete Nord-Ovest (lato montagna) in ossequio a quanto previsto dalle vigenti
normative in materia, è stata prevista l’installazione di idonea scala antincendio in metallo
zincato.



CONCLUSIONE



Tutti i materiali impiegati saranno di comprovate qualità tecniche e rispondenti ai
requisiti  richiesti  dalle  vigenti  normative  in  vigore  e  tutti  i  lavori  saranno  eseguiti  da
personale specializzato per settore di competenza.



Per ogni ulteriore chiarimento si rimanda agli elaborati tecnici allegati (progetti e
relazioni) della quale questa relazione ne è parte integrante e sostanziale.     



Francavilla al Mare lì 16 marzo 2022 
    il tecnico 



(geom. pietro montebello)
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PREMESSA



Il Signor BARBONE Giovanni il nudo proprietario dell'immobile ubicato in codesto
Comune alla  Via Adriatica Nord ed, attualmente, destinata ad attività turistico-ricettiva. 



Il  compendio in predicato è attualmente riportato nel Catasto Fabbricati di detto
Comune al Foglio 9, Particella 5047; a livello di individuazione territoriale lo stesso insiste
sulla zona edificabile di completamento individuata con il  n° 3 sulla Tavola 3 del vigente
P.R.G. Comunale, il tutto normato dall'Articolo 16 delle N.T.A.



La proprietà nella sua complessività, tra superfici coperte e scoperte, si estende per
mq 5185,00 circa ed in parte è occupata dalla stradina laterale di accesso (lato Sud-Est)
di natura privata.



Il  fabbricato  esistente  si  sviluppa  su  tre  livelli  fuori  terra  oltre  alla  copertura  a
terrazza  praticabile;  ha  struttura  portante  in  c.a.o.,  solai  in  laterocemento,  parte  della
tamponatura e tramezzatura interna con cartelle laterizie forate di opportuno spessore.



A  tutt'oggi  lo  stesso  è  stato  realizzato  solamente  al  rustico  mancando  ancora  il
paramento interno della tamponatura. 



AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE



Il  fabbricato  appezzamento  comprendente  l'unità  immobiliare  in  predicato  si
sviluppa  su  tre livelli   fuori  terra  ed  un  ulteriore  livello  sottostrada  destinato
completamente a locali di sgombero;  la copertura del fabbricato e del tipo a tetto.



Lo stesso è stato realizzato in forza dei seguenti titoli abilitativi amministrativi:



CONCESSIONE EDILIZIA N° 250/1990;



 CONCESSIONE EDILIZIA N° 399/1990;



CONCESSIONE EDILIZIA N° 153 DELLO 03/12/1996;



P.D.C. (PARZIALE SANATORIA E COMPLETAMENTO) N° 24 DEL 21/02/2006



che  rappresenta  anche  l'ultima  Autorizzazione  Amministrativa  con  la  quale  è  stato
legittimato l'attuale stato di fatto.



STATO DI FATTO



Come  sopra  già  evidenziato  la  costruzione  è  stata  realizzata  solo  al  rustico  e
nemmeno  completamente  posto  che  la  tamponatura  è  stata  realizzata  solamente  nel
paramento  esterno  (con  muratura  forata)  e  la  tramezzatura,  a  fronte  di  quanto
originariamente previsto, è ancora da realizzare al piano secondo (quello che in origine
doveva  ospitare  la  zona  notte)  il  tutto  come  si  può  facilmente  evincere  dalle  foto  che
seguono.
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Foto 1: Fabbbricato in predicato prospetto lato Sud-Ovest



Foto 2: Prospetto Lato Nord-Ovest 
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Foto 3: Prospetto lato Sud-Est



Foto 4: Prospetto lato Nord-Est
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Foto 5: Piano Terra:  Zona Autorimessa



Foto 6: Piano Terra: zona ex Bar-Pizzeria
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Foto 7: Piano Terra: Deposito esterno lato Pescara (Nord-Ovest)



Foto 8: Piano Primo: Zona ex Sala Ristorante
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Foto 9: Piano Primo: Zona Ex Cucina



Foto 10: Gradinata interna di collegamento i livelli Primo, Secondo e Terzo
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Foto 11: Piano Secondo: Ex zona notte (camere)



Foto 12: Piano Secondo: Balcone con affaccio lato Nord-
Ovest (Pescara)
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Foto 13: Piano Secondo: Balcone con affaccio Lato Sud-Est (Ortona)



Foto 14: Piano Terzo: Copertura praticabile











Il collaudo statico delle suddette strutture, ai sensi della legge n° 1086/1971,  è stato
eseguito in data 23/01/2003 ed è stato depositato presso l'ex Ufficio del Genio Civile di
Chieti con protocollo n° 114 del 24/01/2003.



La  costruzione  è  stata  progettata,  in  origine,  per  accogliere  un'attività  turistico-
ricettiva  (nelle  intenzioni  doveva  essere  un  Albergo-Ristorante)  e,  pertanto,  l'attuale
conformazione rispecchia detta destinazione.



L'area esterna scoperta si presenta,  a tutt'oggi,  ancora incolta e ricoperta da una
vegetazione  spontanea,  ma  rappresenta  sicuramente  una  delle  maggiori  potenzailità  a
disposizione della struttura.



Logisticamente  l'immobile  sorge  in  una  zona  completamente  urbanizzata  a
nemmeno un (1) chilometro dallo svincolo della tangenziale A.N.A.S. quindi estremamente
fecile da raggiungere ed ottimimamente collegata alla rete viaria pubblica data anche la
presenza della Strada Statale Adriatica limitrofa detto immobile.



L'accesso al  lotto in  questione avviene direttamente dalla Strada Adriatica per il
tramite di  idonea stradina privata,  della largheza di  metri  6,00 (sei)  circa,  la  quale,  in
parte, è di proprietà dell'istante, Signori BARBONE.



A  livello  corografico  l'appezzamento  di  terreno  ha  un  andamento  altimetrico
relativamente scosceso (la differenza di quota è pari a circa 10,00 metri sulla lunghezza
totale pari a metri 105,00 circa) premesso che la parte a valle (quella verso la statale) è più
acclive a fronte di quella a monte (lato montagna) che risulta meno pendente.
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Foto 15: Piano Terzo: Copertura praticabile











Il fabbricato vero e proprio è stato ubicato nella parte leggermente a monte del lotto
di  terreno  e  lo  stesso,  è  delimitato  da  recinzione  su  tre  lati,  l'unico  lato  privo  di
delimitazione, se si eccettua la parte più a monte, è quello Sud-Est (Ortona). 
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Foto 16: Terreno lato mare (Nord-Est, verso SS Adriatica)



Foto 17: Terreno lato monte (Sud-Ovest) lato Montagna 











LAVORI DA ESEGUIRE E MATERIALI DA IMPIEGARE



Alla  luce  di  quanto  finora  esposto  e,  soprattutto,  in  considerazione  che  la
costruzione  versa  in  detta  condizioni  da  circa  trent'anni  (30  anni),  la  proprietà  ha
convenuto di convertire detto immobile da uso turistico ricettivo (Albergo-Ristorante) a
Servizi (Casa Funebre e del Commiato).



La  mancanza  di  individuazione  all'interno  dei  vigenti  stumenti  urbanistici
Comunale (PRG e PRE) di Francavilla al Mare fa sì che al fine di poter realizzare detto
intervento necessita apportare una variante puntuale allo stesso ai sensi dell'Articolo 8
del D.P.R. 160/2010. 



La struttura che si intende realizzare sarebbe la prima e, momentaneamente, l'unica
presente sul territorio comunale.



La  conformazione  del  lotto,  la  posizione  logistica,  la  facilità  di  raggiungimento
dell'immobile  in  predicato,  rendono  il  medesimo  estremamente  facile  ed  appetibile  da
riconvertire in una attività per servizi (nello specifico delle pompe funebri).



A supporto di quanto sopra corre l'obbligo evidenziare che:



la ditta è già operante nel settore da oltre dieci (10) anni, con una crescita continua e
costante nel tempo e, pertanto, bisognosa di spazi maggiori;



l'attuale sede legale ed operativa è ubicata nelle immediate vicinanze dell'immobile
in  questione (praticamente  prospiciente  lo  stesso)  posto  che è  diviso  unicamente  dalla
larghezza  della  sede  della  Strada  Statale  Adriatica  Nord  e,  pertanto,  detta  attività  non
andrebbe minimamente a sconvolgere l'attuale equilibrio della zona;



la realizzazione di detta attività rappresenterebbe sia un incremento economico  per
la cittadina (maggior personale impiegato, possibilità anche per i comuni limitrofi di poter
usufruire di detto servizio, etc.) sia la definizione, dal punto di vista puramente estetico, del
fabbricato  con  l'annessa  pertinenza  esclusiva  scoperta,  che  sarebbero  completati  ed
ultimati in ogni loro parte (architettonica, strutturale, estetica, etc.).



Il  primo  intervento  da  effettuare  sarà  sicuramente  controllare  l'efficienza  e  la
consistenza di quanto esistente intervendo, ove si rendesse necessario, con interventi locali
mirati  quali  trattamento delle parti  di  armatura (travi  Rep,  copriferro inesistente,  etc.)
previa rimozione della parte ossidata, trattamento con materiale passivante convertitore di
ruggine (tipo Rurepox e/o materiale equipollente) e ricostruzione dell'originaria sezione
con impiego di malta cementizia tixotropica fibrorinforzata, a ritiro compensato e finitura
civile il tutto pronto per la successiva tinteggiatura.



Nel completare la tamponatutra si provvederà ad inserire tra il paramento esterno
(esistente)  e  quello  interno  da  realizzare  con  cartelle  laterize  alleggerite,  molto
probabilmente  in  POROTON,  dello  spessore  di  cm  12  circa,  un  pannello  in  materiale
estruso dello spessore non inferiore a cm 6 circa.



Le tramezzature interne saranno in parte demolite e quelle nuove saranno realizzate
in parte con impiego di cartelle laterizie forate, spessore cm 8 circa, intonacate sulle due
facce con malta cementizia a finitura civile e parte con blocchetti in cemento cellulare (tipo
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 SIPOREX e/o materiale equipollente) dello spessore pari a cm 10 circa, rasati con doppia
passata di idonea malta con interposta, tra la prima e la seconda mano, una retina in fibre
di vetro, antialcalina, di idonea maglia.



In  sede  di  effettiva  esecuzione  dei  lavori  si  potrebbe  realizzare  anche  qualche
divisorio con impiego di pannelli in cartongesso, fonoassorbenti, ed interposto materiale
isolante, il  tutto rasato con idoneo prodotto passato in due volte con  interposta, tra la
prima e la seconda mano, una retina in fibre di vetro, antialcalina, di idonea maglia. 



Il  massetto  di  sottofondo  sarà  realizzato  in  sabbione  e  cemento,  dello  spessore
medio finito non inferiore a cm 8 circa  e,  nelle zone esterne,  sarà  protetto con idoneo
materiale impermeabilizzante, bicomponente, completo di bandella laterale per un'altezza
non inferiore  a  cm 8 circa,  il  tutto  pronto  per  la successiva  posa  del  pavimento  e  del
battiscopa.



Il pavimento, così come il battiscopa, sarà in gres porcellanato, antisdrucciolo,  di
colore e pezzatura a scelta della committenza.



I soli pavimenti che interesseranno balconi e terrazze saranno realizzati  in PVC, del
tipo flottante, di adeguato spessore, per forma e colori a scelta della committenza. 



Gli infissi esterni (le finestre e porte finestre saranno tutte apribili ad ante oppure
scorrevoli,  dotate  di  zanzariere  ove  necessarie)  saranno  del  tipo  in  PVC,  con  vetro
antisfondamento di sicurezza, a 7 camere con interposto gas, antiappannamento, completi
di controtelai a murare, di zanzariere, di soglia in marmo trani, taglaiate, con interposto
materassino isolante.



Gli infissi saranno dotate di persiane con apertura ad ante ad eccezione di quelle del
piano primo le quali saranno protette da tendine, anch'esse in PVC, tipo Veneziana, ad
alette orientabili.



Il nuovo vano per il portone esterno di ingresso, da realizzare sulla parete Sud-Est
(lato Ortona), sarà protetto da infisso, anch'esso con apertura ad ante, in legno massello, di
colore e finitura a scelta della committenza.    



Gli  impianti  saranno  realizzati  tutti  sottotraccia,  in  conformità  alle  normative
vigenti in materia ed adeguatamente dimensionati, e l'intero piano primo sarà dotato di
impianto di  estrazione e di  ricambio  d'aria,  con pompe di  calore alimentate anche con
impianto fotovoltaico, per consentire un a temperatura costante ed aria pulita 24 ore su 24.



Si tiene ad evidenziare che nelle quattro (4) camere ardenti, (tre delle quali dotate di
saletta per chi  vorrà  solo conversare  senza  disturbare  chi  sta omaggiando la salma),  il
condizionamento dell'aria sarà differenziato al fine di creare un microclima diverso per
ambiente,  in  funzione  della  destinazione  effettivamente  praticata  garantendo  una
temperatura massima pari a 18° per la sola sala dove è esposta la salma [cfr. il tutto con
progetto e relazione a firma dell'Ing. DE MICHELE].



Essendo l'altezza minima utile per le attività  commerciali pari a cm 300, così  come
previsto dall'Articolo 72 del R.E.C., mentre quella del piano è di soli cm 270, si chiede sin
da ora la deroga, ai sensi dell'Articolo 61 del medesimo Regolamento, ad utilizzare detto
piano ai fini commerciali previa predisposizione di idoneo impianto di climatizzaione. 
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Per correttezza e completezza d'informazione si  tiene ad evidenziare  che tutte le
opere che si  andranno ad eseguire saranno conformi a quanto stabilito dall'Articolo 37
della Legge Regionale N° 41 del 10/05/2012,  e s.m.i.



Sulla parete Sud-Ovest (lato Montagna) sarà installata la scala antincendio atta a
collegare i tre livelli.



Essa sarà in metallo zincato, ancorata ad idonea fondazione in c.a.o. e sarà costituita
da  quattro (4) rampe.



Sulla parete Nord-Ovest (lato Pescara) sarà installato il montacarichi  (piattaforma
elevatrice) a vano chiuso.
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Foto 19: Lato Nord-Ovest: zona futura installazione montacarichi esterno



Foto 18: Lato Sud-Ovest: Zona futura installazione scala esterna antincendio











Il  montacarichi  sarà  privo  di  dislivello  tra  il  pianerottolo  e  l’ingresso  della
piattaforma, in modo da permettere il facile spostamento tra i vari livelli della struttura. 



Le dimensioni  lorde in pianta  dello stesso saranno pari a cm 305 x 215 circa  e,
proprio in virtù di dette caratteristiche esso avrà una doppia funzione.



Più precisamente sarà consentito anche a persone diversamente abili di spostarsi tra
i vari livelli in totale autonomia e, contestualmente, il  trasporto dei cofani (bare) da un
piano all'altro della struttura sarà estremamente facilitato.  



Il funzionamento sarà del tipo a “uomo presente” ossia il funzionamento è gestito da
chi si trova a bordo del montacarichi.



La piattaforma elevatrice funzionerà a trazione elettrica a vite ed è collegata alla
corrente elettrica,  senza il  bisogno di una centralina esterna; il  gruppo di  trazione sarà
integrato nella piattaforma.



La stessa sarà posta in opera su idoneo basamento di fondazione da realizzare in
c.a.o. previa idonea calcolazione.



La sistemazione esterna interesserà tutta la pertinenza scoperta, sia il lato valle che
quello di monte.



La zona a valle del fabbricato (lato Mare) sarà completamente deputata ad ospitare i
parcheggi per le persone che dovranno accedere all'interno della Casa Funeraria.
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Foto 20: Zona a valle: Area da sistemare per parcheggi visitatori











Al  fine  di  rendere  praticabile  l'area  si  provvederà  a  realizzare  opportuni
terrazzamenti sorretti da adeguati muri di sostegno in c.a.o. 



Quest'ultimi saranno protetti da parapetti in metallo zincati, ancorati esternamente
al muro stesso,  per il  tramite di idonee piastre bullonate,  anch'esse  in metallo zincato,
dell'atezza non inferiore a cm 100 circa dal piano di calpestio.



La  pavimentazione  sarà  realizzata  con  materiale  drenante  (tipo  betonella,
pavimento  ecologico  e/o similare)  in maniera  tale da garantire  la necessaria  superficie
permeabile di legge.



La zona a monte del fabbricato (lato montagna) sarà sistemata parte a parcheggi e
parte per funzioni di commiato all'aperto.



Più dettagliatamente la zona posta nelle immediate vicinanze della strada privata di
accesso sarà deputata ad accogliere i parcheggi veri e propri mentre, la parte ubicata più a
Nord-Ovest (lato Pescara), sarà sistemata con prato verde.



Detta zona sarà attrezzata con opere di  delimitazione in corten traforato e vedrà
nella parte centrale la realizzazione di un arco, anch'esso in corten,  a protezione di una
fiamma (che simboleggia la luce eterna) alimentata a gas.



La zona sarà pavimentata con impiego di diversi materiali quali travertino in falda
“AVANA”, tozetti in pietra bianca della Majella e, lastre XL in gres per in vari toni e colori,
per l'area di accoglienza.
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Foto 21: Zona lato Monte: Area da destinarsi a prato verde.











L'area sarà abbellita da essenze floreali di varia natura quali Rosmarino, Lavanda,
Salvia, Elicriso, Leccio, Salice, Ulivo, etc. (cfr il tutto con documentazione allegata a firma
dell'Arch. SANTOVITO).   



 La finitura esterna del fabbricato sarà realizzata con vernice silossanica fratazzato, a
finitura goffrata, con colori a scelta della committenza.



CONCLUSIONE



Tutti materiali  impiegati saranno di comprovate qualità tecniche e rispondenti ai
requisiti  richiesti  dalle  vigenti  normative  in  vigore  e  tutti  i  lavori  saranno  eseguiti  da
personale specializzato per settore di competenza.



Per ogni ulteriore chiarimento si rimanda agli elaborati tecnici allegati (progetti e
relazioni) della quale questa relazione ne è parte integrante e sostanziale.
     



Francavilla al Mare lì 16 marzo 2022



    il tecnico 
(geom. pietro montebello)
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1.0 PREMESSA 



Il sottoscritto Dott. Geol. Giovanni Barone, iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione 



Abruzzo con il n. 356, ha ricevuto incarico dalla ditta AGENZIA FUNEBRE BAROBONE SRL                  



CF - P.IVA 0267970696, di redigere una relazione geologica, sismica e sulle indagini a corredo dei 



“LAVORI DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO PER REALIZZAZIONE DI CASA 



FUNERARIA E DEL COMMIATO DEL FABBRICATO SITO ALLA VIA ADRIATICA NORD”, nel territorio 



comunale di Francavilla al Mare (CH).  



 



Lo studio è stato redatto in ottemperanza alle disposizioni contenute: nella Legge Regionale 11 agosto 



2011, n. 28 (Norme per la riduzione del rischio sismico e modalità di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in 



zone sismiche);   



 nella Circolare del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 2 febbraio 2009, n. 617 (Istruzioni per l’applicazione 



delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008);   



 nel Decreto Ministeriale delle Infrastrutture 17 gennaio 2018 (Norme Tecniche per le Costruzioni);   



 nell’ Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 aprile 2006, n. 3519 (Criteri generali per 



l’individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone); 



 nell’ Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 (Primi elementi in materia di 



criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 



zona sismica). 



 



Esso si propone di fornire indicazioni sulla caratterizzazione e la modellazione geologica e 



sismica del sito nonché di evidenziare la presenza di eventuali elementi di pericolosità geologica 



all’interno dello stesso. 



Al fine di definire le caratteristiche geologiche e geomorfologiche dell'area di intervento, e 



caratterizzare dal punto di vista stratigrafico e sismico i terreni ivi presenti, è stata adottata la 



seguente metodologia di indagine: 



 
1.  acquisizione di dati bibliografici e notizie inerenti i terreni dell’area in esame; 



2. rilievo geologico-geomorfologico di superficie ed interpretazione degli indizi geomorfici ivi 



presenti; 



3. realizzazione di n. 1 prova penetrometrica dinamica (DPSH) e n. 3 prove penetrometriche 



statiche con punta meccanica (CPT), realizzate con penetrometro statico-dinamico modello 



Pagani TG 63-200 kN; 



4. realizzazione di n. 1 indagine sismica congiunta tipo MASW-Re.Mi al fine di valutare il 



parametro Vs equivalente; 



5. elaborazione ed interpretazione dei dati ottenuti e scrittura della presente relazione 
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2.0 UBICAZIONE E ACCESSIBILITA’ DEL SITO 



L’area oggetto d’indagine ricade nel settore Orientale della Regione Abruzzo all’interno del 



territorio comunale di Francavilla al Mare (CH). 



Il sito d’interesse si ubica ad una latitudine di 42.426123° N e longitudine di 14.274145° E, in 



Via Adriatica Nord, a Ovest del Porticciolo sito sul lungomare all’altezza della foce del Fiume 



Alento.  



Cartograficamente risulta compreso all’interno della Tavoletta 351 Tavola Est della Carta 



Topografica dell’I.G.M. alla scala 1:25.000 (Fig. 2.1), ed identificato in catasto dalla particela    



n° 5047 – Foglio di Mappa n. 9 del Comune di Francavilla al Mare. 



L’area di studio è riportata nella foto aera di figura 2.2. 



Figura 2.1: – Stralcio della Carta Topografica Regionale alla scala 1:25.000 con ubicazione dell’area di studio cerchiata in 
rosso - (Mappa non in scala) 
 



 
Figura 2.2: – Stralcio di foto aerea non in scala con ubicazione dell’area di studio cerchiata in rosso - (Mappa non in 
scala) 



 LEGENDA  



Area in esame 



 LEGENDA 



Area in esame 
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3.0 INQUADRAMENTO GEOLOGICO 



Il territorio comunale di Francavilla al Mare risulta compreso all’interno del Foglio Geologico 



351 “Pescara” redatta nell’ambito del progetto CARG, restituito alla scala 1:50.000 (figura 3.1).  



Il territorio su cui sorge il Comune oggetto della presente ricade geologicamente all’interno del 



Dominio di Avanfossa pliocenico – quaternaria; la successione del Pliocene medio-superiore 



(3.5 – 1.7 milioni di anni) è costituita da argille più o meno siltose e da episodi sabbiosi costituiti 



da bancate di sabbia con intercalazioni di piccoli livelli argilloso-siltosi. Tale trend deposizionale 



prosegue in maniera quasi del tutto identica alla sottostante successione tardo pliocenica, anche 



nel Pleistocene inferiore (1.7 milioni di anni), con prevalenza di argille grigio-azzurre ed episodi 



sabbiosi e conglomeratici, con spessori che aumentano procedendo verso le zone più meridionali 



del bacino (CRESCENTI et alii 1980). A partire dalla fine del Pleistocene inferiore (700.000 anni), 



l’intero bacino periadriatico ha subito gli effetti di un rapido sollevamento generalizzato che ha 



causato l’interruzione definitiva della sedimentazione marina e la conseguente completa 



emersione del bacino, producendo inoltre l’attuale assetto monoclinalico Est immergente (BIGI et 



alii 1995). 



Nello specifico il territorio comunale si caratterizza per la presenza di depositi pleistocenici con 



una struttura monoclinalica, debolmente inclinata verso la costa, che sono costituite, dal basso 



verso l’alto, da argille limose grigio-azzurre, sabbie e lembi di conglomerati. Il passaggio fra le 



unità risulta sempre graduale. Le argille sono comunque affioranti solo in piccoli lembi perché 



sovente ricoperte dai depositi di accumulo delle numerose frane e dal detrito di versante. Più in 



particolare la successione tipo può essere così schematizzata: le argille grigio-azzurre sono 



seguite, in continuità stratigrafica, da sabbie gialle a granulometria medio-fine, più raramente 



grossolana, in strati da decimetrici a metrici. Le sabbie contengono, a più livelli stratigrafici, 



intercalazioni di lenti di ghiaie e conglomerati con ciottoli di medie e grandi dimensioni, 



prevalentemente di natura calcarea, con presenza di una scarsa matrice arenacea. Lo spessore 



delle sabbie è dell’ordine della decina di metri. La successione si chiude, verso l’alto, con 



depositi ghiaiosi e conglomeratici, con caratteristiche simili ai corpi lenticolari posti più in basso 



nella serie stratigrafica. All’interno delle ghiaie si rinvengono strati, a geometria lenticolare, di 



sabbie gialle a granulometria medio-fine e arenarie. La successione mostra un trend shoaling 



upward e si è depositata in ambiente marino e di transizione marino-continentale; infatti, i 



sedimenti argillosi, posti alla base della successione, rappresentano la sedimentazione di 



piattaforma e della fascia di transizione verso la spiaggia sommersa, mentre le sabbie gialle si 



sono deposte in ambiente di spiaggia sommersa e di battigia. I depositi ghiaiosi sono invece 



indicatori di un ambiente fluvio-deltizio, probabilmente connesso ai sistemi canalizzati presenti 
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nell’entroterra ortonese fino alle falde della Montagna della Majella, e costituiscono la chiusura 



della successione, come tipico delle successioni plio-pleistoceniche del versante adriatico 



marchigiano-abruzzese. Nelle aree poste a ridosso del fondovalle, l’alternanza di cicli di 



deposizione ed erosione dei depositi alluvionali ha prodotto la formazione di terrazzi alluvionali, 



riconoscibili come cunei con superficie tabulare, suborizzontali e leggermente immergenti verso 



la costa, costituiti da terreni di genesi alluvionale rinvenibili sui versanti a diverse quote.  



I terrazzi alluvionali più antichi di norma sono posti a quote superiori e a distanze maggiori 



dall’attuale asta fluviale e vengono classificati in Ordini, di numero decrescente con l’età.  



La piana alluvionale posta nelle aree di fondovalle, si presenta a tratti asimmetrica e si 



rinvengono depositi di ambiente fluviale recenti. 



Il sito oggetto di studio si colloca ad una quota topografica di circa 10 m s.m.l. ed in particolare 



la geologia dell’area risulta essere caratterizzata dall’affioramento di depositi appartenenti alla 



successione Olocenica marina, nota in letteratura con il nome di “Depositi di spiaggia (Olo b2)” 



costituita da coltri eluvio colluviali di natura limoso sabbioso, sabbioso limosa a vario tenore 



argilloso , con a luoghi abbondanti concrezioni di carbonato di calcio granulare, che poggiano 



sui sottostanti depositi appartenenti alla successione del Pliocene Superiore di origine marina 



nota in letteratura con il nome di “Formazione di Mutignano – Associazione pelitico-sabbiosa 



(FMTa)”, contraddistinta da terreni argilloso-limosi di colore grigio e grigio-avana. 



Le figure 3.1 e 3.2 di seguito riportate, mostrano uno stralcio del Foglio Geologico 361 “Chieti” 



redatta nell’ambito del progetto CARG e relativa legenda. 



Figura 3.1: – Stralcio della Carta Geologica dell’area non in scala con ubicazione dell’area di studio cerchiata in rosso 
(mappa non in scala)  
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Olo b2 (depositi olocenici) – Formate da coltri eluvio colluviali caratterizzati da terreni 



limoso sabbioso, sabbioso limosi a vario tenore argilloso, con a luoghi abbondanti 



concrezioni di carbonato di calcio granulare. 



 



  



FMTd (associazione sabbioso-conglomeratica) - Sabbie ed arenarie di colore giallastro, 



frequentemente bioturbate, con intercalazioni di livelli di ghiaie e di conglomerati 



composti da ciottoli di qualche centimetro, sempre ben sciacquati ed embriciati, in 



prevalenza calcarei o, subordinatamente, silicei. Sia le sabbie che i conglomerati sono in 



genere stratificati in set tabulari al cui interno è possibile osservare stratificazione e laminazione incrociata a 



basso angolo e talora ripples simmetrici tipici di ambiente di spiaggia. Localmente sono presenti lamine e 



straterelli, da millimetrici a centimetrici, di peliti grigie. Lo spessore è variabile da 15-20 a 35 m. (Pliocene 



Superiore - Pleistocene p.p.)  



Riferimento "Formazione di Mutignano" (FMT) - Associazione sabbioso-conglomeratica (FMTd) - Cartografia 



CARG Foglio 361 "Chieti" in scala 1:50.000 



FMTa (associazione pelitico-sabbiosa) - Argille ed argille marnose di colore grigio o grigio-azzurro, massive o 



laminate con intercalazioni di lamine e straterelli sabbiosi e sabbioso-limosi, frequentemente fossiliferi, 



all'aumentare del tenore in limo il colore tende al giallastro, il rapporto sabbia/argilla è sempre nettamente 



inferiore all'unità.  Lo spessore affiorante è molto variabile, da poche decine di metri ad oltre 80 metri.  (Pliocene 



Superiore - Pleistocene p.p.)  



Riferimento "Formazione di Mutignano" (FMT) - Associazione pelitico-sabbiosa (FMTa) - Cartografia CARG 



Foglio 361 "Chieti" in scala 1:50.000 



Figura 3.2: – Legenda della Carta Geologica dell’area 
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4.0 INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO  



Le caratteristiche geomorfiche locali si rifanno a quelle più generali presenti su gran parte della 



fascia costiera Abruzzese, in quanto la struttura oggetto della presente si colloca in un’area 



urbanizzata a ridosso dell’area di spiaggia del Comune di Francavilla al Mare 



L’area oggetto di intervento risulta inserita in sinistra idrografica del Fiume Alento, ad una quota 



topografica di circa 10 metri s.l., ed è caratterizzata da un piano campagna pianeggiante 



debolmente rialzato rispetto al piano stradale, 



La successione litostratigrafica di sito, risulta essere caratterizzata in affioramento da litotipi 



limoso argillosi a vario tenore sabbioso, che passano in profondità a litotipi argilloso e argilloso-



sabbiosi. 



Il sito di intervento risulta privo di elementi morfologici degni di rilievo che possano avere, 



dunque, implicazioni nella stabilità globale del territorio. 



Ciò trova conferma nella lettura della Carta Geomorfologica del P.A.I. (Piano Stralcio di Bacino 



per l’Assetto Idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” (L. 18.05.1989 n. 183, art. 



17, comma 6 ter) della Regione Abruzzo, Foglio 351 Tavola Est, scala 1:25.000), all’interno 



della quale l’area è ricompressa tra quelle in cui “non sono stati rilevati dissesti” (Fig. 4.1).  



 
Fig. 4.1 – Stralcio della Carta Geomorfologica del “Piano di Assetto Idrogeologico” (P.A.I.) della Regione Abruzzo, edita 
scala 1:25.000 - (mappa non in scala)                                   
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La conformazione dell’idrografia e dell’idrogeologia del territorio sono molto mutevoli in 



rapporto alla variabilità delle caratteristiche litologiche, geomeccaniche e strutturali delle 



principali unità sedimentologiche affioranti. 



L’insieme dei dati litostratigrafici ricavati nel corso delle indagini effettuate in loco, unitamente 



alle conoscenze di geologia generale  ed alle ricostruzioni paleoambientali delle facies 



deposizionali presenti all’interno del bacino preso in esame, permettono di elaborare un modello 



idrogeologico dell’area nella quale le argille possono considerarsi come il limite di permeabilità 



inferiore della successione, che fa da “letto” alle acque di infiltrazione circolanti nelle unità 



stratigrafiche sovrastanti dotate di un grado di permeabilità relativo “medio-alto”. 



Nelle aree sommitali, l’infiltrazione e quindi la circolazione idrica sotterranea, è buona vista la 



natura sabbioso-ciottolosa dei terreni; lungo i versanti, si ha un’infiltrazione limitata in genere 



alla “coltre” di alterazione ed il “letto” argilloso ne regola la circolazione. 



Lo spartiacque profondo coincide a grandi linee con quello superficiale, infatti le acque freatiche 



sommitali sono rappresentate da falde collocate all’interno dei livelli sabbiosi e isolate dalle 



argille di base. 
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4.1 ANALISI CARTOGRAFICA PIANO DI BACINO (P.A.I.), PIANO STRALCIO DIFESE ALLUVIONI 



(P.S.D.A.)  



La consultazione della Carta della Pericolosità da Frana del P.A.I. (Piano Stralcio di Bacino per 



l’Assetto Idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” - L. 18.05.1989 n. 183, art. 



17, comma 6 ter, della Regione Abruzzo, Foglio 351 Tavola Est, scala 1:25.000) mostra come 



l’area in esame non sia perimetrata tra quelle definite pericolose (Fig. 4.2). 



 



Fig. 4.2 – Stralcio della Carta della Pericolosità da Frana del “Piano di assetto idrogeologico” (P.A.I.) della Regione 
Abruzzo, redatto alla scala 1:25.000 – (mappa non in scala). 
 



La suddetta cartografia evidenzia come l’area di studio, si collochi al di fuori della fascia di 



rispetto di un lineamento morfologico che identifica una “pericolosità da scarpata” (Aree 



interessate da Dissesti tipo Scarpate). 



 



 



 



Area in esame 



LEGENDA 
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Per quanto riguarda la pericolosità da inondazione, la lettura della Carta della Pericolosità 



Idraulica del Piano Stralcio Difesa Alluvioni (Bacino del Sagittario, Fiume Alento e Pescara – 



reperita da Geoportale Regione Abruzzo, Servizio per l’Informazione Territoriale e la 



Telematica - Regione Abruzzo) non evidenzia, allo stesso modo, pericolosità alcuna (Fig. 4.4). 



 



 
Fig. 4.4 – Stralcio Carta della Pericolosità Idraulica “del Bacino del Fiume Alento” del Piano Stralcio Difesa Alluvioni 
(P.S.D.A.). Base cartografica 1:25.000 – (mappa non in scala). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Area di studio  
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4.2 CONDIZIONI TOPOGRAFICHE 



Per la determinazione dell’azione sismica occorre considerare anche il contributo derivante dalla 



morfologia superficiale. Per condizioni topografiche complesse è necessario predisporre 



specifiche analisi di risposta sismica locale. Per configurazioni superficiali semplici si può 



adottare la seguente classificazione: 



 



Categ. Caratteristiche della superficie topografica 



T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media ≤ 15° 



T2 Pendii con inclinazione media > 15° 



T3 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 



T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i > 30° 



 



Le supposte categorie topografiche si riferiscono a configurazioni geometriche prevalentemente 



bidimensionali, creste o dorsali allungate, e devono essere considerate nella definizione 



dell’azione sismica se di altezza maggiore di 30 mt. 



Nello specifico l’area di studio ricade alla base di un rilievo collinare riferibile ad una categoria 



topografica T1, che rientra nella dicitura di tab. 3.2.1.IV della Normativa di riferimento - 



“Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media ≤ 15°”. 
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5.0 RISULTATI DELLE INDAGINI E CARATTERISTICHE LITOSTRATIGRAFICHE 



DEL SITO 



Il piano di indagine adottato nel presente studio, è stato definito in accordo con il progettista ed 



attuato sulla base delle caratteristiche geologiche e geomorfologiche dell’area oggetto di studio.  



Di fatti, vista la natura dei terreni da investigare, al fine di valutare l’assetto geologico e 



caratterizzare dal punto di vista sismico l’area sulla quale insiste la struttura oggetto di intervento 



si è optato per la realizzazione delle seguenti indagini in sito: 



 n. 1 prova penetrometrica dinamica continua tipo DPSH; 



 n. 3 prove penetrometriche statiche con punta meccanica tipo CPT; 



 n. 1 indagine sismica congiunta tipo MASW-Re.Mi al fine di valutare il parametro Vs equivalente; 



 



Le indagini condotte, unitamente all’acquisizione di dati di carattere bibliografico inerenti l’area 



di studio, hanno permesso di ottenere indicazioni per la caratterizzazione e la modellazione 



geologica del sottosuolo.  



La corretta ubicazione delle indagini realizzate è visionabile nell’immagine di figura 5.1. 



 



 



DPSH Prova penetrometrica dinamica pesante REALIZZATA 



CPT Prova penetrometrica statica con punta meccanica REALIZZATA 



MASW – ReMi Indagine sismica attiva tipo MASW-Re.Mi REALIZZATA 



Fig. 5.1 – Stralcio della Carta della Carta tecnica Regionale redatta scala 1:5.000 con ubicazione delle indagini acquisite 
(scala 1:1.000) – (Mappa non in scala) 
 
 
 
 



CPT 1 



DPSH 



CPT 2 



CPT 3 



Indagine sismica MASW – ReMi 
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5.1 PROVE PENETROMETRICHE 



Al fine di acquisire informazioni puntuali sulla natura litostratigrafica dei terreni presenti in sito, 



ed ottenere indicazioni per la caratterizzazione e la modellazione geologica del sottosuolo, sono 



state eseguite n. 3 prove penetrometriche statiche con punta meccanica e n. 1 prova 



penetrometrica dinamica (figura 5.2). 



La seguente tabella mostra la profondità investigata nella verticale di indagine, e alcune note utili 



in fase di progettazione. 



Tipo di prova penetrometrica Profondità in metri dal 



piano di campagna 



Note Quota dal piano di 



campagna 



DPSH 9,00 metri -- 10,00 



CPT 1 10,00 metri -- 13,40 



CPT 2 3,80 metri -- 13,00 



CPT 3 8,00 metri -- 8,50 



 



Le prove penetrometriche realizzate in sito, sulla scorta delle indicazioni fornite dal progettista, 



sono state ubicate all’interno ed in adiacenza dell’area di sedime delle opere da realizzare. 



 



Nelle immediate vicinanze dell’area di intervento è stata rinvenuta la presenza di un pozzo ad 



uso domestico, da cui è stato possibile misurare la profondità della falda acquifera. 



 



Le letture condotte sono riportate nella seguente tabella: 



Pozzo 



Data di misurazione della falda Profondità falda da p.c. 



24-05-2021 -3,40 



27-05-2020 -3,40 
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Prova penetrometrica statica (CPT) 



Di seguito si riportano alcune indicazioni sulla strumentazione utilizzata nell’indagine e le 



metodiche di elaborazione della stessa. 



Le caratteristiche tecniche strumentali del penetrometro, e le metodologie di analisi utilizzate per 



la prova CPT sono di seguito riassunte: 



   



   Rif. Norme ASTM D3441-86 



· Diametro punta conica meccanica Ø = 35.7 mm 



· Angolo di apertura punta a= 60 ° 



· Area punta Ap= 10 cm2 



· Manicotto laterale di attrito tipo “Begemann” (h 133 mm – sup. lat. Am. 150 cm2) 



· Velocità di avanzamento costante V = 2 cm / sec (± 0,5 cm / sec) 



· Costante di trasformazione Ct = 10 



· Anello Allargatore 



· Cella di carico 



· Sistema di misura idraulico 



· Sistema di acquisizione automatico 



· Passo del penetrometro (intervallo entro cui effettua la lettura) = 20 cm. 



 



La prova penetrometrica statica CPT (di tipo meccanico) consiste essenzialmente nella misura 



della resistenza alla penetrazione di una punta meccanica di dimensioni e caratteristiche 



standardizzate, infissa nel terreno a velocità costante (v = 2 cm / sec ± 0,5 cm / sec). 



La penetrazione viene effettuata tramite un dispositivo di spinta (martinetto idraulico), 



opportunamente ancorato al suolo con coppie di coclee ad infissione, che agisce su una batteria 



doppia di aste (aste coassiali esterne cave e interne piene), alla cui estremità è collegata la punta. 



Lo sforzo necessario per l’infissione è misurato per mezzo di una cella di carico o manometri, 



collegati al martinetto mediante una testa di misura idraulica. La punta conica (del tipo 



telescopico) è dotata di un manicotto sovrastante, per la misura dell’attrito laterale: punta / 



manicotto tipo “Begemann”. Le dimensioni della punta / manicotto sono standardizzate, e sulla 



batteria di aste esterne può essere installato un anello allargatore per diminuire l’attrito sulle aste 



facilitandone l’infissione.  



I dati di uscita principali sono RP (Resistenza alla punta) e RL (Resistenza laterale o fs, attrito 



laterale specifico che considera la superficie del manicotto di frizione) che il programma calcola 



automaticamente; inoltre viene calcolato il Rapporto RP/RL (Rapporto Begemann 1965) e il 



Rapporto RL/RP (Rapporto Schmertmann 1978 – FR %). 



I valori sono calcolati con queste formule: 



qc (RP) = (LP x Ct) / 10 cmq. Resistenza alla punta 



ql (RL) ( fs) = [(LT – LP) x Ct] / 150cmq. Resistenza laterale 



qc (RP) = Lettura alla punta LP x Costante di Trasformazione Ct / Superficie Punta Ap 



ql (RL) ( fs) = Lettura laterale LT- Lettura alla punta LP x Costante di Trasformazione Ct / Am area del manicotto di frizione 
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Prove penetrometriche dinamiche (DPSH) 



Di seguito si riportano alcune indicazioni sulla strumentazione utilizzata nelle indagini e le 



metodiche di elaborazione delle stesse. 



Le caratteristiche tecniche strumentali del penetrometro, e le metodologie di analisi utilizzate per 



la prova DPSH sono di seguito riassunte:  



Rif. Norme                            DIN 4094 Peso aste a metro 6.31 Kg/m 



Peso Massa battente                       63.5 Kg Profondità giunzione prima asta 0,40 m 



Altezza di caduta libera 0.75 m Avanzamento punta 0,20 m 



Peso sistema di battuta 0.63 Kg Numero colpi per punta N(20) 



Diametro punta conica        51.00 mm Coeff. Correlazione 1.48 



Area di base punta 20.43 cm² Rivestimento/fanghi No 



Lunghezza delle aste 1 m Angolo di apertura punta 90° 



 



La prova penetrometrica dinamica consiste nell’infiggere nel terreno una punta conica (per tratti 



consecutivi δ), misurando il numero di colpi N necessari. 



La loro elaborazione, interpretazione e visualizzazione grafica consente di “catalogare e 



parametrizzare” il suolo attraversato con un’immagine in continuo, che permette anche di avere 



un raffronto sulle consistenze dei vari livelli attraversati e una correlazione diretta con sondaggi 



geognostici per la caratterizzazione stratigrafica. 



La sonda penetrometrica permette inoltre di riconoscere abbastanza precisamente lo spessore 



delle coltri sul substrato, la quota di eventuali falde e superfici di rottura sui pendii, e la 



consistenza in generale del terreno. 



L’utilizzo dei dati, ricavati da correlazioni indirette e facendo riferimento a vari autori, dovrà 



comunque essere trattato con le opportune cautele e, possibilmente, dopo esperienze geologiche 



acquisite in zona.  



Metodologia di elaborazione delle prove penetrometriche dinamiche (DPSH) 



Le elaborazioni sono state effettuate mediante un programma di calcolo automatico Dynamic 



Probing della GeoStru Software. Il programma calcola il rapporto delle energie trasmesse 



(coefficiente di correlazione con SPT) tramite le elaborazioni proposte da diversi autori.   



 



 Correlazione prove DPSH con NSPT 



Poiché la prova penetrometrica standard (SPT) rappresenta, ad oggi, uno dei mezzi più diffusi ed 



economici per ricavare informazioni dal sottosuolo, la maggior parte delle correlazioni esistenti 



riguardano i valori del numero di colpi Nspt ottenuto con la suddetta prova, pertanto si presenta 



la necessità di rapportare il numero di colpi di una prova dinamica con Nspt. Il passaggio viene 



dato da: 
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Nspt = δ t N 



dove:  



SPT
t Q



Q
  



in cui Q è l’energia specifica per colpo e Qspt è quella riferita alla prova SPT. 



L’energia specifica per colpo viene calcolata come segue: 



 '
2



MMA



HM
Q













 



in cui: 



M = peso massa battente; 



M’ = peso aste; 



H = altezza di caduta; 



A = area base punta conica; 



δ = passo di avanzamento. 



 



Di seguito, la figura 5.2, riporta le immagini delle indagini condotte in sito 



 
 



 
Figura 5.2: – Ubicazione delle prove penetrometriche DPSH (immagine di sinistra) e CPT (immagine di destra 



 



L’allegato n. 1 alla presente riporta i dati di campagna delle indagini realizzate e i relativi grafici 



ottenuti dall’elaborazione delle stesse. 



Prova DPSH Prova CPT 1 



Prova CPT 2 Prova CPT 3 
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5.2 PROVA SISMICA ATTIVA TIPO MASW-ReMi 



La valutazione del rischio sismico dell’area in esame è finalizzata ad assicurare che in caso di 



evento sismico sia protetta la vita umana, siano limitati i danni e rimangano funzionanti le 



strutture essenziali agli interventi di protezione civile.   



Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, l’effetto della risposta sismica locale si 



valuta mediante specifiche analisi, da eseguire con le modalità indicate nel § 7.11.3 “D.M. del       



17/01/2018 - Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni»”.  



In alternativa, qualora le condizioni stratigrafiche e le proprietà dei terreni siano chiaramente 



riconducibili alle categorie definite nella tabella 5.1, si può fare riferimento a un approccio 



semplificato che si basa sulla classificazione del sottosuolo in funzione dei valori della velocità 



di propagazione delle onde di taglio, VS.  



I valori dei parametri meccanici necessari per le analisi di risposta sismica locale o delle velocità 



VS per l’approccio semplificato costituiscono parte integrante della caratterizzazione geotecnica 



dei terreni compresi nel volume significativo.  



 



A - Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di velocità delle onde di taglio superiori a 800 m/s, 



eventualmente comprendenti in superficie terreni di caratteristiche meccaniche più scadenti con spessore massimo pari a 3 m.   



B – Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da un 



miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s. 



C – Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con profondità del substrato 



superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento del-le proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi 



tra 180 m/s e 360 m/s. 



D – Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente consistenti, con profondità del substrato 



superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento del-le proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi 



tra 100 e 180 m/s. 



E – Terreni con caratteristiche e valori di velocità equivalente riconducibili a quelle definite per le categorie C o D, con profondità del 



substrato non superiore a 30 m. 



Tab. 5.1: Categorie di sottosuolo che permettono l’utilizzo dell’approccio semplificato. 



 



I valori di VS sono ottenuti mediante specifiche prove oppure, con giustificata motivazione e 



limitatamente all’approccio semplificato, sono valutati tramite relazioni empiriche di comprovata 



affidabilità con i risultati di altre prove in sito, quali ad esempio le prove penetrometriche 



dinamiche per i terreni a grana grossa e le prove penetrometriche statiche. 



La classificazione del sottosuolo si effettua in base alle condizioni stratigrafiche ed ai valori della 



velocità equivalente di propaga-zione delle onde di taglio, VS,eq (in m/s), definita 



dall’espressione:  
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con: 



hi: spessore dell’i-esimo strato; 



Vs,i: velocità delle onde di taglio nell’i-esimo strato; 



N: numero di strati; 



H: profondità del substrato, definito come quella formazione costituita da roccia o terreno molto rigido, 



caratterizzata da VS snon inferiore a 800 m/s.   



 



Per le fondazioni superficiali, la profondità del substrato è riferita al piano di imposta delle 



stesse, mentre per le fondazioni su pali è riferita alla testa dei pali. Nel caso di opere di sostegno 



di terreni naturali, la profondità è riferita alla testa dell’opera. Per muri di sostegno di terrapieni, 



la profondità è riferita al piano di imposta della fondazione.  



Per depositi con profondità H del substrato superiore a 30 m, la velocità equivalente delle onde 



di taglio Vs equivalente è definita dal para-metro Vs 30, ottenuto ponendo H=30 m nella precedente 



espressione e considerando le proprietà degli strati di terreno fino a tale profondità.  



 



Nel caso oggetto di studio, per la valutazione del parametro Vs equivalente è stata realizzata sull’area 



oggetto di intervento una indagine sismica congiunta tipo MASW e Re.Mi, la cui ubicazione in 



sito, è riportata nell’immagine visionabile alla figura 5.3. 



 
Figura 5.3 – Ubicazione dell’indagine sismica MASW e Re.Mi  
 



Tali tecniche di indagine si basano sulla misurazione e sull’analisi delle onde di Rayleigh in un 



semispazio stratificato e riguarda la valutazione della velocità di propagazione delle onde 



sismiche longitudinali e trasversali dei terreni interessati.  



I metodi MASW e Re. Mi sono delle tecniche di indagine non invasive che consentono la 



definizione del profilo di velocità delle onde di taglio verticali Vs. La metodologia MASW è una 
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prova sismica di tipo “attivo”, difatti per la registrazione del segnale da elaborare vi è bisogna di 



energizzare il terreno. Il metodo si basa sulla misura delle onde superficiali fatta in 



corrispondenza di diversi sensori posti sulla superficie del suolo. Il contributo predominante alle 



onde superficiali è dato dalle onde di Rayleigh, che si trasmettono con una velocità correlata alla 



rigidezza della porzione di terreno interessata dalla propagazione delle onde. In un mezzo 



stratificato le onde di Rayleigh sono dispersive, cioè onde con diverse lunghezze d’onda si 



propagano con diverse velocità di fase e velocità di gruppo o detto in maniera equivalente la 



velocità di fase (o di gruppo) apparente delle onde di Rayleigh dipende dalla frequenza di 



propagazione, cioè sono onde la cui velocità dipende dalla frequenza.  



La metodologia Re.Mi, è una tecnica di simica “passiva” si basa cioè sulla misura dei rumori 



ambientali che caratterizzano il sito in oggetto, ed è stata utilizzata al fine di delineare al meglio 



la curva sperimentale ottenuta alle basse frequenze. 



Per  la  realizzazione  delle  prospezioni  sismiche  M.A.S.W.  e  Re.Mi  è  stata  utilizzata  una 



strumentazione le cui caratteristiche principali sono riportate nella tabella seguente: 



 



 
 
 
 
 
 



 



L’acquisizione è stata condotta mediante uno stendimento lineare di geofoni superficiali.  



Dopo aver posizionato i geofoni sul terreno e dopo il collegamento di questi ultimi ai cavi 



elettrici, tramite appositi morsetti bipolari, per l’acquisizione sono state realizzati alcune 



energizzazioni di prova allo scopo di tarare i parametri di acquisizione del sismografo in termini 



di determinazione del livello del rumore di fondo e taratura delle amplificazioni dei singoli 



canali di registrazione. Effettuata la taratura della strumentazione si è proceduto alla prospezione 



sismica M.A.S.W. in modo tale che, dopo ogni energizzazione (o somma di energizzazioni) su 



ciascun punto d’impatto prestabilito, si è acquisito e registrato il segnale sul sismografo per la 



successiva elaborazione. L'istante di tempo zero, ovvero il segnale d’inizio registrazione, è stato 



inviato allo strumento da uno shock-sensor (trigger) posto direttamente sul terreno. 



Per aumentare il rapporto segnale/rumore si è proceduto alla somma di più energizzazioni 



(processo di stacking). L’acquisizione dei dati ReMi è stata condotta mediante allineamento di 



geofoni superficiali posizionati sul terreno, e successivamente collegati a cavi elettrici tramite 



N° Strumentazione Caratteristiche  



1 Unità di acquisizione Sismografo PASI “GEA 24” a 24 bit 



12-24 Geofoni verticali f0 = 4.5 Hz 



1 Cavo sismico L = 60 mt (max) 



1 Sorgente Massa battente (10kg) su piattello metallico 
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morsetti bipolari si è proceduto alla misura di più finestre temporali dei rumori ambientali che 



caratterizzano il sito in esame. 



Gli impulsi sismici ricevuti dai geofoni posizionati sulla superficie topografica sono stati 



registrati dal sismografo tramite il quale, dopo una conversione analogico-digitale sono stati 



trasferiti nell’hard disck del computer esterno al sismografo stesso.  



La geometria dell’indagine condotta è riassunta nella seguente tabella. 



 



L’interpretazione di seguito riportata, dell’indagine sismica MASW e Re.Mi, è stata realizzata 



mediante l’utilizzo del software di elaborazione dedicato, winMASW Professional. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Denominazione 
Linea 



Passo geofonico (mt) Numero geofoni Lunghezza (mt) Frequenza di acquisiz. (ms) 



MASW 3,00 12 33,00 0,2 – 0,1 
Re.Mi 3,00 12 33,00 0,4 
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Dati sperimentali e interpretazione  



 
 
 



 
 Figura 5.4: Profilo delle Vs equivalente in forma grafica e curva di dispersione indagine congiunta MASW e Re.Mi 
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Subsurface Model 



Vs (m/s): 120 150 240 280 350 400 450 500 
Thickness (m): 0.5, 1.0, 3.0, 2.0, 8.0, 8.0, 8.0  



 
Fig. 5.5 – Modello del sottosuolo con in forma grafica e numerica 



 
 
 



Risultati finali  



Classificazione della categoria di sottosuolo secondo quanto previsto nella tabella 3.2.II delle 



NTC: il sottosuolo, a partire dal livello del piano di posa delle fondazioni, può essere assimilato 



a categoria ‘C’: con valore di Vs equivalente pari a 333,00 [m/s]    



“Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente 



consistenti con profondità del substrato superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento 



del-le proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 



180 m/s e 360 m/s”. 
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5.3 MICROZONAZIONE SISMICA 



L’elaborato di sintesi della Microzonazione Sismica di livello 1 è costituito sia dalla Carta delle 



Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) che dalla Carta delle Frequenze 



Fondamentali di Risonanza che individua le microzone dove, sulla base delle valutazioni 



geologiche, geomorfologiche e topografiche, della valutazione dei dati disponibili, si può 



prevedere l’occorrenza di diversi tipi di effetti prodotti dall’azione sismica. 



La Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica del Comune di Francavilla al Mare, 



edita alla scala 1:5.000, redatta nell’ambito degli studi di Microzonazione Sismica di Livello 1, 



mostra come l’area in esame ricade all’interno della Zona 6 classificata come “Zona stabile 



suscettibile di amplificazione locale” ed ai margini della “Zona suscettibile di instabilità per 



liquefazione” (Fig. 5.6) 



                                                                                   
 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 5.6 – Stralcio della Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica del Comune di Francavilla, edita alla 
scala 1:5.000 redatta nell’ambito degli studi di Microzonazione Sismica Livello 1 – (mappa non in scala) 
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6.0 SISMICITA’ 



La Regione Abruzzo è stata storicamente interessata da numerosi è spesso intensi fenomeni 



sismici, interconnessi con l’assetto geologico e l’evoluzione geodinamica del sistema 



appenninico in distensione, e la fascia costiera adriatica in compressione sulla piattaforma apulo-



adriatica. Pertanto, dal punto di vista sismico, la regione è caratterizzata da una serie di distretti 



sismogenetici distribuiti su più fasce parallele procedendo dai rilievi interni alla catena 



appenninica verso la costa adriatica. I più importanti sono rappresentati dall’Alta Valle del 



Fiume Aterno, dalla Piana del Fucino e dalla zona del Parco Nazionale d’Abruzzo, per il settore 



più interno; verso l’esterno invece emergono il fronte del Gran Sasso d’Italia, i Monti della Laga 



e la struttura della Maiella.    



 



Sismicità storica 



I seguenti dati di sismicità storica per il territorio comunale di Francavilla al Mare (CH) sono 



stati desunti dal database dell’I.N.G.V. DBMI15 (Database Macrosismico Italiano utilizzato per 



la compilazione del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani CPTI15).  



  Francavilla al Mare       
PlaceID IT_57750 
Coordinate (lat, lon) 42.412, 14.301 
Comune (ISTAT 2015) Francavilla al Mare 
Provincia Chieti 
Regione Abruzzo 
Numero di eventi riportati   21 



 



Sempre con riferimento al territorio comunale di Francavilla al Mare il successivo diagramma 



illustra le intensità documentate e/o ricostruite per gli eventi sismici di maggior rilievo dall’anno 



1000 all’anno 2000. 



 
Fig. 6.1 – Massime intensità sismiche del Comune di Francavilla al Mare 
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La tabella di seguito indicata, mostra la storia sismica del sito: 



Effetti In occasione del terremoto del 



Int. Anno Me Gi Ho Mi Se Area epicentrale                      NMDP Io Mw  



6-7 1627 07 30 10 50 Capitanata 64 10 6.66  



6  1881 09 10 07 Chietino 43 7-8 5.41  



7  1882 02 12 Chietino 8 7 5.26  



4  1895 08 09 17 38 2 Adriatico centrale 103 6 5.11  



5  1915 01 13 06 52 4 Marsica 1041 11 7.08  



4  1962 08 21 18 19 Irpinia 562 9 6.15  



4  1979 09 19 21 35 3 Valnerina 694 8-9 5.83  



5  1980 11 23 18 34 5 Irpinia-Basilicata 1394 10 6.81  



5  1984 05 07 17 50 Monti della Meta 912 8 5.86  



4  1987 07 03 10 21 5 Costa Marchigiana 359 7 5.06  



NF  1990 05 05 07 21 2 Potentino 1375  5.77  



4  1992 02 18 03 30 0 Chietino 73 5-6 4.11  



4-5  1992 07 16 05 38 5 Chietino 107 5-6 4.22  



3  1997 09 26 00 33 1 Appennino umbro-marchigiano 760 7-8 5.66  



4  1997 09 26 09 40 2 Appennino umbro-marchigiano 869 8-9 5.97  



4  1997 10 14 15 23 1 Valnerina 786  5.62  



4-5  2002 11 01 15 09 0 Molise 638 7 5.72  



3-4  2003 03 29 17 42 1 Adriatico centrale 68  5.43  



3  2003 06 01 15 45 1 Molise 501 5 4.44  



NF  2004 11 25 06 21 1 Adriatico centrale 13  5.25  



NF  2004 12 09 02 44 2 Teramano 213 5 4.09  



 



Ai sismi sopraelencati deve essere aggiunta la sequenza sismica aquilana dell’Aprile 2009, 



consistente in tre eventi di M˃5 avvenute il 6 Aprile (MI=5.8), il 7 Aprile (MI=5.3) e il 9 Aprile 



(MI=5.1).  
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6.1 ZONAZIONE E CLASSIFICAZIONE SISMICA 



La definizione della pericolosità sismica di base del territorio nazionale trae le sue origini dalla Carta 



delle Zone Sismogenetiche denominata ZS9 (Gruppo di Lavoro, 2004), nella quale sono individuate 36 



zone caratterizzate da diversi valori della Magnitudo momento massima (Mw max).  



 



La zonazione è stata effettuata tramite l’analisi cinematica degli elementi geologici cenozoici e quaternari 



coinvolti nella dinamica delle strutture litosferiche profonde e della crosta superficiale. Il confronto tra le 



informazioni che hanno portato alla costruzione del modello geodinamico e la sismicità osservata ha 



permesso di costruire la Carta Nazionale delle Zone Sismogenetiche.  



L’area del territorio comunale di Francavilla al Mare, oggetto di studio, si colloca all’esterno della Zona 



Sismogenetica 918 “Medio-Marchigiana/Abruzzese” alla quale viene attribuita una Magnitudo momento 



massima Mw = 6,37 (Fig. 6.2). 



Sulla base del modello suddetto è stata elaborata la Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale 



approvata dalla Commissione Grandi Rischi del Dipartimento della Protezione Civile nella seduta del 6 



aprile 2004, recepita dall’ Ordinanza P.C.M. 3519 del 28 aprile 2006 (Criteri generali per 



l’individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime 



zone) in cui, il territorio nazionale viene suddiviso in 4 zone ciascuna individuata in base ai valori 



dell’accelerazione massima del suolo (ag) con probabilità di superamento del 10 % in 50 anni, riferiti a 



suoli rigidi caratterizzati da Vs30 > 800 m/sec, secondo la tabella seguente: 



 



 



 



 



 



  Fig. 6.2 – Zone Sismogenetiche ZS9 



Area in esame 



ZS 918 
Medio-Marchigiana/Abruzzese 
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Zona  
Accelerazione con probabilità di 



superamento pari al 10 % in 50 anni [ag] 



Accelerazione orizzontale massima convenzionale di 



ancoraggio dello spettro di risposta elastico [ag] 



1 0,25 < ag ≤ 0,35g 0,35 g 



2 0,15 < ag ≤ 0,25g 0,25 g 



3 0,05 < ag ≤ 0,15g 0,15 g 



4 ≤ 0,05g 0,05 g 



 



Le zone 1, 2 e 3 possono essere suddivise in sottozone caratterizzate da valori di ag intermedi 



rispetto a quelli riportati in tabella e intervallati da valori non minori di 0,025 g.   



Nello specifico, il Comune di Francavilla al Mare (CH) ricade in zona 3, anche in base all’ultimo 



aggiornamento del 2015. 



La permanenza nella suddetta categoria è riepilogata nella tabella seguente. 



Codice ISTAT 



2001 
Denominazione 



Categoria secondo 



la classificazione 



precedente (Decreti 



fino al 1984) 



Categoria 



secondo la 



proposta del GdL 



del 1998 



Zona ai sensi 



dell’OPCM 3274 



(2003) 



Classificazione 



sismica comuni 



italiani (2015) 



13069035 Francavilla al Mare 4 3 3 3 



 



Per definire la pericolosità sismica di base dell’area oggetto del presente studio, sono stati 



consultati i dati forniti e pubblicati sul sito dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 



(http://esse1.mi.ingv.it/). 



Il sito ubicato nel territorio del Comune di Francavilla al Mare, si trova in una fascia di 



transizione, e presenta valori di accelerazioni di picco orizzontali del suolo compreso tra 0,100 < 



ag < 0,150 come mostrato nella Fig. 6.3 



 
Figura 6.3: Mappa del modello di pericolosità sismica per l'Italia e i diversi colori indicano il valore di scuotimento 
(PGA = Peak Ground Acceleration; accelerazione di picco del suolo, espressa in termini di g, l'accelerazione di gravità) 
atteso con una probabilità di eccedenza pari al 10% in 50 anni su suolo rigido (classe A, Vs30 > 800 m/s) e pianeggiante. 



28 di 74











Studio di Geologia Tecnica e Ambientale 
Dott. Geol. Giovanni Barone                  



Di seguito, si riportano i dati di disaggregazione dei contributi alla pericolosità sismica per 



intervalli di magnitudo (Mw) e distanza epicentrale (R), con probabilità di eccedenza del 10% 



in 50 anni, riferiti ai nodi della griglia più prossimi al sito d’interesse (Fig. 6.4 e 6.5). 



Figura 6.4: Modello di pericolosità sismica del territorio nazionale MPS04-S1 (2004) 



 



Informazioni sul nodo con ID: 26097 - Latitudine: 42.432 - Longitudine: 14.303 



 



Le coordinate selezionate individuano un nodo della griglia di calcolo identificato con l'ID 26097 



(posto al centro della mappa). Per ogni nodo della griglia sono disponibili numerosi parametri 



che descrivono la pericolosità sismica, riferita a diversi periodi di ritorno e diverse accelerazioni 



spettrali. 
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Curva di pericolosità 



La pericolosità è l'insieme dei valori di scuotimento (in questo caso per la PGA) per diverse 



frequenze annuali di eccedenza (valore inverso del periodo di ritorno). La tabella riporta i valori 



mostrati nel grafico, relativi al valore mediano (50mo percentile) ed incertezza, espressa 



attraverso il 16° e l'84° percentile. 



 
  



------------------------------------------------------------ 
|Valori di accelerazione per frequenze annuali di eccedenza| 
|----------------------------------------------------------| 
|Frequenza | PGA (g) | 
| annuale  | ---------------------------------------------- | 
| di ecc.  |16° percentile |50° percentile |84° percentile | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0004  | 0.151 | 0.181 | 0.204 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0010  | 0.113 | 0.138 | 0.151 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0021  | 0.088 | 0.110 | 0.118 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0050  | 0.062 | 0.082 | 0.088 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0071  | 0.054 | 0.073 | 0.078 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0099  | 0.046 | 0.064 | 0.069 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0139  | 0.039 | 0.057 | 0.061 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0199  | 0.033 | 0.050 | 0.054 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0332  | 0.024 | 0.040 | 0.044 | 
------------------------------------------------------------  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



30 di 74











Studio di Geologia Tecnica e Ambientale 
Dott. Geol. Giovanni Barone                  



Spettri a pericolosità uniforme 



Gli spettri indicano i valori di scuotimento calcolati per 11 periodi spettrali, compresi tra 0 e 2 



secondi. La PGA corrisponde al periodo pari a 0 secondi. Il grafico è relativo alle stime mediane 



(50mo percentile) proposte dal modello di pericolosità. 



I diversi spettri nel grafico sono relativi a diverse probabilità di eccedenza (PoE) in 50 anni.  



La tabella riporta i valori mostrati nel grafico. 



 



------------------------------------------------------------------------------------------------- 
| Spettri a pericolosita' uniforme (50° percentile) | 
|-----------------------------------------------------------------------------------------------| 
|  PoE  | Accelerazione (g) | 
| |---------------------------------------------------------------------------------------| 
| in 50 | Periodo (s) | 
| |---------------------------------------------------------------------------------------| 
|  anni |  0.0  |  0.1  | 0.15  |  0.2  |  0.3  |  0.4  |  0.5  | 0.75  |  1.0  |  1.5  |  2.0  | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 2%  | 0.181 | 0.367 | 0.478 | 0.514 | 0.492 | 0.473 | 0.404 | 0.294 | 0.231 | 0.136 | 0.099 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 5%  | 0.138 | 0.281 | 0.357 | 0.382 | 0.369 | 0.347 | 0.300 | 0.216 | 0.167 | 0.098 | 0.072 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  10%  | 0.110 | 0.226 | 0.283 | 0.300 | 0.293 | 0.266 | 0.229 | 0.165 | 0.126 | 0.074 | 0.054 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  22%  | 0.082 | 0.172 | 0.215 | 0.223 | 0.217 | 0.187 | 0.158 | 0.112 | 0.085 | 0.051 | 0.036 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  30%  | 0.073 | 0.153 | 0.190 | 0.196 | 0.187 | 0.161 | 0.133 | 0.095 | 0.071 | 0.042 | 0.029 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  39%  | 0.064 | 0.136 | 0.170 | 0.173 | 0.164 | 0.139 | 0.113 | 0.079 | 0.059 | 0.035 | 0.022 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  50%  | 0.057 | 0.122 | 0.152 | 0.153 | 0.142 | 0.119 | 0.096 | 0.063 | 0.047 | 0.028 | 0.017 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  63%  | 0.050 | 0.107 | 0.132 | 0.131 | 0.122 | 0.100 | 0.079 | 0.050 | 0.036 | 0.021 | 0.013 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  81%  | 0.040 | 0.087 | 0.109 | 0.107 | 0.099 | 0.075 | 0.056 | 0.034 | 0.021 | 0.013 | 0.008 | 
-------------------------------------------------------------------------------------------------  
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Grafico di disaggregazione 



Il grafico rappresenta il contributo percentuale delle possibili coppie di valori di magnitudo-



distanza epicentrale alla pericolosità del nodo, rappresentata in questo caso dal valore della PGA 



mediana, per una probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni. 



La tabella riporta i valori mostrati nel grafico ed i valori medi di magnitudo, distanza ed epsilon. 



 



 



       



 
----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
| Disaggregazione di PGA con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni | 
|---------------------------------------------------------------------------------------------------| 
| Distanza  | Magnitudo | 
| |---------------------------------------------------------------------------------------| 
| in Km |3.5-4.0|4.0-4.5|4.5-5.0|5.0-5.5|5.5-6.0|6.0-6.5|6.5-7.0|7.0-7.5|7.5-8.0|8.0-8.5|8.5-9.0| 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 0-10 |0.0000 |1.4700 |3.0900 |2.0600 |1.1400 |0.4670 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 10-20 |0.0000 |4.3100 |11.4000|10.2000|7.4600 |3.6600 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 20-30 |0.0000 |1.0200 |4.1000 |5.5100 |5.6000 |3.4600 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 30-40 |0.0000 |0.0522 |0.9690 |2.3200 |3.1800 |2.4400 |0.1120 |0.0669 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 40-50 |0.0000 |0.0000 |0.0684 |0.8400 |2.0600 |2.4600 |1.8200 |1.1800 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 50-60 |0.0000 |0.0000 |0.0011 |0.1450 |1.0200 |1.7400 |1.8900 |1.3700 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 60-70 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0143 |0.3650 |1.0500 |1.4700 |1.1900 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 70-80 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0008 |0.0929 |0.6110 |1.1000 |0.9650 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 80-90 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0173 |0.3220 |0.8600 |0.8330 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  90-100 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0033 |0.1080 |0.4990 |0.5500 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  100-110  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0003 |0.0252 |0.2870 |0.3760 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  110-120  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0020 |0.1270 |0.2130 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  120-130  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0372 |0.0873 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  130-140  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0127 |0.0450 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  140-150  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0051 |0.0271 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  150-160  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0015 |0.0152 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  160-170  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0002 |0.0077 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  170-180  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0033 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  180-190  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0012 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  190-200  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0002 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
----------------------------------------------------------------------------------------------------- 



Valori Medi: magnitudo = 5.62 ; distanza = 30.2 ; epsilon = 1.27  
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Figura 6.5: Modello di pericolosità sismica del territorio nazionale MPS04-S1 (2004) 



 



Informazioni sul nodo con ID: 26096 - Latitudine: 42.433 - Longitudine: 14.235 



 



Le coordinate selezionate individuano un nodo della griglia di calcolo identificato con l'ID 26096 



(posto al centro della mappa). Per ogni nodo della griglia sono disponibili numerosi parametri 



che descrivono la pericolosità sismica, riferita a diversi periodi di ritorno e diverse accelerazioni 



spettrali. 
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Curva di pericolosità 



La pericolosità è l'insieme dei valori di scuotimento (in questo caso per la PGA) per diverse 



frequenze annuali di eccedenza (valore inverso del periodo di ritorno). La tabella riporta i valori 



mostrati nel grafico, relativi al valore mediano (50mo percentile) ed incertezza, espressa 



attraverso il 16° e l'84° percentile. 



 
  



------------------------------------------------------------ 
|Valori di accelerazione per frequenze annuali di eccedenza| 
|----------------------------------------------------------| 
|Frequenza | PGA (g) | 
| annuale  | ---------------------------------------------- | 
| di ecc.  |16° percentile |50° percentile |84° percentile | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0004  | 0.181 | 0.225 | 0.257 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0010  | 0.133 | 0.166 | 0.182 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0021  | 0.102 | 0.129 | 0.139 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0050  | 0.073 | 0.094 | 0.100 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0071  | 0.062 | 0.082 | 0.088 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0099  | 0.053 | 0.072 | 0.077 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0139  | 0.045 | 0.063 | 0.068 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0199  | 0.037 | 0.054 | 0.058 | 
|----------+---------------+---------------+---------------| 
|  0.0332  | 0.027 | 0.044 | 0.048 | 
------------------------------------------------------------  
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Spettri a pericolosità uniforme 



Gli spettri indicano i valori di scuotimento calcolati per 11 periodi spettrali, compresi tra 0 e 2 



secondi. La PGA corrisponde al periodo pari a 0 secondi. Il grafico è relativo alle stime mediane 



(50mo percentile) proposte dal modello di pericolosità. 



I diversi spettri nel grafico sono relativi a diverse probabilità di eccedenza (PoE) in 50 anni.  



La tabella riporta i valori mostrati nel grafico. 



 



------------------------------------------------------------------------------------------------- 
| Spettri a pericolosita' uniforme (50° percentile) | 
|-----------------------------------------------------------------------------------------------| 
|  PoE  | Accelerazione (g) | 
| |---------------------------------------------------------------------------------------| 
| in 50 | Periodo (s) | 
| |---------------------------------------------------------------------------------------| 
|  anni |  0.0  |  0.1  | 0.15  |  0.2  |  0.3  |  0.4  |  0.5  | 0.75  |  1.0  |  1.5  |  2.0  | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 2%  | 0.225 | 0.453 | 0.576 | 0.621 | 0.588 | 0.539 | 0.445 | 0.324 | 0.252 | 0.147 | 0.105 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 5%  | 0.166 | 0.336 | 0.419 | 0.446 | 0.431 | 0.384 | 0.327 | 0.235 | 0.181 | 0.104 | 0.075 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  10%  | 0.129 | 0.264 | 0.327 | 0.343 | 0.334 | 0.291 | 0.250 | 0.178 | 0.134 | 0.078 | 0.056 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  22%  | 0.094 | 0.196 | 0.242 | 0.248 | 0.237 | 0.206 | 0.170 | 0.120 | 0.090 | 0.053 | 0.038 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  30%  | 0.082 | 0.172 | 0.213 | 0.216 | 0.205 | 0.175 | 0.144 | 0.102 | 0.075 | 0.044 | 0.031 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  39%  | 0.072 | 0.152 | 0.188 | 0.189 | 0.177 | 0.151 | 0.120 | 0.086 | 0.063 | 0.037 | 0.024 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  50%  | 0.063 | 0.133 | 0.166 | 0.166 | 0.155 | 0.130 | 0.103 | 0.069 | 0.051 | 0.030 | 0.018 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  63%  | 0.054 | 0.117 | 0.144 | 0.143 | 0.131 | 0.108 | 0.085 | 0.055 | 0.039 | 0.022 | 0.014 | 
|-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  81%  | 0.044 | 0.094 | 0.116 | 0.114 | 0.105 | 0.082 | 0.060 | 0.037 | 0.024 | 0.014 | 0.009 | 
-------------------------------------------------------------------------------------------------  
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Grafico di disaggregazione 



Il grafico rappresenta il contributo percentuale delle possibili coppie di valori di magnitudo-



distanza epicentrale alla pericolosità del nodo, rappresentata in questo caso dal valore della PGA 



mediana, per una probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni. 



La tabella riporta i valori mostrati nel grafico ed i valori medi di magnitudo, distanza ed epsilon. 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
| Disaggregazione di PGA con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni | 
|---------------------------------------------------------------------------------------------------| 
| Distanza  | Magnitudo | 
| |---------------------------------------------------------------------------------------| 
| in Km |3.5-4.0|4.0-4.5|4.5-5.0|5.0-5.5|5.5-6.0|6.0-6.5|6.5-7.0|7.0-7.5|7.5-8.0|8.0-8.5|8.5-9.0| 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 0-10 |0.0000 |6.8800 |13.9000|8.9200 |4.8700 |1.9600 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 10-20 |0.0000 |3.1100 |8.9900 |8.9800 |7.2000 |3.7800 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 20-30 |0.0000 |0.3350 |2.0100 |3.3400 |3.8800 |2.6600 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 30-40 |0.0000 |0.0009 |0.2080 |1.0700 |1.9700 |1.9100 |0.6450 |0.4140 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 40-50 |0.0000 |0.0000 |0.0020 |0.1830 |0.9590 |1.4900 |1.4100 |1.0100 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 50-60 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0121 |0.2980 |0.8430 |1.1200 |0.9200 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 60-70 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0003 |0.0532 |0.4110 |0.7760 |0.7220 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 70-80 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0074 |0.1570 |0.5080 |0.5340 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
| 80-90 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0008 |0.0437 |0.3260 |0.3950 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  90-100 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0036 |0.1500 |0.2330 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  100-110  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0653 |0.1510 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  110-120  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0169 |0.0658 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  120-130  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0026 |0.0249 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  130-140  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0002 |0.0114 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  140-150  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0044 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  150-160  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0013 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  160-170  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0002 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  170-180  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  180-190  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
|-----------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------+-------| 
|  190-200  |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 |0.0000 | 
----------------------------------------------------------------------------------------------------- 



Valori Medi: magnitudo = 5.42 ; distanza = 19.7 ; epsilon = 0.966  



Dalla sintesi di quanto precedentemente detto e in relazione al concetto di disaggregazione della 



pericolosità sismica, risulta che l’area in esame ricade in zona sismica 3, ad una distanza di    



30,02 Km dal probabile epicentro di un terremoto con una Magnitudo momento attesa, in 



funzione delle Stato Limite analizzato, pari a 5,62 (terremoto di scenario), ed una distanza di 



19,7 Km dal probabile epicentro di un terremoto con una Magnitudo momento attesa, in 



funzione delle Stato Limite analizzato, pari a 5,42 (terremoto di scenario). 



 



La pubblicazione scientifica di riferimento è Stucchi M., Meletti C., Montaldo V., Crowley H., 



Calvi G.M., Boschi E., 2011. Seismic Hazard Assessment (2003-2009) for the Italian Building 



Code. Bull. Seismol. Soc. Am. 101(4), 1885-1911. DOI: 10.1785/0120100130. 



 



 



 



 



 



 



 



37 di 74











Studio di Geologia Tecnica e Ambientale 
Dott. Geol. Giovanni Barone                  



6.2 SISMO-TETTONICA E LINEAMENTI SISMICI ATTIVI 



I terremoti dell’area appenninica abruzzese sono associabili a faglie quaternarie, normali o trastensive, 



osservabili in superficie, ben definibili in termini di lunghezza, giacitura e cinematica e spesso 



caratterizzate da evidenze di attività nel Pleistocene superiore – Olocene, talvolta con evidenze dirette di 



dislocazione co-sismica superficiale in occasione di forti terremoti (es. Avezzano 1915).  



Dalla consultazione del database dell’I.N.G.V. DISS 3.2.0 (Database of Individual Seismogenetic 



Sources), che fornisce un istantanea della presenza di faglie considerate attive allo stato attuale, si evince 



che il sito oggetto d’indagine ricade a Sud della “fascia” sismogenetica ITCS075 “Campotosto Lake-



Montesilvano” alla quale viene attribuita una massima magnitudo di 5,7 Mw, ad Est della fascia 



sismogenetica ITCS020 “Southern Marche offshore” alla quale viene attribuita una massima magnitudo 



di 5,5 Mw ed all’interno della fasce sismogenetiche ITCS079 “Shallow Abruzzo Citeriore Basal Thrust” 



ed ITCS059 “Tocco Casauria - Tremiti” alle quali vengono attribuite una massima magnitudo 



rispettivamente di 5,6 Mw e 6,0 Mw     (Fig. 6.6). 



 
 Fig. 6.6 – Distribuzione della sorgenti sismogenetiche 



 
Per quanto attiene alle faglie attive e capaci, che per definizione sono faglie che potenzialmente possono 



creare deformazione in superficie, dall’interrogazione del database bibliografico del Servizio Geologico 



Italiano ITHACA (Italy HAzard from CAple faults), risulta che l’area in esame si ubica a circa 41 km di 



distanza dalle strutture attive presenti nella regione Abruzzo (Fig. 6.7).  



Area in esame 



ITCS075  
Campotosto Lake-Montesilvano 



ITCS054  
Southern Marche offshore 



ITCS079 
Shallow Abruzzo Citeriore Basal Trust 
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Fig. 6.7 – Distribuzione delle faglie capaci. (mappa nono in scala)  
Fonte: Servizio Geologico Italiano ITHACA - Italy HAzard from CAple faults. 



 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Area in esame 



Faglia capace più vicina al sito di studio 



Faglia capace più vicina al sito di studio 



39 di 74











Studio di Geologia Tecnica e Ambientale 
Dott. Geol. Giovanni Barone                  



6.3 PERICOLOSITA’ SISMICA DI BASE 



L’azione sismica di progetto, in base alla quale valutare il rispetto dei diversi stati limite 



considerati, si definisce a partire dalla “pericolosità sismica di base” del sito di 



costruzione, che è l’elemento essenziale di conoscenza per la determinazione dell’azione 



sismica.  



La pericolosità sismica di base viene definita come la componente della pericolosità 



sismica dovuta alle caratteristiche sismologiche dell’area (tipo, dimensioni e profondità 



delle sorgenti sismiche, energia e frequenza dei terremoti). Essa calcola (generalmente in 



maniera probabilistica), per una certa regione e in un determinato periodo di tempo, i valori 



di parametri corrispondenti a prefissate probabilità di eccedenza. La scala di studio è 



solitamente regionale. Una delle finalità di questi studi è la classificazione sismica a vasta 



scala del territorio, finalizzata alla programmazione delle attività di prevenzione e alla 



pianificazione dell’emergenza. Costituisce una base per la definizione del terremoto di 



riferimento per studi di microzonazione sismica. 



La pericolosità sismica del territorio nazionale è definita convenzionalmente, nei modi 



previsti dalle NTC, in termini di accelerazione orizzontale massima attesa ag su sito di 



riferimento rigido (di categoria A) con superficie topografica orizzontale (di categoria T1), 



in condizioni di campo libero (assenza di manufatti), nonché di ordinate dello spettro di 



risposta elastico in accelerazione ad essa corrispondente Se (T), con riferimento a 



prefissate probabilità di eccedenza PVR, nel periodo di riferimento VR.  



Le forme spettrali sono definite, per la generica PVR, a partire dai valori dei seguenti 



parametri su sito di riferimento rigido orizzontale:  



ag = accelerazione orizzontale massima al sito; 



Fo = valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 



Tc* = periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale. 



I tre parametri si ricavano per il 50° percentile ed attribuendo a: 



ag, il valore previsto dalla pericolosità sismica S1 



Fo e TC* i valori ottenuti imponendo che le forme spettrali in accelerazione, velocità e spostamento previste 



dalle NTC08 scartino al minimo dalle corrispondenti forme spettrali previste dalla pericolosità sismica S1 (il 



minimo è ottenuto ai minimi quadrati, su valori normalizzati). 



I valori di questi parametri vengono forniti in tabella, contenuta nell’Allegato B delle 



NTC08 (a cui le NTC 2018 fanno riferimento), per i 10751 punti di un reticolo di 



riferimento in cui è suddiviso il territorio nazionale, identificati dalle coordinate 



geografiche longitudine e latitudine. 
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Indicativamente, e restando la responsabilità del progettista utilizzare i dati che ritiene più 



congrui ed opportuni, di seguito si riportano i risultati ottenuti per la pericolosità sismica 



di sito, basata sui seguenti dati di lavoro ipotizzati dallo scrivente. 



 



Vita nominale (Vn): 50 [anni] 
Classe d'uso: II 
Coefficiente d'uso (Cu): 1 
Periodo di riferimento (Vr): 50 [anni] 
 
Periodo di ritorno (Tr) SLO: 30 [anni] 
Periodo di ritorno (Tr) SLD: 50 [anni] 
Periodo di ritorno (Tr) SLV: 475 [anni] 
Periodo di ritorno (Tr) SLC: 975 [anni] 
 
Tipo di interpolazione: Media ponderata 
 



Coordinate geografiche del punto 
Latitudine (WGS84): 42.4261246 [°] 
Longitudine (WGS84): 14.2741451 [°] 
Latitudine (ED50): 42.4270859 [°] 
Longitudine (ED50): 14.2750387 [°] 
 
Coordinate dei punti della maglia elementare del reticolo di riferimento che contiene il sito e 
valori della distanza rispetto al punto in esame 
  



Punto ID Latitudine 
(ED50) 



[°] 



Longitudine 
(ED50) 



[°] 



Distanza 
[m] 



1 26096 42.432610 14.235380 3312.33 
2 26097 42.432160 14.303090 2370.39 
3 26319 42.382170 14.302460 5478.58 
4 26318 42.382610 14.234800 5947.65 



 
Parametri di pericolosità sismica per TR diversi da quelli previsti nelle NTC, per i nodi della 
maglia elementare del reticolo di riferimento 
 
Punto 1 



Stato limite Tr 
[anni] 



ag 
[g] 



F0 
[-] 



Tc* 
[s] 



SLO 30 0.044 2.480 0.284 
SLD 50 0.054 2.477 0.311 



 72 0.063 2.512 0.326 
 101 0.072 2.500 0.336 
 140 0.082 2.530 0.346 
 201 0.094 2.521 0.357 



SLV 475 0.129 2.543 0.373 
SLC 975 0.166 2.519 0.403 



 2475 0.225 2.556 0.401 
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Punto 2 
Stato limite Tr 



[anni] 
ag 
[g] 



F0 
[-] 



Tc* 
[s] 



SLO 30 0.040 2.534 0.283 
SLD 50 0.050 2.490 0.313 



 72 0.057 2.541 0.329 
 101 0.064 2.555 0.343 
 140 0.073 2.570 0.355 
 201 0.082 2.604 0.365 



SLV 475 0.110 2.584 0.415 
SLC 975 0.138 2.628 0.428 



 2475 0.181 2.675 0.434 
 
Punto 3 



Stato limite Tr 
[anni] 



ag 
[g] 



F0 
[-] 



Tc* 
[s] 



SLO 30 0.041 2.507 0.284 
SLD 50 0.052 2.486 0.313 



 72 0.059 2.540 0.330 
 101 0.067 2.529 0.343 
 140 0.076 2.561 0.353 
 201 0.087 2.570 0.364 



SLV 475 0.117 2.554 0.410 
SLC 975 0.149 2.581 0.420 



 2475 0.199 2.625 0.420 
 
Punto 4 



Stato limite Tr 
[anni] 



ag 
[g] 



F0 
[-] 



Tc* 
[s] 



SLO 30 0.045 2.460 0.285 
SLD 50 0.056 2.482 0.311 



 72 0.066 2.492 0.326 
 101 0.076 2.494 0.335 
 140 0.086 2.498 0.345 
 201 0.100 2.509 0.353 



SLV 475 0.139 2.516 0.367 
SLC 975 0.180 2.525 0.371 



 2475 0.248 2.552 0.377 
 
Punto d'indagine 



Stato limite Tr 
[anni] 



ag 
[g] 



F0 
[-] 



Tc* 
[s] 



SLO 30 0.042 2.503 0.284 
SLD 50 0.052 2.484 0.312 
SLV 475 0.121 2.557 0.395 
SLC 975 0.154 2.573 0.410 
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6.4 PERICOLOSITÀ SISMICA DI SITO 



Coefficiente di smorzamento viscoso ξ: 5 % 
Fattore di alterazione dello spettro elastico η=[10/(5+)ξ]^(1/2): 1.000 
Categoria sottosuolo: C 
Categoria topografica T1: Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media 
minore o uguale a 15° 
 
Stabilità di pendii e fondazioni 



Coefficienti SLO SLD SLV SLC 
kh 0.013 0.016 0.044 0.054 
kv 0.006 0.008 0.022 0.027 
amax [m/s²] 0.619 0.771 1.779 2.204 
Beta 0.200 0.200 0.240 0.240 
 
Fronti di scavo e rilevati 



Coefficienti SLO SLD SLV SLC 
kh -- 0.037 0.069 -- 
kv -- 0.018 0.034 -- 
amax [m/s²] 0.619 0.771 1.779 2.204 
Beta -- 0.470 0.380 -- 
 
 Spettro di risposta elastico in accelerazione delle componenti orizzontali 
 



 
 
 cu ag 



[g] 
F0 
[-] 



Tc* 
[s] 



Ss 
[-] 



Cc 
[-] 



St 
[-] 



S 
[-] 



η 
[-] 



TB 
[s] 



TC 
[s] 



TD 
[s] 



Se(0) 
[g] 



Se(TB) 
[g] 



SLO 1.0 0.042 2.503 0.284 1.500 1.590 1.000 1.500 1.000 0.150 0.451 1.768 0.063 0.158 
SLD 1.0 0.052 2.484 0.312 1.500 1.540 1.000 1.500 1.000 0.160 0.481 1.810 0.079 0.195 
SLV 1.0 0.121 2.557 0.395 1.500 1.430 1.000 1.500 1.000 0.188 0.564 2.084 0.181 0.464 
SLC 1.0 0.154 2.573 0.410 1.460 1.410 1.000 1.460 1.000 0.193 0.579 2.216 0.225 0.578 
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Spettro di risposta elastico in accelerazione delle componenti verticali 
 
Coefficiente di smorzamento viscoso ξ: 5 % 
Fattore di alterazione dello spettro elastico η=[10/(5+)ξ]^(1/2): 1.000 
 



 
 
 cu ag 



[g] 
F0 
[-] 



Tc* 
[s] 



Ss 
[-] 



Cc 
[-] 



St 
[-] 



S 
[-] 



η 
[-] 



TB 
[s] 



TC 
[s] 



TD 
[s] 



Se(0) 
[g] 



Se(TB) 
[g] 



SLO 1.0 0.042 2.503 0.284 1 1.590 1.000 1.000 1.000 0.050 0.150 1.000 0.012 0.029 
SLD 1.0 0.052 2.484 0.312 1 1.540 1.000 1.000 1.000 0.050 0.150 1.000 0.016 0.040 
SLV 1.0 0.121 2.557 0.395 1 1.430 1.000 1.000 1.000 0.050 0.150 1.000 0.057 0.145 
SLC 1.0 0.154 2.573 0.410 1 1.410 1.000 1.000 1.000 0.050 0.150 1.000 0.082 0.210 
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7.0 PROFILO STRATIGRAFICO E INDICAZIONI SULLE CARATTERISTICHE 



GEOTECNICHE DEI TERRENI DI SITO 



Le indagini condotte ed i dati acquisiti, hanno avuto il compito di fornire informazioni puntuali 



sulla natura litostratigrafica dei terreni presenti in sito, ed ottenere dei dati adeguati ed utili per 



fornire indicazioni sulla caratterizzazione e modellazione geologica del sottosuolo. 



Infatti, la correlazione tra l’interpretazione delle indagini condotte, i dati di carattere 



bibliografico, unitamente al rilevamento geologico e geomorfologico di dettagliato ha permesso 



la ricostruzione di un modello geologico a più ampia scala dalla quale è possibile valutare la 



distribuzione spaziale dei depositi studiati e, fornire delle indicazioni sui valori dei principali 



parametri fisico-meccanici dei litotipi presenti in sito. 



Un accorgimento di carattere stratigrafico e quindi geotecnico, consiste nel fatto che la natura 



deposizionale dei terreni presenti nell’area di studio, fa ritenere possibile la tendenza degli strati 



a presentarsi secondo geometrie lenticolari, caratterizzati da possibili/probabili discontinuità 



laterali e verticali di facies, che si traduce, in una variabilità degli spessori dei litotipi investigati. 



Di seguito verrà quindi delineata una stratigrafia semplificata, che tenga debitamente conto di 



quanto sopra esposto. 



 



 Stratigrafia semplificata  



 



Il modello litostratigrafico semplificato del sito di studio, è rappresentato schematicamente dalla 



sezione geologico-tecnica di figura 7.1. 



 



 



 



 



 



 



 



 



Descrizione Litologica Unità litotecnica 



Terreno di riporto e/o terreno alterato A 



Terreno di riporto con scadenti proprietà fisico meccaniche A’ 



Limo argilloso con sabbia (moderatamente consistente)  B 



Argilla sabbiosa C 
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Figura 7.1: Sezione geologico-tecnica semplificata 



 



* Il simbolo           riportato all’interno della sezione geologico-tecnico, stà ad indicare i limiti e 



le incertezze del modello stesso, che riguardano principalmente: 



- Il grado di oscillazione nei cicli stagionale della falda acquifera; 



- Il grado di addensamento dei terreni rimaneggiati e/o di riporto presenti in sito; 



 



I parametri geotecnici forniti in questo studio sono da intendersi come indicativi, calcolati in 



media per ogni singolo orizzonte individuato nella stratigrafia di sito, ed ottenuti sulla base di 



dati diretti e bibliografici.   



Per la determinazione dei parametri caratteristici da utilizzare nel modello geotecnico o per 



ottenere indicazioni su altri parametri geotecnici utili alla progettazione, il progettista si potrà 



avvalere delle informazioni fornite dalle indagini in sito presentate a corredo della presente, 



nonché di eventuali dati da ricercare mediante la predisposizione di ulteriori indagini atte a 



definire con precisione il modello geologico e geotecnico. 



 



Vista la marcata eterogeneità e consistenza dei terreni presenti in sito, di seguito verranno 



riportate n. 2 successioni tratigrafiche. 



 



La successione stratigrafica schematica generale dell’intero sito, a partire dal locale piano 



campagna, con indicazioni sui valori dei relativi parametri fisico-meccanici, è così rappresentata 



a partire dall’alto verso il basso: 



Orizzonte A 



Superficie piezometrica misurata 



Orizzonte B 



Orizzonte C 



Prova CPT 1  



? 



0.80 m 



10.00 m 



? 8.00 m 



Prova CPT 2 



Prova DPSH  



3.80 m 0.80 m 



6.00 m 



9.00 m 



Prova CPT 3 



1.40 m 



3.80 m 



8.00 m 



5.20 m 



Orizzonte A’ 
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* spessore dello strato desunto da indagini di carattere geofisico condotte in sito 



 



Dove: 



(UL) = Unità litotecnica (Φ’) = Angolo di attrito interno 



 (Yn) = Peso di volume naturale del terreno (Es) = Modulo elastico 



(Ys) = Peso di volume saturo del terreno (Ed) = Modulo edometrico 



(Cu) = Coesione non drenata (c’) = Coesione drenata 



  



La successione stratigrafica schematica in corrispondenza della prova penetrometrica CPT 2, a 



partire dal locale piano campagna, con indicazioni sui valori dei relativi parametri fisico-



meccanici, è così rappresentata a partire dall’alto verso il basso: 



 



    



* spessore dello strato desunto da indagini di carattere geofisico condotte in sito 



 



Dove: 



(UL) = Unità litotecnica (Φ’) = Angolo di attrito interno 



 (Yn) = Peso di volume naturale del terreno (Es) = Modulo elastico 



(Ys) = Peso di volume saturo del terreno (Ed) = Modulo edometrico 



(Cu) = Coesione non drenata (c’) = Coesione drenata 



  



U.L. 
 
 
 



Profondità  
dal p.c.  
 
(m) 



 (Yn) 
 
 
 
(t/m 3) 



(Ys) 
 
 
 
(t/m 3) 



 (Cu) 
 
 
 
(Kg/cm2) 



(Φ’) 
 
 
 
(°) 



 (Es) 
 
 
 
(Kg/cm2) 



 (Ed) 
 
 
 
(Kg/cm2) 



A 
da p.c. 



a 0,80÷3,80 
1,70÷1,80 1,80÷1,90 0,15÷0,18 16÷ 18 -- 15÷20 



B 
da 1,00÷3,80 
a 5,20÷8,00 



1,82÷1,90 
 



1.90÷1,98 0,30÷0,40 22÷23 -- 32÷42 



C 
da 5,20÷8,00 
a 10,0÷12,0 



1,95÷2,05 2,01÷2,11 0,65÷0,90 24÷ 26 -- 55÷65 



U.L. 
 
 
 



Profondità  
dal p.c.  
 
(m) 



 (Yn) 
 
 
 
(t/m 3) 



(Ys) 
 
 
 
(t/m 3) 



 (Cu) 
 
 
 
(Kg/cm2) 



(Φ’) 
 
 
 
(°) 



 (Es) 
 
 
 
(Kg/cm2) 



 (Ed) 
 
 
 
(Kg/cm2) 



A’ 
da p.c. 



a 0,80÷3,80 
1,65÷1,75 1,75÷1,85 -- 14÷ 16 -- -- 



B 
da 1,00÷3,80 



a 8,00 
1,82÷1,90 



 
1.90÷1,98 0,30÷0,40 22÷23 -- 32÷42 



C 
da 8,00 



a 10,0÷12,0 
1,95÷2,05 2,01÷2,11 0,65÷0,90 24÷ 26 -- 55÷65 
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I parametri geotecnici forniti in questo studio sono da intendersi come indicativi, calcolati in 



media per ogni singolo orizzonte individuato nella stratigrafia di sito, ed ottenuti sulla base di 



dati diretti e bibliografici.   



Per la determinazione dei parametri caratteristici da utilizzare nel modello geotecnico o per 



ottenere indicazioni su altri parametri geotecnici utili alla progettazione, il progettista si potrà 



avvalere delle informazioni fornite dalle indagini in sito presentate a corredo della presente, 



nonché di eventuali dati da ricercare mediante la predisposizione di ulteriori indagini atte a 



definire con precisione il modello geologico e geotecnico. 



Relativamente alla circolazione idrica superficiale dell’area studiata, al momento del rilevamento 



e delle indagini, è stata identificata la presenza di una falda acquifera alla profondità di circa 3,40 



m dal locale piano campagna. 



Non si esclude in ogni caso la presenza di piccole faldine effimere superficiali, contenute 



all’interno degli orizzonti permeabili ivi presenti, legate alle precipitazioni e soggette peraltro ad 



oscillazioni aventi carattere stagionale. 
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7.1 VERIFICA ALIQUEFAZIONE DEI TERRENI 



Il fenomeno della liquefazione dei terreni durante i terremoti, interessa in genere i depositi 



sabbiosi e/o sabbioso limosi sciolti, a granulometria uniforme, normalmente consolidati e saturi.  



Durante un sisma, infatti, le sollecitazioni indotte dal terremoto possono determinare un aumento 



delle pressioni interstiziali fino ad eguagliare la pressione litostatica e la tensione di 



sconfinamento, annullando la resistenza al taglio e inducendo fenomeni di fluidificazione.  



I fenomeni di liquefazione dipendono principalmente da: proprietà geotecniche dei terreni, 



caratteristiche delle vibrazioni sismiche e loro durata, genesi e storia geologica dei terreni.  



Se infatti si esprime la resistenza al taglio secondo la relazione di Coulomb:  



τ= c + (Ϭvo – u) tan ϕ   



dove:  



 τ = resistenza al taglio 



 c = coesione 



 Ϭvo = pressione litostatica totale 



 u = pressione interstiziale, ϕ = angolo di attrito del terreno 



 



Si evince che la resistenza può essere annullata (τ = 0) solo in due casi: 



 



1) c = 0 - non possibile per terreni a comportamento coesivo quali limi e argille; 



2) (Ϭvo – u)=0 -  verificabile quando la pressione interstiziale uguaglia la pressione totale 



esercitata ad una data profondità dalla colonna di terreno sovrastante e dagli eventuali 



sovraccarichi presenti in superficie (Ϭvo= u); 



 



Quando si manifesti “almeno una” delle circostanze riportate qui di seguito la verifica a 



liquefazione può essere omessa (§ 7.11.3.4.2 delle NTC2018): 



1) accelerazioni massime attese al piano campagna in assenza di manufatti (condizioni di campo 



libero) minori di 0,1g; 



2) profondità media stagionale della falda superiore a 15 m dal piano campagna, per piano 



campagna sub-orizzontale e strutture con fondazioni superficiali; 



3) depositi costituiti da sabbie pulite con resistenza penetrometrica normalizzata (N1)60 > 30 



oppure qc1N > 180 dove (N1)60 è il valore della resistenza determinata in prove 



penetrometriche dinamiche (Standard Penetration Test) normalizzata ad una tensione efficace 



verticale di 100 kPa e qc1N è il valore della resistenza determinata in prove penetrometriche 



statiche (Cone Penetration Test) normalizzata ad una tensione efficace verticale di 100 kPa; 
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4) distribuzione granulometrica esterna alle zone indicate nella Fig. 7.11.1(a) nel caso di terreni 



con coefficiente di uniformità Uc < 3,5 e in Fig. 7.11.1(b) nel caso di terreni con coefficiente di 



uniformità Uc > 3,5. 



 



 



Fig. 7.2 – Distribuzioni granulometriche all’interno delle quali c’è la possibilità di liquefazione 



 



Quando nessuna delle condizioni del § 7.11.3.4.2 risulti soddisfatta e il terreno di fondazione 



comprenda strati estesi o lenti spesse di sabbie sciolte sotto falda, occorre valutare il coefficiente 



di sicurezza alla liquefazione alle profondità in cui sono presenti i terreni potenzialmente 



liquefacibili. Salvo utilizzare procedure di analisi avanzate, la verifica può essere effettuata con 



metodologie di tipo storico-empirico in cui il coefficiente di sicurezza viene definito dal rapporto 



tra la resistenza disponibile alla liquefazione e la sollecitazione indotta dal terremoto di progetto.  



La resistenza alla liquefazione può essere valutata sulla base dei risultati di prove in sito o di 



prove cicliche di laboratorio.  



La sollecitazione indotta dall’azione sismica è stimata attraverso la conoscenza 



dell’accelerazione massima attesa alla profondità di interesse.   



 



Visto che alcune delle condizioni del § 7.11.3.4.2 risultno soddisfatta e una piccola porzione di  



terreno su cui è prevista la realizzazione delle opere in progetto è ricompreso negli studi di 



Microzonazione Sismica di Livello 1 all’interno di una “Zona di attenzione per instabilità di 



liquefazione tipo 2”, si è optato per valutare il coefficiente di sicurezza alla liquefazione alle 



profondità in cui sono presenti i terreni potenzialmente liquefacibili ed è stata eseguita una 



valutazione del potenziale liquefazione adottando il metodo di calcolo semplificato proposto da 



Andrus e Stoke (1998) mediante metodi che utilizzano le le indagini sismiche condotte in sito sui 



terreni ivi presenti, atte ad stimare il valore delle Vs. 



Distribuzione granulometrica in terreni 
con coefficiente di uniformità Uc < 3,5 



Distribuzione granulometrica in terreni 
con coefficiente di uniformità Uc > 3,5 
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Si pone in evidenza che l’area assoggettata alla presente verifica è quella in corrispondenza della 



prova penetrometrica CPT 3,  e che pertanto la stratigrafia utilizzata risulta essere quella 



riscontrata in corrispondenza della suddetta.  



 
Il 'metodo di Andrus e Stokoe' è basato sulle misure provenienti da prove sismiche a rifrazione, 
(Vs). 
 
La velocità delle onde di taglio viene corretta dalla sovrapressione, usando l’equazione 
(Robertson et alii, 1992): 



0,25



'
vo



SS1
σ



Pa
 V  V 














  



dove 
VS1 velocità delle onde di taglio corretta dalla sovrapressione; 



VS velocità delle onde di taglio misurate in situ; 



Pa pressione atmosferica (circa 100 kPa); 
σ’vo pressione effettiva iniziale nelle stesse unità di misura della Pa. 



 
Per il calcolo della resistenza alla liquefazione, Andrus e Stokoe  hanno proposto la seguente  
relazione: 



    


























csS1S1csS1



2
S1



V



1
 - 



V - V



1
 0,9 



100



V
 0,03  CRR  



 
dove la presenza di fini FC (%) interviene nel modello di calcolo tramite le seguenti indicazioni: 
 
(VS1)CS = 220  per FC ≤ 5% 



220 < (VS1)CS ≤ 200 per 5% < FC ≤ 35% 



(VS1)CS = 200  per FC > 35% 



 
Il Rapporto di Tensione Ciclica per eventi sismici di magnitudo 7,5 (CSR7,5) si determina dalla 



seguente espressione: 



d'
vo



vomax
7,5'



vo



av r 
σ



σ
 



g



a
0,65  CSR  



σ



τ
  



 
 
dove amax rappresenta l’accelerazione orizzontale massima attesa in superficie contenente gli 



effetti amplificativi di sito. Utilizzando le raccomandazioni del NCEER , per magnitudo diverse 
occorre introdurre il fattore correttivo MSF (Magnitudo Scaling Factor) (vedi Tabella 7.1) 



MSF



CSR
  CSR 7,5  
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Tabella 7.1- Fattore di scala della magnitudo derivato da diversi ricercatori 



Magnitudo Seed H.B. & Idriss I.M. 
(1982) 



Ambraseys N.N 
(1988). 



NCEER (Seed R. B. et alii) 
(1997; 2003) 



5,5 1,43 2,86 2,21 
6,0 1,32 2,20 1,77 
6,5 1,19 1,69 1,44 
7,0 1,08 1,30 1,19 
7,5 1,00 1,00 1,00 
8,0 0,94 0,67 0,84 
8,5 0,89 0,44 0,73 



 
Per determinare il valore del coefficiente riduttivo rd vengono utilizzate le formule 



raccomandate da un gruppo di esperti del NCEER (National Center for Earthquake Engineering 
Research): 



per z < 9,15 m   



z 0,00765 - 1,0  r d   



per 9,15 ≤ z < 23 m 



z 0,00267 - 1,174  r d   



 
Il fattore di sicurezza alla liquefazione FS viene determinato dalla relazione: 



CSR



CRR
 FS   



mentre l'indice e il rischio di liquefazione vengono calcolati con il metodo di Iwasaki et alii 
(1978; 1984). 



 
DATI GENERALI 
Fattore sicurezza normativa 1.25 
  
FALDA 
Profondità falda idrica 3.4 m 
 
DATI SIMICI 
Accelerazione Bedrock 0.182 
Fattore amplificazione 2.556 
 
Tipo Suolo C: Sabbie, ghiaie mediamente addensate, argille di media consistenza Vs30=180-360 
Morfologia: T2-Pendii con inclinazione media i>15° 
  
Coefficiente amplificazione stratigrafica (SS) 1.420885 
Coefficiente amplificazione topografica (ST) 1 
Magnitudo momento sismico (Mw) 5.62 
Distanza epicentro                                                 30.02 Km 
Peak ground acceleration (PGA) 0.2586011 
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PARAMETRI GEOTECNICI 
 
Strato 



Nr 
 



Descrizione Quota 
iniziale 



(m) 



Quota 
finale 
(m) 



Peso unià 
volume 



(KN/mc) 



Peso unità 
volume 
saturo 



(KN/mc) 



Numero 
colpi 



medio 
(Nspt) 



Resistenza 
qc 



(KPa) 



Resistenza 
attrito 



laterale fs 
(KPa) 



Velocità 
onde di 
taglio 



Vs 
(m/s) 



1 ORIZZONTE A 0 1.4 16.67 17.65 0 2689.83 119.55 139 
2 ORIZZONTE A 1.4 3.8 16.67 17.65 0 1495.51 114.96 240 
3 ORIZZONTE B 3.8 5.2 18.24 19.02 0 3138.13 158.77 264 
4 ORIZZONTE C 5.2 20 19.41 20 0 4546.08 177.92 370 



 
 



Frazione fine (%) Validità 
5 Valido 
5 Valido 
5 Valido 



25 Valido 
 
Correzione per la magnitudo (MSF) 2.09 
 
Profondi



tà dal 
p.c. 
(m) 



Pression
e 



litostatic
a totale 
(KPa) 



Pression
e 



verticale 
effettiva 
(KPa) 



Velocità 
normaliz
zata Vs1 



(m/s) 



Valore 
critico di 



Vs1 
(Vs1c) 
(m/s) 



Coeffici
ente 



riduttivo 
(rd) 



Resisten
za alla 



liquefazi
one 



(CRR) 



Sforzo 
di taglio 
normaliz



zato 
(CSR) 



Coeffici
ente di 



sicurezz
a 



Fs 



Suscettib
ilità di 



liquefazi
one 



Indice di 
liquefazi



one 



Rischio 



3.60 60.208 58.247 274.722 220.000 0.972 0.206 0.081 2.55 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



3.80 63.738 59.815 272.903 220.000 0.971 0.202 0.083 2.44 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



4.00 67.542 61.658 297.925 220.000 0.969 0.251 0.085 2.94 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



4.20 71.346 63.501 295.740 220.000 0.968 0.246 0.087 2.82 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



4.40 75.150 65.343 293.632 220.000 0.966 0.242 0.089 2.72 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



4.60 78.954 67.186 291.598 220.000 0.965 0.238 0.091 2.62 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



4.80 82.758 69.029 289.632 220.000 0.963 0.235 0.093 2.53 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



5.00 86.562 70.871 287.731 220.000 0.962 0.231 0.094 2.45 Terreno 
non 



0.00 Molto 
basso 
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suscettib
ile di 



liquefazi
one 



5.20 90.366 72.714 285.890 220.000 0.960 0.227 0.096 2.37 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



5.40 94.366 74.753 397.919 206.667 0.959 0.466 0.097 4.80 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



5.60 98.366 76.791 395.252 206.667 0.957 0.460 0.098 4.67 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



5.80 102.366 78.830 392.671 206.667 0.956 0.453 0.100 4.55 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



6.00 106.366 80.869 390.173 206.667 0.954 0.447 0.101 4.44 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



6.20 110.366 82.907 387.751 206.667 0.953 0.442 0.102 4.34 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



6.40 114.366 84.946 385.404 206.667 0.951 0.436 0.103 4.24 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



6.60 118.366 86.985 383.125 206.667 0.950 0.431 0.104 4.15 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



6.80 122.366 89.023 380.913 206.667 0.948 0.426 0.105 4.07 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



7.00 126.366 91.062 378.763 206.667 0.946 0.421 0.105 3.99 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



7.20 130.366 93.101 376.672 206.667 0.945 0.416 0.106 3.92 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



7.40 134.366 95.139 374.638 206.667 0.943 0.411 0.107 3.85 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 
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7.60 138.366 97.178 372.657 206.667 0.942 0.407 0.108 3.78 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



7.80 142.366 99.217 370.728 206.667 0.940 0.402 0.108 3.72 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



8.00 146.366 101.255 368.848 206.667 0.939 0.398 0.109 3.65 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



8.20 150.366 103.294 367.014 206.667 0.937 0.394 0.110 3.60 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



8.40 154.366 105.333 365.225 206.667 0.936 0.390 0.110 3.54 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



8.60 158.366 107.371 363.479 206.667 0.934 0.386 0.111 3.49 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



8.80 162.366 109.410 361.774 206.667 0.933 0.382 0.111 3.44 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



9.00 166.366 111.449 360.108 206.667 0.931 0.379 0.112 3.39 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



9.20 170.366 113.487 358.480 206.667 0.928 0.375 0.112 3.35 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



9.40 174.366 115.526 356.888 206.667 0.923 0.372 0.112 3.32 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



9.60 178.366 117.565 355.330 206.667 0.918 0.368 0.112 3.30 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



9.80 182.366 119.603 353.807 206.667 0.912 0.365 0.112 3.27 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



10.00 186.366 121.642 352.315 206.667 0.907 0.362 0.112 3.24 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



0.00 Molto 
basso 
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liquefazi
one 



10.20 190.366 123.681 350.854 206.667 0.902 0.359 0.111 3.22 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



10.40 194.366 125.720 349.423 206.667 0.896 0.356 0.111 3.20 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



10.60 198.366 127.758 348.020 206.667 0.891 0.353 0.111 3.17 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



10.80 202.366 129.797 346.646 206.667 0.886 0.350 0.111 3.15 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



11.00 206.366 131.835 345.298 206.667 0.880 0.347 0.111 3.13 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



11.20 210.366 133.874 343.976 206.667 0.875 0.344 0.110 3.12 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



11.40 214.366 135.913 342.678 206.667 0.870 0.341 0.110 3.10 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



11.60 218.366 137.952 341.405 206.667 0.864 0.339 0.110 3.08 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



11.80 222.366 139.990 340.155 206.667 0.859 0.336 0.110 3.07 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



12.00 226.366 142.029 338.928 206.667 0.854 0.333 0.109 3.05 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



12.20 230.366 144.068 337.723 206.667 0.848 0.331 0.109 3.04 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



12.40 234.366 146.106 336.538 206.667 0.843 0.328 0.109 3.03 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



12.60 238.366 148.145 335.375 206.667 0.838 0.326 0.108 3.01 Terreno 
non 



0.00 Molto 
basso 
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suscettib
ile di 



liquefazi
one 



12.80 242.366 150.184 334.231 206.667 0.832 0.324 0.108 3.00 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



13.00 246.366 152.222 333.106 206.667 0.827 0.321 0.107 2.99 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



13.20 250.366 154.261 332.000 206.667 0.822 0.319 0.107 2.98 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



13.40 254.366 156.300 330.912 206.667 0.816 0.317 0.107 2.97 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



13.60 258.366 158.338 329.842 206.667 0.811 0.315 0.106 2.96 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



13.80 262.366 160.377 328.788 206.667 0.806 0.313 0.106 2.95 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



14.00 266.366 162.416 327.752 206.667 0.800 0.310 0.105 2.95 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



14.20 270.366 164.454 326.731 206.667 0.795 0.308 0.105 2.94 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



14.40 274.366 166.493 325.726 206.667 0.790 0.306 0.104 2.93 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



14.60 278.366 168.532 324.737 206.667 0.784 0.304 0.104 2.93 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



14.80 282.366 170.570 323.762 206.667 0.779 0.302 0.104 2.92 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



15.00 286.366 172.609 322.802 206.667 0.774 0.300 0.103 2.92 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 
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15.20 290.366 174.648 321.856 206.667 0.768 0.299 0.103 2.91 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



15.40 294.366 176.686 320.923 206.667 0.763 0.297 0.102 2.91 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



15.60 298.366 178.725 320.004 206.667 0.757 0.295 0.102 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



15.80 302.366 180.764 319.098 206.667 0.752 0.293 0.101 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



16.00 306.366 182.802 318.205 206.667 0.747 0.291 0.100 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



16.20 310.366 184.841 317.324 206.667 0.741 0.290 0.100 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



16.40 314.366 186.880 316.455 206.667 0.736 0.288 0.099 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



16.60 318.366 188.918 315.597 206.667 0.731 0.286 0.099 2.89 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



16.80 322.366 190.957 314.752 206.667 0.725 0.285 0.098 2.89 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



17.00 326.366 192.996 313.917 206.667 0.720 0.283 0.098 2.89 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



17.20 330.366 195.034 313.094 206.667 0.715 0.281 0.097 2.89 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



17.40 334.366 197.073 312.281 206.667 0.709 0.280 0.097 2.89 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



17.60 338.366 199.112 311.478 206.667 0.704 0.278 0.096 2.89 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



0.00 Molto 
basso 
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liquefazi
one 



17.80 342.366 201.150 310.686 206.667 0.699 0.277 0.095 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



18.00 346.366 203.189 309.904 206.667 0.693 0.275 0.095 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



18.20 350.366 205.228 309.131 206.667 0.688 0.274 0.094 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



18.40 354.366 207.266 308.368 206.667 0.683 0.272 0.094 2.90 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



18.60 358.366 209.305 307.615 206.667 0.677 0.271 0.093 2.91 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



18.80 362.366 211.344 306.870 206.667 0.672 0.269 0.093 2.91 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



19.00 366.366 213.382 306.134 206.667 0.667 0.268 0.092 2.91 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



19.20 370.366 215.421 305.408 206.667 0.661 0.266 0.091 2.92 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



19.40 374.366 217.460 304.689 206.667 0.656 0.265 0.091 2.92 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



19.60 378.366 219.498 303.979 206.667 0.651 0.264 0.090 2.93 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



19.80 382.366 221.537 303.278 206.667 0.645 0.262 0.089 2.93 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 



20.00 386.366 223.576 302.584 206.667 0.640 0.261 0.089 2.94 Terreno 
non 



suscettib
ile di 



liquefazi
one 



0.00 Molto 
basso 
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IPL (Iwasaki)=0  
Zcrit=20 m  
Rischio=Molto basso 
 



 
 
Fig. 7.2 – Grafico del valore del coefficiente di sicurezza Fs con la profondità 
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8.0 SINTESI DEI DATI E RACCOMANDAZIONI 



Scopo del presente studio geologico e sismico è stato quello di fornire, indicazioni sulla natura 



geologica, litostratigarfica e sismica dei terreni che caratterizzano il sottosuolo del lotto su cui 



sono previsti gli interventi inerenti i “LAVORI DI COMPLETAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE 



D'USO PER REALIZZAZIONE DI CASA FUNERARIA E DEL COMMIATO DEL FABBRICATO SITO ALLA 



VIA ADRIATICA NORD”, nel territorio comunale di Francavilla al Mare (CH). 



 



Sulla base delle indicazioni di carattere sismico, geologico, stratigrafico e geomorfologico 



inerenti i terreni interessati dalle opere in progetto, si è ricavato quanto segue: 



 



o La successione stratigrafica schematica del sito, consultabile nel capitolo inerente le 



caratteristiche litostratigrafiche del sito, risulta essere caratterizzata da diversi orizzonti aventi 



diverse caratteristiche litotecniche e/o geotecniche. Un accorgimento di carattere stratigrafico e 



quindi geotecnico, consiste nel fatto che la natura deposizionale dei terreni presenti in sito, fa 



ritenere possibile la tendenza degli strati a presentarsi secondo geometrie lenticolari, 



caratterizzati da possibili discontinuità laterali e verticali di facies, che si traduce, in una 



variabilità degli spessori dei litotipi investigati. 



o Relativamente alla circolazione idrica superficiale dell’area studiata, al momento del 



rilevamento e delle indagini, è stata identificata la presenza di un livello piezometrico alla 



profondità di 3,40 m dal locale piano campagna; non si esclude che tale livello sia legato 



strettamente alle precipitazioni meteoriche e sia soggetto ad oscillazioni aventi carattere 



stagionale. 



o Dal punto di vista sismico, è stata condotta sul sito un’indagine sismica attiva tipo MASW e 



Re.Mi, che ha permesso classificare il suolo di fondazione del sito in oggetto, assegnando allo 



stesso la categoria di tipo C. 



o Il sito ricade in un’area caratterizzato da una categoria topografica equivalente a T1. 



o Vista la situazione stratigrafica locale si raccomanda di predisporre il piano di posa delle 



fondazioni ed effettuare le verifiche numeriche sulla scorta delle indicazioni di carattere 



stratigrafico fornite nella presente, tenendo debitamente conto delle marcate differenze 



litostratigrafiche presenti all’interno dell’area di sedime delle opere da realizzare. 



o Si raccomanda di tenere in debita considerazione le disuniformità degli strati di terreno e 



verificare l’entità dei cedimenti differenziali attesi sotto il paino di fondazione che pertanto 



dovranno essere calcolati. 



61 di 74











Studio di Geologia Tecnica e Ambientale 
Dott. Geol. Giovanni Barone                  



o Si raccomanda di tenere in debita considerazione la presenza, lo spessore ed il grado di 



eterogeneità degli orizzonti A ed A’, caratterizzati da terreno di riporto alterato e contraddistinto 



da scadenti proprietà fisico-meccaniche. Nello specifico si pone in evidenza che in 



corrispondenza della prova penetrometrica CPT 2, tali terreni mostrano un grado di consistenza 



scarso e si presentano imbibiti di acqua proveniente per lo più dai drenaggi perimetrali 



dell’edificio esistente. 



o I parametri geotecnici forniti in questo studio sono da intendersi come indicativi, calcolati in 



media per ogni singolo orizzonte individuato nella stratigrafia di sito, ed ottenuti sulla base di 



dati diretti e bibliografici. Per la determinazione dei parametri caratteristici da utilizzare nel 



modello geotecnico o per ottenere indicazioni su altri parametri geotecnici utili alla 



progettazione, il progettista si potrà avvalere delle informazioni fornite dalle indagini in sito 



presentate a corredo della presente, nonché di eventuali dati da ricercare mediante la 



predisposizione di ulteriori indagini atte a definire con precisione il modello geotecnico. 



o Prevedere, nel caso di sbancamento per l’alloggio di fondazioni, adeguate protezioni agli 



scavi onde evitare l’innesco di rilasci tensionali a carico del terreno di fondazione. 



 



Qualora in fase esecutiva si rilevi che la situazione stratigrafica differisca da quanto descritto 



nella presente relazione, e/o per ogni eventuale problema, si raccomanda di interpellare per 



tempo il sottoscritto al fine di ricercare, anche mediante la predisposizione di ulteriori indagini 



atte a definire il modello geotecnico, soluzioni mirate ad ottimizzare in ogni caso le scelte 



tecniche. 



Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 



Tanto si doveva in adempimento dell’incarico ricevuto. 



 



 



Giuliano Teatino, Giugno 2021                                         il tecnico incaricato 



                                                                                  (Dott. Geol. Giovanni Barone) 
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Probe CPT - Cone Penetration CPT 1
Strumento utilizzato PAGANI TG 63 (200 kN)



Data: 18/05/2021



Località: Francavilla al Mare (CH) - Via Nazionele Adriatica



Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Douglas Olsen 1981)
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Probe CPT - Cone Penetration CPT 2
Strumento utilizzato PAGANI TG 63 (200 kN)



Data: 18/05/2021



Località: Francavilla al Mare (CH) - Via Nazionele Adriatica



Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Douglas Olsen 1981)
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Probe CPT - Cone Penetration CPT 3
Strumento utilizzato PAGANI TG 63 (200 kN)



Data: 18/05/2021



Località: Francavilla al Mare (CH) - Via Nazionele Adriatica



Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Douglas Olsen 1981)
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PROVA PENETROMETRICA STATICA 



Caratteristiche Strumentali PAGANI TG 63 (200 kN) 



Rif. Norme  ASTM D3441-86 
Diametro Punta conica meccanica 35.7 
Angolo di apertura punta  60 
Area punta  10 



 Superficie manicotto  150 
Passo letture (cm) 20 
Costante di trasformazione Ct  10 
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PROVA ...CPT 1 



Strumento utilizzato: PAGANI TG 63 (200 kN)
Prova eseguita in data: 18/05/2021 
Profondità prova: 10.00 mt 
Località: Francavilla al Mare (CH) - Via Nazionale Adriatica 



Profondità 
(m) 



Lettura punta 
(Kg/cm²) 



Lettura laterale 
(Kg/cm²) 



qc 
(Kg/cm²) 



fs 
(Kg/cm²) 



qc/fs 
Begemann 



fs/qcx100 
(Schmertmann) 



0.20 0.00 0.0 0.0 0.0
0.40 0.00 0.0 0.0 4.866667 0.0
0.60 50.00 123.0 50.0 4.066667 12.295 8.1
0.80 35.00 96.0 35.0 2.733333 12.805 7.8
1.00 45.00 86.0 45.0 2.733333 16.463 6.1
1.20 41.00 82.0 41.0 2.866667 14.302 7.0
1.40 35.00 78.0 35.0 2.6 13.462 7.4
1.60 31.00 70.0 31.0 2.2 14.091 7.1
1.80 38.00 71.0 38.0 2.6 14.615 6.8
2.00 41.00 80.0 41.0 9.266666 4.424 22.6
2.20 175.00 314.0 175.0 8.0 21.875 4.6
2.40 180.00 300.0 180.0 4.266667 42.187 2.4
2.60 247.00 311.0 247.0 1.866667 132.321 0.8
2.80 56.00 84.0 56.0 3.133333 17.872 5.6
3.00 60.00 107.0 60.0 3.133333 19.149 5.2
3.20 40.00 87.0 40.0 2.8 14.286 7.0
3.40 41.00 83.0 41.0 2.266667 18.088 5.5
3.60 40.00 74.0 40.0 1.933333 20.69 4.8
3.80 46.00 75.0 46.0 2.133333 21.563 4.6
4.00 51.00 83.0 51.0 2.466667 20.676 4.8
4.20 48.00 85.0 48.0 2.6 18.462 5.4
4.40 49.00 88.0 49.0 2.133333 22.969 4.4
4.60 60.00 92.0 60.0 2.666667 22.5 4.4
4.80 68.00 108.0 68.0 3.066667 22.174 4.5
5.00 61.00 107.0 61.0 3.0 20.333 4.9
5.20 60.00 105.0 60.0 2.8 21.429 4.7
5.40 59.00 101.0 59.0 2.466667 23.919 4.2
5.60 55.00 92.0 55.0 2.466667 22.297 4.5
5.80 63.00 100.0 63.0 2.466667 25.541 3.9
6.00 62.00 99.0 62.0 2.666667 23.25 4.3
6.20 61.00 101.0 61.0 2.8 21.786 4.6
6.40 63.00 105.0 63.0 3.0 21.0 4.8
6.60 66.00 111.0 66.0 4.266667 15.469 6.5
6.80 65.00 129.0 65.0 3.2 20.313 4.9
7.00 62.00 110.0 62.0 2.8 22.143 4.5
7.20 61.00 103.0 61.0 2.8 21.786 4.6
7.40 60.00 102.0 60.0 2.666667 22.5 4.4
7.60 61.00 101.0 61.0 3.933333 15.508 6.4
7.80 65.00 124.0 65.0 3.4 19.118 5.2
8.00 56.00 107.0 56.0 3.866667 14.483 6.9
8.20 65.00 123.0 65.0 3.466667 18.75 5.3
8.40 70.00 122.0 70.0 3.533333 19.811 5.0
8.60 75.00 128.0 75.0 3.8 19.737 5.1
8.80 60.00 117.0 60.0 3.866667 15.517 6.4
9.00 57.00 115.0 57.0 3.733333 15.268 6.5
9.20 56.00 112.0 56.0 3.6 15.556 6.4
9.40 55.00 109.0 55.0 3.6 15.278 6.5
9.60 57.00 111.0 57.0 3.6 15.833 6.3
9.80 60.00 114.0 60.0 3.666667 16.364 6.1
10.00 61.00 116.0 61.0 0.0 0.0



Prof. Strato 
(m) 



qc 
Media 
(Kg/cm²) 



fs 
Media 
(Kg/cm²) 



Descrizione 



0.80 0.0 2.916667 ORIZZONTE A
8.00 65.88889 3.148149 ORIZZONTE B 
10.00 61.6 3.286667 ORIZZONTE C
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PROVA ...CPT 2 



Strumento utilizzato: PAGANI TG 63 (200 kN)
Prova eseguita in data: 18/05/2021 
Profondità prova: 3.80 mt 
Località: Francavilla al Mare (CH) - Via Nazionele Adriatica 



Profondità 
(m) 



Lettura punta 
(Kg/cm²) 



Lettura laterale 
(Kg/cm²) 



qc 
(Kg/cm²) 



fs 
(Kg/cm²) 



qc/fs 
Begemann 



fs/qcx100 
(Schmertmann) 



0.20 10.00 19.0 10.0 0.8 12.5 8.0
0.40 22.00 34.0 22.0 1.533333 14.348 7.0
0.60 17.00 40.0 17.0 1.666667 10.2 9.8
0.80 16.00 41.0 16.0 1.4 11.429 8.8
1.00 13.00 34.0 13.0 1.133333 11.471 8.7
1.20 11.00 28.0 11.0 0.866667 12.692 7.9
1.40 9.00 22.0 9.0 0.6 15.0 6.7
1.60 8.00 17.0 8.0 0.666667 12.0 8.3
1.80 6.00 16.0 6.0 0.533333 11.25 8.9
2.00 5.00 13.0 5.0 0.6 8.333 12.0
2.20 6.00 15.0 6.0 0.466667 12.857 7.8
2.40 5.00 12.0 5.0 0.533333 9.375 10.7
2.60 6.00 14.0 6.0 0.4 15.0 6.7
2.80 7.00 13.0 7.0 0.533333 13.125 7.6
3.00 4.00 12.0 4.0 1.066667 3.75 26.7
3.20 10.00 26.0 10.0 0.933333 10.714 9.3
3.40 16.00 30.0 16.0 2.933333 5.455 18.3
3.60 31.00 75.0 31.0 13.06667 2.372 42.2
3.80 190.00 386.0 190.0 0.0 0.0



Prof. Strato 
(m) 



qc 
Media 
(Kg/cm²) 



fs 
Media 
(Kg/cm²) 



Descrizione 



3.80 10.05882 0.980392 ORIZZONTE A' 
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PROVA ...CPT 3 



Committente: Dott. Geol. Barone Giovanni 
Strumento utilizzato: PAGANI TG 63 (200 kN)
Prova eseguita in data: 18/05/2021 
Profondità prova: 8.00 mt 
Località: Francavilla al Mare (CH) - Via Nazionele Adriatica 



Profondità 
(m) 



Lettura punta 
(Kg/cm²) 



Lettura laterale 
(Kg/cm²) 



qc 
(Kg/cm²) 



fs 
(Kg/cm²) 



qc/fs 
Begemann 



fs/qcx100 
(Schmertmann) 



0.20 0.00 0.0 0.0 0.0
0.40 0.00 0.0 0.0 1.133333 0.0
0.60 55.00 72.0 55.0 1.333333 41.25 2.4
0.80 31.00 51.0 31.0 1.666667 18.6 5.4
1.00 75.00 100.0 75.0 1.466667 51.136 2.0
1.20 18.00 40.0 18.0 1.733333 10.385 9.6
1.40 13.00 39.0 13.0 1.2 10.833 9.2
1.60 14.00 32.0 14.0 1.266667 11.053 9.0
1.80 11.00 30.0 11.0 1.2 9.167 10.9
2.00 11.00 29.0 11.0 1.266667 8.684 11.5
2.20 15.00 34.0 15.0 1.333333 11.25 8.9
2.40 16.00 36.0 16.0 1.533333 10.435 9.6
2.60 20.00 43.0 20.0 1.533333 13.043 7.7
2.80 17.00 40.0 17.0 1.066667 15.937 6.3
3.00 18.00 34.0 18.0 0.866667 20.769 4.8
3.20 17.00 30.0 17.0 0.933333 18.214 5.5
3.40 15.00 29.0 15.0 0.866667 17.308 5.8
3.60 14.00 27.0 14.0 1.333333 10.5 9.5
3.80 15.00 35.0 15.0 0.866667 17.308 5.8
4.00 23.00 36.0 23.0 1.4 16.429 6.1
4.20 34.00 55.0 34.0 2.4 14.167 7.1
4.40 20.00 56.0 20.0 0.933333 21.429 4.7
4.60 18.00 32.0 18.0 1.066667 16.875 5.9
4.80 34.00 50.0 34.0 1.533333 22.174 4.5
5.00 41.00 64.0 41.0 2.2 18.636 5.4
5.20 54.00 87.0 54.0 1.8 30.0 3.3
5.40 50.00 77.0 50.0 1.6 31.25 3.2
5.60 46.00 70.0 46.0 1.933333 23.793 4.2
5.80 44.00 73.0 44.0 1.933333 22.759 4.4
6.00 45.00 74.0 45.0 1.866667 24.107 4.1
6.20 47.00 75.0 47.0 1.733333 27.115 3.7
6.40 50.00 76.0 50.0 2.133333 23.438 4.3
6.60 43.00 75.0 43.0 2.2 19.545 5.1
6.80 42.00 75.0 42.0 1.8 23.333 4.3
7.00 47.00 74.0 47.0 2.0 23.5 4.3
7.20 48.00 78.0 48.0 2.4 20.0 5.0
7.40 42.00 78.0 42.0 2.266667 18.529 5.4
7.60 45.00 79.0 45.0 1.866667 24.107 4.1
7.80 49.00 77.0 49.0 1.666667 29.4 3.4
8.00 51.00 76.0 51.0 0.0 0.0



Prof. Strato 
(m) 



qc 
Media 
(Kg/cm²) 



fs 
Media 
(Kg/cm²) 



Descrizione 



1.40 27.42857 1.219048 ORIZZONTE A 
3.80 15.25 1.172222 ORIZZONTE A
5.20 32.0 1.619048 ORIZZONTE B
8.00 46.35714 1.814286 ORIZZONTE C 



70 di 74











Localita': Francavilla al Mare (CH) - Via Nazionale Adriatica



Numero di colpi penetrazione punta Rpd (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica
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PROVA PENETROMETRICA DINAMICA 



Caratteristiche Tecniche-Strumentali Sonda:  DPSH TG 63-200 PAGANI 



 Rif. Norme DIN 4094 
Peso Massa battente 63.5 Kg 
Altezza di caduta libera 0.75 m 
Peso sistema di battuta 0.63 Kg 
Diametro punta conica  51.00 mm 
Area di base punta 20.43 cm² 
Lunghezza delle aste  1 m 
Peso aste a metro 6.31 Kg/m 
Profondita' giunzione prima asta  0.40 m 



 Avanzamento punta 0.20 m 
Numero colpi per punta  N(20) 
Coeff. Correlazione  1.47 



 Rivestimento/fanghi No 
Angolo di apertura punta 90 ° 
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PROVA ...DPSH 



Strumento utilizzato...DPSH TG 63-200 PAGANI 
Prova eseguita in data 18-05-2021 
Profondita' prova                          9.20 mt 
Falda rilevata 
Tipo elaborazione Nr. Colpi: Medio 



Profondita' (m) Nr. Colpi Calcolo coeff. 
riduzione sonda 
Chi 



Res. dinamica 
ridotta  
(Kg/cm²) 



Res. dinamica  
(Kg/cm²) 



Pres. 
ammissibile con 
riduzione 
Herminier - 
Olandesi  
(Kg/cm²) 



Pres. 
ammissibile 
Herminier - 
Olandesi  
(Kg/cm²) 



0.20 3 0.855 26.94 31.52 1.35 1.58
0.40 2 0.851 17.88 21.01 0.89 1.05
0.60 2 0.847 16.34 19.29 0.82 0.96
0.80 4 0.843 32.53 38.57 1.63 1.93
1.00 4 0.840 32.39 38.57 1.62 1.93
1.20 4 0.836 32.26 38.57 1.61 1.93
1.40 5 0.833 40.16 48.22 2.01 2.41
1.60 4 0.830 29.57 35.64 1.48 1.78
1.80 5 0.826 36.82 44.55 1.84 2.23
2.00 5 0.823 36.68 44.55 1.83 2.23
2.20 5 0.820 36.54 44.55 1.83 2.23
2.40 4 0.817 29.13 35.64 1.46 1.78
2.60 4 0.814 26.97 33.13 1.35 1.66
2.80 3 0.811 20.16 24.85 1.01 1.24
3.00 5 0.809 33.49 41.41 1.67 2.07
3.20 5 0.806 33.38 41.41 1.67 2.07
3.40 3 0.803 19.96 24.85 1.00 1.24
3.60 4 0.801 24.78 30.94 1.24 1.55
3.80 4 0.798 24.70 30.94 1.24 1.55
4.00 5 0.796 30.79 38.68 1.54 1.93
4.20 4 0.794 24.56 30.94 1.23 1.55
4.40 7 0.791 42.86 54.15 2.14 2.71
4.60 8 0.789 45.82 58.06 2.29 2.90
4.80 8 0.787 45.70 58.06 2.28 2.90
5.00 9 0.785 51.27 65.31 2.56 3.27
5.20 11 0.783 62.50 79.83 3.13 3.99
5.40 14 0.731 74.27 101.60 3.71 5.08
5.60 16 0.729 79.73 109.35 3.99 5.47
5.80 16 0.727 79.52 109.35 3.98 5.47
6.00 15 0.725 74.37 102.51 3.72 5.13
6.20 14 0.724 69.24 95.68 3.46 4.78
6.40 15 0.722 74.02 102.51 3.70 5.13
6.60 18 0.720 83.74 116.24 4.19 5.81
6.80 21 0.669 90.69 135.61 4.53 6.78
7.00 22 0.667 94.79 142.07 4.74 7.10
7.20 25 0.666 107.47 161.45 5.37 8.07
7.40 28 0.664 120.09 180.82 6.00 9.04
7.60 30 0.663 121.69 183.63 6.08 9.18
7.80 32 0.611 119.73 195.87 5.99 9.79
8.00 34 0.610 126.93 208.11 6.35 10.41
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8.20 35 0.609 130.37 214.23 6.52 10.71
8.40 38 0.607 141.24 232.59 7.06 11.63
8.60 37 0.606 130.43 215.24 6.52 10.76
8.80 40 0.555 129.08 232.69 6.45 11.63
9.00 47 0.553 151.33 273.41 7.57 13.67
9.20 50 0.552 160.64 290.86 8.03 14.54



Prof. Strato 
(m) 



NPDM Rd 
(Kg/cm²) 



Coeff. di correlaz. con Nspt NSPT Descrizione 



0.6 2.33 23.94 1.47 3.43 ORIZZONTE A
6 4.76 39.82 1.47 7 ORIZZONTE B
9 29.07 179.34 1.47 42.73 ORIZZONTE C



74 di 74








			FRONTESPIZIO


			RELAZIONE_REV01


			ALLEGATO 1


			grafici CPT


			tabelle CPT


			grafico DPSH


			tabelle DPSH









































































































RELAZIONE DESCRITTIVA 



LA SISTEMAZIONE DEL GIARDINO ESTERNO 



 



Il progetto prevede la sistemazione dell’area esterna alla Casa funeraria. Si tratta di uno spazio accessibile 



direttamente dalla strada, oltre che dalla Casa, ed ha un andamento abbastanza pianeggiante.  



Nel progetto è previsto l’abbassamento dell’attuale quota al fine di raccordare l’intera area con le quote del 



fabbricato e della rampa di accesso pedonale, per chi proviene direttamente dalla strada. 



Il Giardino è un’area verde, costituita da elementi naturali, pensato come un luogo che favorisce, in maniera 



individuale, la meditazione, la preghiera e il silenzio. 



Il  giardino è delimitato con pannelli traforati in acciaio corten che lasciano penetrare la luce e al tempo stesso 



la filtrano. Ciò consente di creare un luogo “raccolto”, uno spazio più intimo rispetto al contesto circostante. 



L’area centrale è caratterizzata dalla presenza di uno arco, realizzato sempre in acciaio corten, che richiama 



le nervature tipiche delle volte a crociera. L’arco simboleggia l’alleanza tra cielo e terra e allo stesso tempo 



“custodisce” una fiamma (generata da un braciere alimentato a gas), simbolo di luce e di eternità. 



I percorsi e le aree sono trattati con di materiali diversi allo scopo di definire, anche visivamente, la differenza 



tra i vari spazi che caratterizzano il Giardino. Così come nelle aree sistemate a verde è previsto l’utilizzo di 



essenze autoctone che costituiscono un percorso profumato. 



La area antistante l’ingresso della Casa funeraria sarà caratterizzata dalla presenza di una fontana con piccoli 



movimenti di acqua, “tagliata” trasversalmente dalla scalinata di accesso  



Il lutto, il distacco, il dolore sono temi complessi che sempre hanno segnato la storia dell’uomo.  



Il Giardino vuole solo essere un “luogo” dove questi sentimenti trovano accoglienza ed espressività. 



 



Si rinvia agli elaborati grafici allegati.  



Nella successiva fase di progettazione esecutiva, saranno definiti tutti gli aspetti di dettaglio. 



 



Francavilla al Mare, Gennaio 2022 



 



    Il Progettista 



 



ARCH. MARIO SANTOVITO 
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